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GIOVEDÌ’ 18 FEBBRAIO 1960 


L ATTACCO ALLA SICILIA E ALLE AUTONOMIE REGIONALI 


Domani nella camera a gas ? 


_ la_ —M._■ Respinto l'estremo 

moraiiizatorii, de decidono appello ch chessmon 
li fare il governo coi fascisti ’ a Sìl I I 


Contemporaneamente^ si mira allo scioi^limcnto delTAssemblea - La sinistra democristiana 
non accetterà assessorati - Corrao ne^a di aver stilato i documenti presentati da Santalco 


Il vero 
seandulo 


I falli J4altimiimo, c il vero 
« faii»o » ilelia situazione in 
Sicilia c <>ià saltato fuori: la 


(Dal nostro Inviato speciale) p stata ribadita * rimiceli- aii/i sottt*liiu*a il sciisn della 

PMLMJMn 1^7 p nabde csi^cn/a di conctlcz- pietosa opcMa/umc «imna- 

l.'VLhn.lU, li. 1 ortata ^>1 uiantenere compatta ii//atiicc» coiulotta dai d c 
a compimento, con la caduta i\,mialc manRioian/.a ai tini coiitit» la Sicilia tJli .ucciiiu 
del governo Milazzo. la fase rorma/mno del nviovo ad un piugramma ili cbiaia 

pili arroventata della < ope- u(,v(*rno legumale. sulla base a/ione dcmociatica c aiitono- 
razione Confmdustria*. 1 ,,, 

monopoli e i (ingenti pf’ •*, tinaia a/iono demociatiea c dio semplicemente iidicoli 


PALKHMO, n. — Portata 


aii/i sottt»lmea il seiisn della 
pietesa opcMa/ione « mora- 


razione Confiiulustria *. i 
monopoli e i dirigenti poli¬ 
tici che Ile interpretano gh 
intere.ssi giocano ormai a 


chiara a/iono demociatiea c dio semplicemente iidi 
aiitonomistiea e di sviluppo Quali cnii-ensi ulteiioii 


sf'nnprfi» Itici-iii-i 1 n i | econoiiiieo o Sociale, che |)o-■ mm poireoue siiseli.iie uni \«ri«'ii.« m (r>’‘.v 

.sèhieramenlu lutonomisla ^ aeipustaie ullerioriLimile.governo se non ciucilo avanti il blocco elcr co-f.isci-1 numi completamenle liiieie 


nC isolana ha proclamalo sèhierimentu ’ intomimisli accimstarc ulteriori simile.governo 

ieri ai (|ilatlru venti che Tal- ' : da un lato siiliì parte di quanti di altri gruppi moiiopolisiii 

^eel a, e la .sua alternativa alleanza clerico-fa.sei.sta. dal- ‘lUM.Ia .. ,„„,tre. poi. h 

contro Milazzo, contro lo I-' guistituazione. secondo sconde il moii 


potrebbe suscit.iit 


So della II di questo disi u-io ie.i/ii>- da sono facilmente indivi-^ 
«mora- muto. Infatti, mi cooo di duabili. l.a loima/ionedi imi'/,.» 
[lai d e una sene di eoll.-qoi tia il eoveriio di ceniio-destra. re- \5 

.u ceiiiu segi et.u IO 1 egioii.di .Idi.i Di', ^o possilitle d.illa caduta di 

1 eb'.at.i il missino Alm i ote, un Mila/zo e dalla nUtiira dello Sh 

automi- I appic-i'iitaiite ddl.i ll.i.-toC ^cliieiamenlo autoiiomista. 
to (|U.i- e altri diligenti d.-i moiio- non peiinetterà alla KIA'I.I^^^ 
iidicoli poli md COI ..o ile! qii.d.- meli- all.i l'dison. alla .Montec.itliii. 
loi 1 111- tic sono emeise. i i- chic alla all.i Italeeilienti e al mono- 

i.iie un comune S'oloiitn di pollare polio elettrico ili aviut* le 



Ut > 




la tinaie occorre giungere ad 
ima forma/ioiie governalix-a 
di eeiitro-deslra per dare mi 


gniderone a ehi ha aiutato la ore livelaiio i tratti c.s.senzia- 

Dcmoerazia cristiana alla _ 

scalala al potere, non solo .. 

non masebeia m nessun mo- * 'i** i , 

, , ,, ,, mniiinisil si riiiiiUi.f usai 

do il senso della .scelta po- y pmnrb. sid.- 


c.M.t.o u i-aitro sullo scioglimento del , seco.mo 

.sciiieraiiiento ucniocratico e ,, ,, . . . la tinaie occorre giungere ad .o. 

anlmioniisla. I D’Angelo c gli • •'••‘“•'‘'•'to siciliano, la limi- forma/ioiie governativa 7\s 
altri caporioni democri.stia- dei diritti della ne.- c-entro-deslra per dare mi | 

ni — (|uelli sle.ssi che hannn g'onc. e il soffocamento coni- giiidoione a chi ha aiutalo la ori 

fallo Irave.slirc i poliziotti da pioto deiraiitononiia. Illiinii- Democrazia cristiana alla _ 

camerieri per inscenare la nantc è in proposito i] docii- scalala al potere, non solo 

ojierazjone di coinpra-ven- mento elle ha conclti.so i la- non maseheia m nessun mo- 

dita dei nropri deputati — vori della Giunta esecutiva do il senso della scelta po- ^ 

lianno stilalo un docnmeitlu regionale delta DC; in e.sso litica ed economica fatta, ma _ 

dove si proclama di voler _ 

« condurre a termine l’azio- ~ ^ ^ 

Si «falda la coalizione di centro-destra 

che ha delerniinnto la cadu¬ 
ta di .Milazzu»: (piella de- 0 B ■ ■■ 

.stampa borgiiesc e rea- ■ M. ■ m K I 

zionaria di tullu Italia è all- P 

cura fresca dell’inehio.slro 

sileno per lodare la e inora- ■ ^ ■ III 

lizzazione > della Sicilia, (’.o- BBA BM B11 BMi V 

me spiegherà ora ai suoi let' 11| PP|S|^L^^| ^^ISflI^^I ■ 

lori (jn^.sla alleanza dei de- ■■■ ^ wa 

ricali siciliani con i corrotti ___ 

Ira i corrotti, con 1 fascisti? 

ICppnrc la spiegazione c’è, cd Oggi il consiglio ilei ministri, le Direzioni deinoir 
è semplicisissima: Ira la , . , „ ... i . o- /• 

montatura dello scandalo . narctw'o - La « tSase » ricninma la if.L. in >ncilin 

aiili-sidlinno e il vero scan- - 

dato del connubio dcrico-fa- , ^ . ... • • - . 

.scista c’è un rapnorlo dirci- * govonm bi’juu *oii<t d qu.ili* ««'mura -la «tato uu-an-iru 

lo c’è una iilenlità. Il se- *•1 |•«•uille. l.c coiiiradili lal» di idreioian- ima >|>rii». di l.i 

condo .s|)ÌCga il primo c i le inienie drbiilezzi*. gli 'imdaagiti .-nirdiiiiuiin*. di'lli* \a- me 

suoi scopi.*! principali Itro- ibridi e scrgoioiosi Mi'ltgm rii.- ri.- lomiiii. da 


ppi imMiiipoli-.tici ''a. le ditlicoUa i-i- te nell.» 
date m .Sicilia? epeazume. lo st,—.• D'.Xii- 
, la DC non iia- <* impegn.ito a pio- 

ioposito di gimv- -^pctt.iie. ilmanzi .dl.i dite- 
■loglimeiito dell.i del .-m> pait to eonve- 


sconde il pioposito di giun¬ 
gere allo scioglimento dell.i 
.•\s.-emblea regiouaU». 

l-e notizie delle ultime 2-1 


nell.» <./u.il>i.(si goseim» ii-gion.i-i 
D'.Xii- le — CI diceva ieri seia uiij 
1 pio- dii igeiite della desti a ~ fos-! 

dite- -^e alleile tutto foiuiiilo da 
■Olive- con-iglieil delegati di società 



domani m.itt-.na a pi'vale. si lioveia 


Homa. l’opportun •,» di gum- 
geii* nel guai di qn.delie mese 
.dio selligli mento d.II‘.X.s-..m- 
hle.i 

I nuotivi elle hanno indotto 
I lappie-entaiiti de: monopoli 
a sci‘glieie ima s'mde strn- 


iitlicolta Itn tanto che 


e l c 11 e I 
sa l'.uiiii u 
a t -1 

n I. I g g I o 1.1 n / a ^ 
so- 

Qoi coni - 

a 1 - j 

(Il Icgislato- 

loto non tIHÌ 

pilo mutaisi lino all.- succes- . 

-i\-e eie/ioiii regioii.di. se non s.w tn t\'ri\tt — l..i e.» 
iii'l caso ili dimissi.iiii o di a 

molle di qualche coinpoin-u- |i»itiuttl. iinlinli. il - l■.lll|||lll 
te 11 fatto che ..-.-e suino' i-iilisiri- iii.|la r.iiiicui a 
loruMte m maggioi.in/a da »r..\\ii. un irl..«r.iiiiiii.i nel 

uommi dello m Iui-i amento ""‘V.;/ ';'''e-"."" ' 

aiUoiiomist.i. pie.ucnpa per- 
eio foitemente gli uomini de: 

monopoli. I.e cmiimi-sioni ' " — ' ■ '- = 

pos.soii.i mf.dti In'cciaie hi- ««• • i 

1 . Ilici dichiaiataiiieide favo- 1 Tatti ITI aTTOSi 

icvoh ai monopoli, impelile. -- 

o (piaido meno ntaularc la 

appiovii/ioiie di leggi ■ HIIm JL Ai m ^ 

tiarie airini/iativii imhisti ia- mJB | || U 

le statale. lemlete dina, m- ‘' 

I-omm.i. la vit.i di chi viioh> ■ 

.-oiicellare IK me.Ni di con- 

(|iiistc autonomistiche. w^7ll\4l" 

Dal pillilo «li vi'fii dei mo- 
I iiopoli. Si tialta di pieoceu- 

pa/ioiii comp.eiisiiMii Coni- ^na lunoa Serie 
; pifiisilnle ani’lu* b> ^for/»). ^ 

le! testo piti vidte afferma- neiruCCÌSione di 

Ilo. di Noffocaie raiitonomia. __ 

di limitale i diritti della Ite- 

gioiie e «li attentale alla vita .Xl.X/./.Xltl Ni) (l'.dlanis- 
-t«-Ns.i ,|f| IXiiI.inieid). sjci-j-ett.i ). 17 — (,)im/Iro mo¬ 

llano Ma l.i sudditanza dei imci di ii>i coiirenio huiih 


Riunioni di tutti i partiti 
in vista della crisi di governo 

Oggi il consiglio dei ministri, le Direzioni drnuHristinnn e socialistn. il ('.omiinto centndr mo¬ 
narchico - Im «fìnse» richiama la D.C. in Sicilia al «corretto gioctf delle fotze fiolilithe» 


I nodi del governo Segni sonol il (pi.ile 


venuti al iieiliiie. t.r coiilraddi 
/ioni, le interne debolezze, gli 
ibridi e vergognosi so-legm rbe 


'li» «lato uieari-|ro per 


le «-orna, e eo'iriiiiser.- 
eal.i di eireiuiare lina spe»-ie «li l.i l)(! a n -regliere r d.-tiniiiva- 
'on.laugio .'iiiropiiuiim- delle Va- melile. Mal.l2<nli — il qii.ile r 
rie «-orr.-iili. .l'neeorilo emi alenili «loroiri eo- 

Oggi'i rìnni'.-.- il eoii'ikilio dei me raviaiiì — repnia elle 'i.i 
iiiiiii'lri. e si riiini-rmio anrfn- pii"iliile iiiqiorr.- tiiij 'idii/iom- 
I.» I>ir.-/i<i||e delia l)(! (ron la 'laliihm-ille eoii'erv.iirire dell.i 


ta"onÌsti (leli’iinn c (Icirallro i'‘""io caralleriz/aio Tin dal suo Oggi «i rìnni'.-.- il .-.iii'iiilio «l.-i 

!>o?10 “li sic.s.si 'tirgere il « nionoc.ilore « di de- iniiii'lri. e si riiini-.-imo anrfn- 

Il r..nsn niililien ili tiilla » un pillilo tale la Dir,-/ione delia DC (ron la 

I’oi)Crazi(illC^(livenl.i ancora niauirazioiie. el.e il novemo è pari,-, ip.,zi..,,.- .ledi "*l•‘•n-Mli 
i.iii chiaro. Per quale ragio- P"''*». diM-ns',.„.e da sndian,). la D,r.-/mne ;b-M. 

Ile clericali C fascisti puss.mo M. ss. rbe gl. .leuero e.la .1 ( ..n.i.al.. re,..rate ,lel DI. . 

css(*r.si iissoriali a Palermo «m anno fa. l.a f..r...nla poliii.-a eruppi parlarne.,lar, '...-.aliMa e 

« omc a ftonia. se non iicr ri- f" ..<-•», e,mnr.iur.. ( «, ve,le. 

prislinarc quel dominio dei '*• '‘'•""•a e-per,.-,./a g,.- iniia l.i Mi.ia/mne e m pn-i... 

Imviiopoli del -Vord. quella »<•« n-eee p,,,: m im 

morlilicazioiie degli istituii Hni.a di.-norme ronr.,o..nea.|. . . mrp a 11 

aiilonomislici. (ilici nialgo- gravala da, r,.,iir.irr,dpi dell il- IIIDCKAU .Xf.da^^^^^^ ha riha- 


i.iri.-(-i|ia/i.ine .l.-gli ,>'p.melili eri'i. lii|iiid.indo rap|i«ggi.i mi', 
n-ili.vili ). la Dire/i.me .lei PSI. 'ino e «.l'iilm-iiil.i <|ii.ilriim< de- 


(.'miiilaln reiitrale ilei PDI. i ali .«liliali niìni'lri f.iiir.ini.ini 
ippi iiarlameiitari «.iriali'ia e l.'oii. Cm-ro (Imi e niiim-ri 


aiilonomislici, (pici nialgo 
verno locale clic la .Sicilia h: 
già coiiosciiilo per anni? 


l'ia e 1. oli. I.m-ro limi e niiim-ro'i 
velie, .diri dirig.-iili liheraii »iiii«» inl- 
pieii.i lavia a"ai pi-rple"i «lillà liin-.i 
'l'ellji il.v Xl.ll.iemli. ro'ì emiie 
.ippaìoiiii e'il.iini e in eonira'ln 
riha- Ira loro gli «le>«ì n gruppi ih 


leniiza 'lipiilala dalla DI’, mi fa-ldilo «ni «ellimanale /.« / ri7iii/;.iI pre"ione >• roiilimlii'lri.ili 


'ri'li in Sirili.-l. la cri-i .-ipp.ire il proprio pillilo ili vi'ia: »ei-oii. 


Tulio ciò ha un signilicalo P/’^T- . 

__ „„„ :_; A .vliiiileniiirio vi e lana ra- 


lio il /e/ider lilier.ile. ratinai. 


(ioii'ìglio na/ion.ile .1.-1 Pl.l. rh.- 
'i apre «ali.iio. vi «ar.» pr.ih.ihìl. 


nazionale davvero non irri¬ 
levante! r.i iiileressa somma- 


ralleri'lii-a ilelle giornale |i.dì- 
lirameiile n calile ». Il ’l’r.iil'a- 


p.diliea della l)(! porierelilM- ine- melile ii.illaglia: gli ojipo'ilori 
V ìl.ihilim-nie. .-iiiro i|ii.ili'he me- proporr.iiiim elle ri «i limiti a 


.. •- I, ;i i.i aon ior « .-.noe ii. ii i r.io'a- 'i- .i i 

lucilie di ascollarc il prossi- . • ir n i • i • - 

Ilio discorso del viee-segre- , , 

t I II. M#' v.^..l * mln-ri-iaiio. Ir ronferme e le i. aperlii 


lario della DG .Salizzoni sid- 
rimposstliililà (li .Tileanze col 


roiiiiini|iit- 'iiliilo ilopo le porre alriine i-.milizìoiii » in.le. 
li ammini«lr.ilive). alta nigaldli n alla DC.. 'en/.v rilirar.- 
lira .1 vrr-o i «ori.ili'ii Ne 'iddio l'.ippoggio al governo Xl- 


'meniile 


Ir ronferme e le i. aperliird .i vrC'ii i «ori.ili'li Ne 'iddio l'.ippoggio al governo XI- 
arravallano. Sono '.irt-hlM-r.. i pro.lr.mii .ilrniii » re- lo 'tali, deuli ani. «i preve.l.- 
dloipii Ira .Moro e liimrlili » in nial<-rij di rrgioni « he le le-i .li Xl.ilagioli prev.ir- 
infani e l'ainlironi. ( l-'rinli-X enezia (ù'nlia) e in ma- ninno: iiiiiavìa «ii «li Ini «i «lan- 
Hi*. Ira il lilierale leria di re/rre/id/im Perriò. *em- no .•'erriiamh. forli pr.-*'i(mi «■ 
i. Ira (ailmiilio r pre 'ei-innlo Malagii.li, 'archile iii'i'H-ini invili all.i « prinl.-ii/a * 


VICI* -1 ‘lati limali rollonni Ira .Moro e liimriili n in nial'-ria di regi 

Il s^ir'u^in ''irli*' DC nn li- ^aragal. Ira Fanfani e l'ainlironi. ( Friiili-X rnrzia (.iiilia) r in 
Mnrn T II . • ìVionr Vn ^ »'»■ " '•i’ *«* «di.m IVrrim « 

lifa.sris!.a . de'la DC! C ci ‘''iV ‘prc sfondo M.dago.1, «ar,- 


I iiarc sottolineare rincredi- 
lile sfaccialaggine della D(‘. 
siciliana, che parla di « altri 
consensi > da sommare alla 
alleanza col .M.SI (cos’c, (pic- 
slo. il « ccnlro-sitiislra » di 
nuovo tipo proposto ai .so¬ 
cialisti?); o del Mrxxiimiero. 
clic proprio ieri invitava il 
I*SI a(f assumere a Homa 
verso la DC il ruolo che in 
Sicilia è riservalo ai MSI ! 

.Xla tornando alla Sicilia, 
ecco apparire nello sles- 
.so tempo l’altro aspcllo «Iel¬ 
la operazione - arrenihaggio : 
l'allacco aperto all’.Xssemhlea 
regionale, la ventilala ricliie- 
sfa di un suo scioalimetilo 
— impossihilp in mancanza 
di violazioni dello Stallilo, e 
tuttavia .sollecitalo in lermi-j 
ni di forza — ipialora Fal-l 
Iranza clerico - fascista non' 
regga alla prova. (.Inale nii-l 
gliore ronfcrnia del fallo die, 
Fallacco è alla Sirilin romr \ 
late, nf/li ixlitnii aulunnmixti- j 
et. alta demnrrazin, e che| 
monlatiira scandalistica c-i 
idocco politico coi fascisti 
hanno questo comune .scopo? 

I padroni del vapore han¬ 
no nimcnlicato perfino ogni 

[ inidcnza. nella loro furia 
laldanznsa. « Corruzione c 
regionalismo *. scrive il Mat¬ 
tino del fascista .Ansaldo. K 
tiilta 1.T polemica dì slampa 
è rivolla conico le Regioni.' 
conico gli eoli locali. Danno ; 
pcriino dimenlicato di con-, 
centrare il fuoco su di noi.| 
.sol comonisni»., cpiesfa volta.; 
per indirÌ7z.«r|o liillo conimi 
il dcccnlr.inienlo del potere 
e Faiilogoverno «Ielle p«ip«>la- 
zioni. 

I..1 questione è lidia qui. 
Coloro che acccnlr.ino oggi 
nelle loro mani il potere eco- 
noniìcn c pidilico. c che se 
nc servono nel mmlo clic 
tulli conoscianm. vcilono nel 
deceniramenlo «lemi*cn*ico. 
nelFaiilogoverno delle risor- 
$«• locali «la parie «Ielle p«>- 
polazioni hicali. il nemieti da 
linciare. Quale prova miglio¬ 
re della giustezza della no- 
itra politica, quale stimolo 1 

f iii'i robusto alla Sicilia nella 
oti.i per la .sua autonomia? 


i'av iaiii..tra Xlalfaiii <■ l’irriimi.t mi-slin |in-ml.-rr ««'ii/'alirn il lo- 


Apertura a Squaw Valley 

Oggi le Olimpiadi 


ì POSSIBILI SVILUPPI .. i li. 

iH-rali «fi.vnriTanni» il suv.tii». 
*'<-gni p.ilrà «liim-llpr-i «iihil.i. 
.•|i|iiirr rhi.-.h-rr nri v.iin 

ili iìiliii'ia in l'jrlaniriii.i. Sr |i.,i 
<)tl.-rr.'i la fi.hiria iK-r l'apporlx 
(«liv riiiilfi ■iriprmin,«ni<-1 .tri 
iiii"iiii, avrà anmra ilinanzi 'liir 
vie: dare «pmiljnrjnif-iilr Ir .ii- 
iiii'«i.mi. i.ppiirr la-narr la rr- 
'p.m-ahililà ili ima ilrri'innr al- 
l.« 'rgrrlrria ih-l parlili., ‘«.«rà 



.S.W qCIN''l-|\il — I..I Curi.- •>ii|ir<>ii..i il.-gli .SI.iM l'tilll (in rc'pini.) irti l.i rirlilr«l.i «Il 
MiNp.-ii'l.mr .li-ir.-'i-i'ii/limf iiviiiiz.il.i il.iir.ivv. It.is.iUr .\«l«i-r. Irualr «Il ('.«(> I ('hi*««mjn. 
|l»iiiuttl. i|iilmli. Il - l■.lmlllll-^l•rUI»r.*il.ip» iiii.t agiml.i iti iillrr .timi, il.iv rrlitie 

i-iiliviri- iii-lla r.imi-m a ga*. t.-rl (')ip"iii,in h.i Inviai» al g »v l'niaturi' ili'll.v ('alitnriiitv. 
Ilriiwn. IMI Irirgraiiiimi mU i|ii.«lr v ili-llii: ■ l’alp ri» i-hr l«i v««lra r.iM-lrii/a vi IvpIrrr.X». 
Siii i-i-'slv amrlilp «•gli li» pr.-M-iiIal» ilimi.iml.i ili kisi/I.i. i-.isa i|iir«t,i rln* «I rr<i srmpre 
rllliilai» ili fare. 1" la sua iillliiia «pi-raii/a. N'*-ll.i t.-l.-fiit.i ('lirvMii.in. iliiraiilp hi r.mte- 
rrii/.i-«l.itii|Ki rrillgr II l.•l.-g^.«lllma illrril» ,|| g»« rni.iiiirr iln !> pag il rmstr» .'i-ivi/ii»' 

.r-- - ..... _ .. : ■ . _ .~ ^ 

Tratti in arresto a Mazzarino 

Quattro frati ricattavano 
servendosi delle confessioni 

Una lunga serie di delitti — Sarebbero implicati anche 
nell'uccisione di un possidente che respinse il ricatto 

.M.X/./.XItl Ni) (('.illaiii-'-li-'fNir.'-r» lii. \riirtiili milioni l'irnnii» i'nn.-nfdfn per nccre- 
•i-tt.i). 17 — IJiiiinrn riiiiihi’r l'nnm/ihi. miil- li'iiiire In h'.n il/ «re ,'i)ti 


.liiqn-oti M-giiinali dflla DC.i 


nrri-'.fnf ; 


tulli I tlii’io-oti. <■ gmiit» 'pimil.-r,- (Il (inn i delitti 


ilavviMi* al piml.i «li av.illai.- /,7/rM-<I>» — che tino 

|iiii similf ,l^•l:ltl'” Ira la |)o- ipn-'f.i '.-rn rnm e .fnt,, . 
1 si/ioui* .h'I f.iiitaiiiano l.aii/a miinuiihi iilliriiiliiii-ntr — 
|.* «|iii‘lla «tfirmg. Capti, ilo- <fnf<> ./p.-rni,» ieri dii ni 


r nriiilii /,* ripi’tnte intiniidn- 
- .'Inni snhttr. ritinto di iidi’- 
rire idir rn-liie<t,< iindiiiido 
Il ,,,vi in.-imir.) iilln morir 

.1 Un unno diillii smi iirri- 
•.Ioni', ri’iinrro arri vtiili. 


'fc.'..s(> limi riltimii drt Imn- 
dili i‘ non loro coni/ìliiU’ 

.•\(pillinptT.-niii chr d (iiiir- 
dniirrr Lo Itiirtolo. iirr.’-fn- 
fo .SCI mesi iiddictro n (ì.’- 
norn fni'l.-rifo nl•f/,• ,-nr- 


nlfi-ìiimih untori miitrriidi tl.-l .-, r/ di (’iillnni.s.idln. .«/ 


m.. «li fi(iu(-ta ilellf. Da-'togij l’nili dei rnnilnnieri .- i/n h litto. tali (J'rolnmo .\zzo- culo dopo tre tporin di dr~ 
Il Sicilia, non vi è pui iumo- li/n-'i<mnr/ drlln Mollile di Imo, (ìinseppc Snlrmi r ini tenzione. 


Ito millini«qr.» di ililfc- (’iiDniii.'^.-ffn, I (pnillro 


\ indetti. nntti-o 


oiiclimr,) dello r>>- 


Gli obicttivi 


bf;»*)'/. Ili priit'ni. snriddiero j Hiirriif ninni Sei .-onfcnipi/. /tirine,•.cn rirendii lui iLnlii- 


I. '•..«'lali (* politici di no- iiremnii d' tirer fililo piirle. pero, .</ scopri che Ir Irttrrr lo. eomr 


ecerzio- 


niiiM .-olii.- Itiibino. ('atollo c 


ih miimliinlt. di nmi il; rslors-ioiir 


l.;i l.oiim.i. «•ouu'kIomo oi mai j (/'■'o.-i.ir/o//.- 
. «>m|il(-lam(-nt«- c.m quelli 'Pcc/.ib.-enr.i 
l.-iring D.- Diasi, dì F.iina r.-'-po/iM/hi/t di nitri drhtti r dei fruir (’nnnrlo i ipinli 
<• il: l‘.-.'»-o!i ’ i ■'i' mitili di fnitr .-tiirippi- i-r/in.» i/i.’iiri.-.iri iiniiic dr! 

Il p.i'.-o clic D’Angelo SI ; no. ni sn-oì,, Anloiiio Inin- r/|/ro drilr sominr. 

.1,1.Ugo a coiiiiiiete n Roma'nn di -?<’ nniii; di frate l'nr- l.r indinpni. protrattesi a 
(.lo\.- «iggi xouo giunti mi ( l.inpi (ìnlizin) d/ SI hnuio, nrrridirro nnertnio 

i\.iii-op.M la li «-apogriippoì anni, padre l'raaiizio I l.i- anelir che i rrltpiost si ado- 
.1l.aii/a e raodrcottiaiio! borio Marottai ih 56 anni. •■. pmirano nel ronfrssionalr 
."ll.imio 1 scmbi.i giii-^tifu-ar»*! ("Da.-, di tale frate l'ilto-j ;i,t nmr'nrere le rittime 
iato ip.'tesi. M.i c (-o.-ii solo m r/o Costoro sarehhero roin- (/l•■;^«/naI,■ a .-ilior.-i.irc il da- 
-.niicrficc l.a v.-iit;i e clic. c///f/ ni aria i'iipri’ssioniiiile\iiaro che renirn loro riehie- 


dehmpiere | eon.seniliìte «Ih 


erano .sfai,’ .ai/.- '< al/iorc. ni ratio ri .Y'«- 
ciffinic a'al- -.-ao dorè si nnirn iino da 


(pielli 'Peruihzzalii in estorsioni eile munì del frale .■li/rippinol r,^mpo sosp,-tn orari 


!.■'aniif»'. l'i.i • XI«i-» «jii- 
/l.mrra .«ggl. iirlt4 riunl.mr 
dritti flirr/i.trii- d.r.. l'jrrnr- 
d.i vtlpiiljlii < ••■ fa«rl«ll in 

Strilla? 


del frali- ('armelo i ipiah iillir'fa e rt ra - r,‘! ipio-e del 
erano i/i.’iiricari anciic «Icf motia.-o .-Djrtpp'no e de; suo; 
irò didle xomnie. roiijratelh. 


I si’i-ol,, Antonio fata- ritiro d.-Dc somme. 

37 anni: di frate ('ar- Le nidiKpin. protraftes’i a 
f l.inpi (ìahzia) di SI hiiuio, arreldiero areertaio 
padre l'eaarizio I l.i- aiirlie rhe i rehpiost si ado- 


.•■.-‘■--■-—a .. ....r I ,l.| dd...uio. .Irila Di- (j,^| , Sa o l a Ico ». 1 D u dal nel lernlono di morte ^ ^ , 

VII-: «larr «pimi jnra.n.iiir Ir .li-1 r«-/i»n.- dr. all., .iiizlr prrabr.. .,,,j;v|ra «le comincia a ^hizzarino. fra t ipiali l'a.'^- Le nidaiiiiii della jiohz’ii bani,---- 

iiii'«i.mi. ..ppiirr la-narr la rr- ;• pridi.di:l.- .lo n.m l*-*rir.ipi, ,[ (Jt-llj. gravi..;- ■‘a.c</nio del possidenle ni- i.r.-.'i-ro lì r'ii aUorrlie fra~ h.-i ;ii 

'p.m-jhililà ili 11114 ilrri'i.mr «I- -.-gii, Kiim- r<—poii-abiIita. siciliane '«l'er A miei,, ('aniiada. eoa- le Aonppiiio denaneio di z'e-r ‘^«'.uvr. 

I.i 'rgrrieria «h-l parlili,, ‘«.•rà pr.dmnlj , ••iiiraddiilMririà.ji.-i/oaMli. piombate xiille 'amato nel ninnalo d.-I 19ÓS,essere -.f./f,, fallo sepiin ad .'bar.ro <>ee 

iiiipo-'jiiir. glhir.!. vr.h-rr «jiirl ,|,-|la ,,i,iarom- oi mi «i ir,«v aio. ' <||,. >p.il!c N’i’n c facile prc- 'noiirada l’ralo j a il attentato — i-o/i lina fu- ' p'ol'.-o. . 

rhr farà Xl.iro. al hiv in ira ima i drnmri-lijiu . zìi altri p.irlili i e.J.TC «om». ei.i-eun uomo Dop,, ipiC'li, crimine si pillala a « lupara - — rricrl- j"\ 

.i|K-na n.tiiira rnl Xl>| !«• «pòn |i«rgh«--i r r.mfn mala ilall'.-ir.-- -.Mcira. ma C certo che (pie- '«arie a -.ifo-r,- <■).,- (a c’ifi- Ir.' ./ fro/.iia nella tua eri- j-\ j,.'... | 

di la lii|iiida#i,mr. ira l’alirM. „,j ^jririà d. Il, '«liizioni ìtoIi «t, iiiiiii/n/ sono in preda ad!'""- come mi farmaci- la L" stalo apparato pero j,,, 

dr| pali., ili l’alrnno) r la ri- r.iir . ..rnr p„"ii,ili un nr. ni. iiii profondo travaglio. « For-' '*b-l hiorio. il doti Co- che il Irate, con la compii- ,.b. r. .. i-T. 

riinfrrnia ilriraoiialr rtmniiliin I %%TONIO PF.RRI \ hnaanl. mera rireralo del- i-’la del ./-ard./iii-rc con- .i-,> cj ic 

mi rtrnfaTi'li Qiir-lr pm-pri- _ _ _ le letti ri' di estorsioni’ nel- lento, Carmelo Lo Uarfolo rr.-, 

live «arann.i oggi rv ìdmirnirnlr K.inUniia In la pag. 7. rnl l «(.mtln.ia In la pag s. rnl , ipittli renila eh’.--Io lo I il ipiide sp,iro la t nr'Llta I ., I o-ùr.'. . 


'iqierfice l.a v«-iil;i e che. l'olli 
.èIl«-fiiian.lo'i il clamotc .sol- 'crie 


lehth ■ rei/islralisi 


'hn lini '.‘iti nel territorio ih [morte 


miro file ri'iiira loro richie¬ 
sto solfo hi niinaccni di 


Dichiarazione 
di Selwyn Lloyd 
sulTAito-Adige 


I ,X/aczarii/o. tra i i/aa/i ra.-»- 
■;i;.<:<///io del possidente c.i- 
ra//»’r .■\nuel,, ('iinillldit. co/i-| 


ore.sero 


nidaiiiiii della poliz’ii p,,' r.> 
ero lì l'-a allorrhe fra- i,ei ù 
\oripfinio denaneio di 



chr farà XI. ir», al hiv in ira ima j d.-riin.-ri-lijin « zìi allri |i.irlitt i-,>,J.*re come eiit-eiin nomi 
.i|K-rla r..Olirà r.,) Xl>| Ir .piin- |inrgli«--i r r,,id,-. .naia .fall,--ir,-- -.-.ii^ira, ma (- .-erto ebe (pie 
,li la li.pii.lazi,,nr. ira I allrn. ma \arina ,1, II, '..liizinni i.nli .f, nomini sono in preda .ìi 
<l,*l pali., ili Palrr.nn) e la ri- r.ilr .-.,riir p,,"ii,ili ori rir, ,,|. un pr«*fond(, travaglio « For 
rnnrrmia .Irll aOiialr mnnnhin , p, .%%TOMO Pr.RRI \ 

rn, nmla-ri'li vyiir-lr pm-prl- _ _ _ 

livr «arannn oggi rv ìdrnirnirnlr Knnllniia In la pag. 7 . rnl l «(..non.ia In la pag S. rnl > 


ipiC'lfi crimine s’^i-ii 
'■ifi.-r.- che la erti- . Ir. 


.%%TOM(» Pr.RRIX 


riliita a « fiipara - — rricn- 
Ire si trinaia lu’lhi tua cel¬ 
la /•-" stato appurato fiero 
che il Irate, con la comph- 
r'ia del n'arihmere del eoii- 
I eiito, C,irmelo Lo Uarfolo 
t il Olia!,’ spiiro la tni dilla I 


storsiioie nel- i eiito. Canneti 
a ch’i-'fo fo III ./aa.’i- '•fiar. 


LONDRA C — R .'! -.en- 

Ao .. un, dome \.i 7-1 ae- 
(ii|- i-ti L.lnir--'. \V l -.'m W r- 
l,,-i ù III : Ili Al z'. • r; .n- 

’.u vr. t ha d - 

oh ar.i'o o.;.; ('on-.’.i:. oh» 

; p-ofù’ :i.'i c*,*r.‘\.'o .-Xd '4-' 

li,\ roh!)' > rce- 

ii -e i-o! 0 .( 11 : ti !.i!--r..l tr , 
r.Xu--::. If.i’.ii - l ’.ovfi h. 
--.i‘o .-II' :! ai.'' .'T.-o iie4 i 

r. ...-o K 'Vy h, 

-n.1 ■<> .( IO-■,» pho iTi ; ’ e. 

• -.■■■ rr.'i”'. oo'!>'‘pi av-.- 

• .1 I òr.', oo:i ! i: 


La conclusione del dibattito sulla crisi della Regione 


La Comera unanime per lo sviluppo economico dell’Umbria 
Una centrole termica sfrutterà le ligniti del Bostardo 

La risposta di Colombo ai vari oratori e fa replica di ingrao - // governo e la “Dolce vita,. 


deputaliI sviliipfxi economico per l.iidepre'>,e «ielFItnlia «.enirale.l li//a/:ono di tulli ì;1i slru-|e .l.'li daitrici .ìi eiu-r-g;jlpn'dultivi^ e un parlico’.are 

a«_ la-_■ 1 __ _ _I _-I I _ I. __- .--X__ 1 l 


I-a Camera dej deputali svdiipfx» ccoi 
j ha conclii.so ieri sera Fani- l'mbri.i •'ia 
pia e p(»s.tiva discussione clatforalo con 


:suIFl'mbna volando alFiina- /ione di 
nimita un ordine del giorno scnlan/c 
I concordato tra i vari gruppi .Ielle >*r 


presto coll pari.c.dare impiil.vo all»* menti » 'u,. il.s|>os./ioiie per «-Ictlru.1. una p.d-t.i.i .1: piu regime tribulan.i nelle zone 
e. ipa- seconde lavora/K.ni; determinare una espansione ba.-'Si pi«-/zi in favore delle nion:,.nc; 


4 „ -m. 
' • st ' 


I Hì;ì;o contiene la xi^tan/.^ vali ed eti>nf«mu he della rC'l 
{delie rii'hieste avanzate dal- cione. { 


|[ le vane parti p<ditichc. 


elatioralo con la parte, .pa- seconde lavora/K.ni; determinare una espansione 

/ione (il adeguate rappre- l>> a.s.sicijn una visione della indusiri.. priv.ita ncl- 
scnlan/c «Ic/l. Knti locali, organica c unitaria dei di- la rt->;-oiie. ..Il-» .-copo «h ga- 
• lellc ori;an.//.,/ìoni simla- versi settori del compless.v r.intirc ileterniinali livelli eli 
«ali cd econ(>ni:che della re- "Terni" e'-aminamlo sm da occup.i/ioiie; 

Clone. of 4 la po'SibiIita delFaii- «4» a ri'.’Ivcre posit.va- 


« imtH’gna .1 («ovcrn.v 1 mento «lelF.ictiipa/ione c ca- riiciite 


p.CI ole e medie aziende del- 

l.i red oli.’, 

• 7) a favorire in Lni- 
hri.T 

al r.oce.vN., .l.-i nie/z.i- 


fi le colture iiulu-iri,.!; 
ed m particolare quella del 
t.ib.ivco. ilcCa barbabietola e 
-lei p«,inodoro; 

« 8) ,1.1 aflr.vntarc in ma- 


r.qiidamcntc nel .In all.) pr.qiru-ta «Iella ter- n.era organica e coordinata 


L'ordine del giorno — chel «l) aj ni.mtcninicnt.» dejj ranten.Io ai lavoratori pan rpiadro dei iiunii l) e 3» I.i i.i con .>gm p,,ssibilc facili- 


reca le firme degli on. Dal- livello globale .1. occiipazio-{d.gmta ."ociale ne; pieno ri- gr.Tve 


problema «Icllo .sfrutla- 


delli (do. Ingrao (pei). X’a-|ne del complc.-.-o "Terni " >P«‘Do della loro persona fi- nello >|xdetmti; 


.letcrniinal.isi t.i/ioiie e .piindi anche con mento delle acque umbre al 


lori (psi), Cniciani (msi). quale prome''Sa per i| 
•Anderlini (psi). Ancehicci consolidamento. 


suoi '^ica e morale; 


Fac(|uisto delle .«corte vive fme di conleniporare le es:- 


orieiit.ire l’,itti-|da parte della (?ass,i per lai gonze delFagncultura e del- 


c) completi le riccrclie vita degli istituti .li credito piccola proprietà conta.lma;ji.i proiliiztone 


SQl'.AXW V.AI.t.f.N' — !.'• anntt drilr Ulimptadl • rhe 
avrà la «a* fate ralminanie a Ritma In «casto, si apre 
acci In qarsia renirn srllstlra deci) Stali L’nllt r«n 
i clorhl invernali. Nella telefoto, la nostra giovane 
rampionessa JeiTa Rrhir mentre prora II ripida percorso 
dell* > discesa libera ■ 


l(pci>. Caponi (pci). Carias- la espansione delle sne atti- «Ielle risorse hgnitiferc nm- «Iella regione in favore «lei- n) il iviteii/ianiento c 

Si (pci). Cerati (psi). Kr- vita e Faunicnto dei posti bre e nc acceleri h» sfrutta- la piccda e nieili,. industn.i h' sviluppo della ct'opera- 

mini (de). Guidi (pci). Mal- di Iav«)ro. «la realizzarsi al- mento nel «piadro di una ra- e «lell’artigianato in maniera zione agricola; 

fatti (de) e Radi (de) — traverso un piano pliinen- /-«tnale ulihzza/ione di Hit- die le l.ualizz.i/ioni dogli in. c) il poten/iamentiv 0 

dice: n.ile delFIRI per FCmbria le le L^nti energetiche de! vestimenti, i livelli occiip.i- lo sviluptrt"» «Iella piccola e 

< La Camera, considerato che; f*.iese; /tonali c i sctl.'n merceo- media azienda ctvntadma; 


energia 


fatti (de) e Radi (de) — 
dice: 

[ < I.a Camera, considerato 

il particolare stato di «ie- 
; pressione dell'economia del- 


zionali 


sctl.'n merreo- 


il particolare stato di de- a) assegni al complesso ' <2) a studiai 
pressione dell'economia del- "Temi" una funzione prò- e i modi di tir 
la regione umbra; preso atto pulsi va nei confronti della azione delFKNT 
dclFimpcgno governativo a economia regionale nel qua- gione; 


«2) a studiare i termini logi in sviluppo poss.ino es- 


b) li ivitcn/iamento c ulro-eleltr;c.i; 

hv sviluppo dell.» cx'per.v- «9) .icccler.vrc- ulteric>r_ 
zinne agricola; mente l'erogazu^ne delle spe- 

c) il poten/iamentiv 0 se per lavori pubblici già pro¬ 
io svihipt>«-» «Iella piccola e gettati c finanziati e — nel 
media a/iend.j ctvnt.idma; qu.ulro delFannunciata legge 

d) il sorgere di nuovi organica in favore delle zone 


i modi di una adeguatal sf re convenientemente coor- organismi con.sortili per laldepresse del centro-nord — 


nella re- dinati; 

4 6) a sollecitare da par- 


piano • regionale di|dro dei problemi delle aree! 43) alla più rapida uti-|tc. delle società pr«7(luttrici|diario. 


bonifica; a tenere adeguatamente coti- 

e) un nuovo assetto fon- to delle e.sigc..zc doIFUmbria; 


nuovo indirizzo! 4 10 } ad una sollecita ap> 


/wN 
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provazione del definitivo prò- promuovere un piano regio -1 
getto dell’autostrada del Sole naie per l'Umbria. ! 

che tenga contemporanea- In merito ai Comitati che 
mente conto delle ragioni dovranno elaborare regio- 
tecniche e di quelle relative nalmeqte i piani. Colombo 
allo sviluppo economico del- ha assicurato che di essi fa- 
la regione nonché a risolvere ranno parte gli Unti locali 
definitivamente il problema ed i rappresentanti dei la- 
delie comunicazioni di quelle voratori. Egli ha aggiunto 
‘ vaste zone deirUmbria anco- die questi Comitati dovran- 
ra in condizioni di grave iso- no collaborare con il Co¬ 
lamento ». mitato nazionale, già cnsti- 

L’ordine del giorno non mito, che coordina nazio- 
contiene nessun impegno per nalmente i piani, 
la Costituzione dell’Ente He- H ministro ba poi detto 
. gione perché, sia i deputati « he rohiettivo dei piani non 
de nei loro interventi sia il potrà o.s.sere (piello di uno 
ministro Colombo, hanno ri- studio fine a se stesso < ma 
tenuto elle lo sviin])|)u eco- die e.ssi dovranno co.slitmie 
nuinico deirUmbria e l’isti- oiia preme.ssa per strumenti 
tu/ionc della Regione non governo ». 


____ r Unita 

Un altro autorevole giudizio sovietico sulla missione del Presidente 


Vi sonò buone prospettive.per i rapporti sovietice-itaiiani 
olfermg io "Pravdo,, cemmentande io visite di Gronchi 

Il qiiotifliaiio moscovita vede nei pesanti attacchi di certa stampa al capo dello Stato la manifestazione dei funtori italiani della guerra fredda 


dovessero essere collegati. 


Colombo ha infine, come Imipo 


Pravda 


CJli impegni presi dal go- ò dello, escluso che le sulla vìsita (Il bronchi e sui ancora non è avvenuto, an~ rantire al mondo condighmt * Utili e profìcui * definisce vece II .Messaggero * vicino voler proseguire il dialopo. zioiil. ma anche molte altr 
’eriio ed in paiticolaie (pici- questioni dei. piani di :suoi risultati positivi. Si gg alcuni spostamenti si di sicurezza, di propressn so- La Provda 1 colloqui di Alo- ad alcuni influenti circoli ita- Questo, più che mai. ri- potenze. Egli avrebbe, d'altr 

o relativo aireiaburu/ione sviluppo c della crea/ioiie tratta di un articolo tnoHo jono verificati >. date td economico e che il sca, ricordando che tale con- liant v che ha cercato di di- sulta invece (Aperto e avviato eanto. manifestato i:. buona vo 


con il contributo delle or- deU'Ento Regione po'^sano Intcressaiite che sottolinea 

ganizzaziom dei lavoratori, realizzarsi insieme giacché l'inferesse che In Unione .So¬ 
di un jiiaiio organico pei la u-condo il miiii.stro. si osta- rietini si ò avuto per la mis- uoila. hanno sottolineato tu JìUiee è il iHsiiriiio pene- lellu Itejmhlilica italiana, sia piornali che hanno mosso a 

Regione, rappresentano tilt- coleiebbeio a vicenda. sione di Gronchi e per lo che oppi fra l'UKSS e l'Italia mie e completo sotto iute- ari suoi discorsi a Mosca che Gronchi (pesanti allucchi ». 

tavia Un |)usso avanti note- prospettive che ha aperto. hq/i esistono contrasti tali puato controllo ». La Rravda nella sua dichiarazione al ri- ('io dimostra, dice La Pravda, 

volo anebe verso la creuzio- IjitlterVCHto L'articolo inizia sottoli- che impediscano lo sviluppo sottolinea come molto posi- torno in patria. >' che l sostenitori della puer¬ 
ile dell'Ente Regione. ncando la funzione dei con- di rapporti amichevoli e che tiro il fatto che durante i Riferendosi poi agli echi ra fredda, benché battuti. 

Prima di giungeie al vo- (il Hlctvo lìlfJÌ'tH) tatti personali fra uomini di esistono le basi generali per- colloqui ili Mosca 4 le line iollevali in Italia dal vlappio non hanno deposto le armi 
to a\'eva preso la parola in i ■ i* Stato, la cui utilità è stata ché fra i due paesi si rea- parti hanno discusso In dot- di Gronchi, La Pravda sol- cercando di guastare 1 rap¬ 
ii minisltu dell iiuliistria. | ®P9 _ ^ i * provata dal viappio di Kru- lizzi la collaborazione nelle trina licita coesistenza Ina- tolinea che, nel complesso, si porti fra l'IJHSS e l'Italia. 

Accettando le indicazioni niinistro Colombo han- ggfov in America e da quello questioni intcrnczioniili », La itiilii sul principio dell'escin- è trattino ili riflessi che di- c l.a parola decisiva però 


L’intervento 
(li Pietro Ingrao 


esso potrà prosperare. nabsla che sondaggi del ge 
AIAURI/IO FERRARA nero di quello da lui effettua 
' ' to <1 Mo.^ca - non pos.^ono noi 

ntervista di Gronchi dar luo^o a v s..ci confronti • 

• t anche a scontri di punti d 

a un QlOrnale USA vista, quando si trovano d 
— fronte rapprt-.-cntanti di diver 

WASIIINtìTON. 17 — Il tVa- -e concez'on. d' v ta. ecualmen 


coiilemite negli intei venti, I"’. paiola I nresen- attualmente in corso nei pae- t’iavda sottolinea le parole sione delia piierm come mez- mostrano come < l'opinione non tocca più a costoro ma shlnmo‘n‘Post'^pubblica un *ar- te Tisofutr'a ma^iteners'^Vèrfe" 

•on Colombo ha t.fferma- ff nsiatjci. Per questo dice di Kru.scio,, e di Gronchi zo per risolvere le questioni piihblica itali,ma ahbia va- a chi vuole la pace e t'iimi- ?coTo del Lun ' Jmpna 

Ui Cile i pronlcnii dell IJin- mio > . ^ in ^ firnco/o. la visita di Cìrott- siWIn di ntin ricerco rontrnverse sul prinriiiìo del- lutato altamente la missione ci 2 ta fra i popoli », conclude ronumo. sur tto dopo un collo- conchis.ono il Presidente ha d: 

hiia non potevano esse-- ^ ^ c/ii nnportfnitc. «/I so- rnmprensione reciproco in nori-i rifcr/crc/i 2 n nrr/ii n/- di Oronchi a Mosca ». Il piar- La Pravda affermando che nido, che (juesti ha avuto con ch‘ar:ito- »• Finche TUnione So 

le consideiali curile a sé i erose cniiclìe e ossei*- fatto che questo viappio si r sulla cnnvivetiza malgrado fari interni dei paesi » nule rammenta il voto del « rnpinione pubblica savie- CJrcnchi a proposito del suo viotica e **1: a!in paesi conni 

sliinti, ma che essi dovevano esseio realizzato, dice molto», i repimi soe/all diner.<ìl La Pravda ricorda poi t rnnsiplin pmrincinle di Fio- tira, come la mappioranza neh URSS ^^fd- nisti riinanpono cjuello che so- 

e.-.sere inquadiali nella ge- L'arlicolo prosegue aOer- risultati concreti rappiunti ma e. a pnnmsito della stam- deiropinione piibhiica italia- bmo usuiti d cr‘norsen.só’‘pro';,rl,"di qìiesn 

mento e niù eiuslo sottoli- ^Oi le difficoltà frap- mando che il comunicato con la firwa dell accordo cui- pa italiana, scrive che * mal- na sa bene che l nlleriore carattere delle d veryenze che panila Ma non po-s nmo nep 

iieare raccordo Irovatr tu- dai gruppi più alltvi cnnpiiinto itnio-snvietico del- lumie e sottolinea con estre- fi giornali borghesi, come il miglioramento dei rapporti si sono manifestate sul problc- pure ismorarei a vicenda < 

z.icllé lo diveruenze »” ìn- guerra fredda in Italia l'il febhmio * apre reali pos- mo calore il buon livello .se- l’npolo. La Stampa. Il Giorno italo-sovietici. fondati sulla ma di Berlino I rapprosentan- tanto meno fare la cnerra- 

,.r., u,. ,i.ii.wi: f*Uo sviluppo dei rapporti vihililà per il mipliornmeato onato dai rapporti commer- c altri, hanno valutato posi- reciproco compreri.slnne e •' italiani hanno eh esto che Di qui la neces-,ii d. •• r pe. 

grao n.i qmnui niimmziaio ___ amicizia fra i due paesi, ha ‘’onsultas.soro le - popolaz o. tuti eontatt. a tutti i bvell . 

l o.d.g. concordato tra i va-- ‘ una prande funzione nel rnf- "“‘'rt's^r'e - qu.nd. una spe- por ave e un • confronto so 

r: gruppi che abbiamo ri- t • • j i r»/-¥ ^ • • l* Kru.^c.ov piano della competizione ga 

portato all’inizio e il ritiro iniziativa del PCI contro inique limitazioni , rzamento uelia pace allora fatto osservareIc fica •• 

della mozione da lui pre.sen- ---—-—-~—-—— ^*'7, *’• , j ,, r. . __ 

tata insieme agli altri depii- __ __ _ ■■■ L articolo della Pravda. co- — - 

''èCLrr'rciLI La legge sulle migrazioni interne _ Sposerà il vincitore 

sioni e le polemiche su 4 L.a ^ ^ _ n ^ ^ H b le favorevole. Anche il fatto 

dolce vita > di Eellini, ave- m m m m MA MO ■ I MA A aome di Fella non 

vano avuto un'eco sRfl Ua- | CI I S vi I 1 ^ dd I ■ I di Ov^M^ld «Gr 

mera. Il governo, infatti, citazione nel contesto 

ritenendo urgentissima una ’ del primo commento sitlVar- 

interrognzlorie del * // nroualto itrevede la lihara circolaziono tUà lavoratori o (li tatti i cillailiai noi l(>rrito- oomento, conlerma che da 

chettone » di turno, il de- 101 parte sovietica, riflettendo al 

mocristiano QUINTIERI, che pio nazionale e il loro diritto a groitdorc la rr'siiUatza o oltonvn' un iinnivuo ladlo cillii valore dello prima visita in 

mirava a far ritirare il.film._[_ URSS del Presidente della 

nnr niinntn ’Hminr/l '"r ò'in'' doviito. pur tra molte Repubblica ilalinna. ci si è 

■ f 1 n” 1 IPtifrisie ed affermazioni fai- Il Senato ha cominciato, liste di collocamento italia- ria di passaggi da un settore Ieri al Ministero del lavoro e voluti piiisiaincnte sofferrna- 

Mastardo, dove ^ tendenziose, respingo- nel pomeriggio di ieri, la di- nodi munirsi di un apposito produttivo aH’uitru, al solo a diminuire, invece, quelli re soltanto sunti elementi 

c stata accertata la prcsen- j., ,-j(.j,iesta: gli interto- scussione del disegno di leg- permesso di soggiorno per accertamento della classiti- delle Commissioni provili- importanti di questa visito. 

niinoi-nte ' ”! ganti, elle si sono dichiarati ge. d’iniziativa dei compa- motivi ili lavoro o ili un do- ca/ione professionale dei la- ciali per il collocamento che le linnno conferito un 

niineroiL, COSI cne ora si jn.soddisfatti. gni Terracini. Mammucan. cumeiito equipollente previ- voratori su richiesta fatta in (delle quali si chiede In de- respiro positivo anche su' 

sihiUtà Il "n * 11 ”. ■*^**^' Il sottosegretario allo Roasio, Montagnana. sto da accordi internazionali sede di ricoiso da parte det mocrutiz/azione). Per questo piano internazinnale. [.‘averi 

n etoln n “Spettacolo MAGHI* clic lia Spezzano, con il quale vicuo (MEC ed Euratom); liberta, lavoratore, con eliminazione motivo, i senatori comuni- lasciato generosamente cnde- 

la costruzione di risposto 0 nome dèi govor- riniqua legislnz.io- per i lavoratori, di trasfe- di ogni lompeteiiza per sti ILtossi, Sacchetti c Mon- re l'clcncnln tm folcloristico 

centri tcr^^ no. ha colto roccasionc pef fascista sulle migraz.ion: rire la loro nscrizione nelle quanto si riferisce al pas- lagnami e i .senatori socia- e provorainrin off erto da 

eecie oo òo dichiarare la insufficienza '"«Pnie. Si tratta, preci.sa- liste di collocamento da un saggio da un settore produi- li.sti Banfi. Jorio c Di Pnsc.o. Fella nella delegazione, va 


Intervista di Gronchi 
a un giornale USA 


oltolinca le parole sione della gi,erra come mez- mostrano come € rnpinione non tocca più a costoro ma shington Post pubblica un ar- té risoluti’n manténéés'! fede' 
lov e (Il (ironcht :o jier risolvere le questioni piihbltcìi italuina ahbia va- a chi vuole la tuice e l'amt- livolo del suo eoiribuondente alla propria roneezione •• li 


sollermata su problemi indu¬ 


striali, Colombo Ila fornito R- concordato tra i va- 
un elenco degli interventi p"PPic»ie abbiamo ri¬ 
de! governo nei diversi cani- Portato all inizio e il ritiro 
pi. Per quanto riguarda |a 
questione dello sfruttamento 

delle forze endogene, e in t^ll iimbii comunisti e so- 
particolare per il problema 

della utilizzazione delle li- P''ecedonz.'i. le disciis- 
gniti. il ministro ha citato 

la centrale installata a Pie- vita» di Lcllm , ave¬ 
trafitta, le ricerche promos- avuto un eco 

se dal ministero dell’Indù- f* governo, infatti, 

stria e 1 permessi già con- '’itcnendo urgentissima una 

cessi a diverse aziende, tra éhoMonn”. ’r” torno h Z' 

Olii l’Ar’PA n In choltonc^ di turno» il clc*^ 

m L h mocristiano QUINTIERI. che 

• m nrimn rfcolin r a far ritirare il.film. 

nnr nimnio Hn f 1 ‘’-’i doviito. pur tra molte 

per quanto riguarda il già- fnl. 


Iniziativa del PCI contro inique limitazioni 


La 

in 


legge sulle 
discussione 


migrazioni 
da ieri al 


interne 

Senato 


ma ai uenirio 1 rapproiicntan- tanto meno fare la mierra - 
ti Italiani hanno eh esto etie Di qui l.i neeoS' fli d. •• r pe¬ 
si con.sult.i.s.soro le « popolaz o. luti eontart. a tutti 1 livoll' • 
ni interes.«F.tc - qu.nd. una spe- por ave e un eonfronto .su 
c.e d: plebi.seito. Kru.-c.ov piano della competizione p:. 
avreblìo .allora fatto osservare e fica •• 


Sposerà il vincitore 


Il progetto preveda In liherii i‘lr(‘(d(izi(nt(‘ dei InvontUtri e di tutti i cillndini twl l(>rrito- 
rio nazituude e il loro diritto o prendere /« rri.sidenzn e olUniere un impiego ni'll(> ci Hit 


it Ili. . ^ lenuenziose. respingo- nei pomeriggio ui ieri, la ui- ne iii mmiiibi ni nii appusuo pruuuiiivo aii auro, ai som a uimii'.mre. invece, quelli re sniwnio siigli eiemenn 

r nnlpvnis ” • re la richiesta; gli interio- scussione del disegr.o di leg- permesso di soggiorno per .nccertamcntu della classiti- delle Commissioni provili- importanti di questa visito. 

*i-ntp ' fwl ”! ganti, elle si sono dichiarati ge. d’iniziativa dei compa- motivi di lavoro o ili un do- cazione profe.s.sionalo dei la- ciali per il collocamento che le linnno conferito un 

' oonminn ' I ^ insoddisfatti. gui Terracini. Mammucan. cumeiito equipollente previ- voratori su richiesta fatta in (delle quali si chiede In de- respiro positivo anche su' 


co.sto si aggirer.à .sui 20-22 dichiarare la insiifficienz..'! 
miliardi o che produrrà circa ‘IcH’attunle legislazione siil- 


meiite. di afiRgare due ieg- comune aH’altro in occasio- tivo alTaltro e da una cale- lianno presentato un emen- consideralo dunque come un 
gi, quella del fi aprile 1031. ne del trasferimento della goria all'altra dello sles.so (lamento nel quale si precisa altro ocslo di buona volontà 

__ii_ .i_i /» _.... /:l !.. _.. _ 44 ,*_ __ »_ .-i_ __i 4 -.,-i._ i _ »•«« •' * 


lèd niloni n kvh ‘^^ensura e per sollecitare «'• ‘io r’ all aura uci 

zau milioni cu Kwn ati anno. nimen Inaar* dio /In- '>• 358, e quella del 0 luglio residenza (il lavoralore man- settore, es.sendo ta 

-, ..réhho o/i.iso.iiiro liti o/.ii' 1030.11. 1002. definite da Lui- tiene, in questo ca.so. la sua libera per il lavorai 

Nesaiina speranza , ‘,,1 '; gi Einaudi nel suo 4 Scrii- anzianità di iscrizione); in- 11 testo della nuo 
per Morgnano l’iosideme ». con la clusionc. nelle commissioni cosi come e uscito c 


ner Moranano oscurantista. «o i-iesmeme». vun ... l... 

pu inOì gitano ^ ^ piu esatta e pm calzante ter- pri, 

Nessuna speranza il mini- palo di affermare clic sono f c^teiisioiie del- nie 

silo ila invece dato per la fondate le eritictie di colo- j •^•duto dei doniicilio ‘^'o'i|* del 

miniera di Morgnano, e lia .o i quali cliiedono ima mag- b» » e < 1 istalnlimcnto della vin 

lasciato intendere die ci si giorc severità da palle del- ‘ 

avvia verso la smobilitazione le commissioni di cen.sura. ih queste due leggi, clic t.iz 
completa della miniera; si e giacclié si troverelilieio in ili.;icipliniino ancor oggi le cor 

solo limitato ad assicurare lifficoltà per fronteggiare '»'giazioni interne e • "'b'i- ^ 

cfic la mano d'opera impie- l’ondata di filnis nioralmen- cliiiiiii|ue. in Italia. ^ 

gala ora a Morgnano verrà te deteriori. Dopo aver detto 

assorbita in altre attività del- elio il film di Eellini é un •i'irvei.i ai.i 


11 . 358, e quella del 0 luglio residenza (il lavoralore man- settore, es.sendo tale scelta che « è compito del Ministero da parte sovietico, del quale 

1030. n. 1002. definite da Lui- tiene, in questo ca.so. la sua libera per il lavoratore. del lavoro c della previdenza ra tenuto conto. Tutto il tn- 

gi Einaudi nel suo 4 Scrii- anzianità di iscrizione); in- 11 testo della nuova legge, sociale curare e agevolare il no dell'artìcolo è permeato 

toio del l'rosidenle ». con la clusionc. nelle commi.ssioni così come è uscito dalla eia- trasferimento e ravviamento da questo spirito di buona 

(liti esatta e più calzante ter- provinciali per il coU«i-:*a- boraz;onc fattane dalla coni- dei lavoratori migrati nel rnlonià: c soprattutto dalla 


A 


ciali.sta Banfi lianno. inoltre. 


‘V.‘iMM.iv. posilivamcrilc M Popolo. La 

' e 11 Giorno) .si fra- 

n.lVnl:. (f.Mo fi »"0 polìtica CllC 

’nscin cadere l'eredità 


la Terni. teneliroso affresco di una vi- 

Precisi impegni il ministro ta degradata ed c.ssersi soan- 
ha as.sunto per quanto ri- J.nlizzato per le scene veri- 


liste di collocamento; ma 
cune fa notare il scn. De 
Bosio (de), relatore sulla 


Ch ioriiuta poliiica 



ha as.sunto per quanto ri- J.nlizzato jier le scene veri- , .“V': 

guarda la Terni a.s.sicun.n- ste della pellicola, l’oratore f 

do che 4 non si intende in ha concluso esprimendo il ‘.j, " 1 , ' "f 

nessun modo smobilitare la proprio accordo con il giudi- r,,meio ile' 

azienda, ma che anzi ci si zio della Commissione, che 

propone di ralTorzarla ». Ini concc.sso il nulla osta per- ,, ' uhir, in 


Il ministro ha poi fornito cliè ha ritenuto clic il film 
un elenci» degli ammoderna- mm esprimesse compiaci¬ 
menti apportati nei vari set- mento per la realtà clic ri¬ 
tori del complesso fornendo traeva, 
anche le cifre degli investi¬ 


menti fatti e di quelli pie¬ 
visti. In particolare egli fia 
ricordalo il programma pre¬ 
visto per il ((tiadriennio 
1000-03 dairiRI per la Terni 
che prevede la creazione, a 
Terni di uno dei più rnoder- 


II governo 
e la « Dolce vita » 


zione il lavoratore abbia la 
residenza : ma se tale re.'U- 
denza il iavoialore non ab¬ 
bia, non iuk'i acquistarla se 
non dimostri di c.ssersi già 
assicurata ima stabile e pro¬ 
fìcua occupazione; occupa¬ 
zione die l'immigrato può 
procurarsi solo di rado, per 
cui nella maggior parte dei 
cn.si é costretto a vivere 


1000-03 dniriRT per la Terni Mairi lui infine con- cui nella maggior parte dei 

die prevede la creazione, a vlus(( dicendo die i| lllm non tasi é ^costretto a vi\ere 
Torni (li lino ilei nin rnoilòé autorizz.a le interpretazioni clandestinamente, adattan- 
ni centri europei per la prò- npncalittiche di coloro die vi dosi a svolgere prestazioni 
rhizionedei lamierini magne- 'bnnno visto una sollecitazio- saltuarie e gravose, sottopo- 
tirj e spedali bl sovverlimeiilo .sociale, nendosi allo sfruttamento 

Garanzie esplicite ii mini- affermando che la de- vergogno.so di bassi specii- 
strn Colombo ha dato riica "unzia del modo di vita di latori». 

roccupa/ione alTermando, ri- determinati ambienti avrei)- Le contraddizioni di qucl- 
petiitamente. che rol)I»iettico *’e potuto avere un favore- la legisl.azione sono .stilllden- 
che si persegue è quello del '’ele effetto morale. ti a spiegare l'iniquità delle 

numlenimento glolinle del- All’inizio della seduta, norme die regolano il movi- 
Eattnale livello deiroccnpa- l’ELLA aveva risposto a mento dei lavoratori nclEin- 
zinne e in relazione al |)oten- I-UUIEERO (pdi) elle lo in- leiiio del Paese c il mercato 
ziamento dell’azienda, mi in- terrogava su alcune frasi stesso del lavoro. due leg- 
vremento di questo livello. siill’.-MIo Adige pronuiici.ite gi sono in .aiKTto c insan.'i- 
La condnsit»ne del suo Strasburgo dall'on. Codne- bile contrasto con la Cosli- 
(ieM iei;-» . .lUc.irsn. doralo ci Pi.sandh. tiizione e. in particolare, con 

dire due ore (e nel ror<o I-"* Camera ha poi nfiron- gli articoli 2 (riconoscimcn- 
del quale si (' d ffoso parti- Lato a scrutinio segreto le lo dei diritti deiruomo). 3 
colaieggiatamenlv .sto diveisi ‘C'RR' relative: alEassegiui/io- i pari dignità .sociale per tnt- 
settorj in(lo‘:trinli (ielle re- ”e dei tre senatori .ai conili- ti). 4 (diritto al lavoro) c IG 
pioni) e stata da Cidom- Trieste, air.applicaz.o- 'libertà di circolazione e di 

ho dedic.ala ai piani re- ’b* ddl’imposla sui fabbri- soggiorno sul territorio na- 
gionali (li sviluppo die sa- '‘'bi. airemissiono dei Buoni zionale) 

r.iimo prossimamente ogget- •f*’! Tesoro, alla rivahitazio- La nuova legge non sal¬ 
to di discussione da parte '’e delle disponibilità in oro tanto aliroga le (tue leggi fa- 
della Camera. della Banca d'Italia, all’ac- sci.ste. ma detta nuove nor- 

•A questo Mioposìtn il mi- cordo fra Italia e lirasile me ispirate alla Costituzi.)- 
nistro lui dii'iiarat.i che e ''•* servizio militare, alla ne. Ecco la sostanza dech 
intenzione del (mverno di convenzione tra Italia c aitivoli sin (piali il Seiiat.' 

Erancia per evitare la dop- discute: abrogazione dell.a 
nttiiiii nrncAUAir b'‘^ imposizione e resmlnre legislazione fa.scisla .sulle 
LA PULIZIA PERjONALc alcune questioni in materi.a migrazioni interne e sulEiir- 

UfUI V CAITAIITA CCrilA imposte dirette. hanosimo; rimozione di tiitt: 

Nvfl t jUllARIO jllmO Prima che si chiudesse la gli ostacoli al tra.sferimentc 


pELLA 

RICEVE ZELLERBACH 

Il vitnislro (leali [■■'Iteri 
Fella ha ricevuto ieri alia 
Farnesina l'ainhasctiiiorr de¬ 
gli Stati Uniti y.cllcrbaeh. 

DOMANI 

LA COMMISSIONE 
ESTERI 

l.a commis.sione E.rfcrI del¬ 
la Camera è stata convocata 
per domattina II ministro 
Fella riferirà sulla situazione 
intemazionale e sul viaggio 
compiuto nell'Unione Sovie¬ 
tica dal Presidente Gronchi. 

I D.C. CONTRO 
la PROPORZIONALE 
NELLE . PROVINCIALI » 

Gocerrio c li c. si sono 
pronunciati ieri, nella com¬ 
missione Interni della Came¬ 
ra. contro la proposta Luz- 
zalfo per la modificazione in 
senso proporztonalisdco del¬ 
la legge elettorale prortn- 
ciclc As.^enti i commissari 
di destra, i voti d c (con- 
Irari alla proporzionale) so¬ 
no risultati in maggioranza 
rispetto ai voti dei commis¬ 
sari del PCI. PSI. PSni e 
Pl.l I de si sono invece pro¬ 
nunciati a favore della pro¬ 
posta Tozzi - Condivi, che 
rnanticne il sistema uninomi- 

^ _ 


noie e proroga la durata dei 
con.sigti prodncioli Tali con¬ 
sigli. secondo la proposta 
originaria di Tozzi-Condtvi. 
avrebbero dovuto durare ad¬ 
dirittura 8 anni: t de .ti tono 
{imiroti però a sostenere un 
prolungamento da 4 a S anni 
Le sinistre si sono pronun¬ 
ciate decisamente contro In 
definitiva, tutti e quattro f 
disegni di legge esistenti 
sulFargomento saranno tra¬ 
smessi all'assemblea plena¬ 
ria di .Vonfecitorio. e su cia¬ 
scuno di essi vi sarà una re¬ 
lazione di maggioranza e una 
di minoranza, 

IBRAHIM 
AL QUIRINALE 

Il Primo Ministro del Ma¬ 
rocco A Ibrahim ha fatto 
visita ieri ai Quirinale al 
Presidente della Republica 
Il colloguio, al quale hanno 
assistito il Presidente de! 
Consiglio Segni e il ministro 
degli Esteri Pella. è durato 
un'ora e dieci. 

ARRIVA 

IL PRESIDENTE 
DEL PERÙ' 

Il presidente del Perù. 
Manuel Prado. con la moglie, 
giungerà a Roma stamane 
atte ore 11.40 rn vi.tifn uf- 
lictaìe. 


:;m:ùs.sinn1^1rodJdMV’^'''^ viapgio. Quotlo 

pre.so la parola ieri .sono sta- ** ‘•‘^nmenfr, che 

ti tutti concordi sulla nece.s- tnentrc rcmic (iiicina piu au- 
silà di abrogare le leggi fa- fbrepolr e fondate luffe fe 
«ciste; dopo PEZZINI (de) unione favorevoli 

e BANFI (|)si) die lui posto ’ ' ' —;.i ' t , ■ 

in rilievo l'nssohita discor- ^ -, 1 r 1 » • . 

danza fra le leggi fa.sciste Uoii uii appello a tuttc le forze d opposizione 

e la Costituzione reimbbli- -— — — — -——--- 

c.-rna. il compagno MAMME- ^ • 

particolare siilia sìtiiazhine "Tavola rotonda» antifranchista 

• li Roma, (love la massa dei ““ 

proposta dai comunisti spagnoiì 

disoccupati, emigrati dan- -——- 

destmamente^e;;; ^ La lotta devc culminare in un grande sciopero pacifico nazionale 

vano nndie braccianti, pie- — —^—- 

retti*^”c(Vmni''nìeV^ ~ ** Comi- confrontare i diversi punti 4 Molti militanti dell’op- 

tiitti sono lire.;; di niir . .li Centrale del Partito co- di vi.sta e giungere ad una posizione spagnola — dice il 

Jl'unr" pccul.«óri c/» con ” T','"/,''» .» cl«-u„,cn.o - sono orn,». 

merciano in certificati di re- ‘ Congre.sso ebe si e appe- I{ comunicato rileva inol- consa()eV()li del fatto che la 

sidenza. Occorre porsi il prò- svolto nella clandestini- tre che il popolo spagnolo azione comune con i comu- 

l)lcma di fondo che c quel- rivolto un appello a e soprattutto gli spagnoli nisti non va ad esclusivo 

lo del rapporto* fra la gran- h’tinazioiii politiche che lottano più attivamente vant.nggio di questi, ma a 

de città e il suo entroterra, opjHisizionc antifran- contro la dittatura, si per- beneficio di tutto il popolo 

E occorre — ha C(indiiso ^'^''sta al fine di stabilire con suadono sempre più che tutte le forze doU’op- 

.Mamniiicarj — promuovere *^-''^e accordi clic permetta- fimica via di uscita per far P<*sizionc. Ne forniscono una 
un maggior e(]inhbrìo negli '*0 d* organizzare c dirige^ cadere il fascismo nel loro chiaia conferma le conse- 
iiivestimcnti, sia pubblici che comune 1 azione degli paese è l'unita d’azione di gnenze che 1 q campagna a 

priv.ati. se si vuol risolvere ■‘'P^RboIi contro la dittatura tutte le forze democratiche, f^^’^re dell .azione dei 18 
i! problema alla radice ini- Laicista. Per questo scopo i R popolo spagnolo si orien- giugno promo.ssa anche dai 
I pedendo che masse di lavo- comunisti invitano le orga- '.a sempre più verso azioni coi iuni.sti ha avuto per le 

latori respinti dalle campa- nizzazioni ed i partiti della di massa. Queste, come ob- f‘’rze non comuniste che vi 

■ ene e dalle zone depresse, si opposizione ad un incontro, bicttivo più prossimo, deb- l*«mno preso parte ». 



BANtiDR ( ItiKhilIrrra) — Due eeinplli liunnn (Iccisu di 
sfidarsi In una ttara di marcia per cnniinistare la maini 
di una radazza. Ecco)) Insieme: I ecnic)ll limvard <n sinistra) 
e Vauehani Clark con la loro « fidanzalo -. la lOciine Jean 
fiirlini;. Tulli e tre sono studenti del Colicelo nnli-ersi- 
larin di NorI Wales. I 41 ragazza ha conrermato che «poserà 
chi vincerà la earu (Tclcfoto) 


A S. Giovanni Rotondo 


riversino nelle citta. 


elle deve servire a preparare bono culminare in un gran- 


comunicato prospetta 


Dop.) il sen.Ttore DI GR.\- in comune una conferenza [de sciopero pacifico na- Pui quale piio essere il pro- 


nAl* CaIIcICCA Jmiimsti voteranno contro al- 

IVIWWI ^ |i#W VWIIUSaW ‘cune delle norme introdotte 

■ ■■ ff • ■ ■■ dalla Commissione nel te.sto 

nell UTTicio clGlle tasse 

■ b^MiMww r.^cInl: se e giustificato lo 

*— - inserimento, nel disegno di 

.SAN GIOVANNI ROTON- per fare il suo dovere di con- d» disposizion, che ar- 

DO (Fo,ci;inK 17. — Senten- thbuente» ma allo sportello, le vipenli leppi sul 

(Io che doveva j)agare una l'impiegato gli avev-a Latto collocamento con la .situa- 
forle somma di arretrati allo presente che c'erano diversi ^^onc nuova in cui i lavora- 
ufTicio delle ta.sse. EfiOenne arretrati da pagare insieme 

Frniir(*«c.i ‘Xnlonin Ricciardi _• j- _ii__ rO\ BrSI. appare in\ ece. in()p-| 


LA PULIZIA PERSONALE 
NON E' SOLTANTO SEGNO 
DI EOIlCAZrnNE E CULTURA 

ma soprattutto previene 
malattie e danni della pelle, 
perciò da oggi le persone 
intelligenti usano 


U n brevetto dell lndii»lilfl 
Chlmie» Germanie» ultraneu- 
trn. tenia alcali r»n«icllaifi da 
medici delle ellnirhe univer¬ 
sitarie anche per le pelli pii) 
delirale o pei persone allei- 
siche al sapone, putisce In 
prolonditl. riallivando l'rpl. 
drrmidr. 

In vendita nelle profumerie 
e migliori negozi Chiedete 
volantini e campioni 


l:.«cus5ione 


/LA tdc) i| compagno BI- della tavola rotonda in ciiilzionale. 
TOSSI )ia detto che i co- _ 


sedni.i il compagno Giulia- dei lavoratori e intervento forte .somma di arretrati allo presente che cerano diversi ouma m ci 

•IO Paietta ha snllecìt.ito !p .fello Stato per favorirlo e ufficio delle ta.sse. IfiOenne arretrati da pagare insieme n-ro in 

a -S _-.-t--—/T e* ■» A tk t «asi i 4-v QI t e* r/l ì •* *1 __ l) LJet II. |II 


nio 7 ii»nr renderlo più agevole; afTer' France5co Antonio Ricciardìl ^ febbraio. Il vec- 


oresentata d.ai deputati co mazione della libertà di sce- e stato colto da improvviso. ^ rimasto allibito, ha ^,a suu.azione nénne 'che 

munisti suiramministrozionc gliere la residenza; obbligo fatto un passo indietro e poi investono questioni di pnn- 

fi.hiciana italiana lù So- per i javoraton stranieri che . !' *' è crollato al suolo balbet- c;pio in materia di coRoca- 

maha intcndc.ssero i.scriversi nelle stamane all ufficio imposte Invano .gli impiegati e mento. 

- -;± . . -- ■ - - alcune persone pre.‘:enli han- 1 comunisti auspicano una 

^ ,,, - ,, no cercato di poruargli aiuto: modifica della leg.ce sul col- 

Ì7&II AsSOCl&ZlOnC ^lunsci dciliocr&tici J Ricciardi era deceduto per locamento — ha detto Bi- 

- ■-—_ collasso cardiaco. tiessi — ma non ritengono 

_ _ Rd)'to modificare 

Lettera al primo ministro del Marocco in..„o9»*i.ne ir 
contro io scioglimento del PC moro cchine 

- alle ncce.ssaric modificazio- 


j chio è rimasto allibito, ha situazione, norme che 


Dall’Associazione giuristi democratici 


Lettera al primo ministro del Marocco 
contro lo scioglimento del PC morocchine 


Intcrrogosione 
del P.C.I. 
suli'Alto Adige 



Rappr. Omerale per r Italia 
ABC • Bolzano • Cas. PosL 30 


In seguito alla sentenza di cupazione in r(*lazionc alla .soluto riconoscimento e il ri- j eonipagn; on b Sann;co:ò *)) attraverso un più ampio - i 

scioglimento emessa in Ma- azione intentata dal governo spetto delle libertà e dei di- Ambroiini h.inr.o -.nTerrosain ed org.inico esame della ma- | 

rocco contro il Partito conni- elve ella presiede per Io scio- nUi deU'uomo. posti alla ba- i pres-.dente del Consiil.o e teria. r 

nist.!. l'Associazione italiana glimento di un partito poli- se dei moderni ordinamenti ni r .-ero dell'Intemo «per co- Ultimo oratore della gior- 

(iei giuristi democratici ha tico, che sembra aver con- dem(>cratici e fondamento di noscere quali provved menti nata e st.ato il sen. J.AN- | 

indirizzato al primo mini- trìbuilo e contribuisce effica- ogni emancip.i7Ìone. menda adottare per prormiiv sLZZt (de). | 

Siro del Marocco Abdallah cernente alla costruzione e « .Avendo notizia che la jl'Inj'no* ^no Senato, con una votazio- I 

Ibrahim. in visita attimlmen- allo sviluppo del nuovo Stato questione dovrà essere ulte- assicurare un am- ^ scrutinio segreto, ha 

te nell.i capitale it.ili.ina. la indipendente del Marocco riormente giudicata nella p.^, decentrarné.mo provine:»- inoltre, eletto, ieri, i tre com- • > 

seguente lettera: 4 FTcccllen- recente sentenza emessa Suprcni.a Sede di Cassazione, le e per risolvere, con spinto missari di vigilanza sulla 
za, consenta che, cogliendo in grado d’appello, in acco- questa .As,S(X'iazione o.sa spe- democratico, le questioni tnt. Cass^ depositi e prestiti e 

l'occasione delia Sua gradita ghmento dì una richiesta già care che il suo governo, con- torà n sospeso, nonché per co. sugli Lstituti di previdenza ^ i i- - i i— 

visita nel nostro Paese, l’As- ritenuta infondala in primo scio della gravità del prov- noscere quale s.a Io stato ai- Rfco il risultato; votanti 181. ^ t , j 

sociazione Giuristi Democra- grado, non può non colpire vedimento. voglia desistere str'ac^ maggioranza 91. sen. Nicola — ^llflfC rapporto (tOVreoO€rO QVCrC I 

tici italiani rendendosi in- dolorosamente tutti coloro dal sostenere una richiesta, q,,®.'" nrosneitìvè di Angelini (de): 98 voti; se- , . j* • r • 

terpreie del pensiero di gran che sono convinti della im- che potrebbe apparire come queste conversazioni e quali natore Sartori (de): 95 voti; salari 6 gli Stipendi in COnJrontO al 

numero di giuristi, manifesti possibilità di qualsiasi prò- una misura ingiustamente eli intendimenti del nostro Go- senatore Francesco Spezza- 10QI19 

a lei la sua profonda preoc- gresso civile senza il più as- persecutoria». verno-. no (pei): 74 votL ly<So, 



^.•^.".1111113 dell’azione comune 
.ielle forze di opposizione 
con queste propo.ste: svilup¬ 
pi (li una lotta unitaria con¬ 
tro la dilt.Ttura per conse- 
mùre il suo rovesciamento 
attraverso uno sciopero pa¬ 
cifico nazionale; ristabili¬ 
mento di tutte le libertà de¬ 
mocratiche senza discrimi¬ 
nazione di alcun genere; 
amnistia generale per i de¬ 
tenuti ed esiliati politici, 
estesa a tutte le responsabi¬ 
lità derivate dalLi guerra ci¬ 
vile per entrambi i campi 
Contendenti. .Abolizione del¬ 
la pena di morte: migliora¬ 
mento delle condizioni di vi¬ 
ta degli operai, contadini, 
impiegati e funzionari e del¬ 
le masse popolari in genera¬ 
le; politica estera favorevole 
alia coesistenza pacifica: 
elezioni della Costituente 
con piene earanzie demo¬ 
cratiche mediante le quali il 
ptipolo spagnolo possa sce- 
cl.erc libcr.amente il regime 
di sua preferenza. 

Il termine 
per i trasferimenti 
dei maestri 

Con lunedi 29 «cade il tenr.,- 
re per la presentazione (leoa 
domanda di tr.isfenmen'o del 
«cuoia elementare 
personale :.^.«el;na^.te della 

Secondo l'ord-.n.inza m;ni«te. 
'i.ile ocn: inscenante può pre¬ 
sentare dom.anda per una sola 
provincia, ma nella domanda 
può chiedere, disponendole m 
ordine di preferenza, sedi in 
numero illimitato, rompres# 
quelle nelle quali figuriae 
sii vacanU. 












r Unità 


Ciovedì 18 febbraio 1960 - Faf. 3 


Inizia la « Lunga notte 


Il servizio dell’inviato dell’Unità a Casablanca 


Mostre d’arte a Roma 



Divisi in Marocco i partiti 
sullo stesso programma 


I disepi di Gnerreschi 
Vespipani e Zancanaio 


Un’aspra contesa di uomini ha messo in crisi il vecchio « Istiqlal » — Ambizioni e 
compromessi dell’Unione delle forze popolari — Il P.C. indica la strada della unità 


Il primo Kirn di manovrili), avvoiiiito In (|tirsil elorni 
del film • lai liinsa notte del M3 ». che. Interpretato 
da Gabriele Terzetti e Bellnda I.ee (nella foto» e diretto 
dal Klovanissimo regista Florestano Vaiirlnl, riporterà 
sullo schermo gli anni drammalici della guerra e della 

occupazione 


(Dal nostro Inviato speciale) 

U1 RITORNO DAL MA¬ 
ROCCO. febbraio. — Cu 
incidente curioso, e nei 
suoi liiniti, stonifìcnfii’o. 
ila intniU'into il mio pri¬ 
mo tentati co di premiere 
contatto con * ali altri * 
partiti del Marocco, nelle 
due settimane che hanno 
sepan/fo lo chiusura del 
dibof tifo soirinterdizioiie 
del Partito comunista, alla 
Corte d'appello di Rahat. 
dalla lettura del eerdetto. 
Cerco inutilmente, nell'an¬ 
nuario dei telefoni di Ca- 
saldanca. riniìiricco della 
Ihitoiic nazionale delle for¬ 
ze popo'nri. Con rapente 
di serrizio nel quartiere 
dorè dorrebbe trorarsi la 
sede non ho rniplior fortu¬ 
na. .Al chiosco piò ricino, 
compero allora Kr-Rai K'- 
Ani. l'oraono in linaua o- 
raha dell'lhiione, e pre- 
po il piornalaio di tradur¬ 
mi l'indirizzo della reda¬ 
zione, sotto la testata, l.a 
sua reazione dimin:ri ad li¬ 
na richiesta co.tì innocno è 


inattesa: si schermisce, bor- 
boflo cb,< non ri »’ imli- 
rizzo. anzi neppure testa¬ 
ta. in/ine dimentica di col¬ 
po il francese e mi fa ca¬ 
pire in arabo che da lui 
posso ni'i're sol Ionio lo co¬ 
pio del (nomale. 

Fatto sorprendente 

Forse l’occbiolo nppren- 
siro elle Tnomo bo qeliolo 
di sfiippita al polizioito con 
cui ho porlolo prima spie- 
oo «piesio conleqno, forse 
no In ofjni modo, c'è di che 
essere sorpresi se si pen¬ 
sa che l'I’SPP non soltanto 
è iierfcltamente lepale. ma 
è il partito cui (tfiparfen- 
poito il primo ministro .Ah- 
dallah Ihrahim e persona¬ 
lità di primo piano come 
Mehilt Reo liarka. e.r pre- 
sidenle dell'.Asseiiihlea con¬ 
solli ro. e Mahfuh Ben Sed- 
dik. seoretario dell'VMT, la 
confederazio n e sindacale 
marocchina Ma oncor piò 
sorprendente è. senza dub¬ 
bio. il fatto che il sepre- 
lorio del inorimenlo. Mo- 
haninied Rosri. uno dei (U- 


A che punto siamo con la riforma scolastica? 

Medici vuole una scuola 


per le ‘‘élites 




borghesi 


Gli esami « integrativi » del progetto ministeriale ribadiscono il vecchio criterio socialmente e cultu¬ 
ralmente erroneo e condannabile di strutturare l'istruzione inferiore in funzione di quella superiore 

E’ ovvio che il progetto ej opzionale > sostiene una ulteriormente il processo di c dcll:i sii.i assunzione, in 
Medici si presenti da se co- linea completamente oppo- thsgrega/.ione dell’unità for- prima (leisona. di tutti gli 
li.e dettato < da esigenze di sta: in esso infatti l’opzione mativa della scuola, avvia- impegni inerenti raltuazio- 
tuia autentica democrazia >. e già una scelta ed è cbia- to da tutto il sistema delle ne deH'i.struzione obliligalo- 
Di quale democrazia si tratti raniente predeterminante. A opzioni. ria per otto anni, e evidente 

!)• si e visto dalla relazione questa stregua e con questa In definitiva, a che cosa die si pon.-^a al concorso del- 
inlrodultiva. Lo si compren- struttura è pura ipocrisìa mira tutto (|ue.sto intricalo la scuola privata (religio- 
dera . meglio scorrendo" gli prevedere il passaggio da una comple.sso di norme previ- >a) per .sopperire a tutte le 
articoli, che da tanta rela- opzione all’altra con un esa- sto dal progetto Medici? A deficienze. Su questo se¬ 
zione discendono. me integrativo (art.-S). E preparare ancora una volta eondo punto anzi il progetto ‘llal si rivelò meapaee di 


ripenti della Resistenza, .si 
trovi nello stesso momento 
III carcere, ehe il (nomale 
di CUI eoli è direttore, .At 
Tahrir, .sia sonnressiì {per 
aver criticato l'apparato 
statale), e che il suo re¬ 
dattore capo, .-\bderrnb- 
mna Vtisfi. sia stato appe¬ 
na rilasciato. 

.Ahderrnhmati Vii.<fl, un 
piovane anrocato che pro¬ 
viene onche hn dalle file 
della Resistenza, si dichia¬ 
ra convinto, m una brere 
conversazione eh,- si svolpe 
mezz'ora dopo in un ufficio 
nella redazione di Er-Rai 
El'Am. .<!opr<i una vecchia 
ttpopratìa di me de la Ga- 
ronne. che il 1960 sarà 
4 l'anno della rloarifirazio- 
iie ». qrazie all'azione del- 
l'I'S'FR 

Che cn.sa è l'VXFP? Per 
risponder(' a (]uesla doman¬ 
da hisopna eoininciare l’on 
l'aceennare ad un altro par¬ 
tilo, dalla CUI crisi essa è 
nata: quello de/ 11 -.tiqlal. o 
4 dell'ilidipeudenza » .Sorto 
durante l'ultima puerrn. 
l’Istiqlal si è per luiinn 
tempo identificato, in effet¬ 
ti. con il morinienlo di li- 
herazinne marnechtno Qua¬ 
si tutto e quasi tutti, nel 
^tarocco di oani. veiipnno 
dnlFIstiqlnl; era nelle imi- 
fii di questo partito il filo 
che univa nella latta contro 
il 4 protettorato * tutta la 
nazione. 

.-firistiqlal. il '■ovraiio af¬ 
fidò dunque con l'tiidipen- 
denza una tarpa rappresen¬ 
tanza nel qoverito diretto 
da S. lii’kkai. quindi nel 
mappio 1958. l' intero po- 
verno. sotto la direzione 
di .Ahmed Bahifrej. sepre- 
tario dei parlilo Ralafrej 
si trovò dì fronte problemi 
che possono esser,- definilt 
con una solo parola: edifi¬ 
cazione. Problemi pipaiite- 
schi. se si pensa alle con¬ 
dizioni di (juesto paese, pro- 
mo.sso (tll'indipciidenzii di 
improvvi.so. dopo c.cvere sta¬ 
to per quaranta anni sol¬ 
tanto terra di rapina, sen¬ 
za un’industria coti nini 
iipricoltura arretrata, .sen¬ 
za (piadri e senza espe¬ 
rienza. Il povernu dell’ Isti- 


le sue amhizioni crebbero: 
il 6 settembre dell'niino 
scorso. Reti liarka e | suoi 
IniiiTio londatoa Ca.saldalum 
VVniou,- nazionali- delle 
forze popolari, che si pro¬ 
pone (Il far,- nel suo seno 
riiiiilà di 4 filili I maroc- 
cbini». 

Aliai FI Fa.s.si 

Velleità di z partito uni¬ 
co ». secondo l'esempio du- 
vieii,- dal Cairo'.* Starebbe 


a indicarlo H linonatmio -ùnli.Npo.sizione 


del 4 manifesto » costiliili- 
ro. dovi- .s-i parla della pln- 
ralilà delle formazioni po- 
lifiebe nel Marocco come 
di nn dato « arlilieiali’». 
il qmile farorirebbe « la 
coniiisioiie e la divisione ». 
e .<1 eondannano in blocco 
oli altri partiti come pedi¬ 
ne. pia o meno eosoteiPi. 
dell'intervento straniero. 

Quanto al propramma 
dell'IJX FI*, esso pone al 
prifTio po.v'lo il consolida¬ 
mento delt'iiidiiiendenza e 
la difi'sa deH'inteprità del 
territorio nazionale, l'cva- 
euaziniie delle frappe .sfra- 
nÌ 4 ‘re (francesi, america¬ 
ne e sj>a(pioIe) fnllora di- 
.tfoeale nel Marocco e la 11- 
qaidazione «lell’eredifd del 
eoloniali.tjno .^al piano mi- 
litare. economico e leenico 
In sccomfo hioqn, l'IlXFP 
chiedi- la riforma nnrnrìa. 
Findiistrinlizzazinne, la na¬ 
zionalizzazione dei settori 
vitali dell'economia. In rior- 
pnnizzazioiie delFammini- 
.^frnrlone .cintale. Inllorn 
dominata dai (jnadri fran¬ 
cesi del 4 protettorato ». e 
fa monarchia cnslituz'tona- 
le. Infine, essa iqipofToin la 
lotta deir.Alperia. ponen¬ 
dosi come obiettivo l'eiliti- 
razioiie di un Maghreb niii- 
fo. 

Pochi piorni dopo il col- 
liKliiio con Yiisfì. l'infenfo di 
i’ed)’re Aliai FI Facci, lea¬ 
der deiristiqlal. mi porla 
da Casahlanea a Rahat, do¬ 
ve qnecfo jiartito hn la sua 
sede centrale. Un po' in 
periferia, di faccia alle 


I M ^ La g.illena l.a Nuova Pesa (pinlità arti.ctica e morale 

(via Krattina. n. 09) pre- nuova, nel senso che quel 

_ senta tie artisti italiani ben die er.i {jmndici anni fa or- 

noti per le loio ecce/ional; rore c .stupore di fronte alla 
^ffiLiziOni 0 iiualità grafiche: Giuseppe guerra e al male, ideologia 

Ciuenescni. espressionista lii di ribelle c di disperato, oggi 
1 dcllci unità avanguardia nell * ambiente s‘e maturato in dire/ume ili 

_ aitistico milanese ili oggi, ima ra/'.onal:ta luciilissima e 

con una sene di acqueforti al posto del male e della 
nt’ccliie mura di cinta, la di oriiila potenza die ci oh- follia ileiruomo c'e un’im- 
sede rassomiplin, piuttosto bligano a non dimenticare la magme m.ilinconica, furiosi. 
che at qaarficr penerale .gneri i nazista, le perseci!- p'eto-'a e spietata n seconda 
di un movimento politico, ^'oni razziali, il fascismo che eiitii in giuoco i! mondo 
ad una piccola fabbrica 'ompie presente e i geneiali iim.iiio dei sentimenti, aii- 
Giò nelle stanzette di Ki- Masso senipie liisponiloli per die deformati e sconvolgen- 
Rai EI-.Àm, molli volti di la follia imperialista della ti. o il modo ili vita borgbe- 
oiomniccimi e roppeMofi- borghesi.); Renzo Vespmmi- .e. della soc.eta diiisn m 
l'o di *<'omfiapno*, eomnne con ima sene di foimi- idiis".! ( rodiamo die .i qiie- 
iiel .'liiroceo n tatti i por- dabili disegni die si aiti- 'to c'ii.i'imeiito interiore -i 
flit. ,M(i * .Aliai » non è qni colano in un r.icconto re.ili- deve il fatto die il ptitente 
/.() vedrò in una villetta 'tico — cmiie il pittoie stes- mostieie e il colto Iingiiagaio 
jioeo distante, dove è co- .•^ciive neiraiitopiescnt.i- ili \ espign.mi non s .uio pre- 
clreffonl riposo da una lep- '’aine al catalogo — « ... sul- cipit.iti nel gusto e nella mn- 
^•rn .indisposizione, la noia di un pomeriggi)' o n:e:.i e che i suoi peiSi'iia':- 

.'fi .Aliai Fi Passi _ nn ‘1* '"'à '"’tte a Roma; .illli- gì < negativi» .siano defluiti 

nomo sulla eiiiquantinn. di /“'iie. questa del tedio, die seti/;) mezzi termini eoii qiiol 
media statura e Itcemenle rigiiard;i .. esclusivamente un segno. oniiiMi mcoiifonililn- 
piiiqiie. con nn filo di bar- tistretto cet)* ili potenti e il- le nell';irte eiin'pe.i. die. 
bn nfbirno (il volto pallido parassiti della |)olenza »; To- mentie .iieliioda a ima re- 
_ calza liinphe e iqipini- ^aiican.iit' del qii.ale .si e s|)iii)s,)li;l:ta inm 'nlo es', !;- 

1 ^ 10 ^^ 1 ) 011 ^ 11 ^^^^ - 


Ni .U/ol FI Fa ssi — un 




ehi sono il frutto dei lun- 
pili anni di deportazio-ve L ^ 
nel Gnbon die i colonialisti Bp»' M 
pii hanno inflitto: parìa y,. 
lenfnmenle In-nn fronecce 3 ? 
duro, molto diverso da w 

ijnelln perfetto e a volte 
brillante che ho udito sul- 
la boera dei < o>f^i’(i*d * 
detl'HXFP e dei comunisti 
/ndiibbinmenle, è un'allra i - 
ctoflo d'uomo: un uomo 
« tradizionnie ». della ver- 
ehin penerazinne 

Ma il cniitrasin non va, 
apparentemente, oltre (ine- 
sii trotti. A urbe >1 prò- 
pramma che enti illustra. 
ncdio dal eonpressn che 
svolto nella prima de- 
code di peiinaio a Casa- 
hiaiicn, inrliide l'indlpen- 
rlenrn politira ed eronn- X" ' ’ ‘ ® 
mien. la riforma nprnrtn. 
l'ediàrazione eeonnmlco. In 
tinild del .Maghreb, Fnclen- 
clone dai blocchi militari . 

Fé parole * riroliizione » ^ ■ ’ . 

e * codnlicmo » non pii so- .]( .’• M 
no estranee. Rispetto api! 
nomini dcll'VXFP. Il cui 
lipiinppìo è iiidiihhlamente - 




tì*' * 


w- 




■4wi 




La scuola media verrebbe questo per varie ragioni, una élite dirigente, con pre- e esjilicito. Accogliendo mi 

articolata nel seguente mo- In primo luogo, perche da- cise origini di cla.sse e nel altrettanto esplicito e pe¬ 

do: tre anni di scuola, con gli 11 ai 14 anni il ragazzo chso migliore, come scriveva icntorio invito dell’Istituto 
il primo anno in comune; non opera mai una scelta sul- recentemente il compagno cattolico per 1 ’educazione 
nel secondo e nel terzo ini- la base delie sue attitudini. M. A. Manacorda « a sottrat- die lamentava come il pri- 
zierebbero le opzioni tra liti- ma quasi sempre per le con- re olle classi popolari gli niitivo progetto fosse fat- 
gua latina, osserv'azioni dizioni economiche e socia- elementi più dotati per inse- to solo per « ordinare la 
sLientifiche e applicazioni li della famìglia, e una voi- rirli nella temperie dei ceti .scuola di stato » ed invitava 
tecniche, esercitazioni arti- ta fatta la scelta non c’e esa- dominanti» ajizichc seguite il ministro a € giovarsi di 
stiche (art. 2). Che valore me integrativo che tenga. In runico criterio democratico tutte le forze nazionali per 
hanno queste opzioni? Esse secondo luogo, perché Fesa- di « elevare alla ba.'ie il li- debellare l’ignoranza > la- 
danno diritto all’accesso ai me integrativo è puramente vello di tutta la massa del- sciando una « area di azio- 
diversi curricoli di studio: teorico per tutta una vasta la popolazione. Il che com- ne» alla scuola non slala- 
il latino porterà ai licei e zona dove non sorgeranno porta l'inevitabile scelta di le. il nuovo progetto hn in- 
all'istituto magistrale, ossia scuole complete, ossia con un tipo moderno di cultura trodotto un arido comma 
continuerà ad essere la via tutte le possibilità di opz.io- e l’accantonamento del prò- 'Aie richiama l’applicnz.inne 
regia per runiversità, le os- ne, e soprattutto è incsisten- getto seconilo cui un urna- per la simioI.t media ilelle 
ccrvazioni scientifiche ed ap- te per tutti i ragazzi che i.csimo — assai stanco, as.sai iiiirnie dell’articolo 05 del 
plìcazioni tecniche agli isti- frequenteranno le scuole a fi rmalistico, assai gesuitico rogiti decreto 5 febbraio 
tuli tecnici, le esercitazioni corso speciale. Ma vj sono ormai — sia la vera cultura 1028. n. 577 (art. 8 , IH coni¬ 
artistiche agli istituti arti- anche delle serie ragioni pe- <» comunque la cultura del- ma ilei progetto Mcdiei). 
siici (art. 6 ). A questo punto dagogiche che militano con- le clites dominanti». QneH’articolo 05 dice che le 

il ministro Medici dovrà Irò gli esami integrativi Se Timpostaz-ione generale « scuole elementari tenute ila 

spiegare che differenza c’e La prima c più importante del progetto e estremameli- corporazioni, associazioni ed 

tra questo tipo di opzioni e é data dal fatto che al pari te negativa non di meno lo enti morali possono meilian- 


sono i 4 dettagli » dello stes- te apposito convenzioni es¬ 
so progetto. Anche in questo «ore accettate a sgravio to- 
caso le analogie con la vec- 'ale o parziale degli obbli- 
chia legislazione scolastica ghi delle amministrazioni 
sono d’obbligo. Cento anni fa scolastiche >. L'area di azio- 
i| Regno piemontese, con la :io concessa ai clericali non 
legge Casali, istituiva l’ob- poteva essere più ampia, c 
hiigatorieta dell’istruzione ron lutic le caratteristiche 
elementare, ma la rendeva del « monopolio ». noiché gli 
inoperante scaricando sui enti morali. le associazio- 
Comunj tutte le spese per la ni etc. sono di marca esclii- 
atUiazione di un cosi ambi- -ivamente clericale 
zioso progetto. I risultati so- complesso. quinc|j, ci si 

no noti: ancora oggi in Ita- trova di fronte ad un pro¬ 
ha Tanalfabctismo costituì- getto che non solo è profon- 
scc uno dei problemi di firn- damente reazionario e non 
do della vita del Pac.se. Eh- rispondente ai reali itileressi 
bene, il progetto Medici ri- dei Paese, ma è anche su- 
percorre la stessa strada; pcrficiale. casuale in molti 
l'articolo 12 stabilisce infat- m,oi aspetti, 
li che il «Comune c tenuto 


risolverli. Ed è a (lursto 
punto che esplose la crisi. 

I diripenti (fella corrente 
dì sinistra delFIstiqlnl. che 
avevano la loro roccaforte 
nella potente federazione 
di Casahlanea, diretta da 
Ben Barka. affermarono 
che il porerno Baiafre) non 
poteva fare aierite di fnio- 
tjo perchè il partito st(-sso 
era rotato all’immobilismo 
da insanabili contraddizio¬ 
ni. Erti, essi dissero, un 
partito non ornoaenro. sop- 
petto, da una parte, all'tti- 
flasso di forze sorìaìi retri¬ 
ve. dnll’r.tira incapace di 
rappresentare le frrrze nuo¬ 
ve sorte nel dopopuerra — 

1 sindacati, le forze della 
Resistenza, i contadini — 
e quindi di mobilitare le 
masse. 

Due « Istiqlal » 

Vi erano ormai due Isti- 
qlal: quello di prima, for¬ 
temente indebolito, e uno 
•Confederazione nazionale» 
delle federazioni ribelli. Il 
primo contestava alla se¬ 
conda il diritto di servirsi 
della « testata La secon¬ 
da si proclamava interpre¬ 
te delle reiill aspirazioni 
del partito. l.a lite fini in 
tribunale, ma non ebbe un 
srpuito: la « sinistra » ave¬ 
va infatti trionfato senza 


« Nata 
signora 



motto più rndirale. perfino " ■ '.emz.r ' • s 

«c.slretni.sfn*. il leader ilei- TONO ZANT.^N.\UO: Glhb.»-.Mussolini (l!)ll) 

l’lst!()lal .sembro scmmol -- - - -- ' ' * ' 

possedere un mappu^r rini- fallo assai bene a mostrar ca i mostri della vila hur- 
lismo e litio mappiiìr .sensi- (ter esteso la spiciuliila se- ghese, conserva sempre un i 
bililà all'e.sipenza di una rie di disegni e arqueforli grande forza allusiva alla Iti • 
trasformazione in senso de- surrealiste fi Gibbo (1942- ee ottimistie.i ili un’altr.i 
morratiro rnstituzioiiale 1044): un allegoria splendi- parte ileirilomo e della so- 
.Aiiclie la sua polemica è ‘h** .seeoiido il gusto lette- cieta \’ogliamo dii e che i 
meno dura. Ma il numero nirio del poema tragieomico pei.son.iggi negativi di Ve¬ 
di .'\l Istiqlal ehe bn appo- ‘i* hur/aiite. tiel titice e spign.mi sono, nella fanlasi.i 
Ila comperato all’edfcola ilell Italietta di cartone dallo stessa (leU’artista. ntio /torte 
dedica papille e papille alla scatenamento della guerra rd della vita, non fallo la vita: 
enstitiizioae di nuovi sin- hagnaseinga Nella aiito-pre- da ciò nasce un rnvcscia- 
dnrati < aiitnnnmi ». che senlazioiie /aiieanaro scrive mento di jtosizioni morali e 
Flstiqlal, rispondendo olio ‘’i'e pr*r Itti si trattò di «...una ideali in virtù del quale 
scissione pniilicn con In tal- eypenenzii, di un ea.so —• mi- quella noia che corrode e il:- 
ficn. (/ruvida di /tericofi. tologia e surrealismo — » vora i Itorgliesi nelle pitture 
della scissione sindnenle. siiggeiitogl) jtiù dal perso- e nei disegni di Vespiguani. 
promuove nel paese in op- naggio Mussolini e dalla sua si ritorce contro ili loro e si 
posizione atl’Vnion maro- stona idie da una vera e prò- fa ir.i, iiisofferciiza c lucido 

_ .. # 1 .. « 9 ..« 


caine i|u Travail. Pfi'T e.sigeiiza formalo. Ma. gimlizio /icr l’os.servatore. 

Tulli i parlili triorocebi- avviso, .saiehhe mi- mi 

tii — occi'o detto, a con- (";n.-nre .Mussnlm; - 

rliisinne del processo di Ra- •'•-•.slioiie gibboiiesco at difiio- lina Kiirl» 

boi. il procuratore del re *■' a Particolare for- «Jlia DUFla 

— voqliono le stesse cose ^’'rre.ilista di dU /.ama- tclcVlSlVa 

miro magistralmente SI sene .. ..,.*** 

noti c'i bisoono. dunque, r'ferihile ai s.irrea- alle autorità 

del sofisma dlll'aceusn. è aggressiva e corroditnce ^n»eri 

sostanzialmente conferma- f'I.r-uì'r?! p!” CHIKRI. 17 — I na colos.salo 

fo da qnr.sti incontri. Tnn- ^ ‘‘ - t. lev.s.v.. - e «lo- 

fo più rhinrn risulta per- ''Ì'^ " *^7"''’ ' ,...t,. . 1 , .gnot, ..Ile Hiitontà d; 

rj • lA II' '.A fune erotismo. le i/terbo- .-i-orsii pervi'nrit'ro ,id autorif.) 
seconda, f oirhe all unità |, distruzioni c le orren- <’d enti de’ luogo aloiine let¬ 
tici propramint fa riscontro. ,U-i punti di tere 'ii eart.i infestata della 


rae inpiiono t comunisti: , # •, , , 

noti c 4 blsopno, dunque. riferibile al s.irrea 

del PC». La prima parte 


del PC ». La prima parie 
del sofisma dell'ncensn, è 
sostanzialmente conferma¬ 
ta da questi incontri. Tnn- 


trn 4 destra » e * sinistra », 


vista -Stilla realta tielln Spa- 


H.M-TV — un.) ventina in tilt;,) 

fu prò aspra delle polerni- t.nn s,,Mo ',1 fnsrismo si ■“ ** invit.iv.i il comune 

che. e I comunisti, a parte „ Lo . , . “Ila rubrica tele- 

-Il pougoiui III imm.it.mi i moi* - visiva f (imiiiuiiìc lerii 

rulle le altre raptoni. Ima- natiche anche se allucinanti l/mvito mise in fermento l.t 
no ( inntibbfo mento di re- Atizi, ri sembra giusto dire citt.idma. ttinché il comune de- 


m POMI le se rii 


colpo ferire, attenendo da 
Maometto quinto la nomi¬ 
na di un suo esponente. Ab- 
dallnh Ihrahim, al posto 
di Bnlnfre) Con il poi'^rr 


drre ebe In divisione del dn* quelhi ili /.iiicannro i‘ )'i')' di .'idcrire al! ■ richic.st.i 

wnrlmrntn nazionale con- <tata, a temilo giusto, l'unica Do tndo pet)) il .nnd.ico h* te- 

srnte il perpetuarsi delle inserzione autentica ilei .sur- J??,’" 

reccbfe slruttare coloniali, realismo nella cultura irti- 7* RAI-T\, lu ssuno h.i s.nputo 
__. . ri .iiismo n* Ila luiiur.i .in. 1 ,rgli cbi.arimenti circ.i l.i par- 

ntarda opni progresso de- ^tic.i italiana I ilisfgni di iccq. .z.one di Cbien .i::,. ruliri- 

mncralicn rd opre In via. Ves/tignani sono di una st i- ,-a te.cvisiv a Dopo un’-.ndagme 

tu una situazione erotto- gione p.irticolarmente felice '•■imiimta presso, l.n d'Tozione 

mira di ora in ora più qrn- c ricca <h opere Rispetto ai -ener.ile di .Mi!ino con iigu.alc 

re. a più duri nltarrhi gi.à pur straordinari tlisegir ‘7 F compre- 

enntro Ir libertà drmncrn- con i quali e.sordi il pittore mjc^o Lp 

tirhr. nel primissimo dopoguerra .•ontr.ifT i-t.- so orti reziV.ar- 


r.NMO POMTt) 


liti,'re 'ipp nono perfett.imen'-’ 
conir.ilT )•!<' SII cirti reg)')!Br- 


i.iuc.sf. nlt-mi rive!. 111(1 una 1 •nctii.- m'c-t.in 


Una nuova strada centrò le infezioni 


Come un vìrtiis ìiitert'erìsce «iill^altro 


le sezioni del precedente --[sono i «dettagli» dello stes-|te apposito convenzioni es- I n ■IO te luflnlal n li 

progetto, perché qui si è 
cambiato il nome, ma la so¬ 
stanza rimane immutata: 
ossia l’opzione per il latino 
continua ad es.sere uno stru¬ 
mento di selezione non intel¬ 
lettuale. ma sociale. Si potrà 
forse osservare che é scom¬ 
parsa la tanto deprecata se¬ 
zione normale, ma non è co¬ 
si. La sezione normale tor¬ 
na sotto forma di scuola me¬ 
dia a corso speciale (art. 13) 
che teoricamente dovrebbe 
.‘:comparire nel giro di dic¬ 
ci anni. Si ricorderà a que- 
.«do proposito quanto avven¬ 
ne per la postelcmcntare; 
anche essa aveva carattere 
provvisorio, serviva di « ri- 
piegamento deH'ideale di 
fronte alla necessità della 
realtà» (espressione allora 
i»<ata da? ministro Rossi). 

Poi ce la siamo tra.scinata 
sino ad oggi, per vedercela 
riconfermata, con un nuovo 
nome, ed estc.sa e con.soli- 
riata per altri dicci anni. La 
necessaria gradualità per la 
attuazione dcll’obbligo sco¬ 
lastico diviene in tal motlo 
Un inganno. 

E" necessario a questo 
proposito essere espliciti. I 
comunisti, e risaputo, sono 

decisamente favorevoli ad n —i-i.tm xt^airi v-on l v,omuni cne sovente la nceica [juia »v)i«.a im- '-■■V ■••«'uv', vw sf... vw..- » ..- — ... » ,.. ...... ™ . .. ^ » — » ... ».. ... ...... 

una scuola media unica e ni«ir» >iroiri -- ricsccno ad assolvere i mediale prospettive prati- eludere infatti dalle sue n- L-.i-ics. R quale ripetendo piu stanza protettiva speciale ma di d:fo.«a e. di consc- specitìoil.i cellulare: se le 

c-ntran alla .scuola unitaria delle opzi.-ni eh corni mie- loro «obblighi» per le scuo- che; rilievi ed acquisizioni potute osservazioni che il volte Tc-spcrimcnto ha po- Tale sostanza appunto e gtien/a. la .sua azione non e cillule usate nella cultura 

opzionale, che rappresenta grativi ribadisccno il vec- le elemen*,ari. è da immagi- che magari sembrano sul processo infettivo artificial- tuli» allertare (sempre, per stata denominata interfero- sj>ccifica per questo o quel <ono di pollo il rimedio può 

una soluzione equivoca ed in- chio criterio «socialmente e narsl che cosa potrà signifi- momento privi di qualsiasi mente prodotto in un pri- ••ra. sugli ammali) il fatto ne. in riferimento al feno- virus, dal momento che oro- esscreusatoconsucces.soso- 

tcrm'edia tra la scuola unica e culturalmente» erroneo e care per loro rulteriore ca- interesse possono a distanza mo tempo, con la successi- .npparentemenlc paradossale meno della interferenza che teggcniJo le cellule crea loro lo nelle virosi dei polli, se 

l’attuale tnpartizione della condannevole di strutturare rieo finanziario necessario al di anni — per i| sopravve- va inoculazione del metle- che una infezione virale può un virus esercita stilTazione una barriera difensiva vali- sono di coniglio esso risulta 

S' uola secondaria Ma sia ben le scuole inferiori in fun- completamento dcU’obbligo nire di nuovi dati, teorici o simo virus subiva dctermi- essere dominata mediante di un altro vinis. ed essa si da contro qualunque virus utile solo nelle viro.si dei 

chiaro che il progetto Me- zioiìe di quelle superiori La scolastico fino at 14 anni sperimentali — rivelarsi pre- nate modifiche. una sccond.i sommimstrazio- ottiene oggi abba.stanza fa- Il che vuol dire, in pi>che conigli e co.si via. 

dici nonostante il nome da- scuola media diventa cosi Fon questa disposizione il zii»si come conquista in se In altri termini, il virus ne di virus, pure se questo cilmente mettendo a con- c semplici p.arole. che l’m- Sicché per poterne sfrui- 

tosi non ha nulla a che fa- strumento di selezione e non progetto Medici ribadisce «. come punto di partenza per somministrato la .seconda s:a stato precedentemente latto per qualche giorno una terferone. se potrà essere tare suIFuomo l’azione cu¬ 
re con la scuola unitaria di orientamento e proprio due linee che sono state ti- nuove conquiste Ciò é acca- volta non si affiancava al ..ttemiato nella sua virulen- cultura cellulare con un utilizzalo in pratica, s.ara rativa bisognerebbe otte¬ 
opzionale I sostenitori di por qiie-ta selezione (non piche di tutta la politica diito più volte e il caso ul- primo (al quale, ripetiamo- za. cioè reso inattivo con qualunque virus attenualo, più straordinario degli anli- nerlo da una cultura di cel- 

quest’ullima parlano di op- intellettuale ma ripetiamo scolastica clericale e delle timo e proprio quello che lo ancora, era del lutto si- artifici di laboratorio. .Si può valutare meglio la biotici, non s*>lo perché avrà Itile umane, cellule che s: 

Zone ctime «utile indizio «^.-ciaie) si hanno le opzioni vecchie classi dirigenti ila- stiamo per narrare. mile) per determinare con C’era da domandarsi a importanza della conqunsta risolto il problema delle in- potrebbero ricavare dalla 

ma non più di un indizio per prima e gli esami integrati- hane: la prima, volta ad ot- Circa venti anni or sono azione congiunta un aggra- quest.» punto a che cosa fos- riferendosi per un momento fezioni virali ma perche sa- placenta o in altro modo ma 

i’ futuro orientamento » de! vi poi forse per i ritardatari tenere un allargamento li- dunque il prof. Magra.ssi. vamento della malattia, ma se dovuta codesta efficacia agli antibiotici rà valido contro tutte le sud- che non sarebbe agevole ot- 

ciovanc ed escludono cate- La .seconda ragione è data mitato dell’istruzione in al- uno .studioso italiano di vi- invece interferiva nell’azio- curativa della seconda ino- Gli antibiotici agiscono dette infezioni, qii.ilunque tenere nella quantità neces- 

gt ricamente che es«a possa dal fatto che a queli'età enne zone, direttamente col- roiogia (che e quella parte ne che i] primo virus stava dilazione di virus. AI feno- contro le malattie infettive sia il virus che le abbia prò- .saria per una produzione in- 

a\ere carattere preclusivo e e pedagogicamente as.surdo legate allo sviluppo indù- della microbiologia che si svolgendo turbandola cd al- meno della interferenza, ab- attaccando i microbi che ne vocale. dustrinle su scala mondiale, 

determinante S: cerca nel- fondare la formazione del striale ad isole, abbandonan- occupa dei virus), dopo aver terandola biamo detto, e va bene; ma sono la causa, possono qu;n- Abbiamo però fatto la ri- H dottor Isaacs perciò sta 

l’opzione un fondamento ragazzo sul metodo del ten- do poi migliaia di Comuni eseguito l’inoculazione di un Questo fenomeno fu Ir come, atlravcr.so quale mec- di essere efficaci contro un serva, se potrà essere utiliz- tentando attualmente di uti- 

clucativo o meglio psicolo- lalivo o dell’errore per cui a se «dessi- la seconda, voi- dato virus su un dato ani- seguito confermato da altri canismo si sviluppava tale germe e non contro un altro, zato in pratica, perché vi é lizzare le cellule di scimmia; 

g eo. che favorisca la scel- un rag.azzo ad 11 anni do- ta invece ad utilizzare, e male, ottenendo cosi una ricercatori italiani e strame- interferenza? Dopo tutta l’azione éioé di ogni antibio- ancora una difficoltà da su- egli si dice fiducioso che 

ta del ragazzo e non le si v rebbe scegliere il latino o quindi a riconoscere come infezione sperimentale, pcn- ri e venne definito come fe- una sene di indagini, di prò- tico, che è una azione di al- perarc. Si è detto che è ora- l'interferone prodotto in Ul 

ct^nfpri^c un csrfltlcrc rfi viceversa e dopo due anni determinante ndl*nigani 77 a- sA di ripetere I inoculazione nomeno della interferenza* ve, di tentativi cui si è de** tacco, è entro limiti piu mai facile ottenere I inlerfe- modo risulterà capace 
privilegio class sta che quel- 'icominciare da capo per so- zinne nazionale della scuola, dello stesso virus sullo stes- Ma tutto rimase li. e né da dicalo da alcuni anni lo stu- o meno vasti — specifica per rone seminando un virus proteggere dalle infezioni 

fa scelta limiti II progetto -tenere l’esame integrativo, ''iniziativa privata. Abban- so animale a distanza di noi né altrove si videro pos- dioso britannico il meccani- certi germi, e quindi ciascu- inattivato su una cùllura di virali, oltre che le scimmie. 

Medici invece appropriando- La terza ragione e che Io donato il criterio del finan- qualche giorno sibilità di ulteriori sviluppi .«mo è stato oramai identl- no di essi può essere usato cellule, ma si è visto che il anche l'uomo. 

•i degli attributi « unitaria esame integrativo aggrava zìamento diretto dello Stalo II ricercatore si ripromet- per un cvcntuule sfrutta- ficato: il virus inattivato, per combattere sol© certe farmaco, mentre non ha al- 0.4ET.\NO l,m 


It^ ^ • >• » a m I rotili- au un pro- tribunale, ma non ebbe nn l.l.na Orfrl .pp.rirà In un t niamn npn, progresso ar- ,uc.( U.mIi.im.t I (l|s-i;ni «li t.v.p .z.odc ài C’hior. rùbn- 

iia 1 anaiiancii.^o cosuuii- getto che non soh» e profon- seguito: la « sinistra» ai’e- nuoio nim dirrlln da Mal- I mncratico ed apre la ma. Ve.sjiign.Tni <ono iR iin.i i- .-a to.fvisiv.i Dopo tinndagmo 
scc uno (lei proniemi ai lon- damente reazionario e non ra infatti trionfato senza ‘«U «l«l • SlKnori «l ■ tn una situazione rcono- gione pnrticol.nrmente fcli.-e •■•miMiita prrs<.). l.a d rozion.' 

do della \ila del t ac.se. r.n- rispondente .ni reali interessi enipn ferire, ottenendo da n*srr .. il film ambimelo I mira di ora in ora più grn- e ricca tli opere Ri.ipetto a; di .Milin » om iiaii.alr 

bene. Il progetto Medici ri- del Paese, ma è anche su- Maometto quinto la nomi- "rii, Rom. prlnrlpl.» di | re. a più duri ntfacrfii g,.a p,‘,r straordinari di.segir ’ 

percorre la stessa sirada. nerfinnlo i« mrtlfi * - «t roli» avrà romr allrf Inirr- i •* trattarci ni tino st'hcrio I.p 

rarticolo 12 stabilisce mfat- T.m LpetM na d, un suo esponente. Ab- SraU. To.ò e I drmocra- con . quali e.sord il pittore -.pp porfct.im.n-- 

ti che il «Comune c tenuto dallnh Ihrahim. al posto Prpplno l)r Filippo 1 nel primK^imo dopoguerra .ontr.ifT et.- s.i erta regolar- 

a fornire» locali arreda- ROM.4NO I.Enn.4 di Bnlnfre) Con il pot'-rr _ r.NMO POMTt) Liiie.st: nlt mi rive!.ino iin.a iictii.- lo'c-t.,*! 

mento, acqua, telefono, il- > ■ ■ ■ ■ ■ ■ - ■ - . - -- - ■ 

luminazione. riscaldamento. 

manutenzione ordinaria e Una nuova Strada conlrò Ic infezioni 

straordinaria e cosi via. Se-- 

«; considera che. da un’altra » » ^ « 

Come mi virus interferisce «iill^alfro 

tutte le spese edilizie per lo___ 

allargamento dcH’organizza- „ ^ ,, ^ . 

zionc scolastica, si compren- La storia ha un inizio un leva di accertare se linfe- mento pratico dello strano mentre non e piu capace di malattie. L interferone al cuna specificità nei riguardi 
derà come le dis^sizioni del po’ remoto c dimostra an- zionc provocata dalla prima *d originale processo. dare la malattìa per il prò- contrario non agisce .sui vi- del virus e può quindi agi- 

orogetto Medici siano desìi- cora una volta il valore del- carica virale rimanesse in- Sicché s«»lo negli •.illimi cesso artificiale di inatti- rus ma. come si e detto. :e terajx'uticamcnte contro 

rate, di fatto, a non avere la ricerca scientifica, anche differente alla seconda cari- a.nni il problema e st.ato ii- vazione clic ha subito, c in svolge opera prtitcttiva per molte malattie virali (o, co- 

un òratico risultato. quando si limiti alla cosidet- ca o si modificasse in qual- pre.so m es.ame. e preci.sa- grado poro di stimolare le le cellule, esso m altri ter- me pure si chiamano, viro- 


orogetto Medici siano desìi- cora una volta il valore del- carica virale rimanesse in¬ 
nate, di fatto, a non avere la ricerca scientifica, anche differente alla seconda cari- 
un pratico risultato. quando si limiti alla cosidet- ca o si modificasse in qual- 


un pratico risultato. quando si limiti alla cosidet- ca o si modificasse in qual- pre.so m es.ame. e preci.sa- grado poro di stimolare le ic cellule, esso m aiiri ter- me pure st chiamano, viro- 

Con i Comuni che sovente la ricerca pura senza im- che modo; ed egli potè con- .mente a I.ondra dal dottor cellule a produrre una so- mini non è arma di attacco -i). esso ha tuttavia una 

'**‘**'*‘' __ non ncsceno ad assolvere i mediale prospettive prati- eludere infalt; dalle sue ri- l.'-aac.s. i) quale ripetendo più stanza protettiva speciale ma di d:fo.sa e. «h consc- specificità cellulare: se le 

'sami infe- l.iro «obblighi» per le scuo- che; rilievi ed acquisizioni potute osservazioni che il v«»lle Tesperimcnto ha po- Tale sostanza appunto e giien/a. la .sua azione non e cellule usate nella cultura 

io il vec- le elementari, è da immagi- che magari sembrano sul processo infettivo artificial- luto actcrtarc (sempre, per stata denominata interfero- sj>ecifica per questo o quel <ono di pollo il rimedio può 

lalmente e narsl che cosa potrà signifi- momento privi di qualsiasi mente prodotto in un pri- ora. sugli ammali) il fatto ne. in riferimento al feno- virus, dal momento che prò- essere usato con successo so- 

erroneo e care per loro Fulteriore ca- interesse possono a distanza mo tempo, con la successi- .npparenlcmtnle paradossale meno della interferenza che leggendo le cellule crea loro lo nelle virosi dei polli, se 


■icominciare da capo per so- zinne nazionale della scuola, dello .stesso viru.s sullo stes- Ma tutto rimase li. e né da dicalo da alcuni anni lo stu- o meno vasti — specifica per rone seminando un virus proteggere dalle infezioni 

-tenere l’esame integrativo, ^iniziativa privata. Abban- so animale a distanza di noi né altrove si videro pos- dioso britannico il meccani- certi germi, e quindi ciascu- inattivato su una cultura di virali, oltre che le scimmie. 

La terza ragione e che Io donato il criterio del finan- qualche giorno sibilità di ulteriori sviluppi smo è stato oramai identi- no di essi può essere usato cellule, ma si é visto che il anche l’uomo. 


G.4CT.\NO l.m 
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Il cronista riceve daiie 18 alle 20 
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ronaca di Roma J 


< y" V ^ • 

l'Unità 


Telefoni 450.351 • 451.251 
Nuin. inferni 221 • 23t - 242 


Addio a un tipico ambiente romano 


li nuovo scempio 

alla Passeggiata di Pipetta 

Il Comune dà per scontato il misfatto e annuncia io « spostamento » 
di alcuni alberi — La Passeggiata, la «parallela» e l'urbanistica 


Il rettile era lungo tre metri e mezzo e largo 15 centimetri 




Ucciso alla borgata Gordiani un pitone 
scomparso dal baraccone di un girovago 

L’allarme è stato dato da un manovale, che con un amico ha poi cosparso 
il serpente di benzina e gli ha dato fuoco — E’ accorsa anche la polizia 


l’Hu del jtrliiil arrursl fiitniintfatn l•(•l iettile 


A CTorrliwrii ó .stato. la 

sc(ir->:i -•rera trovato eri iicfi.so 
un RiKantosco rottile: un pitone 
della lunRhe/:^a di eirc.i tre nn'- 
tfi e flella 

di (luindici eentinif tri. 

A fare la sitiRolare scoperta 
e stato un uomo jibitante in 
(Ilici pressi, il manovale Ginn- 
franco Attili: mentre era fer¬ 
mo nelle vieinanite di Un mu¬ 
ro. cRli ha visto a poca distan¬ 
za da sé una sorta di grossa 
ciambella scura, simile ad un 
eopertotie d'aiitoearro. Soltanto 
(luando di lì a poco (puMla s.i- 
Ronia indeei.sa ha eoniineiato a 
snodarsi, l'uomo si e reso con¬ 
to ch(‘ SI trattava di un ser¬ 
pente. di un eni)riiH‘ .st'rpente 
che ientiimente si dirigeva ver- 
.^o di lui. Allora, in uno stato 
di coiiipn-nsibilc aRita/ioiu'. b.i 
abbandonato in tutta fretta il 
j)osto ed è corso a chiamaK' un 
suo amici», il manovale Stefa¬ 
no Funi. 

Subito dopo, i due .'oiio tor¬ 
nati vicino al muro, questa t ol¬ 
ta muniti dei pili vari iiiRre- 
damti: due bastoni, una latta 


di benzina, fiammiferi e gior¬ 
nali. Il pitone, che evidente¬ 
mente non aveva cattive in¬ 
tenzioni. aveva intanto inizia¬ 
to a raggomitolarsi nuovamen¬ 
te con tutta probabilità si ac¬ 
cingeva a schiacciare un piso¬ 
lino. occupazione frequente ne¬ 
gli inverni per questo tipo di 
ammali. Ma la tranquillità del 
rettile è stata piuttosto bru¬ 
scamente interrotta dai mano¬ 
vali. evidentemente non molto 
fiduciosi nella sua pur tempo- 
r:mea imioeuità. Uno d(*i due 
gli ha scagliato contro il rcci- 
piejite con la benzina, l'altro 
gli ha gettalo addosso un gior¬ 
nale acceso. Le Hammi* si sono 
levate immediatamente dal cor¬ 
po del pitone, che hit coimn- 
ciafo a dimenar.si e a sibilare 
pauro.=amente. in una terribile 
agonia 

Intanto l'allanne lanciato dal- 
l'Attili SI era ddfuso in tutta la 
borgata Poco dopo, sono inb-r- 
veniiti anche gli agenti del 
Uoinmis.sariafo di Centocolle. 
Frano già pas-ati alcuni minuti 
e li serjientc. malgrado le fiam¬ 


me. era ancora in vita, e nes¬ 
suno osava avvicinarglisi. Do¬ 
po aver scartato la possibilità 
di usare la rivoltella, per non 
creare confusione tra la folla 
che intanto si era radunala nu¬ 
merosa, uno dei poliziotti gli 
-SI è allora appressato armato 
d; un badile c lo ha finito con 
alcuni ben assestati e vigorosi 
colpi. 

I resti dcll’aniniale sono sta¬ 
ti subito trasportati al vicino 
posto di guardia, da dove inol¬ 
tre si è provveduto a telefo¬ 
nare- alla direzione dello Zoo 
perché inviasse uno dei suoi 
esperti. Ieri mattina, infatti, si 
è recato sul posto il doti Sal¬ 
vatore Basi ieri che. dopo un 
accurato e.-amo «in resti del 


Ivo ogni 15-20 giorni; durante 
il periodo invernale, ogni me¬ 
se o nic.sc e mezzo. Il rettile 
UCCISO aveva la pelle cascante 
ed era piuttosto magro. Ciò sta 
ad indicare che doveva esseie 
digiuno da diversi mesi. La de¬ 
nutrizione e il freddo l'aveva¬ 
no talmente indebolito che 
quando è stato attaccato non 
ha accennato la minima rea¬ 
zione. 

I suol rifle.ssi. inoltre, dote- 
vano essere molto torbidi per¬ 
ché altrimenti in condizioni 
normali di vitalità sarebbe fug¬ 
gito rapidamente. 

Tutti questi dati hanno for¬ 
nito un primo elemento alla 
indagini per accertare l identl- 
ta del proprietario della he- 




Drammatica gimeana sulla Colombo fino a Tormarancio 


Inseguita da un'«Alfa» a 140 all'ora 
un'auto rubata carica di refurtiva 


Uno defili ovciumnti è stalo arrcHtato in una baracca — Valtro si è dileguato 
Avevano svatigiaio un negozio in via Celimontana — IJintcrvento del cane ì)ox 


Dopo un .«errato. vel<u'i.s.«i- 
uio iiKi'guinieiilo a Hb cliilo- 
1111 ‘tri orari, agiuili della ,Mo- 
hilc con una ■ Alletta •• han- 


|tiii palanchino tiiti.ai 17ll een- 
|limetri pun* iiili.ito pre.-.Ko il 
1 Veriiiio dove gli operai ehe 
.«tanno ('«(>giioiiiio Livori stra- 


arrcstato 


elici dall lo :i\ovano Lisciato ilisu - 


albert di paiticolan» picgio ehe 
insistono mill.i zona. mieie.«sa|a 
alla costruzione dei sottovia (b 
Ponte Margherita ■ 

In so.ttan^n, xi cdpi.sce che il 
Comune Itti ila Iviniio deriso ih 
frnniiiinnre In Pnssenuiiiln. ih 
roin/icre in inolio irrepiirobile 
riinitù (il un misio.so e piiletico 
anihientr rontnno ilrll'fiUl). l.e 
proteste liiinno neuto un solo 
risiiltiito insiiiniflennte: ehe r 
r/iiello ili tnilnrre l'iiniininuitrii- 
zione cainiinnle. tinti roltn eont- 
pintn il misfatto, a - sposlnre • 
Ir piante che rrrranno iihhiif- 
tute, anzi - alcune - delle piori- 
Ic che proiirammalicamenle si 
era fluì deciso di ridurre a rami 
secchi. 

iVon ci mole molto a caiiirr 
che l'ttiirrrenio del Comune è 
roba da larlufl. F.‘ la triste ri¬ 
prora ih lina pnrrriiì idenlc clic 
ha avuto tanti esempi Ver ipie- 
sto, la prima reazione allo scem¬ 
pio della Passeiiinata è ami reo- 
rione di fliisti). simile a quello 
che fece ribcllorc lauta penfr. 
istintiranienir. eontro ph srrn- 
iramenli di 2.5 anni fa; con In 
differenza che lineila reazione. 
allora limitala «idi e.tpern. è 
dlrcnlata in questi iillnni unni, 
per ropionì che non sfiippono 
a chi si è trorato al centro delle 
baltaplie urbanistiche, un diffu¬ 
so fenomeno cittadino, che poro 
concede alla tolleranza Le rille 
sulla Nomcniana. Villn Cliiiii. 
TArenfino. VilIn fTfroliI-Fern. 
le minacce a Villa Ada. ph 
scempi sul lunfintcvere e a Porta 
Pinciana, questi e fonti «Ifci 
epi.sodi .srinpiirnli non sono 
passati inrano. F non solo 
fahinol) perché in tnolfi casi la 
distruzione é «rreniifn. tnn 
perché nen*o,s,sr.s.sio»ie di qiie.s(« 
rifffi inrnffieifo e straroha dalla 
motorizzazione, la pente ha im¬ 
parato a capire e ad apprez¬ 
zare il colore di «ri orribienf»'. 
di un paesaopto tranquillo, di¬ 
ciamo che ha imparato ù raffi¬ 
nare Il pii.sfo, 

Soppinrrio che r.epli edifici 
di abitazione prospicrnti fa 
Passeppiata di Riprtta circo¬ 
lano petizioni indipr.ate: molte 
famiplic telefonano «i pinrnali. 
invocano Vinterrento delle au¬ 
torità ritenute estranee allo 
scempio, come è il caso della 
Soprintendenza ai monumenti 
del Fazio, che in realtà ha con- 
dlci.to le misure proposte da'. 
Comune Questa protesta he. 
una ragione comprensibile 

Oppi la Passeggiata, col suo 


.cello c con la squadra dorreh- 
'bero conferire alla Passeggiatti 
lina siipaniiitiira ripida e iinper. 
.vmiole. ])>'r coii.tenlire di¬ 
cono al Connine - In continuità 
di una - piint/lela al Corso -, 
utile a snellire il traffica. 

Anche questa storia delta 
• piiraltela al Corso - è un se- 
fino dei temili e rieondiicc il 
discorso su iin teina nrhiinistieo 
che è dei pili vieti e dei più 
as.siirdi. Cocciolo dal .sellare 
est. dove In /oiiiipcroio - paral¬ 
lela - ol Corso, seeonilu il pioiio 


Eletta la C.l. 
al S. Filippo Neri 

S| sono svolti' lo elezioni per 
il rinnovo della Commissione 
interna all'Ospedale San Filip¬ 
po Neri 

Su 24H votanti, i voti validi 
sono risultati '221. Dei euii|ue 
candidati eletti. 4 sono iscritti 
alla COIL cd I alla CISL. 

l’cr il sindacato imitano so¬ 
no striti eb'tti i lavoratori: Lino 
(Juiliani. Dante Attili. BalTru'le 
Gaetani. .Mariano Damia. 


ai'cva tentato di fuggite iiisie- me ad 
me al eotiipliee .-i boido di una «ea.-.«in: 
■ giidietta iiib.it.i go/.i,, i 

La eattur.i e avieiuita in |UgU'>ra 
una baracca disabit.ita di Toi- 
luaraneio L'arie-tiito «' Ho- l-a 

uu’O Concetti di '24 anni, ahi- tiva (h 
tante in via (Iiiiseppe Acerbi eire.i. ( 
.1 Coiidaiinato per fiuti pre- F- 
eodenti a 4 anni <• l me'e h dell.) ( 
reeliisinne. il g.ov.me era st.i- Ha 

to dimes.so circa tic in(‘.«i fa diainm: 
(lai carcero. ui libertà con.li- Sy la 
zionata Tormar 

Il Concetti, insu'iiie al coni- finita I 
plico che é riuscito fioi a di- 1 din’ 
ìeguarsi, si ora impadronito ziti a 
(lupprimn della •• giulietl.i •• far per 
targal.a Perugia .T14'J5 appai- tro. il 


me ad altri .•iine«i. avevano 
«iM.-sinato «> sv.iligialo il nc-' 
gozio (il abb.g.i.iincnto della 
sign.ira Hiiia Vo'.ti'ir.i Kfr.iti. 
in Via Ci'liiuoii’an.i 24 

La giuliett 1 •• con la lefur- 
tiva del vaio-e di 2 milioni 
eire.i. è stata uierociata dal- 
F" alfa •• doll.i Mobile in vi.i 
dell.) Circonvallaziono Oslien- 
M- ILi -unto inizio COSI il 
.iiammatieo insegiiinn'iito lun¬ 
go la Cri.-toforo Colombo 
Torniaranei,i l'auto rullata è 
finita fuori sfrad.i 
1 din' gi.ivani .sono po; fug¬ 
giti a p:( d. Filo h.i potutt» 
far perdei(* le sin' tracce, l'al¬ 
tro. il Concetti, .si e rifugiato 


Dibattiti nelle sezioni del PCI 

li viaggio ili Gronchi a Mosca 
Via il governo <lciia guerra IVcdda ! 



tonenlo al coimiiorciante A- ne«'lLi bar tec.i abb.tndon.'u.i. Lo 
ehlUe Piazzi domiciliato in via b.i srovat.a. poco dopo, il cane 
Hubetis 21. 1 due quindi, con Dox mentre tentava di uscire 


• Il ilagRio ili (troiiclit a Mo¬ 
sca. Via II Ko^crnii dalla gner- 
r.-i fredda* >: su t|iicslo li'ina 
avr.inno luogo oggi e doinani 
nell). s<-/.ioni del I* CTI dii».itti 

l>o|M>Lifi ..odo II .si’gucnu* 

c.ili'ndano: 

OCCI 

l>. Ollni|ila. Ole gl) P.iolo Hii- 
fabni. M. Verdi* Vrrcbln. ore 
g().:!(i- l-iiea P.ivollni. IMrloll. 
ore 2(>.:i0- Alfredo Heìehlin : 
!.. .Mcironlii. «re go.aa M.iris.i 
Itod.ino. Carhatclla. ore gO l.eo 
C'aniillo. l'ori tale, ore Itl.aO’ 
Lorenzo D’Ago'-tino. rorlonxr 
Villino, ore gie Brii«cani L.dio. 
qnartlcrlolo, oie -gli. Kraiieo 
H.ili.irelli: P.irlolt (l'ollgr.-illco). 


ori' t*;.:>0; Hen.ilo Venditli: 
l'anipltrlll. tue gO; Ctillliana 
l'ioggi. rriUorrlIc, ore 20: Ce¬ 
sar el)e Klnione: Alessandrina, 
ore gu: Kr.ou-billiu-ei. Valinr- 
lalna. ore gO; Bore.inera Velo-, 
Ponte Milito, ore 20; Bino Nu¬ 
voloni. I.aiireiuliin. ore 20; Ve¬ 
spa Oiov.inni; l'risloforo t'o- 
lomlni, ore 20; Zatta Pietro; La 
lliistlea. ore 20.- Felice Magi- 
stro. FInorrhto, ore lo - Mano 
Cecilia; Monti, ore 20- ftiocail- 
ni H.inallì, g. (tiovaiiiii. ore 20: 
Leda Colombini. Ponte Main¬ 
inolo. ori' I0.:t0: Cl.iudio Proiet- 
li. Casal lirrione, ore 10.20: 
S.ultus Uenvemito. Ttlonfalc. 


serpente, ha furmulato Fipote- stia. Indagini che peraltio si 
si che si trattasse di un pitone sono coiicluìe in liroie tempo: 
di Seba adulto. Tale parere e possessore del rettile è risulta- 
stato in .seguito condiviso da lo il girovago Sa vani D'Amato, 
un altro esporto dello Zoo. spe- di 47 anni, che avi'va mipian- 
Ctalizzato proprio in erpetolo- tato le tende del suo baracco- 
gia Ila scienza che studia i ne. denominato - Nave delle 
rettili* il doti. Mangili. seininui* viaggianti-, al largo 

11 pitone di Seba. i cui escm- Prcncste. all'angolo con 11 i 
plari arrivano talvolta sino ad dcIl'Actpia Bullieante. 
una luiiglu'zza di ben emqne 11 D'Amato, lungamente in- 
rnetn. è una tra le razze più terrogato da un funzionatio di 
grandi di serpenti, e vive m Pubblica .«icurezza, ha tiich.a- 
alcunc regioni orientali del- rato di aver ac(|Uistato il scr- 
l'Africa Equatoriale, come il pente per l:i somma di lire HO 


o^gU^ja^i^utop^ I Gli studenti costruiscono una strada 

Sempre sconosciuto 
il cadavere di Fiumicino 


r V'-... 


IJiiii-fi lrai'i'i:i la laruliplta dt'ir itii|ii‘rnipaliilp 


I II cadavere ritrovato ieri 
mattina tra gli scogli della 
costa di Fiumicino, a poclic 
decine di metri dalla foce del 
Tevere, non è stato ancora 
identificato. Anche lo cause 
della morte del poveretto non 
.sono sfate accertate: non .si 
sa. cioè, se egli sia rima.sto 
vìttima di una disgrazia o .se 
si sia tolto volontariamente la 
vita. In nn primo tempo, si r- 
ra parlato anche di delitto, 
perchè il corpo pre.scnlava, ol¬ 
tre a numerose escoriazioni 
per gli urti contro gli scogli, 
una vasta ferita al petto che 
poteva anche essere stata prò. 
dotta da un'arma da fuoco: ma 
i medici legali, dopo un primo, 
esame hanno deciso dì compie, 
re solo oggi l'autopsia ; cii'i fa 
supirorre che essi abbiano già 
eselu.so Pipotesi di un episo¬ 
dio criminoso. 

Intanto, i carabinieri del Nu¬ 
cleo di PG continuano le inda¬ 
gini per d.sre un nome allo sco. 
nnsciuto. Nelle tasche dei suoi 
abiti, come è noto, non è stato 
trovato alcun documento. 

L’unica traccia è rostituita 
dalla targlietta rinvenuta cu¬ 
cita sulla f<»dera delFimper- 
mciibile. che rcc.a il nome dej 
negozio in cut l'indumento è^ 





OGGI ha «Titto ini¬ 
zio In Tendila «spe¬ 
ciale» di abiti, so¬ 
prabiti e faillenrs con 
sconti del 20 c 50 
per cento. 
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stato venduto. Si tratta di ima 
nota ditta di piazza di Spagna, 
presso la quale sono in corso 
gli acrerlanieiiti del ca.so. 

Il COTAL 
non firma Toccordo 

Nell'incontro svoltosi Ieri 
mattina tra t rappre.srnt.nit: 
della direzione della COTAL c 
i rappresentanti dei lavoratori, 
in sede sindae.ale. non è stato 
possibile ftrin.are raccordo, im¬ 
perniato sulle richieste avan¬ 
zate dai lavoratori I rappre¬ 
sentanti del COTAL si sono ri¬ 
fiutati di farlo, in netto contra¬ 
sto con le assieiiazioni date dal¬ 
l'assessore l/EUore 

Di fronte alfalteggiainento 
dell' azienda, i rappresentanti 
sindaealì hanno cercato di met¬ 
tersi m contatto con l'asse.sso- 
re. Solo a tarda sera hanno 
ricevuto un fonogranuna con il 
quale I.'Fltorc avverfiva i rap¬ 
presentanti sindacali ehe un 
nuovo ineontro delle parti si sa¬ 
rebbe sioUo domani. 

-- 

D'Onofrio 
per la scomparso 
di Luigi Mororo 

Il compagno Edoardo D'Onofrio 
ha inviato alla famiglia Morara 
un tolCTframma di condoglianze 
per ta morte di Luigi Morara. 
porg(*ndo alla memoria dello 
«comparso un «aiuto estremo c al¬ 
la «ua famiglia le affettuose con- 
dogti.inze - de: comunisti romani 
lei'ehi e giovani- 
.Mtravereo it nostro giornate, la 
famiglia del ceenpagno Morara ci 
prega di rmgr.iziare quanti hanno 
voluto prendere parte al loro do- 
loie 

C Piccola cronaca j 

IL GIORNO 

— Oggi gioielli IR febbraio (49. 
.117» Onomasticti: Simeone 11 no. 
le «orgerà atte 7.23 e tramonta 
alle 17.53 Ultimo quarto il 20 
BOLLETTINI 

— Uemograllro: Nati; maschi 47. 
femmine 81. Morti' maschi 28. 
femmine 27. dei quali 4 minori 
di sette anni Matrimoni; 84 

— Meieorologleo: La temperatu¬ 
ra di ieri: minima 9. massima 13 

INQUILINI 
CASE POPOLARI 

— Oggi giovedì, alle ore 19. riu¬ 
nione del Comitati direttisi del¬ 
ia associazione inquilini case eco¬ 
nomiche e popolari nel locali 
delle Consulte. \ia .Merulana 234 
Atro d g : « Per una giusta leg¬ 
ge di ilseatto delle rase ». 



oli studenti del lirrn rlassic» « l.iierezio Caro >. che sorge nel ruore dr| eoslruendu 
villaggio Ollmpleo. ieri malUna sotto lo piogglo hanno Iniziato uno • sriopero a roie- 
srio k singolare. ArmsiU di hadill e di carriole hanno eominrialo la roslruzionr dello strada 
che dovrà eongiungerr redifleln al l.iingolrvere dcir.Aeqiia .Acriosa. dato ehe II Comune, 
più volte solleeitatn sla del PrrsLIe del lircn rhr dagli stessi studenti, ho preferito las ar¬ 
sene completamente Ir mani. Per rugglungere redlfielo srolosliro dal I,untole» ere. oreorrr 
.altra» ersare un pantano fangoso di rirea 3(«t metri. Nell.) fot.»' gli studenti all'opera 


de' Krhla»i. ore 20: Carlo Lam- 
predi; Mnrraiirllu, ote 20: 
Franco Vell»-lri. Monte Kami, 
oi-e 20: CLiiidio Verdini; Tor- 
plgiialliir.a, ore 20: Cerri Luei'i- 
n<>. Latino .Mrironlii. ore I6.:t0' 
LU'ia Hattino; Casrltr Mattri. 
ore 16 Di.in.'i Orlandi; Aiigiiil- 
lara. ore 19; Kenato Purci; 
Crnzano. ore 18,30: Gino Cesa- 
roni. Kiicca di Papa, ore 19: 
Adri.ina Catoni; (’oloniia. ore 
19: ,sen. M.irto M.iminurari; 
Arlerla. ore 16. Gino Ces.'iDnii. 
S. Vito, ore 20.;!0; Marcello 
Marroni. 

DOMANI 

Mazzini, ore 20.30: Rino Dai 
Sasso. Campo Marzio, on- 20' 
L. -Aseoli; s. Salta, ore 2O,;:0: 
Santino Picchetti; Osllnisr 
(azienda), ore I6.;i0: A. Valli, 
gnadraro. ore 20 Din.i Forti. 
Tiliiiriinu IV. or»* 20; (ìiov.inni 
.•\glietlo. Salario, ore 20.;!0: 
Bruno Bernini; Trstarcio. or»' 
20, C"rist»'f»>ro Rossi: Porto llu- 
»lale, ore 20.30; Lori Galileo: 
Celi»!, ore t'9.30; Gianni Gan- 
»|olf«). Porlonacrio. »»re 19; 
Franco Funghi; Esqullino. ».rr 
20. San»iro Curzi; Capanneilr. 
»ire 20; Giillianu Nat.ilini. Mun¬ 
ir» ertlr Nu»i»o. »>r»' 2.1; sen. Lu¬ 
ciano Mencaraglta; Tiiscol.ino. 
ore 20; .M.irio Carr.ini. Caslll- 
na. »>re 20; Michele Ca*uj>oI»>. 
S. (:i»ivannL »)re 16; .Anna Ma¬ 
ria Ci.si. rolleferro. »'re IP 
Giovanni Ranalli; TI»olL ore 19 
Enzo Roggi; Canale. »»Te 19 
Ennio B-ildatti. Alan/lana. ore 
19 Livio Vi«ri*li 


i»"vi(ii.a n/oiv il pelile per lii suiuiun di bri? àO 

T:(ii>’»nìk;i e il Kcnia. E’ scoilo- nnja nel luglio dello .scoi.«ri an- 
ore'20 LucranrLusv'‘^VrT.r; in no. a Bologna, in via delFO.«- 

- ' . -.. '-s('rvanza. n 2 . dal doti Bu- 

.s.'icchi. Venditore di aniinali 
esotici. Il titolare del baraeen- 


(la fa.scia equatoriale, PV feroce 
soltanto se sotto lo stimolo del¬ 
la fame o se attaccato, e perde 


molta della .sua energia con gli ne ha. inolile. atTermato elio 


abbassamenti 

tura. 


tempera¬ 


li pitone gli era stato sottratto 
oramai da diversi mesi con la 


Il pitone trovato alla borga- grande scatola che lo contene- 
ta Gordiani avrebbe potuto va. Del fatto però non sembra 
mangiare un ammalo del peso che a\ e.sso sporto denuncia alla 
di 7-R chili. Tale ipotesi non è polizia. 

assurda, se si pensa che nel-—- 

Giardino zoologico un animale n \ «nn rPtìHpnii 

della stessa razza, lungo 5 me- rei I lì Oll 16 31061111 

tri mangiò un capretto del pe- L'..f-eci.iziniie oer la libertà di 
SO u5 lo chiU. II p«^^to nionio infarina tutti i •• non rr- 

dei pitoni, quando vivono nel- «uicriti ili Roma che «onn stati 
la loro terra di origine, è di ri.ipcrti i tciTiiinl per la prcsen- 


loro terra di origine. 


2-3 chili ogni 10-12 giorni. Nei taz.ione delle riom.ande di i«cri 
nostri climi, invece i pasti sono L«tc 

più radi dato che. per lo ten,- 

peraturc piu basse, questi ani- poter votare a Roma. po««en<» 
mali hanno minor ricambio. nH'aisi prfwìo le Consulte pepota- 
Essi mangiano nel periodo esti- ri. vi.-i Merutan.a 234. 


Unità tra gli universitari 

Confluenza dì «Rinnovamento» 
nell’Unione goliardica 


Culla 




Con un manifesto apparso ---- ” " ""v 

ien mattina su; muri della città f miVVfICA7.101^1 1 
universitaria, la lista - Rinno- l TARALA/mitrimi « 

vamento-, che raggruppa ; >«■ . . — 

L.a «.gnera M.iria Vilfoni Fran- ffioxani univers.tari coniunistt 
eh; de' Cavalieri, consone del alcuni socialisti e i giovani in- «'«'•» 

»i.vt. (;iorgio Wengher. ha dato dipendenti d S'nislra. ha r:- Le «egurnii sezioni mandino un 
all.» .iii-e un ni‘«ehietto, che «i spoeto positivamente ad un ap- eomp.igno in Federazione per n- 
. hi .mera Lin a Aiigur; v.v;««imi rivolto a tutti glj stu- urgente matenale stampi. 

denti da par.e dell l nione Go- m verdo Vnovo. Mazzini. 


CONVOCAZIONI 


"artìto 

Le segiirnti se/limi mandino un 


tirare urgente matenale stampji- 
S Sab.i, Italia. M Verde Vee- 
ehio. M Verdo Nuovo. Mazzini. 






Strip-tease 


llardica Romana e ha annun- Parioii. Salario. Nomeniano, 
nato la propria decisione di Monte Saer»"». Macao. Esquitino, 
confluire nelle f le di questa Latino M»'lronio. San Glos'anni. 


— Abita qui la signorina 
Graziella -V ? 

Bello, piovane ed aitante lo 
seonosciuto signore si tolse :I 
cappello. 

— Si — ri.»po.sc la signora 
M — Sono la madre. Desi- 
dera? 

Il jtipriorc spiegò; era in¬ 
nato dalla sartoria Luciani 
per fare una proposta alla 
signorina. L'nielirr st pzepa- 
rora a rararr' le collezioni 
di primavera e si era alla 
ricerca di nuore modelle. 
Qualcuno aveva segnalato, in 
sartoria, la .siunorinn Grc- 
zirllfl per il ..«o magnifico 
personale e per le not»'ro!i 
doti di stile . 

— Si accomodi, si accomo¬ 
di.. — e la signora si sciolse 
in .sorn.sj. — Graziellaaaaf 

Di 11 a poco il signore si 
trovò .seduto sul divano e 
Granella Jeee il suo ingresso 
nel salotto Uno splendore di 
ragazza sui diaannore anni, 
con tutte le curve più che a 
posto 

Il signore guardò, soppesò, 
approvò Poi cominciò «n di- 
.»cor.to il r«« succo si può cosi 
riassumere: il .srio era un com¬ 
pito drlicaro e le due donne lo 
arrebbero certamente capito. 
71 signor M. non era in casa, 
a proposito? .Vo. tl signor .M. 
n(»n era in caso. Quando sa¬ 


rebbe lorii.ito? Ma forse fra 
tre. quattro ore. Bene II com¬ 
pito deirambasciatore della 
.sartoria L-iciani era delirato. 

—.Von capisco — disse la 
sianora — f.ei non crede ehe 
mia fioba possa fore la mo¬ 
della? 

— Per rarità, non intendo 
dire quesio.’ — protestò il si¬ 
gnore — .solo che.. 

— .'volo l'he? 

' — Vede .Voi non prescn- 

ii.'.mo «oTr» a‘'iri Per i tal- 
ì.eiirs fa signorina è l'ideale. 
Per le p acche, idem. Per le 
i.elliece ittiche .Mo aerei hi- 
.«oono dt dare anche un'oc¬ 
chiata a . Insamma ta nostra 
casa produce anche bianche¬ 
ria intima, costumi da bagno, 
a un pecco e a due pezzi „ 
Capisce? 

La signora arerò rapito al 
volo 

— Graziella?! — iritimò cl- 
I»t figliola — Via il golf... 

— .'fammino.' 

— .\on fare la bombinn . 
Cosa r:io: che ci sia dt. di ., 
Insomma, fai finfa di essere 
al mare, reco . E poi il si¬ 
gnore è abituato, rero? 

— Eh' — disse il signore. 
Cominciava ad avere gli oc¬ 
chi lustri Ma la signora M. 
non ri fece caso II suo pen¬ 
siero era assorto in una vi¬ 
sione paradisiaca. Montecar- 


assoc.azione. Si tratta d; un 
fatto estremamente importan¬ 
te e indicativo per lo sviluppo 
del movimento universitario a 


^jj. Tu«c»>Ian<). .Appio, .\ppio Nuov.». 
Trionfalo. Ti’st,»»»-ii> 


OGGI 

a«.«cmbl»-a 


' io. Cannes. Biarntz. panfili, 
aerei transcontinentali, alber¬ 
ghi di Im.»so.' Queste Io Vita, 
la vita con r maiuscola, che 
attendeva Graziella. E che at¬ 
tendeva anche lei. perchè lei 
arrebbe accompagnato la fi¬ 
gliola sino in capo al mondo, 
che quei signon delia Luciani 
se Io mette.s.sero subito m 
te.sta.' 

Cadde lì aolf, cadde la con- 
na li Signore, con gh occhi 
sempre più lucenti, si com¬ 
piacque della n.sione che gli 
era offerta ma aggiunse che 
erano in preparazione anche 
ulenne sene di pigtamini (oh, 
un cero amore, signora, ve¬ 
drà) di quelli tipo Baby 
Doli 

— Quelli corti? 

— .*> 1 . corti, onci direi eor- 
tissimi . — dis.se il .signore e 
oeeennò poco sotto il bacino. 

Le ultime esitazioni di Gra¬ 
ziella erano già vinte e l'ul¬ 
timo lembo di sottoveste si 
stara già alzando quando una 
chiave ha girato nella toppa 
e lì signor .M. ha fatto il suo 
ingresso nella stanza. V ri¬ 
masto di sale, come la mo¬ 
glie di Lot 

Appena ha riacquistato l'uso 
della favella, con tono terri¬ 
bile ha chiesto; ' ' 

— Che sta succedendo? 

Graziella ha capito che non I 


era il caso di scherzare e si 
è allontanata correndo verso 
la stanza da letto con 1 re¬ 
stiti stretti al petto 

La signora ha azzardato uri: 
— Caro, un momentino che 
ti spiego . 

Il Signore, bello giovane e 
aitante, ha iniziato un preci¬ 
pitoso ripiegamento rerso 
uscita e si é posto in salto 
un secondo primi chM, con 
l'agihtà di un g'ognaro affa¬ 
mato. il signor M gli saltasse 
addosso per farlo a pezzi 
Quando la situazione si è 
un po' calmata e quando a 
forza dt urie il signor M era 
diventato rauco si è tentata, 
da parte delle sue donne, una 
spiegazione Hanno rimprove¬ 
rate al capa della fami¬ 
glia di aver rorinato in mo¬ 
do irreparabile l'avvenire 
della figliola. Gli han detto 
che era un retrogrado, un 
fissato, un codino. 

Ed M. assediato da ogni 
parte, si è attaccato al tele¬ 
fono ed ha chiamato l'atelier 
Luciani .Vo .Voi crera.io 
mandato nessuno Non hanno 
bisogno di modelle. 

Graziella è diventata color 
brace ed è corsa a chiudersi 
nel bagno. Una denuncia è 
stata sporta e le indagini, 
manco a dirlo, fervono 

roBialelt» 


Roma. Superate le discrimina-Man-cHo Cini 


generai# ore 


zioni e le pregiudiziali antico¬ 
muniste. Si costitu.sce nella 
nostra Università un più va¬ 
sto schieramento umtar.o de- 


A'r»c»i»(o. or»* 19.30 CD con 
Maurizio BacchcIIi 

Venerdì 19 febbraio alte of# 19 
«i terrà la riunione dei Cr>mltot1 
DireIJi.'i delle cellule del eomn- 


mocratico che potrà operrire ne di Roma, e dei compagni eh# 

con efficac.a per un rinnova- f^nno parie dei Comitato Sinda- 

mento di tutta la vita assoe a vormme di Roma e (tei- 

menio ai un.a la \ua assoc.*- punione Pro.ineiale Nei locati 

t:va universitaria, combatten- di Piazza Lo.aieiii. .33 
do contro l'invadenza dei fa- 
«c.sti e garantendo una map- F.G.C.l. 
g.ore eff.cienza e democroti- ., 1 . 

t.ià dell or.,rt....mo r^pproven- »,>raii presso la Federazione per 


tativo un.vers.tar.o roni,>r.o. e.uriinc.'izior.i urgentissime ( re. 
ogg diretto ;n mcido .nsodd:- sp»''nsahiii dei seguenti rireou- 

«f een'e na sT i-ter*. -rri r-* ' •*'* Gordiani. Malarlo. Iialla. 
stocen.e aa >t.i.lor..i .-.ppur.e- MarranelU. Centocelte. quartle- 

Inent. ad assoc azior.i Cattol:- cinto. Monti. Atonie Mario. Trion, 
che e 


ComimHc pofotarì 


nent. ad assoc azioni Cattol:- cinto. Monti. Atonie Mar 
che e conscrvatr.c.. tate. ra»allegcerl. M Verde Ver. 

E' importante sott.d.neare 
che que.«to acconf.» tra zi f**' 

.'tiuitiì.. di * Rinni3\ anirn.o - e .\enia. Campo Alarzin. 
quell. deii'U G R sc«tur.sce da 
un amp'.o dibattito che s: è CoMiahc po^tarì 
svolto tra numerosi gruppi di , «za z- » 

^udenti d: ogni facoltà Que- mo.*as«^mbìea dM lon.. 
sta confluenza d. mostra ch;a- verrà Virgilio Melandri 
ramente come una reale unità 

associativa fra gl; studenti de- •••«•"""«••••"•••tiittm 
mocrat c; possa essere ras- CHIRURGIA PLAS 
giunta solo da 'un'assoc.azione C S T E T I C 

autonoma e democratica, aper- li • 1 t 1 1 1* 

ta a tutti gli studenti e fot- macchie e tumori dell 
tratta ad ogni tentativo di ut;- DEPILAZIONE DEFU 
i.zzaz.one strumentale al ser. iKàl Appuntamento 
v.zio dt manovre pol.l.cL# UT» IIJM Roma, v.le B 1 
estranee ad; ’t.teressi degl: Ctilrurgia p'iaitic 

studenti e delI'Ur.iversità. Autonx. Prr/cL 23131 • 


Oggi ore 19.39 a Ca*al del Alar- 
mo. as«emblea del loiinti Inter- 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

macchie e tumori della pelle 

DEPILAZIONE DEFINITIVA 

IW IKAI Appuntamento t 877.389 
In, IMNI Roma, v.l# B BunaxI. 99 


Chirurgia p'iaitica 
Autoru. Pretti. 23131 • »-ìò-St 
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Ieri mattina a Pietralata 


L*I.C.P. sfratta cinque inquilini 
con l'intervento dei carabinieri 

--r~ ■ 

!S'(KI mlrvdiut nrcrtlnro fili assiinli « althiiuimt'nti >• (Irrisi dilli Isliliilo — I.r inassrrizir uri 

(IpfK)sili roimmidi r fili sfrnltnli id dnrmdorio di l‘ritnin idlr — Lr nisrtlr sntiii sliilr idduiltiitr 


Si riapre oggi a Prosinone il processo contro il vigile Melone 


Rintracciata dai carabinieri !a Zonta 
deporrà questa mattina a Prosinone 

La ragazza confermerà le dichiarazioni rese ai giornalisli dopo la scarcerazione? — La posizione 
dei due imputati dopo la prima fase del dibattimento — Marzano non è « sceso da cavallo » 


(Dal nostro Inviato sp«c*ale^ 


le' iluhi.u a/uM'i. ii tr- .si/mni. iii i l'I.i/utni' .iH’aUoL^- in: input alo ili Mi-lono, appa. /unii rcu'p alla polizia 

iiiiinio a sottoliiu'.irt’. \ tMi- Kiaiiu'iilo pnuu'sstialp a^-■ull- re pnilUi.-to iliMu iln .iiu tif Mu iif l'iimonloinenie 

lui nero smentite dalla doim.i lo. l.i' .^i lata pelare a^l^lo^s^> nei .siim emilionti e dillu ile feimanilo nuiue in 




. .1 


", . »si < 




/fri iiititfiiKi furahiiiifn c 
pulizia si sono presentnii ni 
rid di /‘ictraluta, litnnio cir- 
condiito niellile cusctlf iiiii- 
sffiiti di'ir/.'tiliitii C'iisf /’()- 
po/iiri sfriiUinidoiif oli nlii- 
tiniti. f (issisi finii) lini dilli 
(l»‘i;io/i/i(iii,. (Ii'p/i iilntiiri. 
I/.‘openi dflìii pollini ero shi- 

I f(i e.'p/ieifdiiieiife l ii Jiie.'to 
(liin'/.'ilitiito. il ijiuili' lui ro- 
jliifo .'Ujiernre in f]iie<|ii ino¬ 
lilo le ilil erpeii/i- .vorfe eoii 
1 .SUOI nniii'liiii, sfiisii tnltn- 
rid dssfpnnrc loro imui eii.Mi 
In lirfi'f .v'i trartii di i/iie- 
slii; ristitiiti). non iireiiilo 


FHOSINONK. 17 . 


ii(lieii/a di ilomani niiittina meiio ili un'oi.i dopii che ora la pos.><il»ililii elle le .'^iie di- i .ili ii;iii .ire il leato di sfitii- 

del p^oce^so contro d vigile uscita dal l'.iu cic; e la ri- cliiai a/unii, ipielle rese ai tainento. ma pailiosto nn.i 

.Melone ,a rro.smonc. .•;ara trattazione cernie mantenuta tiiornalisti. la mettano in (le- atticità che soiuioli.i a ipiel- 

acceiitrata attorno alla atte- e ribadita .uu-or.i la sera del ricoh*. Da iiuo.^to duello, prò- la indicata come tipica de! 

si.-i.-oma depi's./ oiu- di Hei -, mo e no\ endo e. e ipinuli nel h.dulinente. dipi'ndono in - rntTiano > (e nmiuli. seeon- 
tdla /onta. l,.i doim.i. che eoi>o di nn.i intei\i.-;ta rd.i- eian p.u te le .■'Oili di ipie.-»t.i do d eodu'e. I.u oi eLtcì.iiniui- 
raj>|)i e.-ienta il iMiilme t'iin-l sei.it. i .dl.i tiiif di u'enn.no. eieeml.i itintli/i.iria to'. I.i posi.'ione di .Meloni- 

cipali' ilell acen>.i ciuitio ilje p.iie l'ersino ieri ser.i. al Inf.itti. .1 uiiidi/io oliiettuo e uscii.1 notevolmente r.'f- 


Si l.ltJ 


(il u'i'iiiMio. iiniili/tana 


coimpnt.ito di Melone, .ipp.i. /ioni re.sp all.i polizia, pre.s- 
le pmtlo.sto ddlicile anche se sociie coniortlenienie, con¬ 
nei suoi conlroiUi e diH icde tei m.nulo iiu iue in jjran 
i .di ii;ni .Ile il leato di sfinì- iUirte lineile che dopo poco 
t.imento. ma piuttosto un.i .uevano fatto al F’iocuratore 
attivila che .somieli.i .a ipiel- della Hepubhlica. 1 rapporti 
l.i indicata come tipica de! di .Melone con queste donne 
' rntTiano > (e umiuli. secon- si sono sempre più chiariti, 
do d codu'e. l.u 01 ecci.iiuim - e 1 .' tieni .I ilid losco sfrutta¬ 
to'. 1.1 po>:.'ione di .Melone tuie in \esle di v lede nr- 


p.iie persino ieri ser.i. 


\ inde urbano rom.ino. e-tat I arru o .1 Itoma 11 ’ molto 
tiualmente rmtiaceiat.i len pioliabde che si lenieià con 


Inf.itti. .1 uindi/io ohiettu o e uscit i notevolmente r.'f- l'.ino 


di qn.inti II.inno potuto .-.e- tor/.it.i d.dl.t 


II' - I 


:<K M'nuiKn. 


riiKiliDente ruìliiU'i'Uila len pi\kl):ibiÌo si ti'iUiMii con uniit'iin iliilU'siu» primo - slunoMialo 'l’iiltt' 

I altro dal car.ihinieii. non e tutti 1 nuv/i d: nulnrie l.i te- tute d processo, mentre la citate come testi 
stato speciricato se a l’.idov.., st,. a iitlelleie sidl.i sua po- posizione di l.niei l..i\ ini.i.l li.mno ritr.itt.ito 1 


s\<u'it.i. |)er dar 
nm.n. a quell,1 di 


r.iua/ze un eun .me lemtero 


stato speciricato se a l’.idov.. 
o a Ttuino. cfie h.mn.,» eia 
provvcvUilo alta sua tr.idu- 


lonu’ testi di .ici'us 
riti .itt.ito le dichi.ir 1 


.->1 I. .11111 111 I. 

Sto. ri.stifufo. umi ^n e.nlo ‘ 

sdffouniuo un uuuieio saffi- ‘ stessi cai.ibimen 

fifiilf ih lippiirfunieufI nei l'*‘^"''t>dcranno ad accoiup.i- 


Mortale incidente sulla via Tiburtina 


Li 


-V 

M. 




Iqinili ospifiire le enupie per. 
volle ehi’ dhitii fdiii' dd snlf 
in «i/freffiinfe fiisftlf. Ini jifii- 
viifo di riforifrf utili < iildd- 
iidiiifiiti ». (Ifcrfiiiiidn fhf 
diif o ire persone che inni 
si eunoveono iifJiittn diimni- 
no eoiincere in nini stfssii 
stdìiCd. I li reii/ioiie ilfilli in- 


ciiarla a Fiosnu-ne. D'altr.i 
(latte, ei risulta che la donna 
axesse .cui es|»iesso riiiien- 
/ii'iie di venire a deporre da- 
Cosa dirà Beitilla /onta ai 
cuidiei che stanno conducen- 
dt' il jnocesso . 1 , Kro.siiione'.* 
.•\bbiamo jiià. nei -lorni scor¬ 
si. tratte^ià'i'to l.i posizione 


Una 1100 si 


un camion 


fere.vviif' è sfiifu lopicunient*’ ili questa leste M,i e preve- 
iiffiiilirn. (• ristitnlo non hd dibile che la t> ittaitli.» che 




trordto di nifoliii fhf / 
iiifercenire In pfilirm 
/.'iirione ih sinifln si 
sroltd sotto In piopqiii. 


/(ire domani si .uieiuleia in ani.' 

sulle sue iliehi.ii.i/ioui sarà 
:j vivacissima. .M.iii.j Porretla. 
Jeaunette eil altre h.mno de- 




GII operai cominciano l'opera di dertiolizioiie 



l'nii (Ielle e.isetfe eru .vfuhi cisameiite smentito quanto 
fliiìisii dui firo/iriftiirio fhr couteimii» nei verb.di di po¬ 
si eri! recalo al liiroro. ha h^hi. .sulle h'io (uetese accii- 
l'orfa è stilili sfiirdiniitii. le r'oiitii» il imputato 

nnissfrizif caricate su nn f<i- di sfiull.iiucnto e favor(‘«RÌa- 
niinn e Irnsnortntf in nn nifi- mento ilella piostitu/ione. K 
'’ii'cino fomiiinilf II inidriinf la loiii ritr.iti.i/ione hrj as- 
'h fiisii. Oliando In s.’rn è sunto subito un ci.ive s.quui* 
rOoreato dal hii'oro. a! po- di aeeus.i nei eoutr.mli de- 
'70 (h•ll,t fiisfttii h,i irornioi eh inquirenti, tesi non ma 
lini niiiffliio di nidfi'nf. .ul .ueeil.ire l.i vtnita. qual- 


'h fdsii. Oliando In st'rn è sunto subito un ci.ive s.quui* 
r'tori’iilo dui Incoro, ol po-jdi aeeus.i nei eoutr.mli de- 
'70 de/hi fiisfttii h,i irofiit,, eh inquirenti, tesi non ma 
|iin tiiiiffhio (Il nidffnf. .ul .ueeil.ire l.i vinata, qual- 

I f'n nitro sirnttiito. nn no- si.isi ess.i fos.-e. ii'.i a Iro- 
' ino anzKino. .fa ,70 anni in- v.iie ad orJiii e.'sto le ('rovo 
ji/ni/ino (ìfll'K'P al oioi'e liajiiell.i i-ol()evole./.i del vmile 
|venii)re panato reoofariiiente .M.i. .iltiuno alle Uno ihehia- 
\riiftitto. si è ìntrr'fdto tu ffi'-tt ra/iom. si è piot.» fatto si- 
dffiso II niin nsfirin' Da len/io. Ben piti mave aPpa- 
(iniilfhf sfttinninn ftiinn re- riia la dichiar.i/iooe di Ber- 
nnli ad iihiturf fon Ini In till.i /onta. 

n'ootf. che aspfttu nn tìoho. ^.vvio elu- l aeeusa non 

ed il innrito ih lei /. f( /' corra a nessun ...sto riium- 
|arei-a deciso di s. .•frniarh 
fatti e tre iti ini itppnrin. do. al verb.ih- nel quale 
nifiito ili limi sfiin-d. in coni, ai'i'.iie elle la /.ait.i avielihe 
, paunia di iin'iiltr,, p.-rvoiai confermato che :1 Melone 
• e/ie m e solo e ad .'"i 'co- percepiva da le: somme di 
jiio'criita .-tiiehe len "nift'-1 denaro a tiU'lo .li comi'enso 



jiia. nn fn iizionnrio dfll'lsti- 
jfiifo dj Tor di .Vomì. Ini ri- 
jlietnfo Ir .vfe.v.ve prono.vte al- 
I riiifere.vva/o. n iinnlf. come ^ 
(era arreiiiito tino dllorn. le 
I Ila tinorinnentf rcsp'iilc f)o- 
po rinterrento conrilinfiro ^ 1 ^ 

di Aldo To-zrtti delle Con- 
.'nife popolari, l'anr'ano in- 
(inilinn si è dello disjiosfn " 

Il ìdsfinrr la «na eiisettn pur- • 

flié l'ICP nssrqni jirorriso. 
riamente ad unni inquilino ■ ■ 

almeno min sfdn:ii a festa 
Gli altri inquilini sono sta¬ 
ti ristretti nel dormitorio di Dii 

Pr mai'dlle mentre le iiia.v.ve. 

rizie sono state trosportnte 

Ilei depositi fomiiinili. l.f ca- ' * 
Sette sono .'fate po; iihlnit- r '' 

fide. 

I f.'e/ii.vodio di ieri eoiiferma 
j'im-orfj nini folta in finale 


i> .Il conqienso 
< protezione » 


t'ii iiiiiiiti è tnarlo in nn Uii'lilcnli> <l)ji|.ilc i critii-.ilnsl siillu v Ij THiltrtlna a Ili rhih'nictri 
ila Itiiiii.i l'n.i • lli'li- itiit;al.i N \ l.'tKOII xiUii.il.i il.iirediinri' I.iiIkI l)r I.iirn, niciilrc liir- 
nuv.i a Itninn d.t l'ivoll. %l ^ '.ciaUr.ila. vrintir.i .1 e.iiis.i della slr.idn butuiAln. con tiii aiito- 
Iren» che v I .1 mtlai .1 in senvn cttiUr.irlo. l.'.iiUn si è tnisistr Ua sotto il prsiintp uiitonirtio 
e il De l.ne.-v è deeediilo sul i.ilp». Nell.i fiCn l,i • IIIIO> dopo l'inridcnip 


Grave fatto di sangue in Calabria 


Spara addosso alla cognata e al fratello 
ricarica il fucile e abbatte un passante 

Due DHirli e 1111 ferito ;:ra\e il liilaiieio ilellii lraef.||ia . ( na liiseiissione ha iinn eiliilo la sparaloria 


\ I B( ) \ .\11.-\. 17. — n.n .Ilio dai l.iv oro. portando do |>uni:ent(' rendono |; 
l u (tiovaiie di Diiiami. Se- een se iin Inede e.iin-ato a ticolarniente dilli, oltose 
hastiano f ino di 24 anni, ha jiallettoni .\d un i . i to m.>- laciclie 

ni'cis.i ;( c.dpi di fucile da meni,, il eal/ol.iai. e.ssend.'.l - 

eai eia la < oj^mita .Aiitoiii.i .iin .u.i pm m.isprita la di- FurioSO marCaQÌaf 


puni:enl(' rendono 


I.c docile di via Plclralaln falle demolire dalTICP 


modo |•/stitllrn Cnsr Popolari Bcrlin};ieii di 28 ann, ed un j anse.me. h.i imhracei.ito l.i 
mnlin risoirerr i casi ditti- <òd-|aima .in- t.-m-v., i„ sp.dl.ij 


Per scontare altri tre anni di reclusione 

Dovrà ritornare in carcere 
uno degli assassini della Loffi 

Renato Piacente aveva fruito di un condono cui non aveva di¬ 
ritto - La difesa chiede la grazia al Presidente della Repubblica 


'•ili che si presentano Quan¬ 
do rifili riesce ad imqorrr ai 
locatari II proprio pi/iifo di 
rietn. eh’arna ta lìoUzin e fa 
demolire le riisette. .Vmi .vi 


cerea arrnmenn d; e.mririfrred**'”^”^^' ^V'''*vati» il suo fu- 


1 , 111 . elle SI .tcemjjev a a pie-'ed h.i latto imi tue qn.i ilop- 
.starle soe.oi'O. cil ha i ole!-|})ietta .ont:.. l.i eojinata e | 
to in Imi ili vita il |)io()iio c.iiitio il Ir.iU'llo cl'e coli>.li 
fratello Antonio tii 4(1 anni 111 pieno sono .a.hit; .t tmi.i 
Subito dopo aver ripeln-'esanimi 


Furiosa mareggiata 
da Anzio a Frcgcnc 

r 1 .1 \ i»!.':;! .1 III., r, / / .e ;i.- 
p ./:..(t(hi 

ilin- li, fli.uiilato :»'rl m;,'- 

ii;« i.i eosiH ila Aiizio a Fre- 
:• T.e 

.All O.vt.a. lo im.la'e sono 


im.la'e 


p.u- '..UIC (il I..( itotta. irr'a Soli a 

• I.'iiuii;. (I; 'Jl aiiiii. ;illftia da 

lui.i iii.d..tti;i inciirat) le. In (|n.i- 
Ic s; truvav.i ilr/eiito pr.'S'i» 
f.Q me. (•.'.ri.i'a a .MiI.'Uiu cd avci a 

• 'S|>r<'V'i) :! d.'Siderio di p.iter 

rip l'oMiveci 1* piT'on.diiK'ii!** (’l.iii. 

'le' Il.l. Il e.iat.inte v; rr;. 
r* .• l'a ;ìI !c;*i) (Iella l> (/i(’:iti> 
*P'>;t:iiifl.i;(‘ i propri s;dni;. 

b r#* ^Dfro jitiv Io roni'Ji 

/.ioni della 'giovane s.mo and..'»' 
som» projre-.viv ;,iiiriite p.'/z oi.,.'.'d.». 


Uopo caca un anno il; h-tdon; ciu-, s.'immit! ,ieli ;m;u 1 '‘’.iKlì.ito un 

t * . ' * • I »'/> ri r* r ^. r> z-v r». • 


j L* rfirrr r^incff^r \irri1r nf~ 
fatto: ’ì jìresutcnic iin; l oai. 
hard' preferisce if metodo 
forte. 

Spettatore razzista 
messo a tacere 
dalla cantante negra 
Lena Home 

nKVKHI.V MII.T.S 17 — I.a 
cantante rie^j.i I.f/ia Jf.oi.e iia 


Cile a ();dlei’oini sull.» i <>mi.i- Boeco (.i diari che S| ti ova¬ 
ta. sul fi.dello e sili p.Issali- ''•• vicino ;i| li»', v ist.a l.i 

le il mo\ .UIC assassino, v; e donna ac,-asciaisi qn.i-i .o 
dato alla lo*;;» ruiscendo ;i 'iioi piedi, istintiviimeiile si 
f;ir perdeie Jc Mie ir.icc. d‘ ehimdo per piest.uh' - 
I.'impresa gl» c riusi-it.i 1..-f .no. che a\ ev.» m-^ 
cilment»' poiché la località j taut.> 111 .u ic.ito d fucile, 
ove si <• V ificato :I l.itto iie.id.unente Ini I.dtoil; nuo- 
.-ii tiu\ a in apert.i eauip.i- ' " f aoc.» fnimm.iiidolo e 
pna. ad ah luu- centinaia di 'h'ndosi p.u alla fng.i. 
nietij d.ii piiim eas(»Iari del- l,’.»nmi.la nup .ivev.i m.ii' 
la euniiad.i <'ontuia .'.do segii; di folli ,1 [lej cui j 

.Secondo quello elu 1 e.i- '> id em- . Iio .ibbi.i .igdoj 


alcuni ponti, (ino tanto che in qiie.'!; /oiriu 


(il ! u V .;ou);( : I) vi-:-; -'il) - 'l.Oa 

l>:i ! cc.i r: ((op.» 

i .l Ie/Z ..il ^..( pur licvi'lu»! - \ VCle 
• ' S. -ritiono api':ri 'ion. | .'r 

''..li ! '.’. ,'fi ■ por' le \’:'to: .( ~ ~ — 

i p- ,i< 1 tt.ivt im a’; / 1. '• - » 

■ o; , -o .1:.; i- pn cod' i.l. n:., 


ricoiiflo'.i 
r dove h; 


CI propri.', 
cr'.'ato d: 


. sello, .(lineo delle lomp.ignie 
- fi'inmiiidi di »pi.listasi rtene- 
le. speci.ilist.i nel sedurre 
selve e < r.iu.i/ze di vita». 
( n.i lieiir.i poco simpatica, 
specie tr.dtaiub'si di nn p.n- 
dre (Il f.militila che av rcl'be 
dovuto pieocenpatsi del so- 
I j steiit.(mento di sn.i moglie e 
‘ di suo lielio. m.i n((u quella 
I d, I no struttatole. 

-Se Bertill., '/.onta nella sua 
deposi/ioiie (Il doin.ittm.» si 

m. miei 1.1 Mill.i liiie.i delle 
I 1 1 1 ,d ; . 1 ,'ioni tdrinte .u gior- 

n. ibst:, l>;si>i:iier.i (Ine che 
r.K , n-.i noi) b.i I .igmnnto la 
i'tov.i ilell.i .ittivd.» erimi- 
iios.i del vigile r iii'ii .'■('lo: 

; c.'ii V((eli.i con serenila e im- 
1'.Il ZI.dita gmridiea osserva- 
I le le vieeiule nidicssnali elle 
l.uiti» sc.dpoie b.mno susei- 
t.do in Italia .non potia cor- 
t.uneiite trascurare lo strano 
.dtoggi.iniento della polizia, 
e!',, ha celialo in t'gni m.'do 
di indurle le r.ig.izz»' ad ae- 
cns.ire il vigile, b.i omesso di 
l'iesi'nt.ire lineile iiop(>siz.it'ni 
che invece risnll;iv.in(' Un 
di pruno momento f.avo- 
levidi .1 .Meli'iie. ha insi'm- 
ma lavorato alla ercazione 
di Un castello dj prove di 
accusa che pi'i nella realtà 
è eikillato. 

L.-i coite di Fro.siiujiie, por 
adupeniro la espressione di 
un collega, non ha fatto 
* scendere di cavallo ♦ Mar¬ 
zano. limitando il suo inter¬ 
rogatorio in modo tale da 
rendere impossibile una se¬ 
na rieerea di un complotto 
diretto ad « affossare » il vi¬ 
gile che aveva contravven- 
zioiiato il questore. Si può 
anche comprcndeic il motivo 
di un tale atteggiamento .il 
timore, espresso più volte 
' dal procuratore della Re¬ 
pubblica. che si giunga ad 
un <proccssu contro una isti¬ 
tuzione dello Stalo >. L’in¬ 
vito che ò stato rivolto, ò 
quello di scegliere un’altra 
sede per compiere quc.<to 
l'K'ce.'-.vt». Ma i giudici non 
ignoiaiio che la condizione 
per cui, anche in altra sede, 
(inesto pK'cesso (non ad una 
istituzione, ma ad mi modo 
di dirigeie una istituzione, 
ad nn uomo ed ai suoi me¬ 
lodi) po.-'sa venire condotto, 
è il riconoscimento obiettivo 
che contro Melone furono 
' racci'Ite prove ine.sislenli. 
che l’ar'io ih*le te.stimoniaiize 
era stato iimaturalniente le.-o 
e doveva uecc.'saii.uneiite 
tiiiiic per crollare. .Se la corte 
di Krosmoiic. nella sii.i seii- 
. teiiz.i. ricoiu'Si ern ciò. il pro¬ 
cesso € in altra istanza» di 
cui p.irla il prociiraturc della 
Rcpuhhiic.i avrà .lutumatica- 
meute im/ 10 : prmia nella 
opiiiioiie pubblic.i. poi nelle 
isl.iiizc che tutelano la |c- 
galit.i nel nostro paese. 

hHASVn PR.\TTiro 


A Milano 


!ie r abinifi i. i! unti niiolir 


il» f :i*u’o fnliiuiDiiiilolt» I ^ // *^*'* ' ’* 

lamluM p.u alla fuga. |, ,, ^ ,, , q,. 

I,(»niiii(la DUI) .ivi'v.i m.( I ' ii-j''lidi re le ojicr-./ (>,■.; d. 
(.ito segii; di folli,1 pej cu 1 j ■(c.ii;i (> ihq petrolKi «ulle Ix t 
U Mta-iie ( Ile .ihhi.) .i;:!lo j'''hi.e e rnfurzare g!; D.-iiieg- 
■oii f;('(i(|.i piemcdit.iZii'lie ■■ por’o c;ui;.!e. !»• '.iii- 

.rci./io.ii h.u:i)o r revuto ’.'or- 



lic.-^ta. un uomo che c;a stato f i.i.sv. r.-i in ( .ck-.-^o ( t.-i-dicn. ! ti'vt.T di nn ratait/.ir<(. fi.umo potiit(. .ip- 1 •* gmsli/1,1 d.i .s(- 1 .'■-ò- 

.„n.la„n.,:.. a trcnCa..ni p.-r sh ......aa:av.m.. la l;b,.„a. ili l--("n..n. L|s,a . l,.- . .(,..■ (,.,(.11. i,. 

l'omicidio <h .Maria Lafli d..- Un Co! te (|■.\ppc:^'. m se-' jio.vito deil.-i mi.-, i az/a inL! lo- * opei .u che tessei.’ n, lite pei un pu - , ,„.:P;,.teri.o Pot.;! ■- 

vra torn.Tfc :n carcere pe: ojjqo q ;,,) ^('ntrollo del ' cal-‘ nottiirr... di R, v.-i iv Hill'. >tavano fiucido ritoiiio al-i'"'" .,pp‘/z.(m,':i:o .ii tei- ... ^ crlx.i: ero in .ìii.vo 
scoli'..ire un .'^osiduo di rx'ii • (*1 ■ \ T j 11 ' 1 .o. 1 ‘ ni I » * ■ ■ , l..!'.. I»,. ridevo c.'uCanto .-i !i,,v:.v;, ir.lle lo!,i ahit.izioni — il Finu I K ;i!i. cino d;,:.';. S..rd.’g:ia )i li¬ 

ba sp.irato 'HI coiiguinii ali f 


I scoli:.ire un .'^osiduo di peii.i. j provvedimento della l'rocu-jh. can'anto .m t.ovava mjle 
indebitamente cassatagli. s'-du'i iiverc che on sta conip.igr.i.-. de| manto d lu., .,. ha 

I (■.,.ias,.n,.:a ,1, .-a- i,,'ìi'V?';/.*,." ■ 

I a.,!arc »ii..n.ara. li.- ..; .a,„. .1, (...‘".ka^, li l, t 1"' 

j nato P.acente. che assieme ,i,e venti c.o;,i; cni m n avcv.iiv i.{iu:at,i di q.x'icì,. ' 

[Luigi Tiri'ne e a Fantas.i diritt.i. ChTitr,' ipiesta dcc:-|e di far.-i rur.iie andcchi'. .'•i- 
venne condannati», ne! feo- smne. che riscìi ava ili get- ni.-tro ragg.unto d.ig.'i oggeiti rei 
braio '46. per 1 as.sa.ssinio di j^^e nnov aniente F^'r .iim: in cantante ed 

Alaria I..afTì. .Al P.acente ven- c;i:cere *1 loro cliente, niJP''~ ^ . ■ ■ ■ - - 

nero coniinin.ati trenfann; :ii ., ’.-.he!:.». gli a’;.' _ _ . 

rechzsio.-'.e. .mentie. cene c , ..citi del l'incente. Fav .no e! Il 

noto, al iir.'iu-vcnne inflit’o s.il-atin . p:e.-en:..v.mo r;c>:- j 1^111606 li S6QU 
:'crg,-v.st,'Ii'. I! Tirone. .iv^endo- ,, q, r„.s.-.z;..ne., - 


ha SF'.irato 'iii congiunti ali J (., : .dun ;i'i j del ginpjx, 
tciJinne d) una di'iiis.Niouo ' e.-te; u., di C-.it.uiz.i; o in co!- 
'o:ta F'er motivi jD lutei ess.- I l.dxu ../ione ,,(n .pici!; di 
(.'nomo che esercitav,, I ' \ d»o «• ,ici ...miin; vicini 
UH"-!;»’;!' (il calzolaio. >i «'(.litiamio iinzi.q.. uu.i v.ista 


r.i.'tro. r agg.unto d.ig.'i oggclti recato incontro al fi .iiello ì iiattiit.i 
■ caifli.jti dalia cantante i-d alla ( ('gi at.T, « he i .lo; -1 terreno 


(lei . .'( 111111 ; V lenii 
rnzMt.. nn,i v .ista 
1 ! t u' t.l 1.1 /oil.l II 

. . nienti'to c il f : eii - 


l'crg.'vstoli'. I! Tirone. .ivenilo 
j ottenuto gia/ia dal Piesi- 
1 dente .della Repubblica, ven- 
1 nc p.'.'to in itberta l’anno 


Chiede il sequestro della « Dolce vita 


j'.' e c.,rimi: ero in .ìii.vo 
j K ii.’i.cir.o d;,:.';. S..ri).’g:ia )i ii- 
C'» d.ro't.,''» l'cr C’.v:T.",v occiii '. 
j -A!;.die (j;, Tiirvaj.'.'.ii'i,. Au- 
I.av :. i,. N.'’'iii i» e FreZ" • 

• • . *1 -.'.ui.ùa' Il noe grav; da:.- 
alo- 'tr»//; t(1 :e t'.dnrar; 
!! ciii.t: H'i't di ', v.c no .'.oroFior- 
in:! tar.' di Pr.i' ca ■! .Mv 
. a do', te.:,!', n.j o ha 

tiC'f' .'o r or tea!. • .'er- 
■C fi; li'.'oi/e:' , 


Un deposito di cocaina 
scoperto in un «flipper» 

La dro^a ha un valore di venti milioni 


NtII,.'\NO. 17 — t'n doFio- tu f-f ipicr :a’. .1 amh. r.t d; *o' 

i. co.'.u:;;. do.' \ .lore c.mi- curi...:;; 'j’iì't .nd.^-* ^ hordn d! 

iiier.'.a.»' d l'.r.','. Jo m.Iiom e cn.i - lini,- Di';'.) p..2t'"':'t! 

siit'o 'cn. ..'o d ,!! 1 ixi;'/.;.. ir. .. d r:r!u, n'. !.t j .'! .» a fn/ova 

ii.'i II../,// no .i; f;.(i|'a'r' in (;r;(/,.::e ''.,'1 n.b.;.,// rn e «or- 

.a .\t!(..(i. (> 2ò l.iiFieiaz oiio ju. .'o v! I.; j’-.in;; v'or.dii-.'o- 

h.< fort.vto ad'arrosto do! 'l'o v .• o a!!., -ij.i :.bi',it''ro rr va 
lare S .’.v.vtnre I.iFx'tii; d ff'. t’.'l/oi'c)) •!. F'orqu » z:e-,o 

•u n . na'o r. Turi'i af..,.; d ,v., o. ;o ncg .' vo o I-, 

n.Olito (• 'tad no e z •'* l'orco .i.r gov-* , •itioi •>- 

■eiFue.vr.» d. i.vori'i» li. 'F'C'.t. vorvo il dop....»',-» o v. 

• S'/ei j.,-! - (j ; .-; .Td , s'..to ' Ì* 'cr.z'./'ro I.lpoT' i 

l.;,r.» var- i. r. .■.* h• _ . M " ■ ■ Il" !.. Sulla.irri 5* ^ jW:.'!- 


Krnatn Fiarirnlr 


.'corso. Cesi .anche il Piaccn- 
! tc. .'li ordine della pn'cur;. 
j geuora’.o di Rom.a, aven.t,» 
I......f-.ji.,, (] n;),-j -o.-.c il; c'n- 


Una ordinanza del questore 

Vietato lo spogliarello 
nei cinema dì Genova 

L’A.C. afeva organizzato una «protesta delle famiglie» 


s<» * '‘ivO lU 1 /:«Fiu*. I 

vile Fiero ie:i. in carne;;» dii 
l'on.'igl:,,. Ìi.ì respinto ristan- 
za c,'nf-7rman,do la nocisauie 
dclhì Corte ir.'\ppcl!(» 

fili avvoc.it: F'avino c -S,.- 
h,it;n: ir.oltrcr.inno ,t 1 Pre.'.* 
Ivnic della KeF>ut>bI;c'a u.'ia 
x.■■t,.;'./a d; g.'tizia. che london: 
.!< fi.n.i.v .^.•nen:<• ; tre an.n; ..Ij 
l* .'(Cento, cnscntendog!' di 
tt'-n tornare :tl carcere d,*.uo 
.(PFicn.i u:i .'i.'tno di lihert.i 

Aggrovate ) 

le condizioni Ì 

dell'oTv. Jaccoud 1 


L A.t. afeva organizzato una «protesta delle tamiglie» j cinkvha i: - i.oce .d: ! 

— jco.;d l'c.x ;ue.-..i.'r.;é debordi -1 

GK.N'OV.A, 17. — II que-.piò ingenue. eh.a.mano se;n. -e oc.. .i ^or dar.natr 

sto:e di Genova, con provvo-lpre p.u la morbosa curu.sita 

dimenio inlierno. ha vietatojdel pubblico con esibizioni'agg.àvatc. c oert^n;,^ è «tato 
gli SF>cttaooIi di « spogli.i-iche recano gravi danni ."illa ; rinviato il s'.jo ir;i>fe:in'ii'‘nto 
rello » in tutti i ì,>c.ili di f,irm.T7.one morale dei nu-i dall'osFH'dale p-iichiatrico d. 
cinema o varietà della prò- merosi giovani che L fre-j* Air» al penitenziario di 
vincia. quentano ». j BochuI. tra.<ferirr.er.to f>rcvi.<to 

Noll.-i sua ordmanz-a il viue- L’ordinan/-a del quo>torci ^L?**^* a c, 

. , , __ I j ir , , , ■ Jaccoud. che a caii.-a del suo 

store rileva che < numerose conclude affermando che Iai,.a,o q, aveva assistito 

diffide per contenere gli sF>ot- docisiune e st.ìta presa an-'al processo su u.na pf'ltror.a 
tacoli dì arte v.iria. in taluni che per risp,'ndere < alle prò-[soffre di disturbi neuro-vegeta- 
cinema-teatro, nei limiti del- te.'te di ciiucatori c di padri tivi .All'ospe.dale egli occupa 
In morale c della dccenz.i di Limiglia ». I .0 < proteste » cella «rnservata agli agi- 
non hanno sortito gli effet- erano state organizzate dal- 

it desiderati » e che tali I Azione cattolica e da altre pavimento e una sedia. La 
sprtt.icoli. < accoppiati alle .a.s.six-iazioni clericali della finestra e la porta sono murute 
proiezioni cinematografiche provincia. ‘di sbarre di ferro. 



« Romantica » 
non è plagiata 


n.f'rite c 't.id no •.,! .•((..> <• 
■(•i}u«'.s'r.i d. 2.>U rou ^r.iiiini 
• SI’Z'’iq..'i - q.i .'-i .ih > .s 
J.u:,» 'lidd.v:,'; var; i.;iei'l 


- i. i.lcr.t;'.. .'li tr.- ri',*c .i; n 
j p., 1 Ul (tue .'..||Z(>:,; 

jnii,* ,tulle pl.igio-. ))., fi.- 
• i'h.a:,,'o il in:,,>tr,> Di S'ef.,. 

,'i'', (••ih.ihuralnro !»tuc.' , 

f (i;• r,1: - 11.10’^:.'' 

'.( del!, e.'.nzo.-i, .i: ‘ 

in.i-'C'. ...•('li.'..'., d.,; .;i,>rii.i . •*■- ^ 

.i.-'i'h: li. .•-.'l'i*- ij-i F'!a4i I d ’’ 

!-.);. Il, ii. r t'hiariti vvein-. ‘ 

1 -I.'u'.iz.i .'Il "R.vmi.ntiea'■ — ('" 

ih * pr-ri'.-,'> li •lu.f-'tro Di S;.-- 
!(,.::•( — f in effp't: identico ^ 
iqlif il'. fi,'l..i C.,:;Zorc te.Ie-cr. | | 

l'iirt S'do i,.-I..' F'* n.e tf.' r.'i''' ; 1 
iOr;,. F er • -■' ro ri'.-nula fò.'*- j 
'Zì i’., li"'.» irono deve ;.v.'- j j : 

;:e li- (irui e .'i: (pie !).>te ;de,i- j j j 
Iirhc .» <|.H l.e di un :,ltra (-.ini- ; ! ' 
;xn./...r <» (^'.e'!o non e U e-.- ■ ' *(' 

■ o di ■■Roi’i.t-itic.." S*n:ttur-.l- | I ^ 
n it.'e — i:.f n.' — ! tempi fj.-'.- ] 

,'e d a- c..nZ'iri; :n qu. 'f'ior.' so- ' 
!:)<•> d.tfeient. 1 

j "J.!. der C'hia.nf . «tj.'!' ( 

h'« un tempo di «ei ott .ve. ei-^.» ' 
l'.n;, •i.ran'elh'.i "Ron'an'ie.i" | 

Io ha di (piftt'ro (luarti I .die 
l'tili Sono Fer.'ih del tutto .d7- 1 

l'erc:*; t'oincìdono «olo r e!!;, ' 

■purtrnz » " ma come h,'» d-f i , 

';,Ie eoirridrriZa è del tutto n- • '1 

«ufficiente a configurar.' li j 
■ph'-Iio"- li 


}.u:o 'lidd.v:,'; \ar; p.-iechct- Q'i ii-'.o h. suuj.lrn s: ^ avv:.-;- 

•1 e .V; bu.stine d: .7 zr.-.mm: eia- ^ f P.''' 

-.' 11 '.., I.;» drog.i era .'u»'.'.!!:.» -upo e ba.z.t.o inipro'z- 

■ì: 7 , m.a p.c.'ol.i c.^'-et'., ,)• s - -n l;;-''; abba.an'o 

c.uez/a n-scu.,;.. -{-F 

q . . . . ri hifi.-.o -ii.Icva'o il p a.no »’i- 

. tfcch a-u.-e d; IMI f.ipF e.- a i::;». , apparecchli.mra 

.. «.. v., .a. ..i.r.- . f, ’^ qu.'iJe r .’'vc:::v',.-a l.v 

jca.tetia d. « .- i.-c'z.i La .*-■>- 
embre ■i.'or.-;.» e «'a'a cjam n.i'a in «ernta 

'({ii.dra mtib.- n qtic.<';ira e oji. veniva sve- 

\-r.do.ne rr.i ve- ces# vin;.-; :e «ofoposia a una 

erra che Lt- y.al.s. p.ù compet.» presso lo 

n'e cl .i..i.le , I«t,'.i'’> me e pr.afi!.T.:? 1 


tfr. n a-u.-e O; IMI t.'pF er a i::;aL ,.;.o.-c dell 
:..n l.a dei qu.-.!: «t;,v .. .i. i-i-n- . 
r-;.. . un c .ne .iqx) |ca,'e;ia d. , 

(» *‘i d.i, r 4>v« nìl)r*‘ ''4*ors»> t': 

>i d* ;ii -quidra rnoL.- n < 

♦’ vi»»'* M.»r I» Nrtftior.f* rr.i \c* 
n iv. .. ,''.:.o-',er.'r. che il Lt- y.al.s. p.ù c 
JM».'! ;. n*t* CiA'.tT .4 .s!.*»!*'> ^ rr; 
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DEPOSITO FABBRICA CAIOU' 


CORTILE INTERNO 





■j'V il! Ì1! 


.e/' /''■ 






Il Alanorino « Gii* • Al«iana. nipote di .Srhllle Stanare, aalodennllasi • arlUla e •rrlttarr i». 
ha flrm^ln nn'lvlanza di <e«|Destrn del fllm «I.a doler vita» ehe tl sno avvocato l.algi I.a 
Medira ha presentalo Ieri In Tribnnale. I.*- artista •. che fo atlHrrato d/» Fellinl per airnne 
seqpen/e del fllm. snslirne rhe M signiflralo conferito dal regista al personaggio (pillilo- 
sto omosessuale) è lesivo per la sua dignità, l/aovo e la gallina ehe lo SlaUno itene In 
mano st rileriseono al titolo del seeondo libro che sembra egli abhla srrllto e rhe sarebbe 
stalo sequestrato trmpo fa dalla Magistratura 


Primo di morire j 
chiede di vedere 
Claudio Villo I 

17. — Le eronachf! 
j.ornah.vtirhe «• infere«--ar.'>n'> 
quanche tempo fa, di una giu- i 
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Squaw Valley: si alza il sipario 
sui «Giochi della neve,,l 


/ Giochi invernali hanno ntoria breve nei confronti di quelli 
entivi: la prima edizione ni Hvolse a Chamonix nel 1924 


SQUAW VAM.KY. 17. — 
Doiimnt con rucccn.'iione del 
fuoco sacro c lo cerimonia 
di apertura avrà inizio la Vili 
edizione dei Giochi olimpici 
invernali Poi, da venerdì a 
domenica 28 /<’bbr«to, jjli 
atleti SI daranno batlanlia per 
la coiKiiiista delle 26 medafilic 
d'oro in palio 

l Giochi .siiriuiiio tiiiiiioura- 
ti dal vice presidente llicliard 
Nlxon, li fjudlc proiMMicrrh 
le semplici parole di proni- 
■niodro che meneranno in mo¬ 
to (ih S50 atleti (iiiinti in une- 
sta località della .S’ierro 

La (orcio olimpico sord oc- 
cr.so sul tripodo dal pattina¬ 
tore americano Ken llerp, me- 


tanza di 2S nazioni. E'ssi fu¬ 
rono caratterizzati dall'inclu¬ 
sione nel propramma delle 
prove alpine /discesa e sla¬ 
lom, i CUI campionati mon¬ 
diali erano stati orpanizzatt 
fin dal ioni). Si attendeva un 
trionfo del francese EioiN’ 
Allais, la CUI tecnica rivolu¬ 
zionaria — il principio depli 
set sempre poroKcIi — aveva 
sconvolto rinsepnaniento del¬ 
lo sci: invece il conipioiir te¬ 
desco Franz Pfiiiir vinse la 
Combinala olpiiio' e fu neces¬ 
sario attendere l'anno succes¬ 
sivo per vedere F.mile Allais 
iitfermarsl, trioii/omlo «ri 
campionati del mondo Nelle 
discipline nordiche, svedesi e 



diminuì a 20 Nelle spec'alità 
alpine il francese Oreiller 
vinse discesa e combinata, 
mentre lo slalom speciale .ti 
concluse col successo dello 
svizzero Heinalter. 

Nel 1062 a Oslo, Io combi- 
nata alpina fu soppressa e fu 
sostituita dallo slalom (piloti¬ 
le. Nella discesa si impose 
un urunde campione, Citotiu- 
110 y.eno Colò, davanti apli 
austriaci Ollimar Schneider e 
Pravda. Nello slalom vinse 
Schneider e nello slolotn fli- 
pante il norvepese S(cn Frik- 
scri coiiftnistò il primo posto 

Nel I05H a Corlitio d'Am- 
pei:;o, .SI affermò colui thè ò 
stalo probabilmente il più 
prande sciatore di tutti i tem¬ 
pi, l'austriaco Toni Siiiler 
Fatto senza precedenti, Sat- 
ler conrpiistò le tre mcdaplic 
d'oro: discesa, slalom e sla¬ 
lom pipante, davanti a Mol- 
tercr e a un altro austriaco. 
Fu un vero trionfo per i co¬ 
lori austriaci Nelle discipli¬ 
ne nordiche, pii scandinavi 
incontrarono Una forte oppo¬ 
sizione da parte del sovietici, 
che esordivano nei Giochi di 
in verno 





zione da parte del soviètici, | # Il Hiivletlco KUGKNI fìltlSIIIN riceve le eoiieriitiilazioiil del iiorveRe.si OJESTVANO 
le esordivano nei Giochi di | rd IIKdAR EI.VRNE8 «nibltn dopo aver hattut» In ullenameiilii e i|iiituli ufflelitsameiite il 
loerno 1 record moiidhilc di pattinacelo telttee kiiI 300 metri . (Tolcfoto n “l'Unità-) 

Si ripeterà a Squaw Valley il s^ran duello di sempre 

Scandinavi e sovietici 
i g randi favoriti nel fon do 

In campo femminile il pronostico è nettamente per le ragazze dell’ U.R.S.S. 


• Dopo la vittoria di ZENO COLO. £d Oslo nel I9SZ. 
l'Italia non ha ottenuto più niedaKtle d'oro alle Olimpiadi 
Invernali, almeno per quanto riguarda le prove prettamente 
•clistiche. Infatti altre vittorie successive furono ottenute 
dagli equipaggi del bob 


dopila olimpico, mentre il piu- 
ramento sarà pronunciato dul- 
■ la campionessa di pattinappio 
americana Curai lìeiss. 

Le Olimpiadi invernali han- 


norvcpcsi continuarono a do¬ 
minare, Il norvegese Odbiorn 
llapen vinse il titolo della 
combinala nordica, conser¬ 
vandolo ancora al suo paese; 


no breve vita nei confronti I oli swedesi Arik-Aiioust Lurs- 


di quelle estive: fu il barone 
Pierre De Coubcrtin che eb¬ 
be l'idea di dare ai Giochi 
estivi il loro corrispettivo 
invernale. Così nacquero nel 
1924 a Chamonix i primi Gio¬ 
chi Olimpici d'inverno. 

A questo punto si può pre¬ 
cisare che prove di patti¬ 
naggio artistico erano state 
iscritte nel programma dei 
Giochi Olimpici del 1908 a 
Londra, e si svolsero sul -pa- 
tinoirc» del ~ Prince's Ska¬ 
ting Club In esse si distin¬ 
se lo svedese U. Salchow. 
Oneste prove si ripeterono a 
Stoccolma nel 1912 e ad An¬ 
versa nel 1920. 

Dunque, nel 1924 a Chamo¬ 
nix si inanpurorono i • «eri - 
Giochi Olimpici invernali. Lo 
set entrava nel regno dei cin¬ 
que anelli olimpici, ma sotto 
la sua forma nordica, salto e 
fondo. L'eroe di questi primi 
Giochi fu il magnifico cam¬ 
pione norvegese Thorlcif 
Jlaiig. il quale si aggiudicò 
tutte le medaglie d’oro, quel¬ 
le dei 18 km. dei SO km. e 
della combinata nordica 

Quattro anni dopo, a Saint 
Moritz, in Svizzera, un altro 
norvegese, Johan Grottnm- 
sbraaten, raccoglieva una 
parie dell'ereditd del conna¬ 
zionale Thorlcif. vincendo t 
18 km. e la combinata nor¬ 
dica. Il titolo dei 50 km andò 
ad un altro scandinavo, lo 
svedese P. Uedlund. 

Lasciando per la prima vol¬ 
ta l’Europa, i Giochi inrer- 
tiali si trasferirono nel 1932 
a Lake Placid, negli Stati 
Uniti I nordici continuarono 
a dominare: il norvegese Jo- 
hnn Grottumsbraafcn con.<er- 
vò la medaglia d’oro della 
combinata nordica, mentre lo 
svedese Sven Utterstrom e il 
/inlandese Veli Saorinen con- 
quistatono quelle dei 18 km e 
dei 50 km., rispettivamente 

Nel 193S. i Giochi ebbero 
luopo a Garmisch-Porletilcir- 
ehen con la partecipazione di 
7.56 concorrenti in rappresen- 


Le squodrc 
"aiiarrc.. 


PROVE ALPINE FEUMINILI 

Tarla Marchrili 

Ginllana Cbenal 

Pia Riva 

Jerta schlr ' 

Jolanda Schlr ' 

PROVE ALPINE MASCHILI 
Bruno Alberti 
Erlicr Ur' Nicolò 
Paride Millanti 
Ratllsta Pordon 
Italo Pedroncrllt 
Carlo Srnonrr 

PROVE DI FONDO 
Ottavio Compagnoni 
Marcella De Dorigo 
Federico De Flonan 
Giulio De Florlan 
Alfredo DihaM 
PMipeo Paitor 
tmgrnfm Martinelli 
Antonie Schenatll 
Olniepne Steiner 
Litio Stnifrr' 

SALTO SPECIALE 
Dino De Zordo 
■ Luigi Pennacchio 
' Nilo Eandanel 

COMBINATA 
Bnzo Perln 


San e Atis Viklund si impo¬ 
sero rispettivamente nei 18 
c nei 50 km. 

Saint Moritz ospitò nuova¬ 
mente i Giochi nel 1948. In 
seguito apli amienimenti suc¬ 
cedutisi alla seconda guerra 
mondiale, il numero dei paesi 


SQUAW VALLEY. 17. — Le 
prove inn.<;chili di fondo (chi¬ 
lometri 15. 30. 50 e stnflettn 
4 X 10 km ). doirottavn Olim¬ 
piade della neve si riassume, 
ranno ancora una volta, come 
nelle ultime Olimpiadi e nel 
campionati del mondo, in una 
lotta estremamente serrata 
tra finlandesi, norvegesi, sve¬ 
desi e sovietici. Alcuni paesi 
come l'Italia, la Francia c la 
Polonia in particolare, hanno 
compiuto grandi progressi in 
quest.*) disciplina ma non si 
ha ancora l'impressione che i 
loro rappresentanti abbiano 
raggiunto un livello tale da 
poter battere attualmente i 
migliori scandinavi e sovieti¬ 
ci. 

Si ritroveranno alia par¬ 
tenza quasi tutti I migliori 
fondisti dei Giochi Olimpici 
di Oslo (1052) e di Cortina 
d'Ampezzo ( 1956) e dei cam¬ 
pionati del mondo di Falun 


(10.54) e di Laidi (1058) Si 
tratt.T in particolare dei fln- 
landc.se Vciko Hakulinen, 
campione del mondo del 15 
chilometri noi 1954 e nel 1958 
c campione olimpionico del 
50 km nel 1952 e del 30 km. 
nel 1956, dello svedese Six- 
ten Jemberg. campione del 
mondo dei 50 km. nel 1958 e 
campione olimpionico sulla 
stessa distanza nel 1956: del 
norv’egoso Ilallgcir Brcndcn. 
campione olimpionico dei 18 
chilometri nel 1952 e dei 15 
chilometri nel 1956; do] so- 


.salto) e raro sono state le 
volte in cui i r.ippreseiitaiiti 
di fpiesto pae-e sono stati 
battuti in quest.! specialità. A 
Squaw Valley. la Norvegia 
aliiiiecrà ancora una squadra 
molto forte, che avrà corno 
uomo di punta Tormod Nut- 
scn. un impiegato di 28 anni, 
considerato nel suo paese 
campione olimpionico (lUasl 
certo. 

La Finlandia sarà rappre¬ 
sentata da Paavo Karhonen, 
campione del mondo nel 1058. 
Mariti Maatela, Peanka Risto- 




Notiziario 

B II bollettino nubblic.tto tl.tl 
servizio medico lieM'a Olimpi.i- 
de Invernale anniineia eiie lo 
stato del discesista italiano 
Battista Pordon. elie lia ripor¬ 
tato fratture multiple in una 
eiidutu, sono sculdi'-facentl Non 
ò stato ancora llss.ilo il perio¬ 
do in cui lo sfortunato atlet.i 
(pierà resf.ire all'ospedale di 
Reno 

Lo spagnolo Luis Moine, epe 
si e fratturato la clavlcola, la¬ 
sco rà l'ospedale tra -1 giorni 
B Roberto Lacedelli. allenatore 
della Bcpiadra femminile ita¬ 
liana. ò soddisfatto del compor¬ 
tamento delle proprie ragazze 
ilopo la seconda prova sulla 
pi.sta dell.i discesa « Hanno se¬ 
gnato buoni temili — egli ha 
«letto — e la salute ed Ì1 nio- 

1 a..i ..........CI icuTV'i xir- r.de sono eeeellenti » 

i liti iiMrvege.si OJESTNANO ^ m eonsiderazione della sua 

ilo e quindi ufflclosonienle il ceeellt'nle prestazu'iie in oee.i- 

(Tolcfoto n “1 Unità -) sione deirallenamento di Ieri 

mattina Jaj)lne Monterraln ò 

— . .. . - — stat.i scelta per far parte dell.i 

_ __ -, situadra f»‘niminlle franeese di 

rii Rr>mni*<x discesa Le altre s(‘tozionate so- 
stMXZMiu ui ocilifJic: no: Therese Lcduc. Margueritc 

Ledue ed Arlette Crc'sso 

A B Lceo la composizione ufll- 

■ «•late d«*lla squadra americana 

■ femminile di discesa: Penny 

M ■ Pitnu. Beisi Snite. Linda Me- 

■ yers e Jo.in flannali Beverly 

Anderson sarà la prlni.a riserva 
B La stiu.idra sovietica per la 

■ prova di fondo dei ;i0 km. sa- 

rà probabilmente composta da 
Gennndi Vaganov. Nikoiau Ani- 
H kin. PaveI Knitchin ed Anatnil 

Hlieljukiiin. Quella svedesi* ha 

__ selezionato la seguente sctua- 

dra. Sixteen Jernberg. Rolf 
„ J„ll>TTT)OC' Ramgard. Lennarl Larsson ed 

,G CiGll U.IX.O.O. Allan Andersson La Piniandia 

_ sarà rappresentata d.i Veikko 

llakidlnen, Toiml Alatalo. Arto 
minano tutti nelle prove di Tialnen c Knlcvl Hamalninen. 

salto da numerosi anni grazie •, •’ p-'R-'lore svedese Inge 

'illvif.cnnie pH emeaen ci.lo Llndqvlst. Vittima di una brut- 

« ‘ L» e.iduta lunedi scorso, non si 

Cile oSai hanno messo a punto ^ ancora ristabilito completa- 

e che ha rivoluzionato tale mento « Non so «luando potrò 





di.sciplina. 

La Finlandia sarà rappre¬ 
sentata da una formidabile 
squadra composta da Juhari 
Arkincn, c-ampìone del mon¬ 
do nel 1958. Alevi Arkinon. 


allenarmi di nuov«> — egli Ita 
detto — I muscoli delle mie 
braccia sono tanto Indolenziti 
che attualmente debbo rinun¬ 
ciare alla preparazione ». 

B Le vendite dei biglietti han¬ 
no ora sorp.issato il milione di 
dollari di incassi, ma sono rl- 


vjctico Vladimir Uzine. cani- j la. Esko Jus.sila ed Ensio Hyy- 


pione del mondo del 50 kni. tiae. tutti atleti che possono Juhari Arkinen a uno del 
noi 1954. c del suo connazio- aspirare ad un puazzaniento dovrebbe sfuggire il 

naie Pnvel Koltscin che, aii- d’onore se non proprio alla titolo, 

che se non detiene alcun ti- vittoria. D,i parte sua l’URSS I p 

lolo. si è classificato terzo nel presenterà una squadra non flniani 

30 km. a Cortina d'Ampezzo e meno agguerrita, con Giisa- gese l 

.secondo nei 15 e nei 30 km. kov*. Fcduniv. Friakhine. Ba- ti i se 

ai campionati del mondo di rabtzev e Olscin. Il tedesco tzaadz 

Laliti. I Georc Thnm;i e l'.'iiistriacn I Samir 


fratello di Jubnri, Ensio Hyy- masle inferiori alle aspettative 

tuaen, Eino Irijonen, Nillo —- 

Halonen c Anhkonen. 1 mi- PrAÌPlla (AllMfa 

glion saranno probabilmente 

il giovane Halonen (19 anni) COIltrO il DlpartimClltO U>A 

e Juhari Arkinen a uno dei -T. 

BERLINO. 17 — L'ogenzia uf¬ 
ficiale della Germania orien¬ 
tale. ADN. ha presentato prò- 
tcst.T ufficiale ni Segretario di 


vittoria. D,i parte sua l'URSS 
presenterà una squadra non 
meno agguerrita, con Gtisa- 
kov*. Fcduniv. Friakhine. Ba- 
rabtzev e Otscin. Il tedesco 


I principali avversari del 


finlandesi saranno: il norve- I Stato USA. Christian Hericr, 


gese Torbjoem Yggcselh. tut¬ 
ti 1 sovietici (Amens. Obak- 
tzaadzc. Nicolas Chamov e 


per il rifiuto del suo Diparti¬ 
mento di concedere visti di en¬ 
trata a giomalisti della Ger¬ 
mania &t destinati al rcpor- 


IL PROGRAMMA DEI GIOCHI 


Per i fondisti 
il primo ^^Via! 



Tutti questi campioni ap¬ 
paiono ancora come i grandi 
favoriti, più particolarmente 
Hnktilincn. Brcndcn e Olt- 
chin. nei 15 km e Jemberg 
nei 30 o nei 50 km. Essi do¬ 
vranno tuttavia fronteggiare 
l'assalto di giovani di grande 
valore, che possono legitti¬ 
mamente aspirare a batterli. 
Sulle brevi distanze vanno 
tenuti In grande considerazio¬ 
ne 1 finlandesi Tolni Atalano 
(23 anni). Ecro Macntyranta 
(22) e Vaeincc Huhtala (2.3). 

Quanto al norvergese Sver¬ 
rò Stenshoim (26 ànni). egli 
ha battuto ttitti 1 migliori 
scandinavi nella corsa del 
50 km. ad Holmcnkollen lo 
scorso anno e Io sue possibi¬ 
lità di vittoria noi 30 e nei 
50 km sono notevoli. Si dice 
inoltre un gran bene del 
*< maratoneti - sovietici Ana- 
tole Scelioiikhinc e Oiizne- 
tsov. 

Bi.sogncrà tuttavia contare 
anche sugli irriducibili anzia- 


Georg Tbotiia e l’austriaco Samirov), il tedesco Helmut tag«*s dcU«* Olimpiadi 


AIoLs Loodoitcr pos.sono esse¬ 
re infine considerati pericolo- 
.si outsiders 

Nel salto speciale 1 finlan¬ 
desi sono i grandi favoriti 
I saltatori di tale paese dtv 


Recknagew cd il giovane La proti'sta dcH'ngcnzia é 
americano Cenci Oliare. Fra contenuta in un telegramma, 
gli outsiders vanno clnssificati dV 

il canadese Jean Jacques Si- , contraddizione con l 

charland cd i giapponesi. Sa- regolamenti fondamentali delie 
to o Ikuchi. Olimpiadi » 


Oggi a Nizza di sc ena i ciclisti 

Primo collaudo 
nel "G.P. Sigrand,I 

Atteso debutto tra i «prò» di Venturelli 

Una volta la stagione cirllstica si Inizl.iva con la 
€ Mllaiio-Hanremo » che e tiitt’oggi considerala ■ classica 
di apertura > ufficiale ma apertura vera c propria non è 
più. Infatti, da alcuni anni a questa parte, altre rurse 
‘precedono la ■ Sanremo » attirando la parteci|iazione di 
quel corridori che appunto nella • Sanremo ■ sogliono hrn 
figurare. Cosi R Giro della Sarilegna, la Sassari-Cagtiarl, 
la Parigl-Nizza, la Mllano-Turino. ecc. 

E oggi a Nizza, quasi tutti I « rouiler > Italiani, francesi 
e belgi si daranno appuntamento al a via! a del Gran 
Premio gigrand, una gara senza Impegno, di soli 181 rld- 
lometri che parte eil arrisa a Nizza ma che ha nel suo 
percorso la scalata delle Turbie. Una gara per sgranchire 
Ir gambe e per saggiare lo stalo di forma dopo la prepa¬ 
razione Invernale. 

Molti saranno gii • assi > al via. Campioni vecchi e 
nnu\l n giovani che fin dalle prime battute sono alla 
ricerca della notorietà, primi fra tutti I giovani di Gino 
Barlall della ■ San Pellegrino * con Vcntnrclli alL-i lesta. 

Assieme a Venturelli saranno Bono. De Ros. Manzoni 
e Zoppas. Inoltre cl saranno gli uomini della • Torpado r, 
cloò Zanabonl. Gairaz. Toaslo. Tinarelli, Accordi e Ilrii- 
gnami. Ci sarà anche Risière a capo della sua rtiiilpe 
composta da ilassenfordrr. Simpson. Barcm. Robinson e 
Urjuiianiirt. Oltre 230 c«>rrldorl hanno chiesto di parteci¬ 
pare alia corsa ed è Inalile nominarli tulli. Sara senza 
dubbio Una corsa liilerrssanlr per i motUi che abbi.inin 
sopra accennato e perchè, bene o male, riporter.ì il rlell- 
smn alla ribalta della cronaca sportlsa Irarndoln d.-ille 
pastoie polUlcti-sportlse lo cut lo hainio gettato gli attuali 
dirigenti deU'UVI. il che non è poco. 

Nella foto: VENTERELLI 


La preparazione delle due squadre romane 


/ rientri di Tozzi e Mariani 
un re spiro di soiiievo per Berna rdini 

Brilla Da Cotta in Roma B-Bologna B (1-0) ma Foni è decìso a non cambiare squadra per Palermo — Reggiana B-LazÌo B 1-1 


Con una sola rete eli scarto i Bari (Bcnzelti): Giuliano, Ber- 


l.e n terre deila Lazio, da 


REGGIANA B: Ferretti; No- 


reahzzata al 31' delta ripresa | nardin. Marcellini (Giovanni- | parie loro, impegnate ieri a 1 bili. Spinosi; Bunini (Andreot 


raudl. che colpito d.) artrosi, 
non ha potuto difendere a To- 


da Da Cotta sh calcio di pu- mi; Tenente. Giovanntni INar- Reggio Emilia contro la »qan* li), Arltzzi. Corti. Compagnero. rino la (Cintura» conquistata 

nizione bnltuto da Giuliunn, i dinti. Da Costa, Cattellazzi e dra locale, sono rtutcìle a pa- Frambarzi, Pinti. Dcotlu. Bacci lo scorso anno 


cadetti giallorottl sono nu-tcìll | .Meglio 


ad inip«>rsi alle riserve peiro- 


ni che sono: 1 sovietici Via- | nianc. E* staio uno parlila mol- 


(iimir Uzine. so ritroverà la 
sii.i forma di Falun, e Nico¬ 
las Anikm; i finlandesi Arto 
Tiainen ed Alevi Hamalainen. 


Per la cronaca, va segnalalo 
un infortunio subito da Di Ba- 


reggiare l'incontro col punteg¬ 
gio di l-I. I bioncoozzurri in 


(o ,lur<i per l„ Roma B che è | „i -jg- ppUa ripreta che ha | m vantaggio per primi grazie 


verità sono nusciti ad andare I al 16' Fumagalli, al 2b' De«>tlo 


stata costretta ad impegnarti 
In maniera non indifferente. 

Tecnicamente la partita non 
ha offerto molto a cousa «lei 




1 giovedì |g . Ore 20 (Il 
locali): Inaiigiiarzlonr Sta¬ 
dio del Ghiaccio 
I venerdì 19 . Ore 17 (81: 
Fondo km. JO: ore 19 (19): 
Discesa libera maschile; 
ore 19.30 (10.30): Paldnag- 
glo ardsdm a coppie; ore 
2U0 (I2.30>: llocke}; ore 
22 (13): llocke): ore 24 

(15): Hockey. 

I SABATO 20 . Ore tS (17): 
Paldnaggio figure obbliga- 
(orte femminili; ore 17 (51: 
Fondo femminile km. 10; 
ore 18 (9); Paldnaggio se- 
loellà femminile metri 500; 
ore 19 (IO); Discesa libera 
femminile: ore 21 (12): 

Hockey; ore 21.30 ii2.3a): 
Hockey; ore 24 (15): Ho¬ 
ckey. 

DOMENICA 21 . Ore 18 (7): 
Pattinaggio figure obbliga- 
lode femminili; ore 17 IS): 
Biathlon (fondo e tiro); 
ore 18 (9): Paldnaggio \r- 
locllò femminile m. 1.500; 
ore 19 (IO): Slalom gigan¬ 
te maschile; ore 21 (I2): 
Hockey: ore 214*: (12.30): 
Salto per la combinala; ore 
2240 (1540): Hocke). 
LUNEDI 22 . Ore 18 (3): 
Pattinaggio figure obbliga, 
torte femminili; ore 17 (8): 
Fondo per la combinata 
km. 15; ore 18 (9): Padl- 
naggio velocità femminile 
m. 1000; ore 21 (12): Ho¬ 
ckey: ore 24 (li): Hockey. 
MARTEDÌ 23 - Ore 17 (8): 
Fondo km. 15: ore 18 (9): 
Pattinaggio velocità fem¬ 
minile tn. 3080; ore 19 (10): 
Slalom gigante femminile; 
ore 2140 (1240): Ht-ekc); 


«ire 2140 (1240); Paidnag- 
gio ligure frmminllL 

B ilERCOLEDI 24 . Ore I 
(18): llorkey: ore 18 (7): 
Paldnaggio ligure obbliga- 
(Olle maschili: ore 18 (9): 
Paldnaggio teloriià ma- 
senile m. 500; ore I8J0 
(940: Slalom speciale ma. 
srhile; ore 2149 (1240); 

Hockey; ore 24 (15): Ho¬ 
ckey. 

B GIOVEDÌ 25 . Ore «40 

(1540): Hockey; ore 18 (7): 
Pattinaggio figure obbliga¬ 
torie maschili; ore 18 (7): 
Paldnaggio figure obbliga, 
lolle maschili; ore 17 (8): 
staffetta « a 10 km.; ore 
18 (9): Pattinaggio velocità 
maschile m. 5000; ore 21 
(|2); Hockey; ore 2149 
(1240): Hockey. 

B VENERDÌ 28 . Ore 848 
(1540): Hockey; ore 17 (8): 
Sialferta femminile 3x5 
km.: ore 18 (9>: Paidnag. 
glo velocità maschile metri 
1500; ore 1840: (940); Sla. 
lom speciale femminile; 
ore 2140 (1240): Hockey; 
ore 2140 (1240); Paidnag. 
glo figure libere maschili. 

B SABATO 27 - Ore I (18): 
Hockey; ore 17 (8): Fondo 
km. 50; ore 17 (8); Patti, 
naggio velocità maschile 
m. 10.000; ore 21 (12); Ilo- 
cke.); ore 2140 (1240); Ho. 
eke>; ore 24 (15): Hockey. 

B DOMENICA 28 . Ore 040 
(1540); Hockey; ore 20 
(II): Salto speciale; ore 22 
(13): Pattinaggio esibirlo, 
ne; ore 23 (14): Cerimonia 
di ebiosura. 


c.'unpjonp del mondo dei 30 terreno reso pesante dalla piog 

km nel 1958. ed il norvege- irò i loroiì ti é potuto uo¬ 
se Hapkon Bnisveen Quanto ture un mobi.’uumo Da Costa. 

al titolo ufficioso di campione oppano »mnu«oso di giocare e 

dei pae.si non nordici, l'itaha- "««‘er». .n buona luce, il 
I J \m ^ 3 % Va Va .9 oUrc a<Ì aver marcafo la 

no Marcello De Dorico, il rr/c tifila vittoria ^iaUoroM%c 

francese Jean Mermet od I na crealo per rallucco delftì 

rapprescntnntl polacchi, som- fioma nort poche faro 

brano J più qualificati ad al- rrvoU, Leggermente tn ombre 
tribirrceìrt ^ apparso, invece, Uasteliazzi 

L'ÙRSS, la Finlandia, la interne 

Svezia e la Norvegia si con- «fue squadre sono scest 

tenderanno evidenttmiente il in campo nette seguenti forma- 


procurato al terzino una di¬ 
storsione alla caviglia destra. 

La formazione anti-Palcrmn, 
dal canto suo. dovrebbe rMu.'- 


ad una rete di Fumagalli, pa¬ 
reggiata POI da un goal di 
Drudo Questi gli schieramen¬ 
ti assunti dalle due squadre 


Frambarzi, Pinti. Ds-otiu. dacci lo scorso anno 
ARBITRO; Bocchini di Milano Ecco i risultati: 
MARCATORI- Nsl I tempo llelters leggeri . Odasi di •- 
al 16' Fumagalli, al 2t>* Dcotto naie: Santuiei (Emilia) b Mu- 
• • • race (Ven Eiig.itie.i> ai punti; 

Per l'impegnativo confronto Bianchi (L.izio) b D<">sti (Pte- 
con l'Inter, ini ree. si dovreb- monte ai punti. Simion (Ven 

bero registrare t rientri già nn- Eugane.») b Mari.in (Umbrirf) 

nunciiili nei giorni «corsi, vale a) punti. Ciccia t^icilia) b P.il- 


tnre idenlica nmetto a qiielf., orada* Carusi.* EufemL'Rg^^o 
^cfiirrafd contro il lifiZan sìfan- 


LAZIO B“ Cri: Lo Buono, Del | a dire Quelli di Lomfi. Afarui- I mieti ««i punti. Lio 


ni e Tom Qiieffu. perlnnfo. | b (Marche) ai 


fpdii.n. oo.#,/»» «Fin I Maiiani (Moroni), PafCni. dorrebbe etsere la formazione punti. Ro«i (r,«ppr militare) 

f^entm, infatt , n n ioti l l Wz* n» T».»mn-r»» m r»ii. 1 h XftircFia f rgfo'grri .a I rwir Ir r» ♦ 


ancoro tornalo nelle mioliori Juan. Fumagalli. Mattel 
condizioni fisiche, comunque, | 


rete della vittoria giallorossa Foni to sodoporrd ad un 

ha creato per l'altacco della collaudo. Se questi 

Roma non poche azioni taro- àemderà di farlo scenttere alto 


revoli. Leggermente in ombra 


« Favorita -, Orlando verrà uti¬ 
lizzato all'ala destra, mentre 


à apparso: invece. Casteilazzi. 

schietto nel ruolo di interno nuovamen- 


tltolo della stafTetta 4 x 10 rioni: 


Le due squadre sono scese 
in campo nelle seguenli forma¬ 


te fuori squadra. 

Oggi, pertanto, i giallorossi 
torneranno al • Tre Fonatne - 
per sostenere un'altra seduta di 


km. La Finlandia ha trionfa¬ 
to al Giochi olimpiei di Oslo 
ed ai campionati del mondo 
di Falun. la Svezia ai campio¬ 
nati det mondo di Lahti e 
rURSS ai Giochi olimpici di 
Cortina L'URSS e la Finlan¬ 
dia dovrebbero disputarsi la 
vittoria a Squaw Valley. 

In campo femminile, le so¬ 
vietiche sono le Rrandi favo¬ 
rite della gara sui 5 km e 
della staffetta 3x5 km l-a 
compagine femminile del- 
rURSS. composta da I.hibov 
Koscreva-Baranova, olimpio¬ 
nica dei 5 km. nei 1956. da 
Alevt:na Olfscina. campionessa 
del mondo della stessa di- 
I stanza nel 1958. Radia Erochi- 
' na. M Gusakova e Chilo. 


Bologna B- CiorreRi; Sco- | ollcnomento. La partenza per 


gltarini. Marini: Berlinzani, 
Green. Ronca. Bonora. Demar¬ 
co. Veronesi. Foscelti. Bonfata. 


Rom.i B .tfond; -Vfucchi. Di 8 43 di sabato. 


Palermo è stata fissala Pcr «lo- 
mani alfe ore 16 OS. con ami o 
nell'isola previsto per le ore 


Amonti-Rinaldi 
il 1® morso in TV? 


L* inronlrn piigilislirn Ira 
Santo .Amontl e Giulio Rinaldi 
sale»ole per il (Itolo italiano 
del pesi mediomasslmi sarà 
forse disputato al « Falarzetio 
dello Sport > di Roma II t. 
marzo e con motta probabilità 
rinconiro sarà trasmesso per 
Intero in televisione. 


da opporre ai ncroazzurn mi- b Murgia IS.irdcgna) per kot 

lanesi. Locati, .tIi)Ino. Lo Bua- all.i 2 nprcs.s. Brcschi (L«’m- 

no. Carradori. Janich. Pnni, b.irdi) b S.irdclla (.Abruzzo) al 

Manani. Pozzan. Rozzont, Fran- punti. Piazza (Toscana) b Fa- 

Zini. Tozzi rtna (Campania) ai punti 

Inutile sottolineare l'attesa Medi - Otlasi di (Inalr: Barri- 
che precede it rientro in iqiia- li (Liguria) b P« ri (Toscana) 


Zini. Tozzi rtna (Campania) ai punti 

Inutile sottolineare l'attesa Medi - Otlasi di (Inalr: Barri- 
che precede it rientro in iqiia- li (Liguria) b P« ri (Toscana) 

dra di Humberto, il quale, pur ai punti. Tomassoni (Lombar- 

chiamato a ricoprire un ru >Io dia) b Canzam-sr (Abruzzo) 

insolito, dovrà saper mantenere ps'f kol alla 2 ripresa. Rumo- 

lutle le promesse fatte al mo- n (Marche) b S<irrrnIino (St- 

menfo della sua neoneihazione cilia) per kot alla 2 npres.i; 

con la società htanCoazzurra. Guamera (L.azto) b Oggiaro 


Oppi. la preparazione delti 
squadro riprenderò con uno 


(Sartiogna) ai punti. Pautasso 
(Picrr.cntc) b Lugli (rappr mi- 


Nell’incontro di lunedi a Caracas 

Sergio Caprari si allena 
per aHroniare Davey Ma gre 

In allenamento il cìvìlonìro ha qtia^ì messo K.O. il suo a\\erbario 


CARACAS. 17 — Sergio 


Caprari_e ircampìonemon- 


B Nella telefotn fi dtscroista americano JAMES CARRIER 
(al emiro) mostra il suo casco protettivo all'Italiano PORDON 
Qu<*st'ultimo. come è noto, nel giorni scorsi ♦ caduto du¬ 
rante un allenamento riportando la frattura del femore, 
di un gomito e di un polso. 


bile Soltanto le finlandesi E 
Hoeg e Siri Rantanen e so¬ 
pratutto la svedese Sonia 
Mstroemnithstroem sembra¬ 
no in grado di poterle preoc¬ 
cupare La squadra della staf¬ 
fetta sovietica dovrebbe inol¬ 
tre battere molto chiaramen¬ 
te quelle della Svezia e della 
Finlandia. 

Nella combinata nordica ò 
prevista una lotta tra Finlan¬ 
dia. Norvegia e Unione So¬ 
vietica. La Nor\-cgia ha tra¬ 
dizionalmente dominato nella 
combinata nordica (19 km. e 


diale del piuma. Davey Moorc 
(USA), stanno intensificando 
la preparazione per il match 
(non valido per U titolo) che 
avrà luogo a Caracas lunedi 
Tutti e due passano la mat¬ 
tina esercitandosi su strada 
alla marcia e alta corsa Nei 
pomenggio incrociano I guan¬ 
toni con le rispettive - spal¬ 
le >. all'aperto e sotto il sole 
nclFarcna delle corride dfCa- 
racas In particolare si è vi¬ 
sto che M«>ore boxa con purili 
mancini per abituarsi allo 


t. cotsa 

1 


2 

2. corsa 

I 1 


X 2 

3. corsa 

2 2 


X 1 

4. corsa 

2 1 


1 2 

5. corsa 

I 


2 

8. cona 

1 X X 
X 1 2 


siile deli'itaiiano 
Dal canto sua Caprari ha 
boxato oggi col suo allenatore 
in modo cosi impegnativo che 
ha quasi m(*sso ko. il suo av¬ 
versano di palestra 
L’allenalore. il pugile vene¬ 
zuelano Euclides Monastenos. 
è andato al tappeto ed a soc¬ 
correrlo SI è precipitato il ma¬ 
nager di Capran, Luigi Proiet¬ 
ti. Capran si è scusato am¬ 
piamente 


partita di allenamento contro litarr) p«'r abb.4n<lor,,> ingiunti- 

la formazione degli juniores. flcat,* alia 2 nprr<.i. l*ign.,la 

• • • (Wn Giulia) b Sammirlmo 

Terminato il campianafa n- (Campani*) ai punii Tn.ppi 

serrato alle squadre funiores. (Emilia) b B.isoutto (Ven È«i- 

t - minori - delta Roma e del- ganoa) ai punti 
la Loiia pirteciperanno al 

prossimo Tomeo Giaramlc " 

che mina doTTiani a Viareggio . , 

Le due società capitoline do- LQ SqilQaTO QXZtirrQ 
i-rebhcro essere rappresentate T*, , 

dalle seguenti farmannni- <|| CIClOCFOSS 

RO.MA .Monfi Celli. Renzet- , . » , 

ti: Cesarmi. Baseggio. Sani B QlUnfO Q TolOSQ 

(Brami; Alaioio. Sauer f\ar- * 

dinit. 'Tenente. Meglio, Qua- > ■■ 

dnnf ■■ 

LAZIO' PeiruJta; Mnntaci. y_ 

■Afacnna. Paqn». Ricctaui. Vi- 

anoU. Mezzetti. Pinna. Joan. TOLOSA. 17. — Gii azzurri 
.Marmi, Mattel che partrrlperanna ai ranipin- 

.41ln atleti sono stati, ina'tre. nati del mando di clclocampr- 

conroc.att sia da Tessali che da stre 1980. einntl nel Domrrlzclo 


TOLOSA. 17. — Gli azzurri 
rhr partecipe ranno al campio¬ 
nati del mondo di ciclocampe¬ 
stre 1980. ginntl nel pomeriggio 


Caciapli m quali dt nsen-e Si « Totosa. erano parliti da Ml- 

tratta dt Pel Bianco. Di Dome- lano poco prima di merzogior- 

niro De Santis e Fanelli per Pji parte della comlllsa 1) 

la Roma e di Giolietti. Fabriri campione del mondo uscente 

e Attuta per la Lana Renato latngo. Amerigo Sese. 


la Rama e di Giolietti. Fabrm campione del mondo uscente 

e Attuta per la Lazio Renato l.ongo. Amerigo Sese. 

—- rtnl. Romano Ferri. Umberto 

..... » . Grassi, (I r.T. Rimedio, t) mec- 

IniZIQfl Ci TOfinO canteo Magni e II massaggia- 

a. • tore rimnrrl. 

all aSSOlUil Ol DOXB prima della partenza da Mi- 

* - lano Rimedio asesa dichiaralo 

TORINO. 17 — Sono iniziati al giornalisti che confldava In 
qunlo pomeriggi” neUa paté- un success© tollettlso del nostri 
atra Ponchla di Torino i cam- corridori : « Natnralmente <— 

pionati italiani dilettanti di pu- asesa aggiunto — Mngo parto 


piamente atra Ponchla di Torino i cam- corridori : « Natnralmente <— 

Il manager di Caprari. Lui- pionati italiani dilettanti di pu- asesa aggiunto — Mngo parto 

ci Pm-otil ha dichiarato che gllato. ai quali partecipano 140 con I fasori del pronostico, an¬ 

eli nra-,niàzoinri itatiar*! vnr giovani ptownlcntl da Ogni te- chc se non bisogna dimenticare 
gli organizzatori italiani \or- .fra gli assenti, il pia la perleoiosllà del concorrenti 

rcbwro allestire un incontro illustre è il campione italiano iherici Talamillo e Barratta o 

di ritorno in Italia. dei n)rdio-ma.<sinii. Giulio Sa- del belga Decler© ». 


li. 
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Stasera» contro Alb enga 

Il buon vino dì Marino 
dì scena a «Campanile-sera» 

La incauta frase dì Enzo Tortora e la reazione 
dei marinesi - Un autocarro carico di vino in 
giro per l’Italia - Il «mendicante della musica» 

A Marino, nei con/ront: di rersi « pen.^oioi lo •• confina », nuova luna di micie sulle Alpi 
Tortora, spira uria di linciog- come d stato dcnorninofu lu solo sarebbe stato un nuovo tenta- 
pio. I presentatori della (elevi- del Consiglio romnnate. - la tivo, scarsamente riuscito, di 
sione, e noto, non sono sempre classe degli asini », proprio so- rifletteie suU'avveniie del loro 
geniali. Ma stucoltu. il povero pru il palco e 11 • pensatoio- matrimonio 
Tortora Tho fatta grossa. Due satellite-, allogato in contrada Secondo alcune indiscrezioni 
giorni fa, nel corso di ano tra- iìanto .diaria della Mole, nella mia violenta scenata si sareb- 
.smissione radiofonica, collega- casa del colonnello .Michelazzt. pe qualche tempo fa tia 

tosi con Renato Tugliuni. ha II • pensatoio-satellite - è col- j»* Bardot e diari ter duianto 
volato salutarlo, e l'ha fatto legato col paleo tele/onicamen- jp discussioni per la scelta del. 
usando le seguenti parole; - Ci te. e jier tutto fu giornata di I attore che avrebbe dovuto re. 
rivedremo a Marino, ove brin- ieri i tecnici hanno badato n Brigitte nel nuovo 

deremo con un buon bieehiere mettere a punto rapparecchiu- pini di Ctouzot < La venta » 
di Frascati-. fura AH'altra parte del filo, ri- ^®i**fli**' 

I marinesi l'hanno orcsa ma- -spondeca uno eoee marziale; di recitare nel fllm 

I marinesi inanno presa ma ''q ncnsaffiio-iafellilr Colon- * riposo del guerriero», in- 

le. E li comune sdegno h»/ro- ‘. ° sieme a Raf Vallone e sotto la 

rate espressione nelle parole di ''‘’IIo Michehu.t Fosso . direzione del suo ex marito 

un noto produttore, il quale I marinesi. artigiani, vigna- Vadim avrebbe aggravato la 

parlando il giorno dopo dinanzi roli. operai, sono puriicolar- situazione. 

a lina olTollato o.s.sembleo di ri- mente orgogliosi di uno dei - 

ticidtori ha detto; - Marino loro - inrelletlauli ». Alberto II HiiarlnHA Haliann 

produce 3U milioni di ettolitri Colizzu. calzolaio. chiamato II UuallcllU IldlldllU 

di vino ranno E' mai possibile quale - e.sperato - della lirica. u r i doli’Arratlomia 
che i/uesto signore, dovendo Ci conducono da Ini. Alberto alla jaiO Ucll HLLaUclllia 
brindare, senta il bisogno di Colizza ^ un uomo di -tx anni. -- 

usare art bicchiere che non sta rìre tutto piortip chino di- *’ , !’ v'!.' 

. tt . • I j., I ».* II Al t*atl4‘MU»i Ili \ lit (|i‘i 

delle nostre vigne?-. natisi al de^ihetio Si pre.seMtii .i. 


11 «David» a Gabin II Coìiceì ti ~ TeatH - Cinema 


delle nostre vigne? -. 

Enzo Torforu non poteva .sa¬ 
pere su quale eespuio era an¬ 
dato a mettere il piede. In piaz¬ 
za, nei locali, nelle iiinfine an¬ 
cora ieri sera non si partara 


d'altro, [.'offesa 


grave 


rire tutto il piorrio chino ili- , n'.'!”'"’'; all-* S.il.i 

min^t ni iir^chcffo Si pr.'srMfn c.tm. rsi d- l- 

- PoIir'iJ. .Af/IOiIiflnMil * I O! ri l’At'i-.nifiui.i di S UiiMiia (mIiIi 
sfiiega lo natura de; .suo Incoro i.ipi vi saia leinm* d.il igu.iiti-it.i 

- Vette ijuestu .scarpa'.' E" 41 It.ili.inn eonipn.stii di illiistii ar¬ 
erò farla dirrntare 43 Ho in- listi: H.mlo Hnu'i.ioi. l‘u•Ilt K.i- 

.. 



CONCERTI 

.Al l.\ MAONA I NIVEnStTA’; 

S.ibalo .alli- 1~.:10 (abbini n 141 
eoiiceiti* ilo: « 1 solisti veneti » 
«tir. Cl.diili» .Sriiiinne .Musiche 
I di li .1 e II del. Mrndelssi'bo. 
I Seboeiiberg. l'reiiol.i/liiiil 0.s.i - 
l'it 

TEATRI 


t orpopliosc) 


arinesi che giungono da Era- l'hianiato a fa r.pwte ilei griip 


tju.iilelto 11 T in fa min: Selni- 
iiiann Wii.irtetin i'|i il n a in 
la m.igginu-; H.ael Cju.ii ti'tti* in 


senti la rinnornno ogni ora. po degli - intellettuali - -So- l* maggi.ne; Ciuaitetio m 

parlando degli scherni patiti in no arrinifo a tanfo — dice — v’ 

quella cittadina, dalla quale li da solo, n forca ili studiare - iiaiu-' u* * 1 !Ìi.-"it' * ' ' ' 


l'.MlU'il — Jtsin Gtililii sorride rlceiend.i 11 lireiiilii 
l>.i \111 (li lloiitilelln. altrlliullogll per la siin liiterpreta- 
/liiiie (Ielle • Orundl famiglie > e ('(iitseeii.ii.icll diiritiile 
uno testo oiruiiibaselata Itoll.ui-i. .V tlnlsti»! f tlttseel 

I l elefotoi 


riiride una breve distanza, e E* a questo punto comincia a 
nnn cordiali.ssitna riratitd. Che raccontarci la sua storia l’na 
diventa meno cordiale, giustap- .stona deamicisiana, curiosa e 
punto, quando si parla di vino fn.sieme commorenle - .S'onn 
•Abbiamo sentito, in proposito- stato per tanti anni — rareoii- 
opinioni Tadicnii. Quaicuno hu j,i — mendicante della iiiu- 
detto. per esempio, che tutto il sira ». Alberto Cidizza. non 
Frascati in giro per il mondo urera la radio. Ogni volta che 
in realtà è fatto a .Murino, e trasnietlecano un'opera, cerca- 
peggio. Il direttore del (Inzio. cn di Inr.sj o.spif/ire da qualcu- 


Prime rapprcsenlazionì 


Ma I poveri e()nie lui. 


peggio. Il direttore del ciazio, fa di farsi ospitare da qnaìcii- MUSIl-A 

con In voce fremente di indi- no. Ma i poveri come lui. la - 

pnazione. diceva stasera che radio non re l'iirerauo (Hi al- ^'«nxlso 

-tutto il mondo dece sapere la ,ri, ,i„„ j„ i-oJcrano in (asa * IIIIIIO litUllllcl 

r’ 7 ''» 7 iilion 7 ^V litri'* d/Tino ri'^'a per ,/ UllWllflitorio 

n iMiiioai al nrri ni i ino ^ </ntin<fo .senflm In nn/- 

mnrine.sr. ce ne sono soltanto sica venire da una finestra, n -Vi'ii è certo la piu mvidi.i- 
C -1 (li r|no f rnsi tifa no. /(iferid- dìf^fro iinu nr .sfora i‘i»n(l(^iinìe (piell • fan- 


pniizione. diceva stasera che radio non re ì'iiverauo (Hi al- 
- lutto il mondo dece sapere la ,ri. non lo roleruno in casa 


verità E noi' che di fronte 
a 27 milioni di litri di vino 
mnrinesr. ce ne sono soltanto 


E' allora .-ilhertn girava /ut il 
paese, e quando sentirà la mu¬ 
sica venire da una finestra, o 


biavura e nut<>rovole//.T. par- iim'lie artistici' 
ticiilaiiiuMite seusdiili nella wr-o iiti.i s-.ie- 
('.seeii/imie della poii.ilaic « Sin- -I.avi-i.) esemp 
follia 11 .ì . di Dvorak «Dal disperile invc-.-i 
Nuovo Mti'.do'. eipiilibral.i e e.i-ul..! talvolt 
fervida, ben ritmata nel difli- e;..nie (•.iltivu 
Clio • Largo ». Bifiiggente da (pieUo che in> 


s.ii’.anto attin- 
(Ir.uimi.itiea 


\ vi-r.) ('Sellici.Il e. Tazai.-io 
-pelile invi'i-i- ai ep^.siub - 


.•o'ul..i talvolt , ,1 mi .nighi.ie 
ei.iiili- i-.iltivo zuslo leoiiie 
(pieU.i elle ilou .'.'.i la tr.iiCie.i 


ino tutte queste, orci, ovvia¬ 
mente. sool per dare un'idea 
del clima e.sistcnte a ."Clarino 
Parlare di vino, nei Castelli 
romani, in que.sti tempi cala¬ 
mitosi per l'industria vinicola. 

J comeVrIar di corda in casa K-'* 
dell impiccato. niinniratorì, 

Clarino, poi, sul vino e ada- ,, n,,,, sorta di 


li acciicciato. ad ascoltare per 
ore e ore. 

Alberta Coli:za ha ima me¬ 
morili sbalori/itira. e conosce. 
sulla musica lirico, una quan¬ 
tità Inverosimile di nozioni 


fzinanzi a una • aetma • piena 
di nmmirntori. ri hn eostretli 
a Una sorta dì gara di quiz dgl- 


giata. letteralmente. Il colle sul j,j (inule, siamo u.seifi. à onesto 
quale sorge è come traforato, dirlo, battuti e svergognati. 
percorso nelle viscere du mille aiixiiiki laviti 

contine c grotte profondissime auiluo 

nelle quali riposano migliaia 

di botti. E con loro, le speranze Stanno Per seporarsi 

dei marinesi. 

Polemizzando i rnnrine.si ri B.B. e Charrier? 
tengono a far sapere che nn .. 

ciimton di vino è partito per parioi 17 __ i „ voci rii 

1i'?Stn''jeA'fódi"del‘*^ gravi (S^Sidi esisto.iii tea Bri- 

con I aiuto dei Vigili del fuoco, RtpHoi n l-ieoiow rimi 

l,,„c (,„ mr,n di mio'laco So ìcm ?, 

atametro e tre di altezza!, cn- .a,-. ì„cìci,..,iì i a.... 


nullo /irodigio . eresnulo tali. 1 -.. 

1 oda cs.scre ormai un an/iauo] 
ris/)clIo al bambino iii cal/ou-1l*' 
fini corti, e un giovani.s.simo 
uri confrotili degli altri diiot- ; 

tori d’orclie.stra. Ma Pierino '^‘t| 
Gamba, gi à» enfant [irodige ». . 
ora ventiduenne, sembra — I * ‘J 
buon i>er lui — aver superato ' 

di .slancio gli impacci ni tale " 
condizione. Siccbt'. con sullo 
.spallo un bel . (rack « e léespc- 
rietiza di circa u't migliaio di 
concerti, .si è |Me.--entato ieri 
|)er la t>rima volta .sul |H>dio 
deir.-\udiloi io, a cura dell'Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia, e vi s. 
ha collo un succc.s.so lietissimo, (irto 


atteggiamenti vistosi. Pierino moni di un inno >er;Hoie». in 
Gamba imiironta la dinamiea maeetueto risnpiCi' in vol-zar;ta 
del suo gesto a criteri di so- d.. -ivan.spettaei.’.o 
brida e di coin|Kiste/./.a IikIc- .j,.. serissimi intei roZ-itivi dell; 
voli, pili Se talvolta slloi.ititi air-nizìo lia sia pure un aecen- 
il Itinile d una fastidio.-,,! mee- d, risj'O'ta Inaitri-, alle ver- 
eanicifa , . , 1 zoi;iie e alle luotture del moii 

Il iiuhblu'o ha salutato il de- ,,,, ,, oz-z. 'lo di en.sl la 

buttante eoi, api-laiisi eordia- rapp.ta/ -me. il 

h. duam.uuli.lo al podio piu s,.Ire non semb... .saper i.pj.or 
■ re un'alterii:iti\., che non sia 

__ ■ I ritorno all.a -'«'tT.a imilla- 

•rcàxnrc <le’-U> eoinined e a 4 resti, tanto 

TEATRO (‘Il a'.icemdite p.iiiid..ite dal 

- •e.itro dei Gobh' 

Il lii>fn fino ’ ' '"'erto n.inii.ei 

Il IIClll llllC , 1 , jijj 1\,.1|,, professi,)- 

S: potrelil'o eims.di’fa'.e ff .’i.de. e '.I eoiize.;no seeri,u;r-l- 
lirto tìue d; Luciano Saire. \ Ileo •ulcat*» d.. G.aniu l’oll- 
olTerto ieri sera al l'ubblico del 'lor.. realizzaf-i d., Bottelli c 
Quirino, come una vari.i/.'.one BroZi;:* fiiiizio '-i a doviTo Tra 
satiric.n o meglio f;ir.s<''C.i. con gli allori, la sol.a Lina Volonzl,- 
venature patetiche, sul tema ci s, mi,r.a pro|',irre. aticlie .al 
della c.qiil.ile corrotta e del ci- «li là d< l "'sto. mi personaggio 
nrma eornittor,'. ma l'.aiitore. <b qualche aiiPuitic tu. (piello 


“ — Se ave.sso però congegnato un olTerto ieri sera al imbhlieo di i ■l•>r., lealizzaf 

PARIGI. 17. — Lo voci di programma meno fru.sto 0 so- Qmrino. come una van i/.ione Brogg;* fuiizio 
avi dissidi esistenti tra Bri- pratfiitto più oriiogeneo avreb. <;,t,rii-n o meglto far.sesc.i. con gli ill<tri. la so 
tte Bardot e Jacquc.s Cbar- bc offerto meglio la misura venature patetiche sul tema ci s, pru 

£;r si vanno facendo .sempre delle .sue doti. Ncll.i iirima eorroila e del ci- «li là del testo, 

1 autori 


' J.r,rn Si vanito facendo .sempre delle .sue doti: Nella prima 

Vern insistenti. 1 duo stinsi rien. iiaif,;. infatti, una » Sinfonia » 

^*^ 1 /.^'Vii !,?.. ( treranrio sta.sera a Parigi dopo di llaydn tri. « 8 , in sol rnagg.i. 

mente, sulla quantità h vino vacanze in montagna, clinisa Ira la beethoveniima 


\RI Kt'l lUNO: Subalo: . ItomO la 
luiii ». rivista In 2 trinpl di 
A Erte 

Altri ; .Mie 17 pie//i t'i't'i'lari 
(‘la ilei Te.ilro tt.iti.oio eon 
tVpptno Be Eilippo; » l.o mela- 
nii'tfi'sl ili 11,1 .sunii.ilere .imliu- 
laiite " fais.i (ti P Be Eitlppo 
.Miisic.i e ligi.* ilello stesso .Ul¬ 
tore 

.\I'E\E('; Selezione ili iuio\ 1 at¬ 
tui i 11,1 I., .Si'uola di reeit.izlo- 
ne liloim 2 .S .•JH. 27 .lite g-lH e 
17-1’ti 

Ur.l.l.A ( (»Mi;rA: Atte 17 :ai. Iil- 

11111.1 fanitllale ile ' ■ tl g*ll- 

tilaiiio » (Il .A (‘eeliov (.'oli An- 
(iielna P.igii.inl-(ìl-*nol S.ititlie- 
eto e Mavieoui. l.-'tediee, tlotti- 
ni. noFilli. l(iiilerin.iou. ('listi¬ 
ni. liiiinelti 

BEl.l.r. .MI SE: C 1 .» El.ioe.i Be- 
iiiliilel-.M.il il' Slletli eon ll.nle- 
selii. KredI.ini. ,M .riam l'e/zin- 
g.i. (ju.iltrini .Atte 17.IH* f.oui- 
tt.iri" « t.:i l'elle epi'Uoe - ili .\ 
Salti., Seeolulo l'iese ili le- 

pllelie 

EI.ISEO: lll|)i>so 

U. MIEI l'IEl lll>: ('Il lineili il.i 
Veuluebi .Vile 17 f.iioillaie 
, l.e sli.nie iiozzi- ili M.iild >• no- 
vIlA di ('li'tilile M.asel Regi.i ili 
.M.iitflb' Menel-i 

|•.\I.\/7.(V SISTINV- Alle ole 
21 .I.S- Walli-l ('bl.ill In « Io •“ 

1.1 luaiglieiita u 

IMO X <vIh Maurizio Qii iilrlo. j;, 
.MonlevenJ/-J • C la IVOrlgU , • 
Palmi Oggi :>lle ole Ifi » Hil.i 
ita CimelH “. 2 all! i- Ut no >ilii 
(Il K Slnii-iie l’ieMot .'Itil’i't 
PlllANBEl.EO; Alb- 21 . 1 : 1 . oUm.e 
(ei'llebc .- .A ela*eono seeoiulo 
In (liti faine » di Mogio eoo 
Dora t'nlliulrl. .Anna t.etio. Co. 
ri. Bonninl. MeFebi-.'l 
Ut llttSd: .Alle 17 famlll tir I.,u 
t,-tla M.isleio. l.m:, \’iilooi.’bt. 
.Albi-ilo l.lonrllo. .M.iiio Pimi 
III s II lieto Itile » di I.nel.Il',' 
Sdee Ilegla di All',-ilo Homie. 
i-i V’ivo Bueeesso 
llllXtTTO F.I.IREU: C 1 * Spelli- 
eoll (ìlalll eoo C.imillo pdotlo 
e I .Iiir.i C.iiil Vile 17 f.imi- 
llan- • Belino .illi- Kolir» « (Il 
HIgo Vivo -«neeesso 
ttnSHISI: Ci.» «'beeeo Boi.olle 
.Alle 17.IS f.iinlllaie » Piglia so 
»• l'Olla .1 e.is.i s l'ovil.V lo a 
.illl di niii.i Ilred.i l’.dtibiii'M 
Vivo BileveiiFo 

•tvriltl; Itili,Ilio D-'iiiei'li-.i .tolih 
Paneltl (Il • lladio Elin'l'a s |'re- 
«cntn < Pedinili di latielo p<‘l 
giovani artisti » 

fEATIIO I»'All i r popoi.mie; 
Dlu-lb» ita Kr.ioro C.islellai'l 
imnill'ente Inaligurazione 
VM.I.E- nipi'so 


Eiironii: Eerdlnando E tr di Na. 
poli. (H<n P U<‘ Filippo (alle 
1X15 . 17.45 - JO 2J,45t 
F'Iamiiia: E.i dolce vft.i. con Anita 
Eklierg (alle i;i-l('-l'.)-22.:i0) 
riaininrtia: l.a ilolee \il.i. cmi A 
Ekbeig (alle I-V.-TI'.ia.JO- 22 .l.M 
(■.llli’lM: Audace rolpo del solllt 

Ignoti, eon V Gussiiinn («p 15. 
(Ili 22.431 

(ìnldrit; Il volto (ap «Ile IM 
Vl.ii-stnso Anil.ii-i- ii-U'o de' sol'lt 

Igi'i'll. ri'i) V' Gassman (np 15. 
Hit 22.131 

.Meirnniilllan; Il i"atl,(toie. con 
V (jassiii.m (alle l,\l5.t7..V5.20- 
22.4.'I 

Mignon: Artico selvaggio, di W 
Disney (alle 15.15 . pì.SÒ • 
13.30 . '20.45 . 22.40) 

Mi'itcrno; .Ador.ibile infedele, eon 
t; Peek 

Miiiirriiii .Halrtta: I 5 penny. con 
B K-*.\e 

Ni’»» Votk : .Vdi'tal'de lofeilele. 

eo" C, PceW iap 15. nll 22.4.M 
Parts : c' Miiiicio ('111 Oli Olili 
i-on G Kord (ap 15. ult 22.45) 
l•l»zl■ M-irte di no anili’o 
(pianto Ei'i'taiir: l.a slr.nl ' deW.i 
veigogo.i (.lite 15-17.05-1!)-20..V5. 
22.1.V' 


TEATRO 

Il lieto fine 


potrel'l'o 
tioe d; 


Ciuis.'b’fa'.*'' 
Lucumo Sai 


eori'uttor,'. ma 


inviato ad Albenga vi tono con- ^ (fharne^nix." AÌciVni ‘intim'rdo 
tc.Mu»ioui. E avendo noi ‘nai- attori ritengono che un; 
5filq per saperne dipin, il ca- rieci.siune ini|w,i tante jiotrà es 


a Charnoni.x. Alcuni intimi dei » Leu un a 11 .'I • o il iKiema sin- 
due attori ritengono che una (omeo di Mussot skt. . lina mit- 


valier uff. Arnaldo Campegiani. 
vice-presidente del Comitato 
prò Campanile-sera fin chiarito 


sere presa 
mine 


entro breve tei 


te .sul monte Calvo », er.i for.se 
da evitare (come era da evi¬ 
tate, per Haydn e Beethoven. 


che »i marinesi si conteniereb- ,n,n ha liavvicimito gli s/mk» 
boro se ad Albenga arrivassero (^omc c.s.si stessi si»crav;ii,o; 1 : 
un duemila litri Quanti ne 
siano partiti, però, non abbiamo " " 
potuto saperlo. 

Gli autisti del camion, ad- . • ’ .ì.''. . 

dnbbato con striscioni e scritte: A ti m t .* * 

• l.o vedi ecco Marmo... - sono 4 AlflS CClCVlSIOflC 

sfuti invitati a procedere, lungo ; 

la strada, a pubbliche e gru- ’ 

tulle disiribuzioni. Sul fusto, è . 

stata applicata una delle fa- I 

niosc - f untane che danno ri- I 

no -, eternate da PetroUni. Cose _ 

omeriche. 

L'episodio testimonio dell'im- -Appena nato. Il ventaglio, 
pegno con il quale i marinesi L'( nuova rubrica del mercolo- 


Ln nascita (iel piccolo Nico- un'orchestra ugualmente mas. 


conciliante presa di po.siz.oiie 
Questa comniedi.i. egli d:ee 
dalla cronae.'i trac alimento, mr 
non desidera rimanerci; vuol 


ha liavvicinato gli si>o.si siccia). Il giovane direttore si pocce itilcrr<)Z<‘tivi 'ornieiilosi 
.s.si stessi siicravaiio; la le di.«inipcgnaio comunque con ** atturd.. eh*' nzuardano i.t|)- 

piirti tra gemlori e lizl;. crisi 


porti tra Zemiori e iizl;. cris 
della famigli;,. c;icci;i al siic- 
ee.sso, all.'i celelir-tà. al denaro 


Ecco .10 breve. la storia: Ro- che in'nn-* eo’i C-irbo le eanzon; 


Peggiora «Il ventaglio 


si preparano ad affrontare Al- 
henga. questa sera. 

L'organizzazione à stata rnr.s- 
sn a punto dol eoe. uff Campe- 
giani, con l'aiuto degli impie¬ 
gati della - Banca di Manno -. 
della quale egli è direttore. 
Presiede il comitato Campanile- 
sera fon. Xegroni, democnstia-' 
no. i cui amici si danno un gran 
daffare per convincere i mari¬ 
ne.* che solo grazie al suo in¬ 


di. ha su.scitato iin'infìnità di 
polemiche c di proteste. La 
seconda puntata, andata in on¬ 
da ieri sera, non è servita clic 
a confermare i difetti del pro¬ 
gramma ed è stata condotta 
.sullo .schema della prima tan¬ 
to bia.simata. senza alcuna in¬ 
novazione. senza alcun tenta¬ 
tivo di recupero. Se possibile, 
anzi, la frasmi.ìsione è addi¬ 
rittura peggiorata. I dirigen¬ 
ti de] centro T.V. di Milano 


^ _ . « rerr r a il tlf'l «.V. ««I 4** tMfUtitS 

r i tv sono già corsi ai ripari negan- 

fo la loro cittadina^ Dopo .1 laVteniiià della irasmis- 
rn.so di Spataro a Vasto c di ^ ^ attribuendone l'idea 

. (f addirittura al - grande capo- 

diimjtie. tl caso-.Marmo? Lo projessor Palmieri. Il bello è 
on iNcproni. che si adopera per j, Centro di Roma, a cui 
procurare ai marjr,e.*i Campa- „„ p^^^ stato 

n.Ie-sem. è uno dei tre firma- affidato 71 rentnplio per la rea- 
tnn dell inferpellanza che chic- liz^azione. .sembra si sia rifiii- 
dera «:<•»««(• tolto dalla circo- , 3 ,^ fermezza di mettere 
c-tone il film La dolce vita. ^ ,j, scena un s-.tndr pasticcio. 

Gli -intellettuali - di Mari- Ieri sera l'ìncanco di presen- 
no sono una ottantina. Wnti- {arci vari numeri è stato af- 
einque .saranno sul palco, e la fidato a Gabriella Ballotta che 
rimanente parte divisa fra di- ha fatto del suo meglio in 


aperta lotta con remozione 
che le chiudeva l.a gola. Mode¬ 
sto il materiale a di.s/io.sizione: 
mal sfruttata la trou/'c di 
Fantasg Iraiu e lo ste.«'o Le¬ 
sile Scott; impossibile la rie- 
sumazione di (jiieirodiziom’ di 
Aililin giovinezza apparsa m 
TV la scorsa stagione t'nico 
numero di effetto, rincontro 
con .'\ngliano c il Quintetto 
Basso-V;ild.inibr ini. 

Virr 


Marlene Dietrich 
parte do Roma 
per Squaw Volley 


de] mae.stro Morricoiie App'.aii 
si. chiamate Si replica 


sita, madre intraprendente, con¬ 
duce a Roma sua (Izlia Ornella 
per lanciarl.T nella carriera n- 
nrmatograflca Ma la strada ^ 

irta di ostacoli; la ragazza M CINEMA 

ill-.li.at.a, e desidera nm.uierlo _ 

almeno un p,!': (ler di p:(l \ .a 

ad innamorarsi di Giar.ni. un I.,;| strudu 

bravo giovarnitlo. uri «giorna- , n 

list.a. elle cerca di tncberle • della verijogna 

grilli d.al rapo e di sposarla Kenji .M./'>giicIii. il p.ii gr.--n- 

La madre, tuttavia, inc.ilza. ^ ..pponese. M’omp.»r- 

Biutata in questo da. niancgg. ... 

(lut.o sper colalo faccendiere. 

Mdz ade omelia, non.'sta.p^ ..mnurare Ivol n.e,l...:.vie I 

“ ‘‘'"..a ziir.-oiifi ,lii; 1 luna paHida d’ii- 

qualche particna accetta di 

.-omparire nn fotoromanzi ,,, ,, 

fimictt:. sogn.vido «•n.pre p.u „„ , , 

-ta:icótiiont(' !:* gloria __ _ • -__^ _, 


I-a madre, tuttavia, inc;ilr;i. ì; . 

Riutata in questo dai nianegg: r,toni,', 

d'uno s/ier colalo faccendiere. ■ 

Milz.-.de omelia, nonostante 
tulio, les.-i,- s. arrangia con , 

(pialche particina. accetta di ^ 

.-omparire iie, fotoromanz; ^,..., 1 ' 


siancamente la glori;* Finch*' 
l'id'liandono del u *'rn:d;sta, a 
segii:!(i d'iin.i lite i-lie la madre 
ha fomentato, e il «lucldio di 


apfxicgio .i'.! , cunip.iKtta d'op;-j 
tiioii*- piil'ljl.*-.,. che aceompagnol 
Fazione i>.,r...iiit’idare per Fab,»- 

un anziano attore, cnfnqitlHnn •*''«*'(“ ' li,use 

dol-e due donne, sconvolgono f'cnH.ne 1 . film non Im un.* 
detln.'.vamcnte l'aspirante k* P'»'* 

trice. 1 ;. quale degrada al molo I cs<'n.pl.flcaz.one di una 

della dama d: ci.mpBgn'a per f<'nHiz.one i.mana alienata, at- 
uomin; sol-, che corcano d-.- *r-‘'‘c-o * ->*1 di cinque r.-- 

straz:o;): La ni.adr»-. -nvec,-. -t-’crv I n . ni y»-nz .4 pro.azo- 


I.'attrlcc Marlene Diotrich è partirà alla volta della natia 
panna ieri ponieriggio in ae- B.iss.iMo. mcdit.mdo d: nten- 


I reo da Roma Cuiinplno diretta Mare i;* pr,iv.'i c'n 


a Parigi 


la (igl-.;, ji.vi 
sucre,": va. 


All'aeroporto ó stata salutata mentre M.Iziade appliehcr.a le 
da Raf Vallone Marlene prò- sue doti .«u nnn p.ù spcr.inen- 


scgiiirà poi alla volta di Squaw tata ragazzotta 
Vallcy dove sarà presente ai l,a materia 7* 
giochi invernali potuto trovare 


irt;rà' alla' volta delia natia '^rarii- 

,ss.i;;o. mcdit.i.’ido d: riten- E ;• z.sta >1 sLt/.*- in- 

re la pr.iva con la fìzl-.:, V-b I -Stenz.', 

Igiov.ine. l'f.state siicce,":va. z. 011 .queste einqiie r-»- 
(*ntrr M.Izi-'itie applicherà Io eh** 1 * 1 '. orano ;rj iiii.* - c.*- 

e doti su nnn p.ù spentnen- T*’*'-.". come la n.atiir.,Ie 

la ragazzotta conscguci./., di un sistema «o- 

l,a materia 7 * ’r.'f.i. e ,-,vrehhe '’be n-in garart:s<'e . 1*1 uo- 

iTiitiì frnvar«* il ciir» ITlO. attréi\OT' aO fi laXOTO, i3 


pzituto trovare il *110 ri?r.'itto 


I programmi Radio-Tf^ 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6.30: Previsio.ni del 
tempo per 1 pescatori; 6.33: Corso di lingua francese; 7: Se¬ 
gnale orano . Giornale radio; 8-9; Segnale orano . Giornale 
radio . Sui giornali di stamane; II: Radio per le Scuole; 

11.30: Voci vive; 11,35: Vita musicale in America; 12,10; Gio¬ 
stra di molivi; 12,25: Album musicale; 12.55: 1 . 2 . 3... via?; 
13: Segnale orano . Giornale radio . Appuntamento alle 13.30 
Angelini e la sua orchestra; 14-.14.15; Giornale radio; 14.15- 
15.05: Trasmissioni regionali; 15,55: Previsioni del tempo 
per i pescatori; 16: Programma per i piccoli: Gli zolfanelli; 
16.30: Place de l'Etoilc; 16.45; Arti c mestieri degli animali; 
18.30: Oassc unica; 19; Il settimanale deU'agricoltura; 19,30; 
Ciak; 20: Tanghi e valzer celebn; 20.30: Giornale radio; 
20.55; Concertino; 21: Carmen - Negli intorvalli: I) Posta 
aerea; 11) Vili Gi(x:hi Olimpici Invernali; III» Oggi al Par¬ 
lamento . Giornale radio . Al termine: Ultime notine 
SECONDO PROGRAMMA: Ore 9: Notizie del rriattino; 
10 : Scegliete la vostra canzone d'amore; 11-12: Musica per 
VOI che lavorate; 13: Il signore delle 13 presenta: Sei voci 
e otto strumenti; 13.30: Segnale orario . Primo giornale; 
14: Teatrino delle 14; Lui. Ics e l'altro; 14,30: Segnale ora¬ 
no - Secondo giornale; 13: Novità Cetra; 15.30: Segnale 
orario - Terzo giornale; 15.40; Angolo Musicale Voce del 
Padrone; 16: Fonte viva; 16.20; Fantasia di motivi; 16.40; 
Le occa.sioni del microsolco; 17: Teatrino di Achille Cam¬ 
panile; 17.30: Concerto di musica operistica diretto da Ar¬ 
turo Basile; 18.30: Giornale del pomeriggio; 18.35; Ballate 
con noi; 19.25: Altalena musicale; 20: Segnale orario , Ra- 
diosera; 20.20: Zig-Zag; 20.30: Gigi, commedia in due tempi 
e sci quadri di Colette e Anita Loos 

RADIOMATTINA - RETE TRE — Ore 8-8.50: Benvenuto 
in Italia, quotidiano dedicato ai turisti stranieri; 10: Concer¬ 
to del Qiuntetto Chigiano; 10.55: Concerto sinfonico diretto 
da Ferruccio Scaglia: 12: Aria di casa nostra; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 13; Antologia; 13.15: Musiche di Bach. 
Schubert Pont e Strawinsky; 14,13; Trasmissioni regionali. 

TERZO PROGRAMMA: Ore 17: li Concerto solistico di 
Mozart; 18; La Rassegna; 18.30: Ferruccio Busonl . Ernst 
Krcnek; 19: La lotta contro il rumore; 19.15: La società e 
U letteratura (»rtesc del Medio Evo; 19,45: L’indicatore 
economico; 20: Conile rio di ogni sera: G. Torelli, J. Sibelius; 
21; n Biornale del 'ferzo; 21.30: Il viagrio alla luna. 


13,30-16.06: TELESCUOLA 
Corso di avviamento 
professionale a tipo 
industriale. 

Primo corto; 13.30: 
Osservazioni scientifi¬ 
che. prof. G. Grazio¬ 
si; 14: Economia Do¬ 
mestica. prof.sa Ma¬ 
ria Dispcnza; 14.10: 
Matematica, prof.ssa 
-M G Platone, 
Secondo corso: 14.45; 
-Matematica, prof.ssa 
L Ragusa GUli; 15.15; 
Due parole tra noi. 
prof.ssa M. G Pugli- 
.‘i: I.S.25: ftaliano, 

prof.ssa F. Monelli; 
15.55: Il tuo domani, 
rubrica di informazio¬ 
ni c suggerimenti de¬ 
dicata ai giovani. 

17-18: LA TV DEI RAGAZZI 
l| nostro piccolo mon¬ 
do. figure, personag¬ 
gi. giochi e canzoni 
del mondo dei ragaz¬ 
zi. Presenta Silvio No¬ 
to con Mario Zìcavo. 
Complesso musicale 
Rejna - Avitabile. Re¬ 
gia di Lelio Golletti. 

18.30: TELEGIORNALE 

18.45: VECCHIO E NUOVO 
SPORT 

19,00: PASSAPORTO 

Lezione di lingua In¬ 
glese a cura ài Jole 
Giannini 


19,30: RITMI O'OGd . La 
Roman New Orleans 
Jazz Band. Ras.egna 
musicale a cura di 
Enzo TrapanL 

19,55: LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI. Rubrica 
dedicata ai problemi 
dell'agricoltura e del 
giardinaggio a cura 
di Renato Vcrtunni. 

2a30; TIC-TAC 

telegiornale 

2a50: CAROSELLO 

21,00: CAMPANILE SERA 
Presentato da Slike 
i Bongiomo con Renato 
Tagiianl ed Enzo Tor¬ 
tora. Realizzazione di 
Romolo Siena, Gian¬ 
franco Bettetini e Pie¬ 
ro TiirchctU. 

Sono in lizza, questa 
.«era. la cittadina di 
Albenga in provincia 
di Savona, detentrice 
del titolo di • Campa¬ 
nile Sera > e Marino, 
centro vinicolo dei Ca¬ 
stelli romani. 

22,10: LA NOSTRA TERRA 
E L’ACQUA 
III . Ball, Il pescatore 
e la ballerina 
Racconti di viaggio 
nelle Isole dell'Arci¬ 
pelago Indonesiano a 
cura di G. Moser. 

23,00: TELEGIORNALE 


RITROVI 


o chi per hi:, ci dissuacle eiier- 'icBii ni.tiire I.aiirolta Masicr** 
Uic;*nictitt'. iit'lla pr('.-t'ii;.t/!<*ii«i tuia Omelia «radi'vole. ma 
allo s|ieltac(i!o. d.i utia s;(Iatt.i. 'icn M-tupre a fuoco; Alberto 


.olle L.'i’iethi u;i abitalo e (pi'.nvolto 
d:ee. Mil/iade; M.iru' Pisii un diijul 
ma atiore i ivrechinto Tra i 

vuol uuim’ro.s; :i!*ri. In v:* 1 o*a M;i- 
11 ( 0*1 rida Malfa)*, . il correito Lu 
«•lanr» Mol.'iei. il versatile Mu-o 
crisi ruiKhin. il prerlaiite Fn/o Li-, 
sue- lierti. il noveri. rOlmi. I*» 
laro S/'C.sca. ed Kdiiardo Vauiello. 


U Uay (1S.30 
2Z.4S) 

llr.o*ra(tl(» ; I,., 

ecn A Soldi 
t'apllol: V'IagKl" 


. la . Iti li - 

i;raiidc Kiii'ii-i 
al ei’iil;*' (l•'ll■•| 


mo. attraver*o 11 lavoro, m 01 - 
l.'n ta de', minimo v.T;,:»' Mizo- 
2 ueh; non punta tanto, cioè, sul 
faejje effeiio della ripugnanza 
(he SMWi'.n Famore a paga- 
nvn'iK quant » .sulla barbarie di 
hiii s.svnia 'he h."* nella casa 
I 1 : nnn fiin tipica 

' e-pre•',*>t.'' Keco perche insl- 
■’e (e giusTauientei '*ul r..ppor- 
•o che ui'er,' irrv '.ra '.i padro¬ 
ne deiìa r-'-i e le r.'i'Znrre rnp- 
(Hirto (an<i-';‘* sul pr.ncipio d* l- 
•fni'.tr.n.eTi'.o, che rezze I'> 
mtoru -.f'-.i.i cap.taiist.c.». 

Ini strr.,1. Iella vergogna e 
un painph'j-; contro la pro*!i;u- 
r.ione '.rzn'. rr ,ta. «cr.tto da un 
autore r,i'. r.<in fanno difetto ne 
l’apitudire nioralut.ca. n4 l'in- 
tens.tà poe'ica. L'intento espli- 
c,t.,men:e p".<-mico. la necessi¬ 
tà di scuotere la jens.b.lita del- 
!.■> spettatore e di guadagnarlo 
a!!a cau*’ at>oIlz;on;sTa. hanno 
■adotto M.Z'Ziich; ad alzare d 
'ono della voce, e a jott'iiiT.eare 
con una cer*a evidenza m«'?o- 
dr?mmrtir.- c.mflittl e «;tua/i*». 
ni dolent. M-. in ceri, .mprov- 
v.f. sqijnri'i <i; Vita, re} r.be¬ 
vo pl.-,*:;c,-) che ha la miseria 
forigine pr.n.a di questa p.aga 
foc'ale). nfi’.o sbalzo dei ca- 
ratter. fottcnuto attraverso il 
rihevo fotozraflco di un vol¬ 
to o d| un gesto», oltre la mi¬ 
sura morale e civile d^l pole¬ 
misti si scopre anche il cospi¬ 
cuo talento deH'autore Tra le 
interpreti. Machìko Kyo 

e. 1 », 

« Il barbiere di Siviglia » 
in di urna airo pera 

Oggi. domani e sabato riposo 
Domenica, alle 17. In abbonamen¬ 
to diurno replica del s Barbiere 
di Siviglia a di G. Rossini (rappr. 
n 2*) Maestro direttore Oliviero 
De rabriUU. I 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



(’INIIIIilOatO A MAH 

('(»NI; Ogni Imii-di. nirici'li’iH 
venerdì ulle ore in.IS rliiiil*<l>* 
corte levrli-rl 

ATTRAZIONI 

Mt.SltO UKI.I.t: t'FHK! Einiilo di 
Madi*iiie l'Iiuiot di Londra • 

f ieiivlii (il l'uriRi (ngii'M*) con 
lliuiitu didle ore 10 lille 3J 
I.Nr»;flNATIt»NAl. i UNA PAHH 
Aut<>dri>mo - Ili>ti'i . Gloaire - 
(5ll«>«|>rii't e tooo Kttturii'nl 
(ii.MiuiNi DI PI \'/'/.A virr»- 
Hl(»; Or.-inilf Liiiu, l’aik lllat(>. 
TMl'te. Dal. Patch* ggl*> 

CINEMA-yARIETA* 

Ailiattiiira; Carav.in peluil e ri¬ 
vista 

.•Villerl; l'n c.ip|>e)lo plrno di 
l'KiKgl.i. (•*>11 A Fr.uicli'Sii e ri- 
\ IsI.i O'HrIen 

Aiiilira-I*»»liirllt; C.ii.iviui prtiol 

(• rtvisld 

Princii'c: .Aggu.ito a ■l,<nR*-r( e 
ilvisla 

Vollurr»»; (■,«r.»van prlr-'l r ilvl- 
al.i Oc \'(r,. 

CINEMA 

l’KIME VIbKINI 

.Vdrlati**: Ad'Tatillr lnfed*’le. con 
r, Pi*-k Iap IS. ntt 23.4." 
Anierlca: 1 l».u (-.«iiall *1) ■Illi*'rii>, 
c*'ii A l.ane (.*p IS. ull 'Z3.4" 
A|i|'li>: l.a gr.*iuJ»- guerra. c*>ii A 
Sordi 

.Vrrliliiiedr: '1 lic ali.,gg>' *l*>g (.•He 

lb. 4 i-ia- 20 - 21 ’) 

Arislitn: Aii(l.*ce colpo (l*! tuldl 
Ignoti, con. V Gaatiiiau (ap 15. 
Hit 3Z4àl 

Aieiilliio: l.i* grand* gtierr.t con 
V Oattiiian (alle 15.30 . 17,50 . 
70.10 . 22.30) 

llaliliitoa; I x aiiiplri il*’l t* >*<> 

1 IlatlirrU'l: 1! I*-(li* r.,cei>iii.*, ••"ii 


Vi segnaliamo 

I LA mi 

• Lt metamOTion di un 
i.'iii'i.jlu*r iimbulitnlS- Idi- 
V'crti-Mlr «pcltaci'lo Col) 
iniiaiclir. inl**rpreialo da 
Peppino Di* Filippo In 
gran tomiai alla Arti. 

• Il GiihOiiiuo • Da cele- 
bie opera di CectU'V II) 
una dccofnta (»(jlzi*>nel 
iiil.i Cornata. 


L'INtMA 

• 1.11 griitiile guerra* Ila 
prima guerra muiidialv 
vinta «ciu.» rcti'iicai al- 
('.■tl'l'u*, .•ti'Ciiliiio. Hrii'i- 
Ciiccii*. Colli <11 lliciijo 

- l a ilolce cdii • ll'.illlc- 
aco tli una nncieli') in di- 
ngicg.i/ioiinl al Fiamma. 
Fiiimmclld 

t - Il i.'oHo - (l'opera acon- 
l'crl.u'le di un luacetro 
dcll.i ri‘gi.ii III (ioMt’ii, 
Amhaifiiitori. UH; 

- Il it'llimo sigitlu - ll'uo- 
ino dt Itonte .illa morie. 
Ili un'Kllloi'a iiii'dioevalo 
(l.igcllata dalla piatici (il 
fllt'ull 

• .-t qualcuno pince cal¬ 
do - luna tHrici Hpirltiyia e 
iiitelllgciitc. ambientala 
negli unni del gaiigatcrl- 
«miil al Trei't 

• Stona di unii niu'iuca * 
I iieiralmi'stera della lotta 
aiiliii.irlsta, una suora al 
accorge (Il avere abagliatn 
voi-ajtone e ae ne v." ni 
■S'alom; .Margherita 

I - lllrotlilimi mitri amour - 
(film orlglnalR e ailgge- 
atlvoi ni Cenlrolc, .Max- 
xtni 

I • .Mio xIo . (11 signor Un- 
lol alle pirer con I l'io- 
(ligi dcll.i tecnica) al raro 

I - tiri eotttlinniiilo a mor¬ 
te e fuggito - (prigioniero 
del nar.lati In lotta per la 
v.ta e la libertà) al Due 
.Miii'clK 


terra, con J Ma*on (15. 17.30, 
)<i,.M). '72.45) 

C'apraniva: Comincio con un ba¬ 
ci*'. •'on G. Ford 
Caprarilflirlla; I 5 penny. con P 
Kajc 

Cola ili Kiriix*»: l.;i grande gio-rta 
con V Gaasmai) (alle 14.45 - 
17.25 . 20 . 27.40) 

Cfirto: Il polite l.dle 16-18-30.15- 
72.r>> 


I «Nastri d'Argento» 
airEiiseo 

.Miuriz.ii Arin.i. Viina I-i.u. 
Fisa M-irtinclli. Marcello Ma¬ 
si rojaiiiu. Sandra Milo. Faoiir 
l'.inclll. Della Sc.ila. Nino Man. 
fredi. Sylva Ko>clna saranno 
I personaggi del - Musichie¬ 
re • di tiarinci e (ìiovanmiii. 
che. condotto da àlario Riva, 
con l'ausilio di Bninella Tocci 
e Marilù Tolo. costituirà la 
prima parte dello spettacolo 
organizzato d,al Sindac.ilo 
Giornalisti Cintnialngraflci per 
i - Na.stri d'Argento l'JtìO *. il 
cui ricavato netto andrà a l>e- 
nefìcio dei Veterani del Ci- 
•lema La manifc.stailone avrà 
luogo a] teatri' Kiisco. alle 21 JÌ 0 
d; \rn< rdi. 19 febbraio in se- 
r.)ta di gala 

Al - Musichiere-- seguirà la 
coTijrgna degli « Attestati di 
Merito- ai primi tre classifl- 
c.iti di Ciascuna categoria e del 
- Nastri - .-ti quindiei vincitori, 
che la Giuria designerà la se¬ 
ra stessa della fetta. | 

Chiuderà la serata un eccr- 
zoinalc sjiettacolo particolar¬ 
mente curato daìl'abjlissimo 
Ezio Radaelll. Ad esao parte-! 
cii*eranno (li elenchiamo per 
ordine alfabetico) Chelo Alon. 
*■>, Bosaru' Borelli. Vittorio 
Caprioli. Tony Dallara. Ed Fu- 
ry e il - Sisler's BallrtGi¬ 
no Lattila. Gianni Mereia. 
CTIaudia Mori. Liana Orfei. Nil- 
ia Pizzi. Mano Perrone e il Se- 
ftelto de - II Pipistrello-, Ted¬ 
dy Reno. Alberto Sordi. Bice 
Valori. Tale parie dello spet¬ 
tacolo sarà coordinata da 
lènc Remy e Mano Riva. I 

La regia della manifestazin- 
ne f .stata assunta da Vittorio 
De Sica. 

La serata sarà rallegrata 
dalla partecipazione dell'or¬ 
chestra diretta dal M.o Gianni 
Ferrio. 

I biglietti possono prenotarsi 1 
presso la OSA-CIT e. diretta¬ 
mente. presso il botteghino dei 
teatro. ^ 


(liilrliirlta; l.'ultima spiaggia, con 
A C.iiiiti'cr (nllc IS.tS - I7.2i - 
I9..50-37.45) 

Halli» Cltv: I.'lnipli’g.tto. con N 
M-uifmll (ap 15. ult 33.45) 
Hlv»)i; » Bi'tllmu atglllu (alle 
IH.15 • 18.20 . 20.25 . 22.50) 
H*iv>’. Cxii'liiclrt curi un iMcl» 
ciin G Fi'fii (alle 18 . 183)5 • 
20. tl) . 23,45) 

•diiriiilitii; I 5 |)cnii.v. C"U I) Kayc 
.■'plrtiilaiic: I. impi, g.>li>. ci'Il IMIIIU 
MiiiifriHJI (np 15. nit 32.13) 
Riiprrrlnciiia ; Gastimr. (•*•11 A 
(.dio 15.30 - 11.40 - 10.50 • 

22.40) 

TirvI: A qualcuno pince culd». 
con M. Monroe (alio 13.30 • 
17.40 . 19.50 . 22.40) 

Vigna Clara: domani: A qualcuno 
piitic (•"Il M M*'nr"c (.ip 

..He 1" 

StX'UNDE VISIONI 

\(ilr.s: Il r.ix.illere del dl.ivulo 
.\lri>iir: .Cii.iid.iti-li- m.i lU'li t'‘r- 
cnlclc. i*'.! U. 'i'iigiiuzxl 

[..* pitucqvi'ss.i (l*'t m".ik 
\lc>(>iir: I tcirurlsK ({l’Iln nictrii- 
P"li, (■"Il J l’.*.\ II*' 

XniIrntrInlttrI: Il volti* 

\:ii;u\tiiv: A n.iuguf (iriitln 
.\rlrl : 'fi*- .*nirrlc.iiil .1 P.irlgi 

(■''Il T Curila 

\rlrrchln» : 5pi"ti.*ggio anii» 1 
li.inill*'!*'. ("Il C V.iiii’l 
Vktut. s.iiigiic ftcìliiu, coti Jctl 
(.It.iiiilicr 

Aaiorin: La mummia, con Prter 

Ciii'lilng 

.Vilra; Il liqx* del mari, con M 
Girotti 

.Vllaiile: Il ni"Stii> dril'astronavc. 
con P Cuslilng 

.\llaiitic; l'islolc <--!(le a l'ucaon. 

c"i' M Stcwciis 
.\urr»: Joc Itiillrifly 
Viitonla: O/ipi". con P PowelJ 
,\\ana; Tunial top aeclcL con C. 
Alol'x* 

llrislln; Tre anierlrarit a Parigi, 
con T. Curii» 

lirrninl: I t).,rcBn:,ll di Tlbcrl». 
con A l-nne 

lloingiia: Orfeo negro. Con A. 
D.rwu 

ilra<»ll; N'iid.’i neiruragano. mn \V, 
IlIrgcI 

llrfalnl: Asaasslnlo per contralto, 
con V. Edward 

llr»a(lMa>; Occhio alla penna 
rallfomla: Ln prima notte, con 
M Carol 

rinriiar: Gatti, ■orci e .. fanta- 
sl.i (rari anlm ) 

Delle Terrazze: li raccomandato 
di ferro, con M Riva 
Velie 4 lltorie; 1 dragatori di don¬ 
ne, con J (.'h.'irTler 
Ilei Va«eello : Kitty, eon Romy 
Schneider 

Viana: l.a vendetta di Franken¬ 
stein 

r.den: Brevi amori a Palma de 
Majorca, con A Sordi 
S;iper»: Stf'ile d'ainore proibite, 
con (» Ferzetli 

Kxreltlnr: L'uomo che rapiva te 
ilorme. con I. Caron 
Fogliano: Jaiigal 

Garbatella: AsaatMlnin per con- 
tr.ittf*. con V Edward» 

Garden: Spion.rggio »ottn 4 ban¬ 
diere. con C. Vane! 

(linll* Cesare: Corca in fiamme 
Indiinn: Gatti, sorci e... fantasia 
(cart anlm.) 

Dalla: Il tesoro degli atzeehi 
f-a rrnirr: Jangal 
Motidial: Spionaggio sotto 4 ban¬ 
diere. con C. vanel 
Nuovo: I terrortati delta metro¬ 
poli. con J Paync 
Olimpirn: Qualcuno verrà, con T. 
Stnatra 

Palestrina: I vampiri del sesso 
Parlati: Le lavsnd.aie del Porto¬ 
gallo 

Quiilnale; I baccanali di Tiberio, 
con A Lane 

Rea: Cinque vie per l’Inferno 
Riatio; Freneais del delitto, con 
O. U’elles 
Riti: Il volto 

tatone Margherita: Storta di aiui 
monaca, eon Audrey Bepbum 
gavela; Spienaggio sotto 4 ban¬ 
diere, con C. vanel 


Trieste: Vita di un g.ingiter, con 
S. Cc'chr.in 

Ulisse: Nuda nelFuragano, con W 
ni Igei 

Veiiiiiiiii .\prllr; .\rr.ingl.stcvl. 
con Ti'to 

Verbali»: 38 Paraheb' missione 
romplxita, con E r'I.v nn 
Vittoria: Il c.iv.iliere ax.xiirro del. 
l.i ciltà (Icll'i'ro 

TI'.R/.F. VISIONI 

.Vdrtaclne; l..s flgU.» del capo In¬ 
di.uio 

Mila; Senz.i f.imig'ta, cor* Gino 
l'i'rv 1 

\nlriir: V'oniliii H 
\pnll»; S.dv.ite la terra 
\i|iill.i; l'n.t di Rii'''m. con 

n W.igniM 

\rriuil.s: Contrahli iikI'’ sul Me- 
dltrrr'*l'.ct>. con 11 Taylor 
\rl/im.s: (.■|.i.**e di ferro, con K 
Ftscl'Cr 

Vurcllo: l'o5le c.ddc, con M Noe 
\iiriir.<: l.o spici,de. con (7 M.»- 

dlson 

.\\iirlii; 1,1 vc(ul''tt.i del dr K 
con V rricc 

llidlii; I .‘igiioi l dclls forc't I 
(c.irt .nnin ) 

llnsloii: l iluc \i'>lti del gencirle 
omi'r.i. c>'n (7. .-ic.d.i 
l'.ipiiimrlle: li colosso di New 
York 

t'uwl»: M.ir.ic.iil'i'. con .\ L.inc 
('iisirlln; I legion.irl, con B l,.m- 
c.istc: 

l'riiirair; lliioslinn.i, moti amour, 
con E Itiv.i 

l'Iiidl»; (iloco Impl.icabtlc, con J 
nu«scll 

t'i'ti'ini»; f.nisUxl.» seni.' legge 
<'«*li*»»e<>: <l'*ll.i l’.dli'. C'''li 

.1 B.ivis 

('lirallii ; l.'oio dcll.i ('.ilifonn.i. 
con V M.'vo 

Crlslidlii; Il ’llgl'o di |l'''hln liood 
Del plcri'll; tllpos,i 
Delle Itiuidliil; l.o nuove avven¬ 
ture di l’icclu.dello e si'ci (e.irl 
.anlm ) 

Delle Mliiiofr; Vento di prmi.i- 
ver.i 

Dljiiiiiiiile: t 'end(e.it''r( 

Dorla: P.d .toey. con Jl n.iyvvortli 
Due Allori: Ass.i«slnio per con- 
tr.dlo. eon V Edward» 
Eilrl'(rl»\; Sigfrid", e"n 1 Gc- 
el'lm 

Esperia; (glieli .1 nolle. con .te.ni 
SeIX .li» 

Farnese; Il trono di sangue 
raro: Mio rio. eon .( T-m 
jlidl vu limi : Sii vidi' l.i terra 
liiqier»; I (ll.'ivoll del l’.ieifleo. 
con n W.igncr 

Iris: l.a ni|iotr S ibel!.4, con S 
Ki'scin» 

•lniilii; Il tesoro di p.inrliu Villa, 
con S Wtnier» 

t.ei'rlne: l.ii l'ixi gl,indo corrida, 
con M Bay 

Marciiiil: Nciirose. con N Tllloi 
,\|a//liil; Illiiisliimii, inoii aiiu'iir. 
con K Ulva 

N'Iagara: Pellirosse all.i fronller:i 
Ni'xi'clne : Il commissario Mal- 
grot. con J (",:diin 
Olirmi; I.'nomo della vallo, eon 
(ì Monlg'iinory 
Oi.xmpiu: ('.loco Implae.d'ile 
Orlriile: lt eoiKiiiIsntoio doll'Oro- 
gon. con G. Moiilgoiiu'iy 
Osllrittr: lininlnenlo rlapi'riiiriP 
OtiAvlaii»: I 10 (iella legione, con 
B l.ancasler 

l‘alnzz(>: Giungla di spie, con G 
Barry 

Perla: L'isola delle vergini 
Planetari»: F.mtasini e tariri 
Platliiii: l.a vallo dei dolltti 
l’reiiesie: L'uomo di ferro 
prima Porta; Adorabili e bugiar¬ 
do. con F. Bellula 
Piireltii: l.a vtolelera. con Sarita 
Montlel 

Itrgllla; 1..» Hgll-i del dr. JekylI. 

con J Ag.ir - 

Kuma: li l'riganto Musolino. con 
A. NnrrorI 

niihlii».’ il rniiiiUlslatorr dei Mon¬ 
goli 

Sala Dinlietl»: tl ierroto del Tr- 
.\ is. ci>n A Miirphy 
Silver Cine: Il s:ieci' di tloina 
Hiiltsiio: Lo sceriffo di ferro 
Tur Bapirnia: Vile perdute 
Triaiioti; 1 IcgtonurI, con B Lati- 
castor 

Tusrul»: La blontja o lo scerltTo, 
con J. Mansfield 

SALE PARRUCCIIIALI 

Avita: L'Inferno ri occus.i 
nrllarmini': E' meraviglioso esse- 
re gli'v.anl 

itrilr Arti: I diavoli del PaclMeo, 
con II. Wagner 

l'Illesa Nuova: {.'.assedio degli 
apactir» 

Cnlombo: Arcipelago In flamnir. 

con J Garlleld 
l'olilliilm»; lilposo 
Cflsognno; l.'avainpoato degli stri- 
kas 

Degli HcIplonI; Pliilo. Pippo e P.r- 
perliin alla riscossa 
Uri Florriillnl: La legge del bniti 
Della Valle: Lo Impreso di una 
spada leggendaria c C(imtc.v 
DrIIr (irazir; Klposo 
Due .Macelli ; liii ennilannat'' a 
morto e fuggito 
r.'irlldr: Agitile conlldenri.sle 
rariirsliia: Hlpos" 

(iliiv. Trastevere; Terr.i di ribel¬ 
lione. con E Coataiitlno 
(iii.adaliipe: Blpi.s'i 
I.lillà; Vimilnl cat.ipìill.». con .1 
Wayne 

l.lvorn»; EI Alameli', mn Piene 
Cressoy 

Natività: IKp"»» 

Ni'iiieiiianu: Fuori da quelle mu- 
raglio e L('gi«nr straniera 
Orliine; Fra (file trincee 
Otiasllla; Riposo 
Pax; nil"'>so 


GlSIElfiDEI 

Credilo a privati 

AL TASSO PIU* CON¬ 
VENIENTE DI ROMA 
VIA TORINO, H9/A 


PI» .\: Ripeso 

(lulrlll: l.a città perduti 

Itadin: Riposo 

Riposo: Gagli.irrfl e pupe, con M 
P (.'.isllto 
Hetleniore: Rlpi’'So 
Sala FrIIrea: itlpos» 

Sala Piemonte: Il c.rplt.ino tciTre 
li ni.tre, con .A Guinness 
Siila s. Spirilo; Ulvioso 
■Sala .s. .Satiir.-ilito; I.'.utunufIna- 
menlo del C.rine. con V, John¬ 
son 

S.il.i SessorUiia: nm.'UEl a no] 
Il ciclo 

S.iU Tr.avpontlna; Occhio all* 
pill.i, c,ii' ,T Lewis 
.Sala Vlgiioll: Bipos" 

S.rleriìo: Noi gangster, con Fot- 
nai'iji'l 

S. 1 U I elice: Riposi' 

S. Ippolito; l.e avventure di Bras- 
clo (Il Fi'rro (c.ut .inini ) 

S.rv etili: Operazioni» W.ilkyrli. 

con R W.idm.irk 
Si'tgenle: Rliioso 
Tlzlaiio: Riposo 

Tr.vstevere; T'tvmc, con K More 
ripiani': Ripos.v 
Vitti)*: Riposo 

ciNr.M \ ciiF. pu \Tir,\sri no- 
ni I.A HI|)P'/|r4N»' AOIS-F.NAL; 
.\llia. Appi». .Xnihra Invlnelll, 
■Apollo, .\ventlno. Brancaccio, 
ilroad". 1 V. nri*liil. nnlogna. Co- 
Ins-eii. Cristallo. Centrale. Far¬ 
nese. (•olileticliie. Ollnqilco. Orio¬ 
ne, olimpia. RII/, R»ni.v. n.ila 
Piiibrrli». Sila Plenmnie. g.sler- 
no. Stlverelue. Tor 8-splen«.a. Tri- 
srol». PIplano. TFATItl : Belle 
Muse, rir.iiulelln. Rossini. HIrtotIo 
PlUrit. snlrl. SIstlli.l. 


AVVISI ECONOMICI 

Il COVIMI «CI A I I I 10 

A.A. AlinoiANI Canili svendono 
camera lello pranzo occ - Arro- 
il.intenti gran lusso economici - 
FACILlTAF.iONI - Tarsia n 32 
Kllrlmpetlo ENAL) - Napoli. 
'(|'PFf<'\llfTl'..X (irnnde negozio 
,11 sarinrta e anbigUamento per 
it"inii. donna. hamEilnl massima 
.■(-onomla Vendita ratealo buoni 
C » A L A r A C l P A . Via 
*,.•,,,>«11,1» o IIA.3I7 

tl occ.\ai(iNI I. 10 

l oAli I o.sii'KO ai"i'iii sopruin- 
iii' l'ill nniii'hi e moderni Libri 
eie relelonare 5A4 741 

■ Il I.F'/IONI ■ CHI.(.KOI L 30 

» I I..SOIIA I I II IKiHAI lA . Sl«r- 
riogridla • Dultllografia ancho 
con nuicchtile elellrlche "Ollvet- ' 
li” . KMH) mensili - Sangennaro 
al Vomeri*. 20 - N**|><>l| 841/N 

H» MUOCINF. iiDFNK |, 30 

AH liti IL. leuiitalismi, sciaiica. 
pi'Siiinii (il trotiiira. eec reraievi 
•ubilo alle ('erme C*>ntlnental ra¬ 
sa di 1 *'tdine munlis dt *ignl 
•'onliiriit nioileriiit. euro di tango, 
gtotl»'. massaggi bagni di srhlu. 
ma ed iiz*inlzzall. tulli» le euni 
•lell'lnterno dell'albergiA pi.seina 
ie()Un termale depurala Deriverà 
Allu'ri Terme C*<nuneniBl M*'qre- 
gtoll.' r>'rtoe ipadovai lei V(MS()81 

M» AMnniANAro i, io 

11.1 ) PHK/./.l e*>r»ri>freriza • Hc- 
»i.»urlamo vostri apparianientl 
riirneiul» dlreitamenie qualsiasi 
msierlale per pavlnirnli. bagni, 
riirlno. «re. Prevenilvl graiiiltl. 
Vlsliala esposlzltme mairrlsla 
press» nnilr» niagazzin» HIMPA 
Via CImarra az.|| fabbrlea Arma- 

■ lliiiiiri». restaiirianii, miiblll antl- 
i lil. operai specializzati. Talafono 
161 157. 

IMPIANTI Termoldraullcl. rlpa- 
r.izloiil. mnmilenzlnnl. lavori ac- 
euratt. aertetà prezzi modici Ta- 
leloii ire UZHIX'I 

>41 orrLItZK DOMANUK 

H APPH4 aKNTAN/S I. 10 

DITTA Carli'la. Monopoli (Bari), 
cerca rappresentanti vonillta ton¬ 
dino plastica alluminio r vene¬ 
ziane. S 3'J37/Ba 

AVVISI SS‘"TAR1 


SEURO ìMDOCRINS 

Ci/ns soaoaf'tfafa ‘iti ranfrvmcrAco 

iSQUIUNOTs^S.^^ 

omarroat tesciatisn e* acAtAMoas 
tutwis otaeimzi^i • osBOi.azga 
Sf M||B|| foaamlaùncBA rtatata 
t ca Mwa Mtccce 

viarr. gHUCUI 

MaLarnsVENCIIII ■ oa^aZS^ 

aesa.t) 90-ra A*. (fShn ArazAA.ax.srzrD 

MfamuSNZwK bifZ T8>M.5 FjlgéB 

Aul Colli n jUjeu del 75-» 1057 


OGGI al CORSO CINEMA 

IN • ANTEPRIM.A NA7.I(»NAIF- 






;ii BF nuUAH? WiC K-, 

c*\PI"T .1. .■ 

Trif w 'q • ■ qt 

{■ . . i . V ' ^ ’j A** A 


G. 0 i.pF)v Tzi 

AMC O' A». 


Splendid: Gangster, amor* « _. 
una Ferrari 

fludinm: Giungla di apte, eon O 
Barry 

Tirreno: Totd ai Ciro d'ilalia 


SPETTACOLI ORE: 16 - 18 - 20.15 - 22.45 
SI CONSIGLIA DI VEDERE IL FILM DALLTNIZIO 
Sono 8 *sF«se le tessere ei 1 biglietti eBegfle 


. vX.-- . ■ .-'t’_-».eAiSl 
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Giovedì 18 febbraio 1960 


l'Unità 



Sarà pronto fra quattro anni 


I lavoratori del gas 
por la eliminaiione 
dell o giiende pri vate 

La politica propugnata al VU Congresso della 
F.l.D.A.G, — Le rivendicazioni contraltnali 


» \ * * 

Per tutta Pindustria automobilistica 
Lama propone un contratto integrativo 

Le dimensioni e Porganizzazione aziendale sono di tipo aniericano ma 
i salari sono rimut.*^i « italiani » - Il rapporto con il contratto nazionale 


Un motore per lo nave spaziale 


cviclen/a è che il congresso 
(Iella FIDAG ò stato all'al¬ 
tezza dello sviluppo avuto 
dalla CGIL, specie negli ul¬ 
timi tempi, cosa palese per 
chi valuti con serietà i < te¬ 
mi > congressuali deH’orga- 
ni/zazione unitaria. 

La FIDAG si avvia verso 
un periodo di ulteriore raf¬ 
forzamento, provato delle 
nuov'e adesioni di lavoratori 
al sindacato, e dalFunità che 
si realizza alla base fra la¬ 
voratori di diverse correnti 
Anche se questo non trova 
sempre rispondenza neH’al- 
teggiamento dei massimi di¬ 
rigenti sci.ssionistl, è certo 
che la spinta unitaria non 
può venire repressa, cosi 
come non può essere sotta¬ 
ciuta Fattenzione che i tec¬ 
nici manifestano verso la 
seria e moderna posizione 
del sindacato FIDAG-CGIL 
nelle questioni della tra¬ 
sformazione (rimpianti, del¬ 
la municipalizzazione, del 
futuro di questo servizio 
pubblico. Un congresso al¬ 
tamente positivo, quindi, 
simbolo di consapevolezza e 
maturità. 

ARIS ACCORNF.ro 


(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 

TORINO, 17. — Il ruolo che il sindacato deve 
avere in un settore essenziale come quello dei ser¬ 
vizi pubblici è stato analizzato a fondo nel corso del 
7“ Congresso nazionale della FIDAG-CGIL, che orga¬ 
nizza due terzi dei 12.000 lavoratori italiani del gas 
Al centro dei dibattiti, che si sono protratti per tre 
giorni, i problemi rivendicativi della categoria sono 
stati visti in stretto legame col grosso problema del 
cooi'dinamento del servi¬ 
zio pubblico espletalo clai 
gasisti e della sua utiliz¬ 
zazione in senso sociale.. 

Come già il segretario na 
zionale uscente Cinti eyc- 
va messo in risalto neH’in- 
troduzione, uno degli 
tivi principali della FIDAG- 
CGIL, dei gasisti e dei cit¬ 
tadini è la municipalizzazio¬ 
ne di tutte le aziende pri¬ 
vate del gas, nelle quali s()- 
no occupati circa 8000 di¬ 
pendenti. La funzione na¬ 
zionale dei lavoratori 6 in 
questo caso catalizzata In¬ 
torno ad una richiesta che 
unisce produttori e consu¬ 
matori per un servizio mi¬ 
gliore, a buon mercato, sot¬ 
tratto alla speculazione pri¬ 
vata. Richiesta concreta ed 
attuabile, come ha dimo¬ 
strato la deliberazione del 
Consiglio comunale di Mi¬ 
lano per la municipalizza¬ 
zione della Edison-Gas, co¬ 
me dimostrano le denunce 
che la FIDAG provinciale 
di Firenze e di Napoli ha 
. fatto contro le rispettive 
aziende private locali, e 1(? 
critiche elevate a carico di 
quelle aziende municipaliz¬ 
zate che non adempiono 
pienamente alla loro fun¬ 
zione. 

Una politica di questo ge- 
• nere, oltre che esprimere 
genuinamente gli interessi 
della collettività e dare mag¬ 
giori poteri alle autonomie 
locali, consente anche ai la- 
. voratori gasisti di miglio¬ 
rare le proprie condizioni, 
poiché eliminando le specu¬ 
lazioni dei gruppi privati si 
può giungere ad uno gestio¬ 
ne sana e consona al carat¬ 
tere sociale di questo im¬ 
portante servizio. Per que¬ 
sto il Congresso ha puntua¬ 
lizzato e rivendicatò sensi¬ 
bili innovazioni -al rappor¬ 
to di lavoro. . 

Nella politica rivendica¬ 
tiva, le «novità» (del resto 
frutto d’una elaborazione 
non certo nata ieri) sono 
parecchie: introduzione co¬ 
me all’Italgas di Torino di 
premi di produzione quale 
parte mobile del salario; 
conquista della quattordice¬ 
sima mensilità — già otte¬ 
nuta nelle aziende munici¬ 
palizzate — per tutto il set¬ 
tore; riduzione deH’orario a 
pari salario; garanzie di 
stabilità della occupazione; 
miglioramento deH'assistcn- 
za di malattia ed unificazio¬ 
ne delle previdenze per i 
lavoratori anziani; creazio¬ 
ne di fondi di resistenza per 
sostenere le lotte. 

Un aspetto che dimostra 
il grado di inserimento at¬ 
tivo e responsabile del la¬ 
voratori nel processo pro¬ 
duttivo, è quello relativo 
alle trasformazioni in atto 
nelle ■ aziende de) gas. le 
quali stanno passando parte 
degli impianti a metano e 
olii pesanti; ciò comporta — 
nelle intenzioni dei gruppi 
privati — l’espulsione di una 
parte delle maestranze dal¬ 
le officine. E cioè l’eterno 
caso di un progresso attua- 
• to in modo unilaterale con¬ 
tro i lavoratori e la collet¬ 
tività. 

Argine validissimcj di 
fronte a questa intenzione, 
già manifestata dall’ANIG 
(Associazione delle aziende 
private del gas), è appunto 
la richiesta della riduzione 
d’orario, cosi come la ga¬ 
ranzia del posto e l’adegua¬ 
to preavviso alle maestran¬ 
ze in vista delle trasforma¬ 
zioni. Per la riduzione di 
orario esiste una buona pro¬ 
spettiva in sede di trattati- 
r ve per il rinnovo del con¬ 
tratto per le * municipaliz¬ 
zate * (la pro-ssima sessio¬ 
ne inizia giovedì), anche se 
. i lavoratori chiedono un 
provvedimento generale e 
non parziale come quello 
otTerlo dalla controparte. 

Ciò fa comunque ben spe¬ 
rare e dà valido motivo a; 
gasisti di premere per una 

■ soluzione positiva nell’inte- 
. resse della collettività, per 

l’aumento dei posti di lavo¬ 
ro e non per la loro de¬ 
curtazione. Se fosse necessa¬ 
rio il ricorso alla lotta, i 
lavoratori del gas adotte¬ 
ranno cosi il Congresso 
ha fissalo, in linea di mas¬ 
sima — quella efficace for¬ 
ma di agitazione consisten¬ 
te nella riduzione dell’ero¬ 
gazione. 

Numerosissime le riven¬ 
dicazioni minori, fra cui. in 
primo piano, quella della 
< scala mobile » sulle pen¬ 
sioni nelle aziende private, 
per la quale fortissimi scio¬ 
peri vi sono stati alla fine 

■ del '59. ora sospesi per una 
‘ m^iazione governativa. Non 

possiamo naturalmente ci¬ 
tarle tutte; quel che piutto¬ 
sto desideriamo mettere in 


fabbriche uuoac, introiluzio- 
ne più ncccntuuta ili proce- 
(ìimcnli automatici e cosi tua 
In tali condizioni, riscon¬ 
trabili seppure in grado di¬ 
verso. ma sempre presenti in 
tutto li settore autnmnliilisti- 


co. è necessario a nostro pa¬ 
rere elaborare prontamente 
.'ipeciflche rivendicazioni a- 
derenti alio caraneristiche 
dei lavoro nelle fabbriche di 
questa industria, per giun¬ 
gere a an vero e proprio con- 


TORINO, 17. — Il compagno Luciano Lama, segretario della FlOM, ci ha 
rilasciato un'importante dichiarazione a proposito di una politica rivendicativa, 
che integri i risultati raggiunti col contratto nazionale dei metallurgici. "Nelle 
nuove condizioni create dalla lotta del '.50 e dal rinnovo del contratto nazio¬ 
nale — ci ha detto Lama — uno dei temi centrali del dibattito in corso e del 
prossimo Congresso della FlOM è lo sviluppo di una politica rivendicativa 
per i vari settori. Fra di essi, particolare importanza, specie a Torino, assume 
quello dell'automnhile. Sarebbe assurdo pretendere oggi di stabilire in tutti 
i suoi particolari rivendi¬ 
cativi una politica di set¬ 
tore nel campo della pro¬ 
duzione automobilistica, 
mentre sono in corso o 
stanno per tenersi le as¬ 
semblee (li base alla Fiat. 
all’Alfa, alla Lancia, nelle 
grandi carrozzerìe e siamo 
a tre settimane dai Congres¬ 
so nazionale della FlOM. Sa¬ 
rà quella la sede delle scelte 
impegnative per la nostra or¬ 
ganizzazione. 

Si può dire fin d’ora, però, 
che noi riteniamo che fra le 
branche dell'indnstrla mctnl- 
mccennicn. unn di (ptelle per 
le qnnli rapidamente si può 
mettere a fuoco unn politica 
riveniìicntiva specificn sio 
proprio l’nutomohile: non c’è 
dubbio che qui noi troviamo 
condizioni di lavoro assai 
omogenee fra reparti corri¬ 
spondenti e che i processi di 
produzione tendono ad assu¬ 
mere caratteristiche sempre 
più standardizzate e analo 
qhe tra una fabbrica e Val 
tra. Del resto, anche dal pun 
to di vista economico e del 
mercato, ci troviamo di fron¬ 
te ad aziende in pieno espan¬ 
sione. con programmi di pro¬ 
duzione c di investimenti di 
un notevole impegno e che 
anche nelle previsioni im¬ 
mediate del loro sviluppo pa¬ 
re si orientino nello stesso 
modo: crenzinne di prandi 
reparti e di vere e proprie 



• Questi contatori comincian o a segnar male anche per 

(disegno di Canova) 


noi... » 


Al teatro Eliseo di Roma 

Domani il congresso 

cost ituente deli^ADES SPI 

I lavori sì protrarranno fino a 
domenica - Qualificate adesioni 

Con una pubblica manifestazione si aprirà domani 
venerdì HI in Roma (al Teatro Eliseo, ore Ih) il Con¬ 
gresso costituente delTAssociazione difesa e sviluppo 
della scuola pubblica in Italia. 

La seduta inaugurale sarà aperta dall’avvocato 
Leopoldo Piccardi, deH’Esccutivo nazionale del- 
l’ADESSPI; al suo discor-__ 


so seguiranno i saluti di 
organizzazioni politiche, 
sindacali e culturali, quin¬ 
di le relazioni dei membri del 
con.siglio di pre.<!i(len/a: pro¬ 
fessori Aldo Capitini, Dina 
Bertoni dovine. Ah'aro Bal- 
iantini, Carlo Mii-scctta e 
Carlo L. Ragghianti. 

Il Congresso dell’Associa¬ 
zione si colloca in un mo¬ 
mento particolarmente im¬ 
portante per la politica sco¬ 
lastica italiana; è iniziata alla 
Camera, dopo il voto del 
.Sonato, la discussione sulle 
(lue leggi — una d’iniziativa 
parlamentare (progetto Do¬ 
nini), una di iniziativa go¬ 
vernativa (disegno Medici) 
— sulla sciioln obbligatoria, 
cui seguirà l’esame dei di- 
.segni di legge concernenti 
ristnizione media .superiore, 
la riforma dell’Università, 
senza parlare di un proget¬ 
to di legge elaborato dalla 
.stes.sa ADESSPI .suiristituto 
della parità. 

Hanno n.ssicurato, tra gli 
altri, il loro Intervento ai 
lavori della Costituente: A. 
Monteverdi. E. Garin, R. La 
Porta. L. Volpicelli, F, Parri, 
G. Calogero, A. Roncaglia. 
V. E. Alfieri, G. Montalenti. 
G. Frontali, L. Borghi. A. 
Visalberghi, L. Lombardo 
Radice. G. Candeloro. C. Co- 
dignola. A. Gobetti, C. Mu¬ 
satti, A. Massolo. W. Binni. 
C. Cassola, N. Gallo .F. Va¬ 
lentino. P. Alatri, F. Lom¬ 
bardi. B. Segre. 

E’ assicurata anche la pre¬ 
senza dei rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li, di direttori di riviste cul¬ 
turali e delle maggiori case 
editrici it.Tliane. 


Il 

tesseramento 
della CGIL 
al 73“|„ 

Im campaKiia della CGIL 
per il tea.seramrniM e II re- 
clulamento per II 1960 — 
Informa un« nota confede¬ 
rale — procede con cre¬ 
scente alanrlo ed impegno. 
Al 31 Kcnnain b stato sn- 
peralo H 73% rispetto al 
1939, con un aumento di 
lOfl mila Iscrilll rispetto al¬ 
la stessa data dell» srorso 
anno. 

Alcune Camere eonfede- 
rali del Lavoro lianno già 
consezulto notevoli succes¬ 
si- Vicenza ha ragxhinto II 
100%: Ravenna, Boloxna, 
Matera. Milano. Lecco, Fi¬ 
renze. Ilirlla. Torino. Axrl- 
xento. Genova. Trieste. Sul¬ 
mona, sono Intorno al 90 
per cento. 

Questi risultati sono par¬ 
ticolarmente alcnlflrativi 
perrhf realizzati mentre è 
In corso il dibattito con- 
icressuale. nel quale venxo- 
no ampiamente discussi i 
temi confederali, ed oxni 
lavoratore è chiamato a da¬ 
re Il proprio ennlrlbnto ed 
a esprimere il proprio itin- 
dizio sulla politica sindaca¬ 
le della CGIL. 

I Conxvessi delle Camere 
del Lavoro e delle orjcanlz- 
zazlonl di categoria appaio¬ 
no. pertanto, un elemento 
derisivo per rulieriore raf¬ 
forzamento del sindacalo 
unitario e per II eonsexai- 
mento dexii obiettivi di 
lesseraroenlo delle varie 
istanze. 


tratto integrativo che fissi, al 
disopra del contratto nazio 
naie dei metalmeccanici re 
centemente stipulato, nuovi 
trattamenti particolari. 

Personalmente' ritengo che 
problemi come la riduzione 
dell’orario di lavoro e il pro¬ 
lungamento delle ferie, unn 
appropriata disciplina delle 
qualifiche, degli organici e 
del salario in rapporto al 
rendimento esigono, in un 
contratto integrativo di set 
tore. soluzioni diverse e più 
favorevoli di quelle stabilite 
dal contratto nazionale. 

Questa nostra decisa scelta 
di una politica di settore, che 
deve prima di tutto aacvo- 
lare Fazione rivendicativa a 
livello di fabbrica e tendere 
a disciplinare per un’intera 
branca produttiva omogenea 
certi aspetti del rapporto di 
lavoro, contraddice — come 
vorrebbe qualcuno — la va¬ 
lidità del contratto nazio¬ 
nale? 

A noi pare di no. se si 
tiene conto del fatto che que¬ 
sta contrattazione integrati- 
rn come è già avvenuto per 
Vorario di lavoro per il set¬ 
tore sidernrgicn. vuole per¬ 
fezionare e adeguare alte 
condizioni reali del lavoro 
certi aspetti, i più caratteri¬ 
stici del rapporto di lavoro 
in questo settore, mentre le 
norme contrattuali a carat¬ 
tere più generale resteranno 
ini'nriatc. Se noi criticammo 
l’orientamento della UIL du- 
rnnte in lotta dei metallurgi¬ 
ci del 1959. fu per il momen¬ 
to che essa scelse per rego¬ 
lamentare contrattualmente 
i settori, proprio quando esi¬ 
stevano le condizioni per unn 
grande azione generale delia 
categoria e per il contenuto 
nvendicntivo troppo generi- 
c() che cssn poneva alla base 
di una contrattazione di set-j 
tore. 

Oggi — h(i prosepiufo il se¬ 
gretario della FlOM — nelle 
condizioni create dal nuovo 
contratto, rinnovato per tre 
nani, in un momento nel 
quale le varie branche del- 
t’indnstrin metalmeccanica si 
trovano in un periodo di alta 
congiuntura, tendono a spe¬ 
cializzare e a differenziare la 
loro organizzazione interna e 
quindi le caratteristiche del¬ 
la prestazione dei lavorato¬ 
ri, pensiamo sin nece.ssnrio 
che la contrattazione si ade¬ 
gui a questo processo in cor¬ 
so, per migliorare le condi¬ 
zioni di tutti i lavoratori. 

Nel settore dell’automobi¬ 
le, ad esempio, st può ben 
dire che mentre le dimensio¬ 
ni delle nostre fabbriche e la 
loro organizzazione interna 
hanno molto in comune con 
le altre aziende analoghe esi¬ 
stenti in Europa e in Ameri¬ 
ca. i guadagni operai restano 
di livello "italiano”». 

Ci rendiamo bene conto 
che una tale politica sinda¬ 
cale presuppone l’accordo tra 
le organizzazioni intcre.ssatc 
Non basterà chiedere per ot¬ 
tenere, e la conquista di un 
contratto integrativo presup¬ 
pone una convergenza sulle 
rivendicazioni e sulla azione 
che diventa necessaria quan¬ 
do i padroni mostrino di non 
rnicr capire. 



WASHINGTON — Un tecniro della sezione mlssMlsIU-a dellt • Norlli .American .A\iu- 
llon • vicino ad un modello del più potente motore a razzo americano. Esso è stalo Ideato 
per produrre una spinta di 750.000 kg. Un Ingegnere ha dichiarato che sei di i|Uestl 
motori potrebbero produrre la fantastlea spinta di 4 milioni e mezzo di kg. sufficienti 
a far giungere sulla Luna una nave spaziale del peso di 50 tonnellate. Questo motore, 
ora In fase di allestimenlo, potrà essere pronto tra 4 anni ITolofoto) 


Con 9.500 espositori di 50 Nazioni 

Il 28 si inaugura a Lipsia 
la grande Fiera mondiale 

Il iliri'tlore (!i‘lla Camera tli cummereio della R.D.T. in Italia illii- 
■stra le graiuli po^^ihilità aperte dalla maiiifestazioiie al no.«tr(» paese 

(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 

MILANO, 17. — Agli operatori economici italiani di ogni settore merceo¬ 
logico o industriale sta dinanzi un avvenimento di notevole interesse: la 
Fiera di Lipsia nella sua edizione primaverile che avrà luogo dal 28 feb¬ 
braio all’B marzo. La Fiera di Lipsia è universalmente ritenuta la più impor¬ 
tante manifestazione commerciale del mondo. Ha dietro di sè un’esperienza 
che risale a oltre 800 anni or sono e ha dinanzi le prospettive offerte dal 
clima di distensione che 


va consolidandosi ovun¬ 
que. Di questo grande 
mercato, ormai prossimo 
alla riapertura ha illustrato 
le caratteristiche, le finali¬ 
tà, le conquiste, il direttore 
della Camera di Commercio 
in Italia della R.D.T., dottor 
Bnino Taeuscher, parlando 
a un pubblico folto di gior¬ 


nalisti, uomini d’affari, rap¬ 
presentanti di Istituti ban¬ 
cari e società, convenuti al¬ 
cuni giorni fa nei saloni del 
Circolo della Stampa di Mi¬ 
lano. A Lipsia converranno 
9500 espositori’di 50 Nazio¬ 
ni. distribuite su una super¬ 
ficie totale di 290.000 metri 
quadrati e suddivisi in 30 
gruppi merceologici, oltre ai 


1 lavori delle Commissioni della Camera e del Senato 

li governo invitato a rivedere le limitazioni imposte 

olle superfìci per lo coltura della barbabietola da zucchero 

Un o.d.g. approvalo all'unanimità dalla commissione Agricoltura del Senato - Critiche di Sullo per il piano della scuola 


Ieri a Brescia 

Accordo unitario 
raggiunto alla O.M. 

La direzione FIAT non è riuscita a spez¬ 
zare l’unità della Commissione Interna 

BRESCIA, 17. — Ieri a tarda sera è stato firmato 
l’accordo suU’aumenlo del disagio turno in una 
grande azienda meccanica del gruppo IFI-FIAT, la 
OM di Brescia. L’accordo integrativo è stato rag¬ 
giunto fra la CI e la direzione e prevede i seguenti 
miglioramenti, ragguagliati a un orario normale di 

14 ore settimanali, pari a 
192 ore mensili: 1. cate- 


' Airunanimità è stato approvato un ordine del giorno presentato dai sena¬ 
tori comunisti sulla bieticoltura. «L’ottava commissione del Senato — dice 
l’o.d.g. — richiamandosi ai suoi precedenti unanimi deliberati e alle delibe¬ 
razioni di tutti i Consigli comunali e provinciali interessati al problema, invita 
il governo a rivedere le norme dettate in materia di limitazione delle super¬ 
fìci a coltura bieticola e ad adottare tutti i necessari provvedimenti atti ad 
aumentare nel Paese la 
produzione dello zucche¬ 


ro nell’interesse dei pro¬ 
duttori e dei consumato¬ 
ri italiani ». 

COMMISSIONE 

INTERNI 

La proposta di leggi ri- 
canie disposizioni a favore 
dell ' associazione nazionale 
famiglie caduti e dispersi in 
guerra, che doveva e.ssere 


esaminata m sede legislati¬ 
va dalla Commissione inter¬ 
ni della Camera, verrà ri¬ 
messa in aula su richiesta 
dei gruppi socialista c co¬ 
munista. t,a legge, che mol¬ 
to perplessità ha suscitato 
anche fra i parlamentari de. 
prevede che tutte le famiglie 
che hanno congiunti caduti o 
dispersi in guerra versino 50 
lire a favore dell’associazio¬ 
ne anche se non ne fanno 


parte. La compagna Jotti 
prima firmataria della ri¬ 
chiesta di rinvio in aula del- 
la legge, è inter\’enuta nella 
discussione criticando la leg¬ 
ge governativa e chiedendo 
assicurazioni sulla democra¬ 
ticità delle elezioni degli or¬ 
gani dirigenti deU'Associa- 
zione famiglie raduti e di¬ 
spersi in guerra. La richiesta 
di garanzia sulla democrati¬ 
cità dell'assiKiazione è legil- 


Gli artigiani chiedono trattative 
sui contributi antinfortunistici 


n comitato direttivo dell:' 
Confederazione nazionale dello 
Artigianato che s: è munito a 
Roma in questi giorni ha di¬ 
scusso Importanti questioni In¬ 
teressanti la categoria Una no¬ 
ia diffusa al temune della riu¬ 
nione soitol'-dea che la Confe¬ 
derazione dedicherà mezzi ade¬ 
guati al potenziamento di due 
istituti promossi da questa or¬ 
ganizzazione' si tratta delio 
INICA (Istituto Naz:ona)e Isiru- 
ziore Complementare Artigia¬ 
nato) e l'EPASA (Ente Patro¬ 
nato Ass. Sociale Artigiani). 

Per le questioni dei contri¬ 
buti pagati dagli artigiani la di¬ 
scussione del C D della Con¬ 
federazione Nazionale si è ac- 


ITNAIL sfavorevole a una trat¬ 
tativa per concordare, come per 
ti passato, condizioni partico¬ 
lari di oneri e dt modalità per 
le aziende artigiane. E’ stato 
sottolineato che ciò ha provo¬ 
cato un vivo malcontento da 
parte degli artigiani e s'è dato 
mandato al presidente confede¬ 
rale di continuare le trattative 
con rlstituto per evitare che 
venga aggravato il carneo con¬ 
tributivo attualmente pagato 
Altra questione oggetto della 
nunior.e è stata quella relativa 
alla patente di mestiere TI C D 
della Confederazione Nazionale 
dell'Artiglanato ha preso atto 
delle relative proposte di leg¬ 
ge esprimendo la propria per- 


centrau suU'atteggiajncaU) del- plessità circa goliuloni iUuso- 


rie che vengono avanzate da: 
ministero dell'Industra II co¬ 
mitato si è espresso favorevol¬ 
mente per il ricorose:rrtento dei 
titoli tntes-. a valonzzare la ca¬ 
pacità professionale dei miglio¬ 
ri artigiani, mentre ha dimo¬ 
strato U propno dissenso per 
.soluzioni che. come quelle che 
vengono proposte, snaturano il 
titolo conferendogli un valore 
giuridico (tipo licenza) 

Infine il comitato direttivo 
ha nominato nove vicepresi¬ 
denti nella persona de: signori 
Bninelli Antonio. I.andozzi Se¬ 
bastiano. Malagiso Simeone 
Molli Giuseppe. Perelli Carlo 
Proverà Elio. Rovatti Bruno 
Semeraro Michele. Zanlrance- 
schi AchlU*. 


tima — ha fatto rilevare la 
compagna dotti — quando si 
voglia affidare a una orga¬ 
nizzazione ingenti somme 
uscite dalle tasche dei citta 
dini. 

Oltre alla Commissione 
Interni, nella giornata di te¬ 
li si sono riunite a Monte¬ 
citorio e a Palazzo Madama 
anche le altre commissioni 
parlamentari. 

COMMISSIONE 

TRASPORTI CAMERA 

E’ stato espresso parere 
favorevole alla legge per la 
assicurazione obbligatoria 
dei veicoli a motore per la 
responsabilità civile verso 
terzi. Come è nolo la legge 
riguarda tutti i veicoli a tra¬ 
zione meccanica senza guida 
di rotaie, compresi i filovei¬ 
coli e i rimorchi, gli autosca. 
fi con cilindrata supenore 
ai 125 cc. 

COMMISSIONE 
BILANCIO CA.MERA 

L'on, Pedini (de) ha svol¬ 
to la relazione sugli oneri fi¬ 
nanziari per l’attuazione de! 
piano della scuola. Nel di¬ 
battilo aperto sulla relazione 
ha preso la parola Fon. Sul¬ 
lo (de) il quale ha energi¬ 
camente cnticato la imposta, 
zione del sistema dì copertu¬ 
ra della spesa pluriennale in 
quanto rappresenta una fin¬ 
zione contabile. Sullo ha an- 
nunciato che solleverà la 
questione nella riunione del 
gnippo parlamentare de. Al¬ 
tre crìtiche sono state solle¬ 
vate dal compagno Sciorini- 
Borrelli, da Gìolitti (psi) e 
da Vicentini (de). Il compa¬ 
gno Soliano a nome del 


gruppo comunista ha annun. 
ciato il voto di astensione 
limitatamente alla parte di 
competenza della commis¬ 
sione. 

CO.MMISSIONE 
IGIENE CAMERA 

E’ stato espresso parere 
favorevole, in sede referen¬ 
te. al disegno di legge ri¬ 
guardante norme per la clas¬ 
sificazione e vendita degli 
olii di oliva. 

COMMISSIONE 
AFFARI COSTITUZIONALI 
CAMERA 

E’ stala discussa in sede 
referente. la proposta di leg. 
ge dell’on. Macrelli. che in¬ 
teressa larghi strati di lavo¬ 


ratori antifascisti e perse¬ 
guitati dal fascismo, e in 
particolare i dipendenti del¬ 
le pubbliche amministrazio¬ 
ni e specialmente ferrovieri, 
cacciati dal loro posto per 
ragioni politiche e attività 
sindacali. Su una questione 
cosi delicata e scottante il 
governo, per bocca del sot¬ 
tosegretario Amatuzzi non 
ha esitato a pronunziarsi 
contro. Parlamentari de han¬ 
no tentato di far seppellire 
per incostituzionalità la pro¬ 
posta di legge invisa alle 
destre. I deputati comunisi: 
e socialisti sono riusciii a 
sventare la manovra facendo 
rinviare direttamente m au¬ 
la la proposta di legge Ma- 
creili. 


6965 

mensili; 

2 . 

6034 

mensili; 

3. 

5356 

mensili; 

4. 

4024 

mensili. 



goria: 4625 mensili; 2. ca¬ 
tegoria: 4072 mens.; 3. ca¬ 
tegoria; 3916 mensili; 4. ca¬ 
tegoria; 3502 mensili. Donne 
e ragazzi: 3239 mensili. Que¬ 
sto per il turno normale. 

Per il primo e seconilo tur¬ 
no: 1 . categoria: 2 400 men¬ 
sili; 2. categoria 1977 mensi¬ 
li; 3 categoria: 1822 mensili; 
4. categoria; 10)3 mensili. 
Terzo turno: 1. categoria; 

categoria* 
categoria: 
categoria' 

l mensili. 

A questi aumenti vanno 
aggiunte cinquemila lire per 
tutte le maestranze, indipen¬ 
dentemente dal sesso e dal¬ 
l’età. che vengono date come 
indennità a fondo perduto, 
cioè come sanatoria per il 
pas.sato. L’accordo, contraria¬ 
mente a quanto voleva la di¬ 
rezione. è stato raggiunto da 
una rapprc.scntanza di tutta 
la C I., a diflcrcnza di quanto 
avvenuto negli altri stabili¬ 
menti FI.AT. 

Questo risultato ha un'im¬ 
portanza rilevante, poiché 
permette alla cornmi'.sione 
interna di mantenere la sua 
autonomia nella contratta¬ 
zione aziendale 


A Ciampino nuovi licenziamenti 
fra il personale delle linee aeree 


Dopo l'annunciata «oppres¬ 
sione dello «calo della Air 
France a Ciampmo. che tanto 
preoccupa il personale italiano 
dipendente da questa compa¬ 
gnia di navigazione aerea fran¬ 
cese. è di pochi giorni orsono 
una nota della K L M. socie¬ 
tà olandese, che rende noto il 
licenziamento di 30 operai a 
causa della cessione di una 
parte dei propri servizi di 
assistenza alla società .ASA 
Così il fermento generatosi 
tra II personale dell’Air Fran¬ 
ce che non sa ancora quale 
sari la sua sorte, si è est(^so 
non solo a quello della K L M 
ma a tutti i dipendenti delle 
compagnie di navigazione ae¬ 
rea c aopratutto a quanti di¬ 


pendono da compagnie stranie¬ 
re Per tali motivi li Sind.acato 
nazìon.aIc impiegati ed oper.a-. 
della gente deU'ana aderente 
alla CGIL h.i tenuto il 16 una 
riunione alla quale hanno 
partecipato oltre al Comitato 
direttivo del sindacato, le 
commissioni interno delle So¬ 
cietà Alitalia. Bntish Euro- 
pean Airways. -Air France e 
K L M al fine di esaminare la 
situazione e le possibilità con¬ 
crete di difesa degli interessi 
dei lavoratori 

L’analisi dei recenti prov¬ 
vedimenti ricorrenti fatta >n 
relazione al triste recente pas¬ 
sato della nostra aviazione ci¬ 
vile ed alle incognite cui va 


r.ce aeree nel prossimo futu¬ 
ro per effetto della cost.tu¬ 
rione dell'Air l’nion. è stata 
lunga e Laboriosa c alla fine 
sia il sindacato che le com¬ 
missioni •interne sono perve¬ 
nuti alla seguente deliberazio¬ 
ne: a' rigettare ogni licenzia¬ 
mento; b) chiedere che ai la¬ 
voratori dell'.Air France e 
della K.LM sia usato il trat¬ 
tamento previsto dall'articolo 
2112 del Co.iice civile nel se.n- 
so che sia l'Air France che la 
K L M. non diano alcuna di¬ 
sdetta ov\-ero diano modo ai 
lavoratori di far valere nei 
confronti dell’acquirente, in 
ogni caso, tutti i dintti con¬ 
trattuali acquisiti sia all'.Air 


incontro il i>ersonale delle 11-1 France che alia K.L.M. 


25 gruppi che saranno de-; 
dicati al settore specifico dei 
beni di consumo. 

Dello spazio a disposizio¬ 
ne la maggior parte sarà ov¬ 
viamente assorbita dalla 
R.D.T. (oltre 190.000 metri 
quadrati per l’industria pe¬ 
sante, per le macchine uten¬ 
sili, per le macchine poli¬ 
grafiche. ecc.). 

L’economia della Repub¬ 
blica Democratica si presen¬ 
ta. cioè, nella sua realtà 
concreta, una realtà che le 
assegna in Europa il ruolo 
di quinta potenza industria¬ 
le, di terza nel campo della 
chimica, di prima potenza 
mondiale nella produzione 
di lignite. E sulle prospet¬ 
tive offerte dal piano set¬ 
tennale che la R.D.T. por¬ 
terà a compimento nel 1965 
le previsioni sono quelle di 
un raddoppio, quasi, del vo¬ 
lume di commercio con 
l’estero. 

E’ chiaro che un ulterio¬ 
re affermarsi della disten¬ 
sione internazionale, e un 
maggiore e più costante 
sforz-o di buona volontà, non 
potranno che giovare alla 
Italia, la quale, a Lipsia, 
troverà schierati davanti a 
se non solo i rappresentanti 
dell'Europa Occidentale e 
Orientale, ma gli operatori 
economici qualificati di 
mercati nuovi: dalla Repub¬ 
blica Cinese hi Paesi afro¬ 
asiatici. che converranno in 
rappre.sentanza rnassiccia. 

< Lipsia — annotava lo 
autorevole The Economist — 
è una vetrina al di là della 
quale si possono vedere mi¬ 
lioni di uomini che si bat¬ 
tono per una vita migliore ». 

Lo spirito della Fiera di 
Lipsia appare tuttavia chia¬ 
ro daH’elenco delle rappre¬ 
sentanze: l’Unione Sovieti¬ 
ca .in primo piano, quindi la 
Cina (con una presentazione 
importante della propria 
pr(Kluzione di macchinari 
pesanti) e i Paesi socialisti. 
Ma poi ecco la Repubblica 
di Bonn, che occuperà coi 
propri prodotti ben 39.000 
metri (quadrati (costruzioni 
meccaniche, chimica, plasti¬ 
ca, strumenti di misura, cal¬ 
zature, tessili), la Francia. 
l’Inghilterra. FAustna. la 
Olanda, i Paesi Scandinavi, 
il Belgio. la Svizzera 

E l’Italia, infine: ma con 
una partecipazione ancora 
non rispondente alla realta 
economica del nostro Paese, 
sebbene per la prima volta 
dalla fine della guerra ci si 
presenti con una « mostra 
collettiva ». organizzata dal¬ 
l'Istituto per il commercio 
estero. Positiv'o il fatto che. 
attraverso le esposizioni cu¬ 
rate dalFILV.A. dalla 'Temi 
e dalle Acciaierie di (^mi¬ 
gliano. l’Italia mostri di vo¬ 
ler u.scire dalla tradizione 
(una tradizione che signifi¬ 
cava prodotti ortofrutticoli 
e vini) per mostrarsi come 
potenza industriale nel set¬ 
tore metallurgico. 

Gli organizzatori della 
Fiera, sulla scorta di pre¬ 
visioni molto caute, pensano 
fin d’ora a scambi che rag¬ 
giungeranno un volume di 
2 M miliardi di dollari; una 
cifra imponente, un segno 
evidente delle immense pos¬ 
sibilità offerte dal grande 
mercato, un richiamo con¬ 
creto e promettente anche 
per il nostro Paese. 

GIOVANNI P.ANOSRO 
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APPUNTI 


E’ finita 
per Trujillo? 

/-e ìtltime notizia giunte ila 
S. Domingo confermano che 
la situazione della piccola 
repubblica dei C.uraihi si va 
facendo sempre più lesa. Do. 
po l'arresto di rniglinia di cit. 
ladini e l'ondala di condanne 
che ha colpito gli organizza¬ 
tori di un'azione che si prò. 
poneva di roiexciare il dilla, 
toro Truiillo. si apprende ora 
chv nello slesso esercito ser¬ 
peggia la rivolta. 

Su questa situazione in¬ 
combono la presenza, nelle 
ncque dì Ciitdad Truiillo. di 
sette navi da guerra degli Sta- 
li Uniti, che hanno rovescialo 
.sulla terra dominicana, in 
a visita di corle.sia » quattro- 
mila niarines. e Tntle.sn del¬ 
le decisioni delt’Drganizzn- 
zinne degli Stali americani 
lO.S.A.f. Il consiglio dei l‘ae. 
si associali, ha dtscìtssn nei 
giorni sr'jrsi i i asi di S Do¬ 



Il dittatore Trujillo 

mingo su richiesta del Vene¬ 
zuela E.scluso. naturalmente, 
il rappresentante del governo 
dominicano, lutti i delegati 
dei vari Paesi, compreso 
quello degli Stali Ihiiii. han¬ 
no deciso di accogliere la 
denunzia del governo di Ca¬ 
racas e di studiare l'adozione 
di eventuali nii.surc. Gli o.s- 
sert atori politici non esclu¬ 
dono che TOS.A. decida un 
intervento tale da provocare 
In caduta di Truiillo e si 
chiedono dove miri il mu¬ 
tato atteggiamento degli Sta¬ 
ti Uniti, che nrcoglienilo il 
ricorso del Venezuela, sem¬ 
brerebbero disposti a privare 
del loro appoggio il sangui¬ 
nario capo di S. Domingo. 
E’ possibile che il diparti¬ 
mento di Stato americano si 
proponga di sacrifteare Tru¬ 
iillo per un altro personaggio 
non meno feroce, che ns.sicu- 
ri di essere un fedele fan¬ 
toccio della Casa lliauca; una 
manovra, in.somnia, per elu¬ 
dere i demoeraiici domini¬ 
cani ed evitare una rivolu¬ 
zione come quella di Cu ha. 
che strapperebbe il piccolo 
Pae.se da! controllo degli Sta¬ 
li Uniti. I m.irinr» pnssegein- 
no intanto per le vie tirila 
capitale dominicana, molte 
delle quali sono dedicate al 
generalissimo Rafael Truiillo 
a el fìrnelnrlor de la Patria 
y Padre della Patria \uria n 
(così si fa chiamare il ditla¬ 
tore) ed ai suoi familiari. 
Quali siano le tlccisinni del- 
rO.S..A.. i m.Trinr» dot rrbhe- 
ro e.ssrre gli arbitri della si¬ 
tuazione, r«MÌ come In sono 
stati, per circa mezzo secolo 
fino ai nostri eiorni. in ocoi 
momento cruciale per S Do¬ 
mingo. 

Si os.srrvn che se eli Sfati 
americani drcitirssrro un in- 
trrrento diretto per ilrpotrr 
Truiillo. TD s 4 stabilirebbe 
un precedente a cui domani 
potrebbero appellarsi eli !sia. 
li Uniti nrirrlìrttnnrr r prò- 
clamare lecita un’azione mi¬ 
litare per rovesciare il demo- 
cralico governo di Cuba. F" 
questa una cnnsreiienza che 
si considera probabile e che 
cnslilnirehbe le inrnnf essale 
mire del Dipartimento di *sia. 
to americano FT per questo 
che negli ambienti politici 
delT.lmerica latina. Tiniziati¬ 
va del t'eneziiela. por racrn- 
gliendn i asta adesione ed ap¬ 
poggio. ha subito anche di¬ 
versi e ennlraddiltori apprez¬ 
zamenti Vi sono osservatori 
politici, che. pur non met¬ 
tendo in dubbio la talidità 
delle ragioni, per le quali il 
Venezuela ha presentalo il 
ricorso alTO < 4 . ritengono 
che questo passo si presti al 
gioco degli Stati Uniti e non 
mancano quelli che. addirit- 
tura, ritengono che Tiniziati- 
ra sia stata compiuta con il 
deliberato fine di permettere 
le torbide e oetir o^ose meno- 
vre di Wnsh ington (e. * ) 


Perchè costruiscano con gli arabi una repubblica unita . 

Un appello di Ferhat Àbbas 
agli europei dell’Algeria 

La applicazione leale deirauiodelerminazione unica via per la fine del con¬ 
flitto - Annunciato un discorso politico in settimana - Primi commenti a Parigi 


Tl’N'ISI. 17. — Fehrat Ab- 
bas ha pronunciato osgi il 
suo atteso discorso indiriz¬ 
zato agli europei d’Algeria 

Per l’applicazione leale del 
principio deH’autodelermi- 
nazione, unica via possibile 
per risolvere il problema al¬ 
gerino, Fehrat Abbas ha fal¬ 
lo appello a tutti gli alge¬ 
rini. arabi ed europei, la cui 
unità — egli ha detto — por¬ 
terà alla cieazionc della He- 
piihblica algerina unita. 11 
problema algerino va risol¬ 
to — ha detto Fehrat .Abbas 
— poiché * abbandonare la 
maggioi^l^gj degli algerini, 
per garannre la vostra si- 
eiirezza. algerini europei, al¬ 
la repressione e alla tortu¬ 
ra... significa condannare il 
nostro paese ad una guerra 
interminabile >. Dopo aver 
ricordato che la guerra al¬ 
gerina è la lotta sacrosanta 
>ii un popolo beffato e sfrut¬ 
tato e dopo avere invitato 
gli europei a meditare che 
non è più il tempo del colo¬ 
nialismo che aveva dato agli 
europei privilegi che hanno 
umiliato e ridotto in miseria 
gli arabi, il leader della Re¬ 
pubblica algerina ha dichia¬ 
rato: < Da parecchie genera¬ 
zioni voi vi dite algerini 
Chi vi contesta questa qua¬ 
lità’? Ma divenendo vostro 
paese. l’Algeria non ha ces¬ 
sato di essere il nostro Ren- 
detevene conto e ammettete 
che. per noi, l’.Algeria è la 
sola oatria Dossibile >. 

Fehrat Abbas ha cosi pro¬ 
seguito: « L’.Algeria agli al¬ 
gerini, a tutti gli algerini, 
quale che sia la loro origi¬ 
ne. Questa formula non è 
fittìzia. Essa traduce una 
realtà vivente, bas.atn su una 
vita in comune. E’ la terra 
che modella l’uomo e la ter¬ 
ra algerina ci ha modellati. 
Ds-sa ci ha talmente carat¬ 
terizzati che noi possiamo 
vivere insieme. Noi siamo 
ormai tutti degli africani, 
condannati a subire le stesse 
prove e a nutrite le stesse 
speranze. 

« Europei d’Algeria, l’indi¬ 
pendenza dell’zMgeria come 
quella della Tunisia e del 
Marocco, come quella di tut¬ 
ti i colonizzati, e inelutta¬ 
bile. E.ssa si iscrive nel cam- 
tnino della storia. Già la 
Guinea, il Camerun, il Togo, 
la Nigeria, il Congo sono in¬ 
dipendenti o sul punto di 
esserlo. 

« Nella repubblica algeri¬ 
na die noi edificheremo in¬ 
sieme, vi .sarà posto per tut¬ 
ti. del lavoro per tutti L’.Al- 
geiia nuova non conoscerà 
nè barriere razziali, nè odi 
religiosi Essa rispetterà tut¬ 
ti i valori, tutti gli intere.ssi 
lecittìmi ». 

Fehrat Abbas ha concluso- 
< L’applicazione leale del di¬ 
ritto alla autodeterminazio¬ 
ne può mettere fine a una 
guerra che rovina il nostro 
paese mentre il resto del¬ 
l’Africa e del mondo si ro- 
stniisce. Nessuno <t,itiMo 
imposto può ctahilirc la pa¬ 
ce c g.irantire l’avvenire » 


^.^e.■^crizioIle del regime colo¬ 
niale. della alienazione alge¬ 
rina c delle aspiiazioni n.i- 
zionalì del popolo algerino. 
L’autorevole q u o t i d i a n o 
esprime i suoi dubbi sulla 
opportunità — m un indù iz¬ 
ze che vuole gscicitare una 
uressionc psicologica .sugli 
europei di Algeria — di un 
attacco e di alcune frasi im¬ 
prontate a una ceila duioz- 
za. .Ma riconosco, alla fine, 
che esso « dimostra una co¬ 
scienza e.s.Ttta delle profonde 
realtà tleU’.Algeria ». 

Pctri.s Vres.^e, d.d i-anto suo 
dellnisce la dichiaraziyne di 
Ferliat .Abbas « abile nella 
misura in cui essa invila la 
comunità ciiiopea a disso¬ 
ciarsi dagli ultras per jiarte- 
cipare. con la comunità mii- 


'iilmana. alla costruzione di 
lina repubblica algerina » 
Il giornale della seia sotto¬ 
linea qiiiiuìi la ilehisione die 
'I disi-orso aviehlie provocalo 
;i Tunisi; ma parlando di Tu- 
iiisi SI Ila rimpiessione che d 
giornale voglia usare una 
fi rmiiln di comoilo. per non 
nomipaie ambienti parigini 
• Ile riflettono piuttosto l’op¬ 
posizione del Pre.-'idente della 
.Sepiibblica La (fehisione. se- 
londo Paris Preluse, derive- 
'obbe dal fatto che < si spe- 
r,’\ a che Ferhat .Ahli.is avreh- 
iH- fm.ilnu'iite .uiniinci.ito lo 
invio di una ilelega/ione a 
l’.irigi » 

L .1 giornata politica e stala 
enntIassegn.at.a <la nuovi ^vi. 
luppi del ca-io Sousiello 
Dop,i molte csii.izioiu e ni.i- 


Movie. la dilezione deH’l’NR 
.i\eva .sottopo.-,t»» ieri a| CC, 
.bindolo come accettato da 
Son.-'telle, un ilociimento in 
cui l’e.v s'iui.ico di Lione ap¬ 
pai i\a intenzionato a ritirar¬ 
si a vita p; u.u.i Fra un 
mollo abile di liberaisi del- 
l'oppo.-'ilore pai (lei icoloso ili 
De Gallile -.cii.',! coriere il 
liscino di ipiiie lina falla 
imi laica nel coipo ilei par¬ 
tito Senonclif oggi SousteRe 
ha ^mentito d: a\er accettato 
’l dociinient,' ed ha riatTer- 
mato il contemito della di- 
'. hi.i I .izione >li l 12 lehhi aio 
scorso nella ijiiale alTerinava 
'a sua ositi !.i .dl.i piiiitica 
11 Igei ma del gcneiale e po¬ 
neva la ptop'M candid.Tturn 
ill.i gtiuin decli olti.mzisti. 

S.W I RIO Tl TIN» 


Candidato 
alla presidenza 
deir Assemblea 
dell^ONU 
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la ii(ficl<iliiiciilc iill.i prcsi- 
ilciiiu lidia itrokklma -Viisctii- 
Mc.i iiciicralc ilcirON'I’- l.i 
c.iiiitiil.itiir.i è sl.it.i a* .iii/.it.i 
il.il i:«* c I Ila il 1 1*1.1 i:a 


Alla vigilia deiresecuzione 

Chessman ha inoltrato 
la domanda di graz ia 

l/ii lelejtraimua al guteriialure della California : u Falò (iiudlu che la ro- 
M'ièiua ti MiggerÌM'e » • llrouii ha convocalo pii avvocati del condannato 


(Nostro seVvizio particolare) 

W.V.^IIINGTDN. 17 —la 
Carte .siipreiita ilcpli .Sfufi 
Ihiifi ha riM-piiifo l’idl.'tm) 
ricorso ili ('iiri/l (’lii’.s.sniiin c 
i/iii'.sn. qiia.si alla vitiilia di 
entrare nella camera a pii.s. 
Ini fatili tnaUrare ilal .suo 
(iccoi'iifo Gi'ori/c Dart.s do¬ 
manda di (tratta iliretta- 
mente ai (torenmtare della 
California, Edmund liroirn. 
dopo c/ie 1(1 (’orfe .<.iipri'imi 
dcilii (’iiliforiiiii. con A nùi 
contro 3 aveva ri'.'))info /'np- 
pi'Mo rii'olfole ilal conihinnii- 
fo per inrifiirhi n nicconnin- 
dare la clemenza presso il 
ooreriiattire. 

l.'ar rovaio Dav's ha di- 
fhiaratii qiiesfii .•mtii m pmr- 
nahsti ili aver eioiseiinalo a 
Drou'n una lettera ehe von- 
tieite la sennente ilirhiara- 
zione: < . . perftinfo m ehie- 


(lo 1(1 prnziii per Carpi 
Che.ssman e con il ,sno con- 
sen.Mi ». Fino n ieri il con¬ 
dannato licerli dic/iKiriifo 
elle non (icref)l>e nini chie¬ 
sto la cirazia. e.s.senilo inno¬ 
cente. * Son è pietà che ce- 
qlio — ripeteva itt (iioriia- 
listi — inn jjin.sticifi ». Cadu¬ 
ta la speranza di un neco- 
(ilimeiito ileìPappello. Carpì 
Chessman si è ricotto in 
e.rtrerni.< a Hroien per la 

(inizili 

Il sii<ì rieor.sn nlln .siipre- 
ma mapislratura era stato 
ncnnznto dalla avvocatessa 
Rosalie .\sher. 

Gli otta fiiiidici convocati 
hanno deeis-o alTiinaiiniiità ih 
rcspiiifierc i”(ij)j)el/o pre.siMi- 
fnft) (I jiicore di C. Chessman 
condannato per i reati di 
ratto plurimo, tentata vio¬ 
lenza carnale, peri.er.sione 
sessuale, rapiiin n ninno ar- 


Conclusa anche la seconda tappa del viaggio asiatico 

Colloqui di Krusciov con 
Oggi il premier sovietico 


il governo birmano 
giunge in Indonesia 


Ì Lsildli liti i.sliliilo trrnoltif<ictf <• tttt ttUu'ruo lionati ilttU'l liSS al popolo Itirinaiut — Omnniiio al nioitiiint'nlit ih'irrnu' iiazioiialr Anp Saii 


Le reazioni 
a Parigi 

(Dai nostro inviato speciale) 

PARIGI. 1~— Citi am- 
b-'enti politici parigini m.ini- 
fc-^lano una certa sorprc'sa 
per la dichiara/iime di Fe- 
ihat Abbas Si attendevano 
un documento che. in un 
.modo o nell'altro, potes.ee 
esercitare una influenza po¬ 
litica diretta sugli sviluppi 
del dialogo che da settembre, 
a intervalli, e aperto tra Pa¬ 
rigi e il governo provvisorio 
d'Algeria Sì è ax'iito invece 
im di.ecorsd che costituisce 
snltanto una premessa a una 
•jucce.seiva dichiarazione po- 
l.tic.T annunciata come im¬ 
minente dalla stessa Radio 
Tunisi, subito dopo la fine 
del di'=co'--o di Ferhat .Abbas 
In realta però l'importanza 
del discorso di Fehrat Abbas 
ron sfugge a; commentatori 
più attenti 

Le Monde giudica « vigo¬ 
rosa » la parte analitica del 
discorso del presidente del 
governo provv.s**rio algeri¬ 
no: c precisamente la sua 


(Noctro servizio particolare) 

R.ANGL’N. 17. — Stamani, 
prima di incontrarsi con il 
primo ministro birmano, pe- 
ncrate \e Win, il primo mi¬ 
nistro sovietico. ì^hktta Kru¬ 
sciov. ha compiuto tiu lioipo 
giro attraverso Runqun. che 
pii ha couseiitito tra l'altro 
di compiere una minuziosa 
visita ad un qraricle istituto 
tecnolopico e ad un grande 
albergo, due importanti edi¬ 
fici che sono attualmente in 
costruzione nel quadro del 
programma degli (liuti sovie¬ 
tici alla Birmania. 

La prima visita è .•?fofa (fe- 
dicata al cantiere dove vie¬ 
ne costruito l'i.stituto tecno¬ 
logico, elle o.spifern 1100 .sfii- 
dciiti. Le miiestrauzc hanno 
accolto festosamente il pre¬ 
mier .sorietieo. il quale ha 
risposto sorridendo c con am¬ 
pi gesti della mano. La vi¬ 
sita si è protratta a lungo 
ed è .stata estremamente dei 
tagliata. 

Dal cantiere dorè .si co 
striiiscc l'istituto, il lungo 
corteo di macchine si è por¬ 
tato ad un nitro cantierv 
dove altri inaegneri sovietici 
stanno dirigendo i lavori per 
fa costruzione di un grande 
albergo, fornito dì una ma 
onificn fiiscina. che dà su uno 
dei più tiri fnqiii di cui è 
cosparso il territorio della 
eanitnlc. Come l'i.stituto tec¬ 
nologico anche l'alhrrgo. che 
disp irrà di 200 cnmerr for¬ 
nite di noni più moderno 
■■nmfort. vene costruiti} nel 
(jiiadro del programma di 
aiuti sovietici. 

Anche qui rnrcoplienrn 
delle muestrunze e stata del. 
Ir vili calorose cd n! ter¬ 
mine della visita è stato of¬ 
ferto all'ospite un rinfresco. 
Durante il giro. Krusciov si 
r nuche fermato al mausoleo 
dorè sono sepolte le salme 
del oe’ìcraìe .Aug San. eroe 
deh'iiidiiirndenrn birrnntia. e 
deali otto membri del go¬ 
verno nssassiiinti in.sirme al 
neneralr nei 1947. nel mo¬ 
mento in cui la Birmania 
^tava trrttandn con la Gran 
Bretnann la propria indipen¬ 
denza 

.Al termine del giro, che è 
.«fnfo .cepuifo ifnflo popolazio¬ 
ne con senni di rispetto verso 
l'ospite illustre. Krusciov ha 
avuto, come si è detto, un 
colloquio politico con il pri¬ 
mo ministro birmano, nel 
corso del liliale, a quanto 
•'iene riferito in ambienti 
solitamente bene informati, 
è stato compiuto un rapido 
r.same della situazione inter¬ 
nazionale. Alla viailin della 
conferenza al vertice est- 
orest e quindi si è passati 
a di.scutere alcuni problemi 
interessanti i due paesi. 

In serata Kniscior ha par¬ 
tecipato ad un < garden par¬ 
tii ♦ dato in suo onore dal 
Presidente dell'Unione bir¬ 
mana. U Win Mnung. 


La polizia 
il celebre 


In difficoltà gli scrittori di « gialli » 

parigina abbandona 
«Quai des Orfèvres» 


PARIGI, 17. — La polizia 
giiidiziana francese restitui¬ 
rà alla magistratura gli uffi¬ 
ci che da moltiss.mi ann- 
occupa al < Quai fles Orfe- 
vres ». I-a notizia e dcstm.ita 
a.gettare lo scompiglio tra 
gli scrittori di libri polizie¬ 
schi di ambiente parigino, 
per I quali il « Quai des 
Orfevres » — che fi: anche il 
tema di un famoso film di 
Jouvet — era uno degli in¬ 


gredienti preferiti. I locali 
della polizia parigina, inol¬ 
tre non potranno piò essere 
descritti — come era soliti* 
fare Simenon nei suoi gialli 
sul « Commissario Maigret » 
— come lugubri e bui: sa¬ 
ranno allogati infatti in un 
immobile modernissimo 
Dopo la riorganizzazione 
dei .servizi di polizia, attual¬ 
mente in corso, la caserma 
ideila «cito* — 1« nuova 


sede a cospetto della fac¬ 
ciata di € Notre Dame de 
Paris » e di fianco al « mer¬ 
cato dei fiori » — ospiterà i 
.servizi di polizia municipale 
e di polizia giudiziaria. Tutti 
gli altri reparti troveranno 
posto in un nuovo palazzo 
in rue Courcelles nel quale 
Sara anche predisposto un 
centro per le persone « fer¬ 
mate » e sarà costruito un 
rifugio antiatomico. 


.'l(/ un gioriiiilista che gli 
chiedevo quali fossero te sue 
impressioni sui mutamenti 
sopriivveiiuti nella capitale 
birmaiiii dalla precedente vi¬ 
sita del IiMilcr sovietico nel 
1955. Krusciov ha risposto: 
« .Vdii potere (iiimerifare il 
benessere del paese senza 
sriluiiiuire Teeouomia II pri¬ 
mo stadio dello sviluppo eco¬ 
nomico è la formazione di 
teeniei e specialisti ro.'frl. 
E' per ifiiesto ehe l'istiliito 
leenologieo costruito a Raii- 
(liin con l'aiuto soviet'>o de¬ 
ve essere motto iitite atta 
Birmania » 

Krusciov si trovava ai hiil- 
fet. tra il primo miiii.oro ,Ve 
U'iii e il Presidente U Win 
Maung, (fiinndn ha fatto tale 
dichiarazione .A proposito 
dei mutamenti intervenuti a 
Ratignn neoli ultimi ciunue 
anni eoli ha detto: < Sembra 
ehe ri siano molti miitamen- 
ti. Tutto ciò che pos<o dire 
da nartr min dopo una visita 
fo.si breve è elle le strade 
per le anali sono pas.snto so¬ 
no iiìialiori e che hi oente 
sembra vestita meglio Anche 
l'edilizia sembra in svi- 
Innno ». 

Krusciov ha poi nartatn 
con l’ambaseìatorc H'Iiaiin. 
Giuseppe Briqidi. dePa rc- 


Groiiehi nelTURSS. 

Dopo aver detto di aver 
trovato € lutei e'..sautt » t suoi 
eidloqui con il l^resideutc 
Gronchi, egli ha aggiunto: 
* Ma noi ufdoiimo punti ili 
vista fondamentalmente di- 
rersi ». 

E.ssendogl; stato fatto no- 
tare che. eooi.- lui. il Pre¬ 
sidente Groiiehi e uti uomo 
firatico. Krii'Ciov si è detto 
d'accordo e ha dichiarato: 
« Le nostre tenne .sono di- 
rer.'.-e. ma la teoria viene rof- 
lainlata con la pratica A’on 
<■; SI fino limitare esclusira- 
oieiite alla teoria iierehé 
senza vnitieii noti ri è teoria 
luìs.sihite Karl Mar.r ha scrit¬ 
to Il c.ipitnl,. dopo aver stu¬ 
diato lo sviluppo ituluslnale 
ili Grati lìrefagiia .Se in tale 
lUti'se noti ri fosse stato lo 
svilunnn iudu.striale non ri 
sarebbe stato nessun libro di 
Mar.r Tutte le nostre teo¬ 
rie .sono or<i nnss-nte al va- 
(llio della pratica » 

Kruseior ha quindi assi, 
stilo ad uno spettueoìn di 
danze e di canti birmani 
Vette prime ore di doinuui 
Kruseior partirà jier Gia¬ 
carta. 

\V.\TSON sms 
(t('tl'.As%<ti’i.ilrd I’rr»< 



K.XNGIN 


KriMrlov In rnrdlale ci»nver(«*ili>iir con II 


Iraitpr naziunalisla birmano i; Nii 

(Telcfoto) 


inafa, sequestro di persona. 
Manca ancora la mofiruziouc 
della decisione della supre¬ 
ma corte ma, data l’umin:- 
mità del verdetto, appare 
ei’ideiite clic i rpudiei hanno 
ritenuto non esistessero mo¬ 
tivi giuridici ju’r onhiiare la 
sospensione dell'eseenz'one. 
La fatica della gioraiie avro- 
eatessa Asher (ciiiiiuantasei 
pagine dt ricorso con otto 
ehm di documenti allegati) 
è stata quindi iiniftl.’ La 
nuittiiui del 19 fefitiru'o s-e la 
domanda di grazia verrà tc- 
spinta Chessman dovrà en¬ 
trare nella camera a gm del 
penitenziario di San Qiien- 
tin. 

Salo Ulta persomi può ora 
evitare che la maeiihra ee- 
rirnoiiiii l’olufn dalla leone 
abbia tuooo.’ il ooc.-rmifore 
della California Edmiimi G. 
Broirn, che avi'alendo;i dei 
poteri sovrani coneess'cH 
dalla Costituzione della . e- 
pubblica di California po¬ 
trebbe commutare la pena 
capitale Inflitta al cnttdan- 
iiafo-.seriffore in qucRn del- 
l’erpn.s'tolo. 

Chessman questa sera nel 
carcere ha ricevuto, < per 
riiltinni rotta > feo.-iì tm det¬ 
to), i giornalisti, alla pre¬ 
senza del vice direttore del 
penitenziario e dei suoi le¬ 
gali. Epii ha annunziato ili 
aver inviato un telegniiiimn 
al governatore Rroien iit’i 
seguenti termini: t Vi chie¬ 
do di fare ijuatiiiique cosa 
la vostra coscienza ri detti. 
La mia mi dice che devo di 
nuovo ribadire che non sono 
"il tiandito della luce ro.'t.''a”, 
unetie .se il prezzo di questa 
affermazione polrehhe e>t.s-«>- 
re la morte ». 

Il cotidannafo aiiparira 
calmo e quasi rassegnato. 
Egli ha affermato che ami¬ 
ci e gli stessi suoi legali 
hanno fatto fortissime pres¬ 
sioni .111 di lui perché inol¬ 
trasse la domanda di gra¬ 
zia. Ila poi ilichinrato che 
il felcitromina iiirnito n 
Broivn non equivaleva ad una 
istanza di vlemenza. Dopo 
la riunione con i gionutlisli 
si (ipprenderu pero che fai»- 
vocato Davis aveva inoltrato 
a suo nome la domanda per¬ 
ché gli sia risparmiata la 
vita. Il governatore Brnu'n 
ha fatto sapere di essere 
pronto ad incontrarsi con 
i tepiili d e I condannato 
per e.sniniiuirc re.streina ri¬ 
chiesta. 

wii.i.i.xM r..xi.nn.xiTii 


Mentre proseguono le analisi del pulviscolo atmosferico 


Illustri studiosi italiani ammoniscono nuovamente 

sui gravissimi pericoli delle radiazioni atomiche 

* - _ _ _ ^ 

Sreorttio il prof. Dttgliotti. è un prttblenut urtino ntnltilire le **tlttHÌ nocive^ tlellti ratliotittività - Unti protostn tiri f'inristi 


I.'IstitutC) (li fisica «Righi» 

■ Iella Lnivei.'ita di Bologna 
ilJia coiielij.so KTi mattina le 
anal:.-'i dei gt^ri pcrveiiiit: 
dalle altre *»tlo .stazioni di 
prelievo distribuite su tutto 
il territorio iia/ionale. 1 fil¬ 
tri. che contengiaio il pul¬ 
viscolo atnio''ferieo raecolt»i 
nella giornata <h lunedi .-cor- 
<o. cioè del terzo giorno dopo 
l'esplosione atomica nel Sa¬ 
hara. hanno subito il periodo 
di decant.Tzione nece.ssario 
j>er permettere la dispersione 
della 'r.idioattività naturale 
U ri.sultato delle analisi e 
>tato neg.'tlivo Secondo :1 co¬ 
municato utile.ale. « no'-un 
aumento della radioatti* ita e 
stato registrato fino a ter; 
mattina, anche con :1 si.ste- 
ma della rilev.izione cnnti- 
.ntia funzionante p.^e-^o la 
stazione d: Bologna ». 

Sembra dunque che le ipo¬ 
tesi dei l€>cn!ci del « Righi » 
— da noi riportate ieri — .se¬ 
condo cui r« onda radioat¬ 
tiva ». non essendosi ancora 
manifestata la sua prc.senza 
in alcun punto del nostro 
Paese, sara avvertita dalle 
stazioni di prelievo del pul- 
vi.'colo soltanto Ira 10 - 15 
giorni, si dimostrino esatte 
In questi ultimi giorni, lo 
incosciente ottimismo uffi¬ 
ciale del governo italiano, 
mpegnato ;n una sorta di 
operrizione di copertura de! 
ge.sto del governo france.se. 
ha trovato nuove smentite 
Sulla Stampa di ieri ha 
pubblicato un interessante 
articolo il prof. Dogliotti, 

« Il problema più impor¬ 
tante. e in un certo senso più 
difficile — scrive T illustre 
chnico — è quello delle pic¬ 
cole dosi che si ricevono per 
lunghi periodi di tempo, a 
volte per quasi tutta la vita 
Esiste a questo proposito un 
vero e proprio rischio pro¬ 
fessionale cui incorrono abi¬ 
tualmente i radiologi, 1 me-' 


dici e gii -periincntatori che 
utilizzano 4 I 1 isotopi radioat¬ 
tivi. gli .iddeiti ai re.ittor. 
nuch-ari. 1 lavoratori tlellr 
miniere ■! uranio. l.e in.ini- 
fest.izaai pili teniiiiili sono 
rappie'-ei/.ite da le.^ion; di 
vari orc.i: 1 c dallo .-Nvihippo 
di m.il.ii’ >■ irrever'-itril' ». 

« Ite-M ,1 problein .1 — ag- 
giiiiice D< gliotti — ticn più 
cenerai*-, lei pencolo delle 
p'ccoI.s-.;-iic do.«i «Il radioat¬ 
tivila deir ambiente, «li eiii 
g ni.-, t a metile si parl.a in coin¬ 
cidenza degli esperimenti 
.it«imici e. .-^prattiitto. nel ti¬ 
more «lei periietuar.-*^: «li es.-s: 
l'olla ;n termini pratici, la 
ipie-iiene e rii stabilire fino 
.« (piali (!• si complessive di 
rad'.iz ora cl; individui pos- 
-sono e-'<*'e e'^posti senza 
pregimi z 0 per sé o per i lo¬ 


ro ilmiendeiiti. E’ qiie.sto un 
prohleina ben arduo, cui an- 
loj.j non -SI jnió dare una 
priH-isa risposta ». 

•Alle proteste per Tesplo- 
sione di Regg.me e per la 
tiiin.ii'ci.i di nuovi esperi¬ 
menti nel .S.ih.ira' li.i parte 
I; loiis.gli coiniinali e pro¬ 
vimi.di. s: e imita ieri la I.e- 
ga dei comuni dcinocratui. 
che ha lanciato un appello 
jii'r iin’az'.one pio v.ista ed 
energie .1 c-ontro gii e.-peri- 

menti atomici. 

A Roma hanno approvato 
ordini del giorno d. protesta 
la Fi'der« o<»p. jl Sind.ac.'ito 
chimici e i lavoratori della 
Chimica delFAniene. 

L'associazione it.aliana giii- 
ri.'-lj (Icmocratic* h.a .appro- 
v.ato una m(»zion«‘ dove si 
afferma che «il governo 


fi.incese, in dispregio al 
gi.imhosn moto deU’opmio- 
ne |)iil>l)hr.i mondiale e in 
aperta offesa ad un solenne 
voto iIeir.i-.-.einhIea «Ielle 
■Nazioni l’nite. per «trgogho- 
>-.i e V .leii.i .iffei m.izioiie «il 
[loleiiza » h.i voluto portare 

.1 «-ianp:menl(> il suo piano 
(Il spenment.izione atomica 
nel .Sah.im La mozione con¬ 
tinua (lemmci.indo « la gr.a- 
vis-iin.i viol.izioiU’ pi'rjielra- 
t« coiiiro il nrincipio fon- 
dbmeiitaie del diritto delle 
genti i| ()ua]e vieta agli .Sta¬ 
ti ogni irnpre-a «die, tr.ivnh- 
c.andnne comunque, come 
.Tzione e riprecMssioiii. 1 li¬ 
miti della territoriale sovra¬ 
nità. invade e perturba la 
trantpiillità o peggio ancora 
la sicurezza «Ji vit.i «legli al¬ 
tri popoli ». 


al 


degli afro-asiatici 
sicurezza 


NEW YORK. 17. — Ven- 
tmove del gruppo afro- 

.isi,Itici) .iirON'li hanno reso 
n«)to che .stanno es-aniinando 

1.1 opportunità di un ricorso 
al Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Cnite per discutere 

1.1 «pie.stionc dogli esperimen¬ 
ti atomici nel Sah.ira. L’an¬ 
nuncio della iniziativa, giu¬ 
dicata imminente, è stato 
(l.itu dal r.ipprcsentante della 
Ar.ibia Saudita, ti «piale ha 

! detto che il problema era 
stato sollevato dalle delega¬ 
zioni libica c marocchina. 

.Ma l’ostilità nei confronti 
del governo di Rarigi per lo 


Dichiarazioni di Eisenhower ai giornalisti 

Washington «studia attentamente» 
le proposte deii^U.R.S.S. a Ginevra 

Il presidente americano definisce la posizione sovietica « un progresso 


» 


wa.s}iin(;ton. 17 — Il 

prc«..ifr.'«- Kt'cnhower ha di- 
chi.iraTo iizz-. dorante la c.vn- 
suefa cnr.ifrenza stampa se'.tt- 
manalc. cb»- le prop<'>.<ne nuo¬ 
ve avanz-.'c dairUn.one So- 
v.et.ca a C nevra per il rag- 
e.ungimcnto d; un rapido ac¬ 
cordo ant atomico sono ogget¬ 
to d: - attento stud o da parte 
americana - e che esse -coiti- 
tiiiscono un progresso Oc¬ 
corre subito ricordare che 
l'I’RSS — allo scop<> di favo¬ 
rire un'.mesa la più rap.da 
pass.h.te — ha annunciato -.eri 
di accettare un certo numero 
di isp^z.oni mobili sul terri- 
for.o deJl'URSS. anche per le 
scos.'e telluriche che possono 
essere scambiate per espIosio-< 


m «o1 terranee La eor.d zione 
e che Sia .ntanlo s'ab.l ’o un 
accordo fer I.» «ovpen.*.or.e .m. 
mediata di tii'.tt gì; esperi. 
nien*.. nucle.-.r; e che s a sla- 
bii.to il numero delle ispezio¬ 
ni che dovranno essere con¬ 
dotte .n caso di segnalazione 
sospett.i La costnittiv tà della 
nuova proposta .«ov.et.ca è 
adesso provata dalla d chiara- 
zione di E..senhower. d quale 
ha dovajf .1 prendere atto del 
fatto che ri’RSS si è falla ul¬ 
teriormente incontro alle tc.si 
difese dagli occidentali a Gi¬ 
nevra. 

Il pres.dente americano ^ 
stato alquanto laconico ne! 
commenti alla esplosione ef. 
fettuata nel Sahara dalla Fran- 


c .1 Ha detto che - e naturale 
che anche 1:. Fr.,nc a m.r. a 
sviluppare un ariTiamento aio. 
meo-, ma non ha nsfwsto aJ 
altra domanda, segnatamente a 
quella rivolta a conoscere se 
ì'esper mento francese cont.-i. 
bu sce aJ potenziamento delle 
difese occidentali. E' stato a 
questo punto che. - auspicando 
che s a raggiunto un accordo 
a Ginevra - E.senhower ha 
def nitc -un progres.«o- le 
nuove proposte deU'l'RSS. 

Nella giornata odierna il 
pres dente del Consiglio dei 
ministn della Repubblica so. 
viefica russa. Dimitri Poi.an¬ 
siti. in viaggio negli Stati Un!- 
ti. è giunto a Washington do¬ 


ve nel p.ina r;.;z.o (cioè „ t..r. 
i.v r.'j'.te jcr i'or.a it.il ar.a» è 
■ita:.) n.'evuto da E senhower 
G.. tisp ri sov.ct.c. hanno 
.(Mito anche un colloquio con 
1 ■Sfgretar.o di Stato Herter 
Il scgret.irio di Stato. Chn- 
an Herter. ha negato, oggi, 
che il governo americano ab- 
h.a proposto di condividere 1 
tegret. atomici degli Stati Uni¬ 
ti con i paesi alleati. II Pre¬ 
sidente E senhower. nella sua 
conferenz.v stampa del 3 feb¬ 
braio scorso. Come si ricorde¬ 
rà. aveva accennato a tale 
possibilità Si pensa che la di. 
chiarazione odierna di Herter 
.«olieverà ampie controversie 
in seno al Parlamento ameri¬ 
cano. 


e.sjierimoiito «h .sabato scorso 
non viene soltanto d.igli 
afro-.nsi.itici. In un «hscorso 
pronunci.ito .1 c.aiclii.sione 
«lei dibattito di pi lituM .-ste- 
ra alla cutner.i c.in.ule-e. il 
ministro -leKli F-^teci il.-i C.i- 
n.ula. Hovv.ird Green, h.i di¬ 
chiarato tra l’altro che il 
« C.inadà rimane .i''olut.t- 
mente contrailo .ad o.;ni 
nuova e'i'!''^ione micie,ire. 
della Francia o «li qu.il.-'i.i.si 
altro paese ». 

z\ ITag.a, il ministro de^li 
Esteri della Repubblica P'*- 
piìlare ceco.slov.icc,i. nella 
su.a cspi'sizione di politica 
cster.i .liba Caincr.a. critican¬ 
do « taluni ambienti occi¬ 
dentali che SI sforzano di 
opporsi al disgelo », h.i ci¬ 
tato come esempio più re¬ 
cente di questa pt’litic.'i la 
esplosione della bomba ato¬ 
mica francese. 

.A proposito delle conse¬ 
guenze «iella esplosione, la 
.Apencè d’.Afhcnc infoim.i c’ne 
nella capitale greca la com¬ 
missione ellenica por l’ener¬ 
gia atomica ha comunicato 
che la radioattività e au¬ 
mentala in Grecia in cpie-sti 
ultimi giorni, pas.sando da 
0.02 a 0.4 micrt'oi.’crocune 
per ogni metro cubo di aria 

z\ proposito della * pioggia 
nera * caduta a Salir nel 
Portogallo non si conoscono 
i risultati dell’analisi effet¬ 
tuata a Lisbona. Il servizio 
meteorologico ha affermato 
che non vi è alcun motivo di 
ritenere che la « pioggia 
nera » caduta ieri sia una 
conseguenza della esplosione 
nel Sahara; ma anche in 
Portogallo, come in Grecia, 
la preoccupazione è pro- 
foncia. 
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Dal femminismo alla battaglia contro il monopolio 


Da cinquanta 


i l’otto ntarxo 


segna le tappe dell’emancipaxlone 


La Giornata intcrna/.ionalc 
della donna c ai suoi cinquan¬ 
ta anni. Sono stati, questi, cin- 
quant’anni che hanno sconvol¬ 
to il mondo e impresso un cor¬ 
so nuovo alla lotta per reman- 
cipazione femminile. 

La rivendicazione del voto 
nella quale si concretava, sul 
piano (leH’aziune, la ])iattafur- 
nia del vecchio moto femmi¬ 
nista, c fatto ac(|uisito nella 
più gran parte dei paesi e — 
salvo isole di resistenza, che 
appaiono addirittura preistori¬ 
che, quali la Svizzera — l’ac¬ 
cesso delle masse femminili ai 
diritti politici non è pressoché 
contestato. La esigenza di una 
nuova, più moderna visione del 
rapporto della donna con la so¬ 
cietà permea di sé, pur tra 
contrasti e diversità, tutto il 
pensiero del nostro tempo. 

Ma ciò che soprattutto ca¬ 
ratterizza la «questione fem¬ 
minile >, n cinquanta anni da 
(piando acl essa, per opera di 
organizzazioni operaie e fem¬ 
ministe, si volle solennemen¬ 
te dedicare una giornata mon¬ 
diale, è il fatto che 1 problemi 
femminili si pongono con di¬ 
mensioni nuove e nuovi ter¬ 
mini perché le rivoluzioni so¬ 
cialiste e il moto di indipen¬ 
denza dei popoli coloniali han¬ 
no liberato e portato alla ri¬ 
balta della storia immense 
energie femminili, affrontando 
in modo radicale il problema 
della abolizione della discrimi¬ 
nazione di sesso in tutti i cam¬ 
pi. In tal modo il problema 
della emancipazione è uscito 
dalle « colonne d’Èrcole > del 
vecchio femminismo per dive¬ 
nire uno dei grandi problemi 
del nostro tempo. 

Certamente, 6 giusto guar¬ 
darsi da una visione meccani¬ 
ca del riflesso della trasforma¬ 
zione della società sulla posi¬ 
zione della donna. Una modi¬ 
ficazione radicale del posto 
della donna implica un’opera 
complessa e profonda non solo 
nel campo delle leggi e del¬ 
l’assetto sociale, ma in tutte le 
sovrastrutture della società 
che ben più lentamente si tra¬ 
sformano. Sta di fatto, però, 
che, là dove 11 vecchio assetto 
sociale c stato infranto, lo svi¬ 
luppo della coscienza femmi¬ 
nile, raflermazione della per¬ 
sonalità della donna sono fatti 
erompenti. 

Non a caso uno degli aspetti 
della società sovietica che più 
colpiscono il visitatore e lo 
studioso è il ruolo ivi assunto 
dalla donna in tutti i campi, 
la sanità c la validità dei rap¬ 
porti umani che ciò ha creato 
pur tra problemi complessi e 
nuovi, non solo por la donna 
ma por tutta la società. Né c’è 
da stupirsi d’altro canto, che 
con tanta forza sì ponga oggi, 
nei paesi liberati dal (lominìo 
coloniale, come obicttivo non 
rinviabile, la abolizione delle 
più odiose forme di oppres¬ 
sione ohe gravano sulla donna. 

Tutto ciò ripropone in ter¬ 
mini nuovi, negli stessi paesi 
capitalistici che furono culla 
del femminismo, la questione 
femminile. 

E’ stato constatato come, se 
pure si è avuto uno sviluppo 
dei diritti politici e della au¬ 
tonomia femminile nella dire¬ 
zione a suo tempo auspicata 
dal femminismo, solo in misu¬ 
ra minima gli ideali di questo 
sono og:* presenti nella co- 
‘.••lonza dj-y^* donne in questi 
paesi, 

l 'evolversi della realtà so¬ 
ciale e politica ha dimostralo 
i limiti storici del vecchio mo¬ 
vimento femminista. Ciò da 


un lato rende più severo e ra¬ 
dicale il giudizio nei suoi con¬ 
fronti; dall’altro lato, però, 
spinge a considerare come e.s- 
so costituì una denuncia, se 
])Ure parziale, di una società 
non emendabile; di una socie¬ 
tà che per la sua ste.s.sa natili a 
respingeva le nuove istanze 
delie (lonne anziché esseie ca¬ 
pace di elaborarle criticamente. 

E' noto come tale movimen¬ 
to fu prevalentemente espres¬ 
sione di gruppi di rlitcs intel¬ 
lettuali, e ciò e esatto; tuttavia 
non può e.ssere dimenticalo che 
non a caso esso si sviluppò nel¬ 
l’epoca della trasformazione in¬ 
dustriale moderna, cioè deH’ac- 
ce.sso della donna a (pielle nuo¬ 
ve forme di lavoro e di vita da 
cui sarebbero scaturite le nuo¬ 
vo o radicali istanze di eman¬ 
cipazione. 

E’ comprensibile, quindi, che 
nella attuale situazione storica 
i postulati del vecchio femmi¬ 
nismo appaiono, se pur stori¬ 
camente validi come testimo¬ 
nianza, superati. 

Se ci si duole invece che In 
aspirazione delle donne ad una 
vita moderna e la loro stessa 
jiarlecipazione a essa non sem- 
jire e adeguatamente si tradu¬ 
ce in una spinta ideale e poli¬ 
tica. occorre approfondire la 
analisi sul modo come il mo¬ 
derno capitalismo perpetui la 
oppressione femminile. Ciò es¬ 
so realizza in forme spesso me¬ 
no apparentemente brutali di 
cinquanta anni fa (se pure an- 
cora tanti elementi di tal ge¬ 
nere permangono, specie in un 
paese come l’itnlia) non solo 
e non tanto per lo sviluppo 
delle tecniche, quanto por le 
conquiste .strappate dalle la¬ 
voratrici. Tuttavia lo svuota¬ 
mento ideologico che il mono¬ 
polio, nelle sue varie forme od 
espressioni, manovrando le le¬ 
ve della stampa, della cultura, 
del potere statalo oltreché con 
la pressione economica diretta, 
tende a realizzare, costitittsce 
motivo di freno all’avanzata 
femminile e particolarmente 
alla costruzione di una nuova 
coscienza democratica delle 
masse femminili. 

Ecco quindi che il dibattito 
attuole tra I movimenti poli¬ 
tici in merito alla questiono 
femminile non può sfuggire a 
un’analisi completa e organica 
della società, e particolarmen¬ 
te all’esigenza di richiamare le 
donne aU’impcgno politico, alla 
lotta politica per la trasfor¬ 
mazione della società quale 
aspetto essenziale della loro 
emancipazione. 

Quanto il compagno Togliat¬ 
ti affermava, nelle sue conclu¬ 
sioni al IX Congresso, ciio nol- 
rattuale fa.se di sviluppo della 
società ogni riforma democra¬ 
tica non può non avere un 
contenuto sociale, c valido an¬ 
che per un obiettivo es.senzial- 
inente democratico e rivolu¬ 
zionario insieme, quale è la 
emancipazione femminile. 

Ciò (^ particolarmente vern 
in un pae.se come il nostro, do¬ 
ve del resto, fin dal suo sor¬ 
gere, date le particolari, acute 
contraddizioni che lo sviluppo 
del capitalismo ha imprc.sso al¬ 
la realtà nazionale, il movi¬ 
mento femminile fu impregna¬ 
to dei problemi sociali e umani 
delle donne. Non a caso la vi¬ 
gorosa e suggestiva polemica 
che Anna Kulisciolf sviluppò 
nei confronti del congre.sso 
femminista svoltosi nel 1008. 
per il peso secondario che li i 
problemi vivi delle ma.s.se la¬ 
voratrici avevano avuto, par¬ 
tiva tuttavia dalla constatazio¬ 
ne che dal Congresso quei pro¬ 


blemi non avevano potuto e-s- 
sero completamente assenti. 

Pesò, tuttavìa, ai danni della 
(piestione femminile come ili 
tutto lo sviluppo nazionale, il 
limite del vecchio riformi.snio 
che non riu.sci anche in que¬ 
sto campo a presentare propo¬ 
ste organiche aderenti alla 
realtà nazionale; pesò in pari 
tempo il modo come nella .sce¬ 
na politica e sociale si affacciò 
il movimento femminile cat¬ 
tolico. i cui limili non deriva¬ 
rono certamente dalla sua im¬ 
postazione ideologica, che anzi 
può offrire ad esso le basi per 
un apporto originale e insosti¬ 
tuibile alla realtà del mondo 
femminile italiano, bensì dal 
fatto che (pici movinìcnlo sor- 
■se, pur con interni e inevitabili 
contrasti, slrellamente iiilrcc- 
ciato in un di.segno con.serva- 
tore. 

Ma è ben mutata, negli ulti¬ 


mi quindici anni, (piesta realtà. 
Dopo la tragica rottura del fa¬ 
scismo, Tingresso della donna 
nella vita politica. In conquista 
del voto furono parte inte¬ 
grante della grande rivoluzi/»- 
ne democratica rappresentala 
dalla Ilesistenza. 

Non fu quindi confluenza 
meccanica e contingente l’ade¬ 
sione che in tutti i settori p(»li- 
tici trovarono le fondamentali 
rivendicazioni femminili ac¬ 
colte nella Costituzione repiili- 
blicana. Fu bensì la rottura di 
quella unità ad interrompeie 
il processo di incontro imitai io 
sui problemi femminili. 

Negli ultimi anni, grazie alle 
lotte delle donne, non .solo la 
loro coscienza è andata avanti, 
ma è maturata in tal modo da 
consentile da un lato airorea- 
ni/zaziono femminile unita'i.t 
dì correggere anclie determi¬ 
nati difetti e di formulale 


una piattaforma organica, au¬ 
tonoma e unitaria, di emanci¬ 
pazione femminile; da permet¬ 
tere dall’altro il maturare, e 
in molti casi già il realizzai si, 
di nuove forme d'intesa e di 
collaborazione tra le più varie 
forze femminili. Ciò accade, 
non a caso, siillu base di una 
visione del problema femmi¬ 
nile che. è costruita sulla viva 
realtà delle donne italiane. 

.Non nelle sole rivendicazio¬ 
ni immediate risiede oggi la 
base |)or accordi fra le forze 
femminili; è possibile, anzi e 
necessario, proporre come base 
di unità la questione femmi¬ 
nile nella sua interezza; mi¬ 
surare in relazione a tale (pie¬ 
stione Fimpegno e l’apporto 
sociale, (lolitico e ideale di tut¬ 
te le forze e di tutti 1 movi¬ 
menti. 

CìIkIIu Ti'iirsci» 


Storia dei giornali femminili 

Natali aristocratici 
del Corriere dèlie Dame 
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Modelli di canilrte e cuffie da notte in un veeeliiu Riornalc ili fine Ottoeeiito 


Prima di ' tentare un qual¬ 
siasi rayiouamcnto sul conte¬ 
nuto della stampa femminile 
dell’Ottoconto. occorre certa~ 
mente abbozzare almeno un 
sommario panorama storico di 
essa. 

Le prime pubblicazioni per 
donne furono essenzialmente 
periodici di categoria: figurini 
di mode, album dì lavori, qua¬ 
li la < Sloderna ricamatrice >, 
il « Monitore delle sarte *, 
l’« Eco della moda », « Paniere 
di lavoro» c cosi vìa. Su que¬ 
sta formula, la cui influenza 
rima.se cvidcìitissima su tutta 
la lìubb'ieistica femminile suc¬ 
cessiva, senza dubbio dietro 
imitazione straniera, soprat¬ 
tutto francese, cominciarono a 
fiorire i primi giornali per don¬ 
ne, timidi c ibridi tentativi, 
dora le cose più disparate era¬ 
no raffazzonale insieme senza 
uno scopo e un filo ben pre¬ 
ciso. Sono i giornali tipo le 
« Ore casalinghe », Mode, la¬ 
vori. ricette, balli, i pili insulsi 
ed edificanti raccontini riem¬ 
piono le sue pagine, dove la 
cosa più invertente era una spi¬ 
ritosa storia della moda c la 
più « preriosa > una meticolo¬ 


sissima rassegna del linguag¬ 
gio dei fiori (sappiano, le no¬ 
stre lettrici, che « aloe » vuol 
dire amarezza. < mirtillo » tra¬ 
dimento c < asfodelio ». ahimè!. 
« che il mio dolore mi seguirà 
nella tomba»). 

Sullo stesso stile erano an¬ 
che « Il pas-satempo per le da¬ 
me » un curioso periodico che 
già usciva nel 18,16. pubblicato 
daireditore siciliano Pier Ga¬ 
rofalo. che raccomandava aVe 
donile di studiare le patrie 
leggi (soprattutto, era la pre¬ 
vidente esemplificazione del 
giornale, per non farsi frodare 
in caso di eredità.. ) e il 

< Vapore - giornale istruttivo- 
dileltevole ». del 1833, 

Uno dei primi — .se non ad¬ 
dirittura if primo — giornale 
femminile con una fisionomia 
e un programma dea definiti è 
senza dubbio il periodico che 
già abbiamo citato, il famoso 

< Corriere delle dame e di a- 
rriena letteratura ». che trovia¬ 
mo già nel 1806. edito da .-ìles- 
sandro iMinpugnani. Il *"Cor- 
ricre delle dame”, avverte In 
didascalia sotto il titolo, parte 
tutti i sabati da Milano con la 
miniatura della moda più re- 


La moda 


Una donna tiiÉta ai maglia 
per la proisisìina primavera 


Il cammino trionfale delle ma¬ 
glie. di seta, dt cotone, di tana, 
lavorate a macchina o a mano, 
prosegue onche nello stopione 
primavera-estate I960 Anzi mai 
come in questo periodo si sono 
viste tante rinomate riviste di 






|l La fonica di loaKlIa di r«- 
tane o di lana a liicbe. fer¬ 
mala da nna bassa rintara di 
conio. La foroM è qoella d! ana 
ramiria da ooma. abbatlonala 
davanti, ron il «Irò di manica 
mollo ampio e la manica atesaa 
molto tarpa. I colarl sono II blo. 
il rosso e il bianco; oppare il 
coleste, il piallo e il bianco. Po¬ 
tete sempre, se siete abbastanca 
piovani e snelle da roasentlrvi 
aoalche aadacia. indossare le ma- 
ftiette da oomo di foppla analo- 
ta 


moda dedicare pagine c pagine 
ai modelli In maglia, e mai le 
vetrine delle Ijontiijiics più ele¬ 
ganti sono .'itale tenlo affollate 
di questo genere di vestiario. E' 
una moda che ca deci.<amentc 
apprezzata, perché pratica, .sem¬ 
plice e poco costosa: tre qualità 
di grande importanza. Pratica 
perchè non stringe e non irrigi¬ 
disce il corpo e perchè non si 
rgualci-tre. Semplice perchè con¬ 
sente modelli da sera che non 
sono mei troppo •» enneati *. in- 
pombronfi. difficili da portarsi. 
Poco costosa, perchè basla una 
blusa di moplla. Indossata anche 
su una recchio gonna, per dare 
l'impressione di un abito Inte¬ 
ramente nuovo. 

>l queste qualità valide sem¬ 
pre. se ne sono aggiunte, que¬ 
st'anno, altre: il motivo delia 
- tunica ‘ lancierò con tanto suc¬ 
cesso per gli obiti di broccato 
come per quelli di tweed, frora 
nella mqplia una delle sue mv- 
pìiori espressioni. Sicché si ve¬ 
dono moltissime tuniche lun¬ 
ghe. ampie o aderenti, con mo- 
ntche a chimono o a giro, ac¬ 
collate o no. tutte fermate, sen¬ 
za troppo stringere, alla vita e 
indossate su gonne strette. In ge¬ 
nere di maglia anch'essr o di 
panno in finta non troppo con¬ 
trastante. 

Un'altra novità di quest'anno: 
molte maglie dt seta. È non sol¬ 
tanto del tradizionale jersey di 
seta, pid molto risto, ma di cor¬ 
doncino lavorato a crociè o a 
ferri grossi, come le cuffie dei 
neonati d'altri tempi. Anzi, pro¬ 
prio questi punti un po’ anrt- 


quati. che ricordano i centrini 
da tavola e pii scialli che da anni 
sono in soffitta, runno usati per 
modelli (]uanto mai sportici; ci 
sono, addirittura, i clo.ssici pul- 
lorer tipo-uomo, lavorati a ri¬ 
camo! Correte dunque dalle nrn- 
ne per farvi insegnare il punto, 
ma evitate per carità di dir loro 
di che foggia sarà la blusa che 
Vi accingerete a fare 
Altra novità molto comoda 


della primavera, sempre in cam¬ 
po dt bluse e pullover: guarni¬ 
zioni di nastro «li tiara contr,:- 
stante di zegana di colore ugua¬ 
le. magari applicata a zig-zag. d: 
picchè plissettato che spunta al 
collo e ai polsi; di strisce di r.;so 
1 vecchi golf possono cosi essere 
facilmente rimodernati. 
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tei Blusa - pniinrrr di cordon* 
rino di seta nero, lavorala a 
rrnriè oppure con I ferri n. 3 In 
un panie fantasia rbe formi del 
bncbetll fra ana maplla e l’allra. 
^nast cerne In an riramo. Scelta- 
tara malte prefonda e tenda; rn- 
rilnra salla spalla; manirbe a giro 
plntteste corte. 
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tei I.nnga tonica di maglia di 
' lana fermala alla vita da nn 
elastico abbastanza allo passato 
inlernamenle. I-a tunica non. de¬ 
ve essere larga, ma sempre ab¬ 
bastanza da formare un po’ di 
ampiezza sopra e sotto la stroz¬ 
zatura dell’elastico. I.a seollatara. 
delta air< Italiana > è quasi drit¬ 
ta; le manicbe tono • rhimeno, 
piuttosto stratte e lunghe sole fl- 
no al polso. 


l’finltd 


Continuazioni dalla prima pagina 

SICILIA jmerosl torti. Concluse il d -i»ion«; o l'iipiiujcgiu esterno dei 

_ scorso, dicendo che avrebbe sucialisii, 

se — ci diceva oggi un espo- voluto rivolgersi a Corrao. Il Ma die co»a si vuole dal l’SI ? 
nenie dclla^ sinistra d.c, rappresentante di commercio L.*ediioriale del «l/essugi^ero di 
respingerò rofferta di un as- gli risposte che la sua idea ieri, facemlosl portavoce deH’ai. 
pssorato, che già mi è stata non era fuori luogo: avrebbe umle scsrcicria dcmocrisiiana. 

*• , I , df’vuto, anzi, rivolgersi im- lu ha dcim espliciiamcnie. I su. 

Non e facile prevedere oggi mediatamente a Corrao che. ci.ùi.ii duvrchluro concedere a 
quali sviluppi avra nazional- a quanto gli risultava, in al- Moro <|iicl rc.-piro che gli con. 
mente l a/ione della sinistra tre occasioni non aveva la- «cjiia di portare avanii la sua 
d, c. e delle forze econonii- sciato cadere i desideri di imlìiioa irjiforfiiÌAtìi'ai, di iiidii* 
che alle quali si Ispira. L im- Snntalco. U'iicre runità didla l)C, di evi-» 

portanza della posta in gioco Ma deputato messinese lare e iropiio senperte 

chiama in causa, infatti, non obiettò die lum avrebbe po- i‘<iiii|iruini?>iuni a df..irj. A 4 |uc- 
• Uandlo, j Danza rivolgersi direttamente •«lu gioco il I*S1 duvrcblu* pre- 

ed i La Loggia, ma r anfani. ^ Corrao e chiese al suo ami- siar»! per « inconirarsi eoi par- 
1 sindacalisti di Kinnovamen- (Jì farsi interprete presso liti democratici sulla sola piatta, 
to, la «base», le forze che l’assessore cristiano-sociale forma possihilc: una piaiiafor. 
gravitano attorno all hM. A jjp| desiderio di far no- ma che sia al tempo sics'o anli- 

proposito di quest ultimo en- minare consultore provincia- fascisia e aulii 'umtiniaia ». 

le grande imjmrtanza viene |p g Messina una persona di 

r"»,"''-:;"' ‘.'''1 '-vo i" ;■"» MOVIMENTI NELLA D.C. i „ 

III me . 1111 ( 0 «1 i diti iiiu uoi brutta situazione — avrebbe • . i n ’ • • i- • , 

1 mg. Mattel. Ufficiiilmento Santalco - per via dei V-' ? 

questa visita e messa m rela- (...munisti di» mi hanno at- diverse correlili d.c. 

zione con la visita in Sicilia ,aerato' Jur intente che si precisando le ri.pei. 

del capo del governo maroc- ,,,(,„arano a denìinziTrmi * fanfaniaiii, che 

chino Abdullah Ibrahim e VorVei -ivere neirAmniini- '‘“''diravano disposti ail 

(Idi’ambascifitore Driss Deb- .ìt 1 „ „mi- ‘'l'l'<'r-iar'* un iioveriiu l'iccinni 

bagh che visiteranno Gela e orn^Mié di « iinilà dcmocrisliaiia », erano 

prenderanno visione del pia! " ’ uri Più .auii. e riludivano co. 

ni per il complesso petroldii- on i ^ '""uipie la loro opposizione ad 

mico (IcirENl, cui è legato Md.izi.me di tipo centrirta. 

l'avvenire dei petroli maroc- -rii ® sopraiiuuo sulla Sicilia 

diini in cnncc.ssione all’ACìlE*. Lamico nferi la cosa a i^. correnti «l.c. di sinistra 
Ma non vi è osservatore che Dorrao, c Corrao come jnicnilono — pare — proniin- 

non sia pronto ad affermare detto die già nel ciarsi. 

il senso politico, nell’attuale P^s.satcì «^veva fatto dei fa- i/a-.nzia fanfaiiLma ADN 

situazione, della presenza a di.-,se che ,i.rivcva ieri sera che la magui... 

Palermo del dirigente dello avrebbe visto con occhio be- ,.(.,„m.,h..s,ra ci .i v»r. 

Ente statale contro il quale nevolo la co.sn. Santiilco. m- Sicilia, « oltre 

si c sviluppata in .Sicilia la vontratosi nuovamente con il ^ compromci. 

aggrc.ssione dei monopoli. iapprescntante di commer- op/ionc a destra della l)C, 

Chi non ha dubbi sono in- H >1 iiome i . i- ,ai.cl,hf fragile c anilicialc », e 

vece Fon. Giuseppe D’Angelo i,ppo^;^erl•hhc «su h.«si tali da 

e i dirigenti dorotei. Le uni- di Cala.',cibctta. ,„i,„rdinarc Fa/ionc di governo 

die loro preoccupazioni non dicendo elle ^veva la ;,| hcncpiaciio di due o ire depu. 

riguardano, infatti, problemi ■‘’‘''d*?nza a Messina e che „,ci||;inii, pronti a fnnacre 

(li line.'i nolitica. ma niip. avrebbe potuto tutelare l fr.inciii lir.iiori ». Perciò i 


1/agenzi.i fanfaiii.ina .ADN 
scriveva ieri sera che la maggio, 
ran/a di ccnlro-de.'iira cui si vor- 
relilie dar vita in Sicilia, n oltre 
a cosiiiiilire una compromel. 
icnie op/ionc a (ie^tra della DC, 
sarchile fragile c anilicialc », e 


die loro preoccupazioni non 
riguardano, infatti, problemi 

di linea politica, ma qiie- ... ,,,. .. . ..v... . 

stioni di e(|UÌlibrìo della eoa- ‘'••oi •nteressi in seno all Am- faiifaniani (e per essi Fon. Lan- 
lizìonc per quanto riguarda triini.stra'/none provinciale. riproporn-hliero di leniare 

la distribuzione degli asscs- L on. Ciirrati si reco dal |;, forma/ione di ima gitinia di 
solati, degli infarichi in enti Pft^feltn Di Cristina, capo di centro-sinistra, 
pubblici e dei posti di .sotto- gabinetto del presidente del- |/;,gcn/ia Kmldr, della Siiii.shn 
governo. Regione e conosciuto per ^ ancora più cspliciia: 

Ieri sera il segretario re- smico dell on. Restivo scandalo alia sidlevaio 

gionale della DC si ò in- ^ dellon. Alc.s.s!, e gh chie.s(? j| gip^ri,, j,. goiiofondo di 
conlrato con Fon. Benedetto j!' •''^'^f’dero alla richiesta di corruzione, di riraiii e di pnivo- 
Maiorana della Nicchiara Cristina ila per- ,..|/ì„||ì^ ,.,I apiiare rhiam allora 

(successivamente ricevuto ■■'<''ti‘''lita (h quest ultimo per- ,.|,p siiiiofomlo e non 

(lai de Lanza, Nicolelli e Mii- '***^lte <li assegnare molti gc-iic politiche si «ono svolte 
ratorc) per definire alcuni PijiDi n favore di Corrao) |,. iiIiìhk, vicende dell'Assemhlea 
particolari relativi a] nuovo disse ciie la presidenza regionale siciliana e si sono n|>e* 
governo. I| deputato catane- potuto far nulla pjij j,|j sposiamenii. palesi od 

se — «barone illuminato L intica persona in grado di occniii, di nomini datrnna al- 
(lalla Bastogi », come scher- procedere alle ncunine dei l'alirs formazione, dall'iino al- 
zosamenfe viene definito dai eonsultori era il deputato De l’.iii ro »eliìeramcnlo ». Il rifrri- 
suoi amici — fiutando Faria Grazia, titolare 1 a.ssessorato nicnn» agli avvenimenii che han- 
propizia. ha gettato sul tao- tiegli hnti_ Locali. Lon. C'jr- no deierminaio la raduta del ler- 
peto l’appoggio offertogli dai '{*0 tecò anciie liaH’on. De /(> governo .Mila//o è fialese. 
deputati missini e posto due Grazia. Questi spiegò a Cor- „ \'i è nn -olo modo per rìmei- 
condizioni. Non soltanto in- rao che la cosa non era pos- i,.re ordine», prosegue la Ruilnr, 
fatti egli pretende che la De- sibile. in quanto tutti i posti <, ipirllo di richiamare in Sieilia 
mocrazia cristiana onori eh iH consultore erano stali ri- inni i paniti, e. per primo, la 
impegni stesi per iscritto il coperti. Ma Corrao. per fare Democrazia cristiana, al eorreiio 
13 gennaio di affidargli latin favore a Santalco, che gioco delle forze pnliiìehe ». 
pre.sidenza del governo, ma continuava a sollecitargli la i ,i,.niiiiii delle eorn-oii de 
.sollecita un ulteriore «ira- nomina dello Scarlata. si fe- .p interna (Radi,' 

derni»: 1 A.ssc.ssorato regio- ce insistente ed il 12 febbraio Fnri.,.; 

naie allo Fin.aiize. al quale ottenne il decreto di nomina \|j|r.,’iii \.o-,li e altri tanta' 

sono legati determinati po- del nuovo consultore: decre- '/h p ^dVife indaea i 
tori in materia di appalti di .p in verità nullo, in quanto. ^ ’ f”* 


al lieneplarilo di due o ire depii- 
lali o.-eillatili, pronti a fungere 
da fr.metii lir.iiiiri ». Perciò ì 


avute e la iiltiiiic notizie tic! 
mondo ». Us.so porla evidente i 
segni dei ..suoi natali àristoara- 
tici: craana evidcntenicntc dai 
salotti letterari, ha ttn anda¬ 
mento intellettanle (alnteao 
nelle pretese) c doveva essere 
redatto da nna colta e 'raffi¬ 
nata dama, etti non facevano 
difetto doli di spirito e intel¬ 
ligenza. Questa origine, si nota 
non solo nello siile del gior¬ 
nale. ricercato, letteratissimo, 
ma anche nel contenuto: è uno’ 
dei pochi giornali, inlatti, che 
non inizia con la fisionomia di 
giornale di moda, tanto è vero 
che nei primi anni. Ir notizie 
di moda hanno nn rilievo di 
secondo piano: a tal segno le 
sofi.'stieate dame del < Corrie¬ 
re » erano intente a riprendere 
l'evo delle dispute letterarie (o 
iiansi) dei salotti, a tra.srrieerc 
poesie in tedesco (e persino in 
latino) e anche, ma solo nn 
poco e per celia, a interc.csarsi 
di politica, attraverso ano assai 
.scipita rassegna di fatti acca¬ 
dati. 

« Il corriere delle dame » ha 
nn grande snrcesso: le annate 
rilegate in possesso delle hi- 
hliotcchc arrivano d'un finto 
fino al 1875 e si pan ricono¬ 
scere agevolmente come uno 
tra i più letti, diffusi e ben 
fatti settimanali femminili drl- 
l'epnra. Naturalmente, seguen¬ 
do l'esempio degli altri perio¬ 
dici c sotto la .spinta della loro 
concorrenza, esso perde nn po' 
per strada il suo carattere ari¬ 
stocratico per assumere quello 
horqhe.se. di settimanale ben¬ 
pensante, morigerato, ligio a 
Dio. alla patria, alla famiglia, 
ni balli, alla moda, alle frivo¬ 
lezze. ai consigli d'amore 
( « l'amore è quel mago irre¬ 
sistibile che coi fatali suoi in~ 
cantesimi da vane migliaia di 
anni seduce l'iimanità e quasi 
sempre la delude...») alle no¬ 
tizie utili sul tipo di quella 
che, in un numero del 1865, an¬ 
nunciava l'entrata in funzione 
a Prattcln presso Basilea, dì 
una ageizia matrimoniale al¬ 
lora chiamata con stifUcicntc 
dose di umorismo. « ufficio di 
commissione »... 

E' sicuramente imitando la 
formula del « Corriere delle 
dame ». che sorgono altri gior¬ 
nali. destinati tutti a buona 
fortuna, dal « Tesoro delle fa¬ 
miglie », di cui abbiamo par¬ 
lato nel precedente articolo. 
al celeberrimo « Cordelia » che 
stampato da Licinio Cappelli, 
iniziava le pubblicazioni nel 
1880 e riusciva a mantenersi 
vivo e vegeto sino a vent'anni 
fa. Ben scritto, accurato, di¬ 
retto da donne intelligenti e 
aperte, tra cui fa vivacissima 
c brilfanfe Ida Baccini. fu per 
un certo periodo, nel suo cam¬ 
po, una pubblicazione di pun¬ 
ta. battagliera, dignitosa, su 
cui comparivano firme qn.i/i 
Grazia Delcdda, .Ada Negri. 
Edmondo De .Amicis: s; poteva 
dire che. una volta tanto, in un 
giornale per donne, la qualifi¬ 
ca « femminile » non era con¬ 
siderata necessariamente con¬ 
trastante con quella di « inicl- 
ligenìc »: cosa molto, molto ri¬ 
marchevole. 

Mari* Rosa Calderoni 


propizia, ha gettato sul tao- tiegli Enti Locali. Lon. C'jr- no deierminaio la radula del 
pelo Fappoggio offertogli dai ''{*ti si recò anciie liaH’on. De zo governo .Milazzo è |ial 
deputati missini e posto due Grazia. Questi spiegò a Cor- „ \'i è mi -olo modo per riti 


tiiani, h.i:«isii e nindaealÌ!!ii) luti- 


imposte ed altre incombenze come abbiamo detto, lo Scar- i 

ili rilievo. lata non aveva residenza a l»;*»»" presentalo alla 

tef„:_ xTì L*-. tef» • ^ .1 • -_* .j !.._ 1 iiiiirm tinsi nn>/ioiir che imiie- 


M , i. xt* t » ter • s • « I I sinirrs'i tifisi nii>/ifinr die mine* 

amrana della Nicchiara Me.ssina ed in setrondo luogo j, ^ formulare e 

na fatto la voce cro.ssa. an- i pti.st, di consultore erano 

che a nome del nipote, il tutti coperti. _ „.,,j ,|| juiliinno. 

« gattinopardo > Palernò dì Santalco. venuto in pos.ces- *„ ' 

Roccammana. e dei fa.scisti, so del documento, si fece più V;.'"'*."»'' 

Per 11 primo egli ha prete.so i„..,istente chiedendo la con- 
I asses.sorato al Tun.smo. Per trofirma delFon. Silvio Mi- ' '‘P "‘"l ^ 
il missino lia posto Fallerna- |nz 7 o. Controfirma che. ìnve- Re.'iivo a 

ti\a. o i Lavori pubblici (di »(, gli fu negata Tre giorni Maiiari*lla). riuniti ieri sera a 
grande riiev’anza cleltorali- pjij sempre attraverso ^lonieciiorio, e Fon. .Aldisio è 

.stira) o I Industria, da cui Fintemtediario e sempre 'li'i” iiip.Triraio di comunicare a 
I Iscende In politma nei con- dgpdp gjjp s„p richieste un Moro, prima della riitiiionc di 
ron I ( egli enti sa ali e d«’i ^jjjnifìrato politico, chiese un <iamanc della Direzione demo- 

li-?,....- '''i 


e Spanò non è stato solle-i ri..».-,- : i»_- ' . 

vaio: si sa che ì due noni : . ti fa t . .on Cor * ar,.r,..rere l'imliarazzo 


Talbergo delle Palme. 


parlameiiiari i.-olani. Il volo non 


la Mdiizioite 


eenlro- 


niion VISO a cattivo gioco. iim<i ii<i«i<,«i«.« «it-i «i,». . 

Per quanto riguarda Fac- 'udicato dai fogli di carta ad «« t-.-porre le aliernaiive c.-i- 

nij^n lanciala lunedì in as- presentati da Santalco. -lenii » e a la^ri.ire (« lìlN*na di 

scmblea del d.c. Sant.ilco davvero scelto lai- azione » alla Srgrrieria regionale 

contro l’onorevole Corrao. In l’Argo delle Palme per com- ,i,.ii;ana. avallando in altre pa- 

giornata offre numerosi mo- ò'^re rose disoneste. ^,,1,.. la .-oluzioiie di reiuro- 

tivi di interesse Come già nello stesso albergo 

abbiamo scritto ieri, la com- ^ Angelo. Sa--- 

mis.sione parlamentare di in- E’^^^do che almen.T venti paia x— ......... 

chiesta, pre.siedtila dalFon le «cebi 1 avrebbero visto? Tre COUSC diSCUSSe 
Antonio Varvaro. ha temilo La cnmmis.sione d inchie- dolio Corte 

In sua prima riunione e ha sta. che probabilmente? ginn- «una v.urrc 

interrogato per 5 ore il « mo- alle riunioni cruciali at- CostìtUZÌOnale 

r.Tlizzatore» me.s.sinese. Il ge- tt’cnf' a venerdì, chiarirà an- _ 

loso ri.serbo che circonda il che questi interrogativi P.ilazzo (tpll.i Conudt» i» 


Tre cause discusse 
dalla Corte 
Costituzionale 


lavoro della commissione! 


In serata, al termine di 


.A P.ilazzo dell,a Consulta la 
Corte Costituzionale ha tenuto 


non permette di azzardare riiinione. In Segreteria jpcj niattina la terza udienza 

una sola notizia concreta In- regionale e i parlamentari pubbliea della se.c.sione autiin- 
direttamente. tuttavia, altra- hanno eme.sso naie II primo suid.zio discusso 

riniti Un comunicalo in cui si af- riguardava la legittimità delie 


verso le afTermazioni degli 
intere.ssati e le indi.screzioni 
di fonte as.soIiitamente de¬ 
gna di fede, è possibile anti¬ 
cipare che Fon. Corrao. co¬ 
me è detto in un dispaccio 
delF.icenzia «La Regione», 
dì intonazione milazziana. 
.sostiene di non avere conse- 


ferm.T rbe la formazione cri- norme di attiiazioi^ dello statu- 
stiano sociale * sin dal 6 feb- lo ^reciale per il Trentino-.Alto 
. . . . z ■ 1 , .Adige in materia dt assistenza 

br.aio Si era post.i fuori del (, beaeflcenza; si deve stabilire 
terreno dell.a competizione r» chi spetti il potere di seìoglie- 
per la conquista del Governo re gli organi (ielle i'titiizioni di 
e con.segucntenientc lontano a^-istenz.a c se lo Stato possa 
(Bela ricerca di una rompo- ‘■onre.icre dirett.imente con¬ 
dizione soltanto numerica che , 

mncT. Da scconda caii.^a riguardava 


«Il IUMI ovvie «.«>•,. -V- --hhoreias-e )a verehia me seconda cau.ca nguaraava 

guato a Santalco. nella fatale 1..^‘ ^ (J* sorte de: materiale rotabi. 

camera 128 dell’albergo « I.e ^ della linea ferroviaria Licata 

Palme», nessun documento s<'l»>z'one (lell l SC.S. corno Aarigento e della diramazione 
I pezzi di carta e.sibill dal ^^confondibile e impeti- Margonia-Camc.attl 
deputato d e. e attualmente fj t‘’rz(> giudizi.i infine, si ri¬ 

in pO.SSe.S.co della COmmi.S.SÌO- 

A- & ’l comunicato — che 1 l SCS corso a segretario comunale di 

ne di inchiesta c sui (juali è aveva alcun interesse a cittadini -non oriundi delia 

promuovere manovre chia- Provincia di Bolzano 
campagna, porterebbero per- ^ , rontraddiltorie con , Su tutte e tre le cause la Cor- 

cm firme artefatte parlamenta- ^'"d-c^ire 

Ognuno intende la gravita j.^ essa respon.sabiimcnte 
(Ielle affermazioni di Corrao ^ecis:? e solennemente an- <»»hhm» khi hi in «ttfr tmro 
Se la^commissione^di inchie- riuncia'o e che < mai prese Mu-heir Mriiiuo «tirriinrr rrsp. 
.sta doves-se avvalorarle, ci autorizzò alcuno a pren- «i n an R,-«t»vro 

tro\e^remm(> dinanzi alia dere. né oggi, né nel p.assalo. stampa d»i Tntiunai^ di R«,ma 
scandalosa falsificatone del- iniziative quali quelle che la . l' ii n i T a . aui,>nu«zi«>ne~a 
!«ì cronaca politica del dopo- pf' vorrebbe ad essa «iddcbi- murala n «.vs5 

guerra. ^ tare». Stahilmirni» 1ip,,gralirn u a T C. 

In ogni caso, a quanto sia- __ Vt» d^l Taurini, n io . Roma 

mo riusciti ad appurare, la CBICI .. 

iniziativa dei colloqui partì 

inequivocabilmente (ialFon le - 

Santalco. l na decina di gior- pnlìiicì, ìn m*o di apcrtnra del- 
ni fa il deputato « moraliz- |j rrìsi. Da un lato si pro^pei- 
zatore ». sul quale incombe uno formaiioni anvcmaiive 
una denunzia penale per ,,«-riamente di deura (con o 

peculato e falso, incontrò un «enza Fappoteio missino, con la * Jlja i*. m... t*s- 

rappresentante di commer- paneripatinne o meno del PDI **. »"'• '‘®‘' 

CIO- suo intimo amico. Questi e del POI. sempre e comiinqoe 

gh disse di essersi distaccato con Pella al Rilancio e al Te- com» a..t'i» 

d-alla Democrazia cnstiana e soro); dalFalim lato si pm.pei- V^on": 

dt aver fondato una sezione tano vaehe e improbabili nedi- «aopetjr»! un oif*ita inui.i»? 

dclFUSCS a Torino. Gli dis- lioni reniriste, che ranno dal U3n per eh, n» soticm.oo orm». 

anche di essere stato com- mnnorolore appoaaiaio sulle ItìiirjT» r»ppV*»c£hro dVnT» m 

pagno di scuola di Ludovico «mezze ali» al qnailripartito; e i.t<»zz»'i9 con tucccne p«r 

Corrao. Santalco. in tono da infine si acerrdiia rrveninaliià r». p»ri»r*, nder». o «neh» emur*. 

perseguitato, ebbe a lamen- dì una qualche forma di « aper- Ori«i«^>s »«ndit» n» « *rm«ci». 

tarsi di essere stato trascu- tura a sinistra ». mn la parieei- 

rato nella scelta degli asse.s- pazione o meno del PRI e del M 

sorati e di «ver ricevuto nu- PSDI al govemo e con Fasicn- 


Qr»eno fin 

wfea ^Mll ^ *' 

II«2 JlJa l». mi... t*n. 

** «!»'• eos 
««'• un ffjn 
eh». Proprio 
com» a.i*'i» 
d»n(i»ra eh» 
Ik mji* i::» frng.vr • non ti p-é 
■ doptrirt! un o|(»ita In ut.iti 
N3n per chi hi soiicmino Oriiiv. 
Il Super-pe'vrr» eh» prrmrTI» dt 
loUfrir» l'ippirrcch'O demi » • aà 
«.tiiizzirlo con tuccciie p«r .ninfio, 
re. pitlir*. rider», o aseh» ciniir». 
Orili» t is vrnditl n* • firmici». 

ORASIV 
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